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Un terremoto scuote Benetton 
Le perdite verso i 230 milioni 
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LAPOLITICA 


IL VICEMINISTRO A CODROIPO 
Leo si spiega: 
chiamatelo 
accertamento 2.0 
nonredditometro 


lredditometro non esiste più. 
< Se ne è parlato in questi gior- 
niin modo inappropriato. Noi cosa 
abbiamo fatto? Visto che c’è stato 
l’intervento del garante della priva- 
cy, dell’Istat, si è provato a ridise- 
gnare il sistema per colpire i gran- 
di evasori che non pagano le tasse 
ma hanno macchine di grande ci- 
lindrata, yacht o altri beni di lusso. 
Magari bisognerà trovare un nuo- 
vo nome, lo chiameremo “Accerta- 
mentosintetico 2.0”, vedremo». 
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LA POLEMICA 

«Questa è l’unica 
vera TeleMeloni» 
La premier 
ribatte a Schlein 


onostanteilvoto proporziona- 

le appare, nei fatti, sempre 
più polarizzato lo scontro in vista 
delle Europee. Niente duello tv 
per loro ma lo scambio di accuse e 
botta e risposta tra la premier Gior- 
gia Meloni e la leader del Pd Elly 
Schlein è ormai quotidiano. 
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ILCOMMENTO 
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SULLE CARCERI 
GLI ANNUNCI 
NON BASTANO 


li annunci del governo Meloni 
sulle carceri aumentano. Poi 
però c'è larealtà. 


L'ULTIMA CHANCE DEI BIANCONERI PER RIMANERE IN SERIE A. LA PARTITA OGGI ALLE 20.45 


Salvezza Udinese 
Il giorno più lungo 


Centinaia ditifosia Frosinone per sostenere la squadra. Attesa in città 


È un’attesasnervante. Elosi percepi- — 

sce nei locali del centro cercando di L'ANALISI AREA DI RIGORE 

carpire le chiacchiere davanti a taz- —p l . 
zine di caffè e calici di vino. L’argo- C ein ballo () olrag g10 l'agaz ZI 
mento è quello, sempre quello: la P . h î 
partita dell'Udinese. Che stasera, a La passione S1 realizzerebbe 
Frosinone (dalle 20.45), si gioca la 7 F . . 
permanenzainserie A, maicosiind- diuna vita qualcosa di storico 


scussione da quando nel 1995 i bian- 
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POSTALE-D.L. 353/2003 CONVERTITO IN LEGGE (I da material riciclati o da foreste 


Crescono le entrate in regione 
male donne restano penalizzate 


coneri si riaffacciarono sul principa- 
le palcoscenico pallonaro italiano, 
senza più mollarlo. 


Saranno più di 24 ore. Succede co- 
sì quando nella vita l’attesa di un 
appuntamento è spasmodica. 


far triste convoglio verso la Se- 
rie B, assieme alle già retrocess- 
se Salernitana e Sassuolo, resta una 
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Muoretravolto da un camion, show della Pan annullato 


Polizia e soccorritori all'aeroporto dell'Aquila dove un uomo è stato travolto sulla pista da un’autocisterna / PAG. 16 
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COLPI NELLA NOTTE A UDINE 
Ladriai3 Musoni 
da Esposito 

e Pilutti: presi 
soldi e gelati 


ER 
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L'ASSEMBLEA 


L’Afds: 
donazioni 
di sangue 
in aumento 


Le 198 sezioni dell’Afds pro- 
vinciale di Udine, in rappre- 
sentanza di oltre 50 mila vo- 
lontari iscritti, sisonoriunite a 
Udine per l’assemblea ordina- 
ria./PAGG.24E25 


LIGNANO 

Scoperte 
orchidee rare 
nell’area 

di Punta Verde 


S i trova a Lignano Riviera il 
primo esemplare di orchi- 
dea Ophtys Bertolonii Bertolo- 
nii rinvenuta in Friuli Venezia 
Giulia. DELSAL/PAG.39 


Muti e igrandi direttori a Nord Est Y28) 


L'ANNIVERSARIO 


Il mito di Mike: 
il re della tv 


nasceva a New York 


cent’anni fa 
POLESINI / PAGG. 44 E 45 


SINCE 1996 
ANGELO CURTOLO 
17 giugno l'Arena di Verona (are- REPERIBILITÀ 
na.it) apre il suo 101lesimo Festival 24h/24h 


d’Opera con un gala celebrando il re- 
cente inserimento dell’ “Arte del Can- 
to Lirico Italiano” nel Patrimonio Cul- 
turale Immateriale dell’Unesco; sul po- 
dio Riccardo Muti, in mondovisione. 
L’8 eccola prima opera del cartello, Tu- 
randot, di Puccini, con le voci di Se- 
menchuk, Eyvazov, Sicilia. /PAGINA 44 


0432 726443 


Su richiesta, Funerale inumazione “terra” 


possibilità di sbrigare 


... anche nel tuo comune 
ONORANZE FUNEBRI 


Funerale tumulazione 
“loculo o riservato” 


tutte le pratiche presso 
la vostra abitazione, 
senza recarvi in agenzia. | 


Funerale con cremazione 


2400€ 
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L'indagine in Friuli Venezia Giulia 


MANCA L’EQUITÀ SALARIALE 


Migliora la situazione dal 2017 


La strada verso l'equità salariale è ancora in salitama qualche mi- 
glioramento è stato registrato negli ultimi tempi (cinque annifasi 
attestava al 35,3%). Se nel2017, quindi, le donne dichiaravano un 
reddito di 17.034 euro contro 26.339 dei colleghi uomini, ora la 
differenza si è ridotta a (19.324 euro contro 29.586, pari al 34,7% 


inmeno). 


GLI OVER 65 


I pensionati più ricchi dei ragazzi 


L'età conta e pesaalivello fiscale.Losabene chi ha un'età compre- 
sa tra i 25 ei 44 anni: nel 2023 hanno dichiarato redditi inferiori ai 
loro genitori o nonni, per lo più pensionati. Va meglio peri nati negli 
anni Settanta-Ottanta: i contribuenti tra 45 e 64 anni registrano il 
reddito medio più elevato (circa 29.000 euro), superiore rispetto a 
quello degli over 65 (inferiore a 24.000 euro) e ai Millennials. 


Redditi 


inaumento 
Giovani indietro 


Le entrate complessive medie si attestano a 24.568 euro 
I contribuenti fra 45 e 64annisono quelliche stanno meglio 


Anna Buttazzoni 


Un reddito complessivo me- 
dio che cresce, ma molti diva- 
ri, come quelli fra uomo e 
donna, di età e Paese di nasci- 
ta. In generale, poi, i giovani 
restano indietro, perché so- 
noinonni quelli con maggio- 
re disponibilità economica 
dei nipoti, mentre i genitori 
sono la generazione che sta 
meglio. E questa la fotografia 
scattata dall’Ires Fvg che ha 
realizzato un’indagine sul 
reddito complessivo medio, 
elaborando le dichiarazioni 
Irpef presentate nel 2023, ri- 
ferite all'anno di imposta pre- 
cedente, inbase ai dati del mi- 
nistero dell'Economia e delle 
Finanze. 


TRIESTE PRIMA IN REGIONE 


Lo studio è stato realizzato su 
untotale di 928 mila 917 con- 
tribuenti in Friuli Venezia 
Giulia il cui reddito comples- 
sivo medio si attesta a 24 mi- 
la 568 euro, un migliaio in 
più rispetto ai 23 mila 510 
del 2022. «Questo valore — 
spiega il ricercatore dell’Ires 
Fvg, Alessandro Russo —sinte- 
tizza una notevole variabili- 
tà, chesi può riscontrare in re- 
lazione alle principali carat- 
teristiche socio-anagrafiche 
dei contribuenti». La provin- 
cia di Trieste presenta il red- 
dito complessivo medio più 
elevato (quasi 26 mila euro); 
seguita da Pordenone (24 mi- 
la 596), Udine (24 mila 351) 
e Gorizia (circa 23 mila). 


REDDITO DELLE DONNE PIÙ BASSO 

Le donne, in media, presenta- 
no unreddito complessivo in- 
feriore di oltre 10 mila 200 


ALESSANDRO RUSSO 
RICERCATORE DELL'IRES FVG CHEHA 
ELABORATO LO STUDIO SU DATI DEL MEF 


Trieste è la provincia 
più ricca della regione 
Udine e Pordenone 
dichiarano in media 
24 mila euro 


euro rispetto a quello degli 
uomini (19 mila 324 euro 
contro 29 mila 586, pari al 
34,7% in meno). Negli ultimi 
anni la differenza si è legger- 
mente ridotta (cinque anni 
prima si attestava al 35,3%, 
con 17 mila 34 euro contro 
26mila 339). Il dato è dovuto 
al fatto che le donne accedo- 
no meno degli uomini al mer- 
cato dellavoro, il numero del- 
le donne occupate è inferio- 
re, mentre hanno molto spes- 
so un impiego a part time. 
Per una donna resta poi 
un’impresa, anzi forse è anco- 
ra più difficile, raggiungere 
posizioni apicali. Le differen- 
ze si riverberano anche sui 
redditi pensionistici. E se le 


donne costituiscono il 49% 
dei contribuenti della regio- 
ne, appena il 26% è fra i più 
ricchi (quelli che superano i 
40 mila euro): per questo mo- 
tivo la componente femmini- 
le dichiara solo il 31,2% 
dell’imposta netta Irpefregio- 
nale (poco più di 1,2 miliardi 
su un totale di 4 miliardi), 
mentre gli uomini ilrimanen- 
te68,8%. Le donne nate all’e- 
stero e residenti nell’Isontino 
hanno il reddito medio più 
basso (meno di 12 mila 600 
euro), mentre gli uomini nati 
in Italia che vivono nell’area 
giuliana hanno quello più al- 
to (oltre 33milaeuro). 


INONNI E INIPOTI 


Altro divario molto pronun- 
ciato è quello dell’età. I con- 
tribuenti fra 45 e 64 anni regi- 
strano il reddito medio com- 
plessivo più elevato (circa 29 
mila euro), decisamente su- 
periore sia rispetto a quello 
degli over 65 (inferiore a 24 
mila euro), sia a quello dei 
contribuenti fra 25 e 44 anni 
(poco più di 21 mila euro). È 
dunque la generazione dei ge- 
nitori, quella che ha vissuto 
l’espansione economica e go- 
de ancora di quei benefici. 
C'è poi la questione dei giova- 
ni, in pochi lavorano e molti, 
troppi, hanno ancora stipen- 
di bassi. L'indagine rivela in- 
fatti che le persone più anzia- 
ne, in gran parte pensionate, 
percepiscono dei redditi me- 
diamente superiori a quelli 
di chi ha fra 25 e 44 anni, 
mentre i pochi under 25 che 
dichiarano un reddito ai fini 
Irpef, rappresentano appena 
il 4 per cento del totale e rag- 
giungono in media meno di 8 


mila euro. 


I CONTRIBUENTI NATI ALL'ESTERO 


Oltre 142 contribuenti della 
regione (il 15,3%) sono nati 
all’estero e dichiarano in me- 
dia 17 mila 753 euro, 8 mila 
in meno rispetto a quelli nati 
in Italia, dato che evidenzia 
la condizione degli immigra- 
ti, anche se comprendono sia 
una quota diitalianinatiall’e- 
stero (in particolare in Svizze- 
ra, Francia, Argentina e Ger- 
mania), sia di stranieri con 
cittadinanza italiana. Le don- 
ne nate all’estero nel 2023 
hannodichiarato mediamen- 
te appena 14 mila 54 euro, 
circa 6 mila 100 in meno di 
quelle nate in Italia, soprat- 
tutto perle difficoltà di conci- 
liazione rispetto alle italiane 
(mancanza di reti familiari) 
sia perché sono spesso impie- 
gate nelle attività di servizi e 
assistenza alla persona, di so- 
lito associate a basse retribu- 
zioni. Gli uomini originari di 
altri Paesi guadagnano in me- 
dia 776 euro in più delle don- 
nenateinItaliae10 mila 229 
euro in meno dei maschi nati 
in Italia, la categoria con il 
reddito più elevato (oltre 31 
mila euro). In regione si evi- 
denzia il contributo maggio- 
re all'imposta netta Irpef dal- 
le persone nate all’estero, 
1’8,8% del totale, contro una 
media nazionale del 5,8. Frai 
principali Paesi esteri di origi- 
ne dei contribuenti regiona- 
li, i redditi medi più elevati si 
osservano in corrispondenza 
del Kosovo (19 mila 048 eu- 
ro), dell’Albania (18 mila 
799 euro) e dell’ex-Jugosla- 
via (più di 18 mila euro). — 
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UN MIGLIAIO DI EURO 


L'incremento rispetto al 2022 


Cresconoi redditi inregione ma non di molto. Inbase alle dichiara- 
zioni Irpef presentate nel 2023, e che fanno riferimento all'anno 
di imposta precedente, il reddito complessivo medio dei contri- 
buenti in Friuli Venezia Giulia si attesta a 24.568 euro, un migliaio 
in più dei 23.510 del 2022. Il reddito è calcolato su un totale di 
928.917 cittadini residenti in regione. 


REDDITO COMPLESSIVO MEDIO (IN EURO) PER GENERE 
E ANNO DI DICHIARAZIONE FVG 


2018 2019 2020 


RIPARTIZIONE DEI CONTRIBUENTI PER CLASSE DI ETÀ 
(VALORI%) DICHIARAZIONI IRPEF 2023 


D Fvg I] Italia 
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NUMERO DI CONTRIBUENTI IN FVG PER PROVINCIA 
DICHIARAZIONI IRPEF 2023 


MI natiall'estero MI Natiin Italia 


41.439 


Pordenone 195.837 


18.761 


Gorizia 89.399 


28.291 


È 
iS 150.853 


53.680 
350.657 


Fonte: Ires Fvg 
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LA CLASSIFICA 


Gorizia resta il fanalino di coda 


In regione è la provincia di Trieste presenta il reddito complessi- 
vo medio più elevato (quasi 26.000 euro). A seguire c'è Pordeno- 
ne (con 24.596 euro), poco distante da Udine (24.351). Fanalino 
di coda per il territorio isontino con Gorizia che ha un reddito com- 
plessivo medio di circa 23.000 euro. Anche qui penalizzate so- 
prattutto le donne e le contribuenti nate all'estero 


MI Femmine | Maschi © TOTALE 


2021 2022 2023 


REDDITO COMPLESSIVO MEDIO PER CLASSE DI ETÀ 
(EURO) IN FVG (DICHIARAZIONI 2023) 
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< 25 anni 


Totale % nati all'estero 


237.276 


179.144 


404.337 


928.917 15,3% 


WITHUB 


FUORI DALL'ITALIA 


Oltre 142 mila sono nati all’estero 


Un'altra variabile che determina delle disparità è costituita dal Paese 
di nascita. Oltre 142.000 contribuenti della nostra regione (pari al 
15,3%) sono nati all'estero e dichiarano in media 17.753 euro, 8.000 
in meno rispetto a quelli nati in Italia. In Fvg, al contempo, si eviden- 
zia il contributo maggiore all'imposta netta Irpef da parte delle perso- 
nenate all'estero, pari all'8,8% deltotale (in Italia è il 5,8%) 


LE DIFFERENZE 


Quanto pesano i Paesi extra Ue 


Nell'ambito dei principali Paesi esteri di origine dei contribuenti 
regionali, i redditi medi più elevati si osservano in corrisponden- 
za del Kosovo (19.048 euro), dell'Albania (18.799 euro) e della 
ex-Jugoslavia (valori medi superiori a 18.000 euro). Tra i Paesi 
extra europei al primo posto c'è l’India (16.271 euro), seguita dal 
Ghana (15.857) e dal Marocco (15.797). 


IL GENDER GAP 


Donne discriminate 
fra lavoro povero 
e cura della famigha 


Valeria Pace 


Le donne guadagnano meno 
degli uomini. E una notizia che 
sentiamo spesso ma che si ve- 
de confermata ancora una vol- 
ta nell’analisi delle dichiara- 
zioni dei redditi del 2023 in 
Friuli Venezia Giulia. Sebbene 
rappresentino quasi la metà 
dei contribuenti nella nostra 
regione (il 49%), le donne di- 
chiarano in media 10.200 eu- 
ro in meno rispetto agli uomi- 
ni. La distanza percentuale tra 
i redditi maschili e femminili è 
del 34,7% e rispetto a cinque 
anni fa si è ridotta di appena 
0,6 punti percentuali. «Siamo 
sempre lì, non riusciamo a 
muoverci», commenta ama- 
reggiata Orietta Olivo, segreta- 
ria generale Fvg della Fp Cgil: 
«Le donne sono la parte più de- 
bole nel mondo del lavoro». 
Per Olivo subiscono infatti 
«una segregazione orizzonta- 
le, in quanto sono relegate nei 
lavori più poveri e spesso sono 
costrette al part-time involon- 
tario— analizza —. Poi continua 
inesorabile la segregazione 
verticale: ci sono sempre più 
uomini che donne dirigenti». 
Si tratta di una «discriminazio- 
ne particolarmente grave per- 
ché è di massa, non solo di una 
minoranza della popolazio- 
ne», afferma Marina Brollo, do- 
cente del Diritto del lavoro 
all’Università di Udine. «Que- 
stagrande questione si interse- 
ca in questo momento storico 
con quello del lavoro povero: 
c’è una intersezionalità, una 
somma di diseguaglianze», 
conclude. 


CARRIERA E VITA PRIVATA 


Olivo nota che ormai «i contrat- 
ti e le leggi sono ormai fatte in 
modo paritario, ma il divario 
di reddito si crea sulla base del 
fatto che le donne non hanno 
progressioni di carriera e ma- 
gari non possono fare straordi- 


Orietta Olivo (Fp CgilFvg) 


Anna Gregorio (UniTs e Picosats) 


nari perché devono prendersi 
cura dei figli. E poi c’è qualcu- 
no che si chiede come mai c’è 
la denatalità...». Ma anche chi 
magari non ha figli, osserva An- 
na Gregorio, docente di Astro- 
fisica all’Università di Trieste 
e presidente di Picosats, una 
start up che opera nel settore 
delle telecomunicazioni satel- 
litari, «si deve prendere cura 
dei genitori anziani, questo è 
un aspetto di cui si parla poco» 
ma che diventerà sempre più 
importante «con l’invecchia- 
mento della popolazione». Gre- 
gorio snocciola diversi nume- 
ri: di recente ha preparato una 
ricerca proprio sulla questione 
della parità di genere nel mon- 
do della scienza a livello euro- 
peo. Un problema chiave per 
lei è infatti il lavoro di cura non 
pagato che ricade ancora pre- 
valentemente sulle donne: «In 


Martina Cecotti (Imprenditrice) 


Europale donne in media si de- 
dicano per21 ore settimanali a 
faccende domestiche o di cu- 
ra, gli uomini 9», ricorda. E 
una «questione di cultura e di 
welfare e l’Italia non fa quasi 
nulla su questo fronte», com- 
menta. Un altro grande tema, 
aggiunge, è quello dei finanzia- 
menti a imprese con donne al 
vertice: «Sono pochissimi, an- 
che se pare che le aziende con 
donne alla guida rendano mol- 
to di più, forse proprio perché 
noi donne siamo abituate a la- 
vorare tantissimo anche al di 
fuori dell’azienda», conclude. 


STEREOTIPI 


E a pesare sono anche gli ste- 
reotipi di genere, che propon- 
gono un’immagine delle don- 
ne come più accudenti e meno 
avvezze ai numeri e alla leader- 
ship. Così monostante le ragaz- 


ze abbiano più consapevolez- 
za, troppe poche scelgono di 
studiare materie scientifiche o 
tecnologiche» che portano a la- 
vori con stipendi più alti, com- 
menta ancora Olivo. Un pro- 
blema che per Gregorio, don- 
na di scienza e alla guida di 
un’attività della Space econo- 
my, è generale nel nostro Pae- 
se: «Avremo un problema so- 
ciale: nonavremo sufficienti la- 
voratori in un mondo sempre 
più tecnologico. La scuola do- 
vrebbe fare di più». Ad ogni 
modo, nell’industria spaziale, 
«siamo poche, ma non sono l’u- 
nica» e «all’interno della mia 
azienda sono attentissima alla 
parità di genere», sottolinea. 
Anche nella Navalmeccanica 
ci sono poche donne. Ma Sul- 
tan, azienda a conduzione fa- 
miliare che si occupa di allesti- 
menti e forniture navali ha 
una donna alla guida, Michela 
Cecotti. «Impieghiamo più uo- 
mini che donne, è una profes- 
sione ancora principalmente 
maschile», commenta. Anche 
se«le cose stanno gradualmen- 
tecambiando, difficilmente ri- 
ceviamo candidature di donne 
che vogliono fare lavori ma- 
nuali a bordo delle navi», quel- 
le che lavorano nel settore «di 
solito si configurano come im- 
prenditrici, supervisori o tecni- 
ci specializzati», spiega. Ed es- 
sere una donna in un mondo 
maschile l’ha mai portata a sen- 
tirsi sminuita o svantaggiata? 
«Sminuita sì, svantaggiata no. 
Diventi immediatamente più 
memorabile se sei diversa da 
tutti gli altri. In più se mi sotto- 
valuti non mi temi e questo si- 
curamente mi dà un vantag- 
gio», afferma. «Certo — riflette 
—, questo è vero nella mia espe- 
rienza da imprenditrice, sareb- 
be diverso se mi trovassi in un 
altro contesto lavorativo, ma- 
gariin competizione con un uo- 
mo peruna promozione). — 
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Il fisco e i cittadini 


I PARTECIPANTI 


Una sala 
strapiena 


Nelle foto Petrussi: a sinistra il vice 
ministro dell'Economia e Finanze 
Maurizio Leo, a destra il ministro 
dei Rapporti con il Parlamento Lu- 
ca Ciriani, sopra iltavolo dei relato- 
ri e, nella foto centrale, il pubblico 
presente alla cantina di Rauscedo. 


Leo: non chiamatelo 
redditometro 
ma accertamento 2.0 


I viceministro dell'Economia: prioritario è ridurre le tasse al ceto medio 
Il ministro Ciriani: il nuovo strumento entrerà in vigore in tempi brevi 


Maurizio Cescon /CODROIPO 


«Il redditometro non esiste 
più. Se ne è parlato in questi 
giorni in modo inappropria- 
to. Noi cosa abbiamo fatto? 
Visto che c’è stato l’interven- 
to del garante della privacy, 
dell’Istat, si è provato a ridise- 
gnare il sistema per colpire i 
grandi evasori che non paga- 
no le tasse ma hanno macchi- 
ne di grande cilindrata, yacht 


o altri beni di lusso. Il presi- 
dente del Consiglio Meloni 
ha pensato che sia opportuno 
fare ulteriori approfondimen- 
ti sul tema, per questo la misu- 
raè stata sospesa. Ma neripar- 
leremo. Magari bisognerà tro- 
vare un nuovo nome, lo chia- 
meremo “Accertamento sin- 
tetico 2.0”, vedremo». 

Il vice ministro all’Econo- 
mia e Finanze Maurizio Leo è 
il politico del momento, al 


centrodi un vortice di polemi- 
che per la reintroduzione di 
quello che tutti hanno chia- 
mato redditometro. Ieri Leo è 
stato ospite di un importante 
convegno sulla nuova fiscali- 
tà in agricoltura, organizzato 
dalla Bcc Pordenonese e Mon- 
sile e dall’associazione Copa- 
gri, che si è svolto nella sede 
della cantina di Rauscedo a 
Codroipo. L’esponente del go- 
verno Meloni, pernulla turba- 


to riguardo le polemiche di 
questi giorni, ha parlato coni 
giornalisti e alla platea. «Il 
vecchio redditometro è stato 
completamente abrogato nel 
2018 con effetto retroattivo 
dal 2016 - ha aggiunto Leo -. 
Questo è il quadro normati- 
vo, quindi nessun problema, 
non bisogna allarmare le per- 
sone. L’obiettivo delle norme 
che noi vogliamo mettere in 
atto è quello di colpire i gran- 


di evasori e nessun altro». 
«Questo governo non ha mai 
abbassato la guardia sulla lot- 
ta all’evasione - ha ribadito -. 
Vogliamo dare una mano al 
contribuente e alle imprese, 
vogliamo fare in modo che 
nessuno si senta vessato. Non 
bisognerebbe dividersi su 
queste cose: stiamo parlando 
di temi che riguardano gli ita- 
liani, non questa o quella par- 
te politica, le tasse non sono 
nè di destra, nè di sinistra. Gli 
italiani hanno bisogno di un 
fisco semplice, certo, di ab- 
bassare la pressione fiscale, 
in particolare al ceto medio, 
che sta regredendo verso la 
povertà. Stiamo facendo pas- 
si avanti che non si sono mai 
visti da 50 anni a questa par- 
te». Sulla riforma fiscale il la- 
voro del governo «è enorme: 
abbiamo già portato in appro- 
vazione 9 decreti legislativi. 
E una riforma molto ben strut- 
turata, ce ne sono altri 4 in 
corso. Penso poi che portere- 
mo, per l’esame nei prossimi 
consigli dei ministri, 8 testi 
unici di tutto il sistema tribu- 
tario. Quindi stiamo facendo 
un lavoro molto impegnati- 
vo, sucuiilgovernosi sta inte- 
ressando con particolare at- 


tenzione». 

Sulla stessa linea di pensie- 
ro il ministro per i Rapporti 
con il Parlamento Luca Ciria- 
ni, che ha sottolineato come 
sul nuovo strumento anti 
grandi evasori, si farà presto. 
«Per rivedere il decreto - ha 
spiegato il ministro -, ci sono 
tempi brevi: venerdì c’era un 
Consiglio dei ministri, la pros- 
sima settimana ci sarà un in- 
contro con i vertici di gover- 
noe dei partiti per decidere la 
strada, mail concetto ela fina- 
lità sono già molto chiari: 
non c’è nessun revival della 
stagione delle tassazioni o 
delle stagioni in cui anche i 
ricchi piangono». Ciriani ha 
poi voluto puntualizzare riba- 
dendo che «il governo è ami- 
co delle imprese, dei cittadi- 
ni. La riforma del fisco tende 
a sottolineare che le imprese 
non sono dei limoni da spre- 
mere, i cittadini non sono de- 
gli evasori fino a prova contra- 
ria. I nuovi strumenti che il 
governo ha intenzione di met- 
tere a disposizione dell’Agen- 
zia delle entrate e della Guar- 
dia di Finanza sono rivolti es- 
senzialmente a colpire la 
grande evasione, quella sfac- 
ciata di chi nondichiara nean- 
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ATTUALITÀ 5 


Il fisco e i cittadini 


ILCONVEGNO 
SI È TENUTO NELLA SEDE DI CODROIPO 
DELLA CANTINA DI RAUSCEDO 


«Non abbiamo mai 
abbassato la guardia 
sulla lotta 
all'evasione» 


«Le imprese 

e i cittadininon sono 
limoniche dobbiamo 
spremere» 


che un euro e gira con il suv di 
4 mila di cilindrata o con lo 
yacht». 


PREMIERATO E AUTONOMIA 

Il ministro Ciriani, risponden- 
do alle domande dei giornali- 
sti, ha parlato anche di altri te- 
mi di stretta attualità, come il 
premierato («o lava ola spac- 
ca», ha tagliato corto la pre- 
mier Meloni), e l'autonomia 
differenziata, tanto cara alla 


Lega di Salvini. «La riforma 
perilpremierato va avanti no- 
nostante l’ostruzionismo, un 
po’ pregiudiziale e sciocco 
per certi punti di vista, delle 
opposizioni - ha attaccato Ci- 
riani-. Abbiamo lasciato tut- 
to il tempo possibile alle op- 
posizioni, in commissione, in 
Aula, abbiamo accolto tutte 
le loro richieste per avere più 
tempo a disposizione. Questa 
è una riforma per il Paese, 
non per la Meloni o il centro- 
destra, un domani potrebbe 
utilizzarla anche il centrosini- 
stra». «Rispetto ma non condi- 
vido il parere contrario della 
Cei (l'assemblea dei vescovi 
italiani) sull’autonomia. Se si 
legge bene il testo si sa che pri- 
ma di qualsiasi riforma c’è da 
stabilire i Lep, da lì si parte. 
Nonèunariforma che spacca 
l’Italia o che divide gli italiani 
tra italiani di serie A e di serie 
B, è una riforma che consente 
achilo vuole di avere maggio- 
ri poteri e responsabilità. 
Non toglie niente a nessuno, 
aggiunge qualcosa a qualcu- 
no se lo chiede». Sulle Euro- 
pee, infine, Ciriani si è detto fi- 
ducioso che il «governo ne 
uscirà rafforzato». — 
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I LAVORI 


La Guardia di fimanza: 
serve la prevenzione 


CODROIPO 


Il convegno sulla riforma fi- 
scale, in particolare riguar- 
dante gli aspetti per il settore 
dell’agricoltura, si è svolto 
nella sede di Codroipo della 
cantina di Rauscedo e ha avu- 
to una grande partecipazio- 
ne di pubblico, tanti gli iscrit- 
ti di Copagri del presidente 
Valentino Targato che si so- 
novistiinsala. 

A parlare, dopo i saluti di 
Loris Paolo Rambaldini, pre- 


sidente della Bcc Pordenone- 
see Monsile che haorganizza- 
to i lavori, ha preso la parola 
il generale Giovanni Avitabi- 
le, comandante Gdfin regio- 
ne. «Oltre ai sistemi di con- 
trollo e repressione - ha detto 
ilgenerale sull’evasione fisca- 
le - serve prevenzione. In 
Friuli il fenomeno è meno ac- 
centuato che altrove, ma tal- 
volta fermiano auto al confi- 
ne con persone che portano 
decine di migliaia di euro 
all’estero». — 


Parla Camilotti, ex presidente dell'Ordine dei commercialisti 
«Le banche dati dell'amministrazione finanziaria sanno molto di noi» 


«No all’accanimento 

E necessario che tutti 
concorrano 
alla spesa pubblica» 


ALBERTO-MARIA CAMILOTTI 


rima di affrontare il 
tema del redditome- 
tro e capire se dob- 
biamoessere spaven- 
tati, preoccupati, arrabbiati 
oppure semplicemente osser- 
vatori di un fenomeno legi- 
slativo di corretta ammini- 
strazione, dobbiamo partire 
da un presupposto fonda- 
mentale, l’articolo 53 della 
nostra Carta costituzionale 
ci ricorda che “Tutti sono te- 
nuti a concorrere alle spese 
pubblicheinragione della lo- 
ro capacità contributiva”. Il 
principio della valutazione 
della capacità contributiva 
deve valere in modo bidire- 
zionale: l’amministrazione fi- 
nanziaria non può e non de- 
ve avere unatteggiamento di 
accanimento nei confronti 
del cittadino/contribuente, 
partendo dal presupposto 
che di base “siamo tutti eva- 
sori”, dall’altro il cittadino 
deve essere conscio che l’art. 
53 è davvero un presupposto 
fondamentale, che sta alla ba- 
se del patto sociale fra concit- 
tadini, e che deve essere ri- 
cordato non solo quando è il 
momento di pagare le impo- 
ste ma anche quando si “ri- 
scuotono?” i servizi e le attivi- 
tà che grazie a quelle impo- 
ste possono essere erogati. 
Partendo da questi presuppo- 
stila modalità di accertamen- 
to basata sulla reale capacità 
di spesa del singolo cittadi- 
no/contribuente ritengo sia 
lo strumento più efficace per 
contemperare al meglio quel- 
la esigenza bidirezionale so- 
pra evidenziata. Deve valere 
un principio di fondo molto 
saldo “male non fare, paura 
nonavere”, 
Da  cittadino/contri- 
buente che non evade 
non avrò paura di poter 
essere toccato dal reddi- 
tometro e, se sarò interessato 
da qualche atto, avrò certa- 
mente modo di dimostrare la 
mia capacità di spesa e quin- 
di la correttezza del mio red- 
dito dichiarato. Dall’altro la- 
to, se l’amministrazione fi- 
nanziaria usa correttamente 
gli strumenti informatici e la 
numerosa mole di dati pre- 
senti nelle banche dati, deve 
identificare solamente i casi 
direale scostamento fra la ca- 
pacità di spesa e i redditi di- 
chiarati (quelli che vengono 
chiamatii grandi evasori). In 
fondo il principio su cui si ba- 
sa la filosofia del redditome- 
tro è molto semplice e molto 
intuitivo: se spendi 100 per 
vivere (e con il termine vive- 
re intendiamo tutto ciò che 


#.d 


Alberto-Maria Camilotti 


«Il provvedimento 
emanato 

in questi giorni 

e poi sospeso 

era atteso addirittura 
da sei anni» 


«Si mette in campo 
prima di tutto 

un dialogo 

tra il cittadino 

e il soggetto 
accertatore» 


facciamo nella nostra vita 
quotidiana, dalle cose più 
semplici eroutinarie a quelle 
più articolate e dispendiose) 
e dichiari meno di 100 vuol 
dire che la differenza arriva 
da qualche altra parte: se 
non ho denaro nel portafo- 
glio non posso spendere. Le 
polemiche di questi giorni re- 
lative alla re-introduzione 
del cosiddetto redditometro 
trovano spazio in un conte- 
sto temporale legato alla 
campagna elettorale e alle 
polemiche politiche e, come 
semprei titoli oiproclami, ri- 
schiano di confondere o di 


non dare la reale percezione 
degli strumenti operativi e 
della realtà di ciò che invece 
è la sostanza dei provvedi- 
menti adottati. 

Cerchiamo di fare chiarez- 
za andando con ordine ed 
analizzando i fatti concreti. 
Innanzitutto, il decreto appe- 
na emanato era un provvedi- 
mento dovuto perché annun- 
ciato sei anni fa in un altro 
provvedimento di legge e in 
secondo luogo è stato condi- 
viso, infatti: 

Il provvedimento 
emanato in questi 
giorni era atteso da sei 
anni tanto che la Cor- 
te dei Conti aveva chiesto lu- 
miall’Esecutivo sulla manca- 
ta legiferazione in tal senso 
in quanto il mancato utilizzo 
di tale strumento limitava il 
potere di accertamento Fisco 
(nel 2018 infatti, il decreto 
Dignità del Governo Conte 1 
aveva cancellato il vecchio 
decreto sul redditometro, ri- 
visto e corretto dal Governo 
Renzi nel 2015, lasciando in 
vita l'accertamento sintetico 
ma prevedendo un nuovo 
provvedimenti attuativo, 
mairealizzato). 
Il nuovo decreto, pri- 
ma di venir pubblica- 
to, haottenuto il pare- 
re preventivo positi- 
vodell’Istat, delle associazio- 
ni dei consumatori maggior- 
mente rappresentative e del 
garante della Privacy. Inol- 
treva evidenziato chelo stru- 
mento, così come proposto 
nel decreto, mette in campo 
un doppio confronto fra il 
soggetto accertatore e il con- 
tribuente permettendo un 
dialogo, prima dell’emissio- 
ne del vero e proprio atto di 
accertamento: è infatti previ- 
sto che l'Agenzia delle entra- 
te debba, prima di tutto, evi- 


denziare gli elementi di capa- 
cità contributiva riscontrati 
e permettere al contribuen- 
te, preliminarmente, di far 
valere far l’entità delle spese 
effettive, rispetto a quelle sti- 
mate con i coefficienti Istat. 
Già in questa fase il contri- 
buente potrà evidenziare sia 
il fatto che le spese riscontra- 
te dal Fisco sono state soste- 
nute da terzi o con somme le- 
gittimamente non soggette a 
tassazione, ovvero siano sta- 
te sostenute conredditi accu- 
mulati, alias risparmi (e tas- 
sati in passato, vedi polizze 
vita, eredità, lasciti). Supera- 
ta questa fase, e acquisiti gli 
elementi forniti dal contri- 
buente, l’amministrazione fi- 
nanziaria procede con una se- 
conda fase che si chiama “ac- 
certamento con adesione” in 
cui si apre un contradditorio 
obbligatorio che si conclude 
con la formulazione di un in- 
vito al contribuente conte- 
nente l’indicazione della 
maggiore imposta e le moti- 
vazioni della pretesa. Solo 
dopo questa fase vi è l’emis- 
sione dell’avviso di accerta- 
mento che poi può essere pa- 
gato od impugnato davanti 
agli organi della Giustizia tri- 
butaria. Le garanzie, dal pun- 
to di vista giuridico, ci sono 
tutte quindi per poter dire 
che il contribuente non deve 
essere vessato con richieste 
assurde e per far dormire son- 
ni tranquilli a chi può legitti- 
mamente affermare “male 
nonfare, paura non avere”. 
Il tema vero e preoc- 
cupanteè quello di co- 
me questo strumento 
verrà davvero appli- 
cato e utilizzato: da diversi 
anni l’amministrazione fi- 
nanziaria, attraverso i dati 
cheimprese e cittadini comu- 
nicano con cadenza mensile 
o annuale, è in possesso di 
una quantità di dati riferiti a 
ogni singolo cittadino davve- 
ro importante. La chiave del 
sistema è il nostro codice fi- 
scale: a esso è abbinato tutto, 
dal possesso dei conti corren- 
ti bancari, al possesso degli 
immobili, alla generazione 
dei redditi, così comeai profi- 
li di spesa: quella sanitaria, 
quella legata alla ristruttura- 
zionedi immobili, alla gestio- 
ne dei costi auto, alla gestio- 
ne delle assicurazioni, alle 
spese per viaggi e trasferte. 
Ecco allora che l’utilizzo di 
questi dati, la loro elaborazio- 
ne, l’implementazione degli 
strumenti informatici e 
dell’Ia, unitamente al buon 
senso dell’operatore che ne 
tratta le risultanze, devono 
far si che quelle cautele e 
quelle garanzie giuridiche so- 
pra evidenziate, vengano 
ben applicate al fine di rende- 
re lo strumento realmente ef- 
ficacie e quindi permettere 
all'’amministrazione finan- 
ziaria di intercettare le reali 
situazione di occultamento 
dei redditi e consentire al cit- 
tadino/contribuente onesto 
di non sentirsi vessato ingiu- 
stamente. Alla fine, ritornia- 
moa pensare all’art. 53 della 
Costituzione e dalla capacità 
contributiva e forse, invece 
che continuare a utilizzare il 
nome di redditometro (obso- 
leto ed evocatore di preoccu- 
pazioni), chiamiamolo “indi- 
ce di capacità contributiva”. 
Magari, almeno a evocarlo, 
fameno paura. — 
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«Questa é l’unica 
vera TeleMeloni» 
La premier 
ribatte a Schleim 


La leader ribattezza ironicamente gli «Appunti di Giorgia» 
LaDem:«Ilnulla sulla sanità». Conte: «Paura del confronto» 


Alessandra Chini /ROMA 


Nonostante ilvoto proporzio- 
nale appare, nei fatti, sempre 
più polarizzato lo scontro in 
vista delle Europee. Niente 
duello tv perloromalo scam- 
bio di accuse e botta e rispo- 
statra la premier Giorgia Me- 
loni e la leader del Pd Elly 
Schlein è ormai quotidiano. 
Questa volta a dare il la è la 
premier che ripristina la sua 
rubrica, gli Appunti di Gior- 
gia, mala ribattezza provoca- 
toriamente TeleMeloni con 
tanto di scritta in sovrimpres- 
sione. «L’unica TeleMeloni è 
questa - esordisce - il resto so- 
no fake news. Il problema 
non è che ci sia TeleMeloni 
ma che non ci sia più TelePd, 


La presidente 

del Consiglio difende 
il premierato 

ele misure fiscali 


perché noi stiamo facendo 
servizio pubblico reale». Ma 
è in chiusura del video che la 
premierva giù più dura accu- 
sando Schlein di scarsa con- 
cretezza nell'argomentare le 
sue accuse al governo. Parole 
alle quali la leader Demrepli- 
ca a stretto giro mentre an- 
che Giuseppe Conte torna a 
sfidare la presidente del Con- 
siglio e a riproporre la sfida 
tv. Giacca celeste e sguardo 
in camera la premier - dopo 
un punto sulle questioni cen- 
trali della settimana politica, 


dal superbonus alredditome- 
tro all’intesa con l'Albania 
per i Cpr («stiamo facendo 
scuola») - recapita una do- 
manda diretta a Schlein. «La 
segretaria del Pd - scandisce - 
ha detto che starei cancellan- 
dola libertà delle persone, ac- 
cusa singolare per chi ha vota- 
to provvedimenti perchiude- 
re la gente in casa nella pan- 
demia ma chiedo a Schlein 
quali sono le libertà cancella- 
te da questo governo». Melo- 
ni elenca il premierato che è 
«libertà di voto e la sinistra è 
contraria»; il sostegno alle as- 
sunzioni e quindi la «libertà 
diimpresa»; l’aiuto «a non do- 
ver scegliere tra mettere al 
mondo un bambino e il lavo- 
ro», vale a dire «la libertà di 


Nella diretta social 
anche un attacco 

sui bonus edilizi 
«costati più del Pnrr» 


scelta». «Ci dica qualcosa di 
concreto -è l’invito rivolto al- 
la segretaria Pd - perché la li- 
bertà è stata sempre limitata 
solo alla sinistra e il punto è 
che i cittadini lo hanno capi- 
to). 


LA RISPOSTA 


Non tarda la replica di 
Schlein: «Se hai un salario da 
fame e non puoi pagare l'affit- 
to - sottolinea - non sei piena- 
mentelibero, mentre il gover- 
no Meloni blocca la proposta 
sul salario minimo su cui rac- 


MAURIZIO GASPARRI 
PRESIDENTE DEI SENATORI 
DI FORZA ITALIA 


«Con un nostro 
emendamento 
cancelleremo 

le vetuste e superate 
norme istitutive 

del redditometro» 


cogliamo firme in tutta Italia 
e cancella i fondi per l’affitto 
da 330 milioni». E ad inserir- 
si nella diatriba è anche l’ex 
premier Giuseppe Conte. 
«Giorgia - dice il leader M5s - 
pur di sfuggire al confronto 
con meora te la prendi conla 
Schlein perle chiusure in pan- 
demia. Scusa ma Schlein che 
c'entra? Non ha avuto nes- 
sun ruolo. Se vuoi confrontar- 
ti su questo ritroviamoci da 
Mentana o dove vuoi tu che ti 
spiego tutto». La premier, do- 
po l'impegno in mattinata 


sei 
ta» 


con il primo ministro palesti- 
nese Mohammad Mustafa, 
torna in video sui social in 
una settimana che ha visto la 
maggioranza fibrillare su più 
di un tema. Redditometro in 
primis ma anche il superbo- 
nus. Con gli alleati - a partire 
da Forza Italia - a farsi sentire 
attraverso puntualizzazioni 
e distinguo. La premier ri- 
chiama l’attenzione su en- 
trambe le vicende. Sul reddi- 
tometro spiega che la scelta 
della sospensione del decre- 
to ministeriale serve a ragio- 


nare su due ipotesi in campo: 
«superare in toto l'accerta- 
mento sintetico» per i contri- 
buenti oppure «circoscrivere 
questo strumento alla gran- 
de evasione». Gli azzurri han- 
no, però, già messo sul tavolo 
la loro scelta: un emenda- 
mento abrogativo - sottoli- 
nea il capogruppo in Senato 
Maurizio Gasparri - per «can- 
cellare le vetuste e superate 
norme istitutive del reddito- 
metro». Per quanto riguarda 
-invece - il superbonus Melo- 
ni ribadisce che l’ultimo de- 


creto varato era necessario 
per proseguire a mettere un 
altro freno alla «slavina» cau- 
sata dal bonus sui conti pub- 
blici. E anche la detraibilità a 
10 anni, avversata da FI ma 
difesa dal Mef, «consente di 
diluire lespese perlo Stato ed 
è in perfetta coerenza con le 
altre detrazioni». D'altra par- 
te - accusa la premier - i bo- 
nus edilizi hanno causato un 
«costo altissimo e un benefi- 
cio minimo con un costo di 
200 miliardi di euro, più 
dell’intero Pnrr». — 


LA MOBILITAZIONE 


Autonomia, migliala a Napoli 
al corteo contro la riforma 


Landini alla piazza di sinistra: 
«Anche la Cei può darci 

una mano per fermare il ddl» 
L'abbraccio tra la numero uno 
deiDemeilsegretario della Cgil 


NAPOLI 


Il palco è tutto per Maurizio 
Landini che arringa la folla 
convenuta a Napoli per dire no 
all’ipotesi di autonomia diffe- 
renziatae sì alla difesa della Co- 


stituzione «che non si tocca»: 
Elly Schlein lo ascolta in di- 
sparte, al riparo di una tenda 
mentre si difende dal caldo sor- 
seggiando una bevanda, per 
poi cingerlo in un abbraccio al- 
la fine del comizio, quando il 
leader della Cgil scende dal pal- 
co, provato ma sorridente. Il 
concetto su cui leader del sin- 
dacato e segretaria del Pd si 
stringono la mano è che il pro- 
getto del governo di autono- 
mia differenziata «si può e si 


deve contrastare»; ela chiama- 
ta a raccolta di oggi (50 mila i 
presenti arrivati con i bus da 
ogni parte d'Italia, secondo la 
stima fornita dagli organizza- 
tori) è la prova che questa è la 
«Via Maestra» da seguire, co- 
meilnome del coordinamento 
nazionale di cui fanno parte le 
oltre 150 tra associazioni emo- 
vimenti, tra cui Anpi, Wwf, Ar- 
ci, Legambiente e la stessa 
Cgil, che ha organizzato l’ap- 
puntamento di oggi. Sul palco 


Unmomento della manifestazione promossa dalla Cgil a Napoli ansa 


si alternano ambientalisti e sin- 
dacalisti, scrittori come Mauri- 
zio de Giovanni e missionari 
come padre Alex Zanotelli. Ma 
alcorteo partecipa tutto ilmon- 
do della sinistra, dai leader di 
Avs Nicola Fratoianni e Ange- 
lo Bonelli, al presidente 
dell'Anci nonché sindaco di Ba- 
rie candidato alle Europee, An- 
tonio Decaro, dal sindaco di 
Napoli Gaetano Manfredi ai 
parlamentari del Pd Sandro 
Ruotolo, Marco Sarracino, Pie- 
ro De Lucae Arturo Scotto, pas- 
sando per ex parlamentari co- 
me Vincenzo Maria Vita, l’ex 
sindaco Antonio Bassolino e 
protagonisti dell’informazio- 
ne come Massimo Giannini. «Il 
documento della Cei - sottoli- 
nea Landini - nel quale si dice 
che l'autonomia differenziata 
varespinta, ci dà più forza». — 
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La presidente del Consiglio Giorgia Meloni inunadiretta social 


È 2A - 


Allarme dell’Anci 
«Il governo taglia 
a chi ha più fondi» 


Più tagli, con la spending re- 
view, per i Comuni che han- 
no ottenuto maggiori fondi 
dal Pnrr. A lanciare l’allar- 
mesui contenuti della bozza 
di un decreto interministe- 
riale attuativo della scorsa 


legge di bilancio è l’Anci che 
vede «aggravarsi» tutte le 
sue «preoccupazioni» sulle 
sforbiciate ai danni degli en- 
ti locali. «Una decisione pa- 
radossale e irragionevole», 
punta il dito il presidente An- 
tonio Decaro, segnalando 
come ci tagli saranno più pe- 
santi per chi» grazie al piano 
di ripresa e resilienza «avrà 
costruito più asili nido, avrà 
aperto più case-famiglia, 
avrà acquistato più autobus 
elettrici o avrà realizzato 
più parchi pubblici». 


IL CASO A BUDAPEST 
Papà di Salis: 
«Ilaria vive 
con minori. 
Oraarischio» 


MILANO 


«Ci sono anche dei minori» 
assieme allaria Salis nel do- 
micilio ungherese rivelato 
venerdì dal giudice Jozsef 
Sos nel corso della terza 
udienza del processo a cari- 
codella 39enneattivista mi- 
lanese. E ora «sono a ri- 
schio» così come il resto del- 
la famiglia che la ospita, co- 
me ha spiegato Roberto Sa- 
lischeè tornato a denuncia- 
re i problemi per la sicurez- 
za di sua figlia dopo quanto 
successo in aula a Budape- 
st. Nel corso di un incontro 
ad Aosta, il padre della can- 
didata alle prossime euro- 
pee per Avs ha ripercorso le 
difficoltà di trovare un ap- 
partamento dove potesse 
scontare i domiciliari e, 
scartata l’opzione dell’affit- 
to per il tipo e la durata dei 
contratti proposti, «abbia- 
modovuto trovare una solu- 
zione alternativa, che per 
fortuna si è manifestata gra- 
zie al fatto che dei cittadini 
italiani hanno detto "la pren- 
diamo in casa noi'. Perché 
esiste anche un’umanità in 
questo mondo», ha spiega- 
to. «Queste persone - ha det- 
to - sisono manifestate scri- 
vendo una mail all’amba- 
sciata, che poi l’ha fatta per- 
venire agli avvocati di Ila- 
ria. Però adesso sono a ri- 
schio anche loro». Le due so- 
luzioni proposte da Rober- 
to Salisdi scontare i domici- 
liari in Italia o in ambascia- 
ta sono «fuori questione», 
come ha ribadito Gyorgy 
Magyar, illegale ungherese 
di Ilaria Salis, anche per- 
ché, di fatto, trasferirla 
nell’ambasciata a Budapest 
equivarrebbe a lasciarla 
partire per l’Italia, cosa che 
potrà avvenire solo in segui- 
toa una decisione del tribu- 
nale. In merito, Salis spiega 
dinonaver «sentito più nes- 
suno da dopo l’udienza. Di 
fatto - ha proseguito - ormai 
sono interrotti da tempo i 
rapporti conil governo. Noi 
siamo furibondi con le isti- 
tuzioni». 


L'INCHIESTA IN LIGURIA 


Toti studia nuove mosse 
Nonha ancora presentato 
richiesta di scarcerazione 


Il presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti 


Affiorano i primi dubbi 

nella maggioranza 

sul sostegno al governatore 
Domani il manager arrestato 
Signorini sarà interrogato 


Alessandro Carlevaro / GENOVA 


Prende ancora tempo Giovan- 
ni Toti, il presidente della Re- 
gione Liguria ai domiciliari 
per corruzione e falso dal 7 
maggio: dopo l’interrogato- 
rio fiume con i pm di giovedì 
nonha ancora chiesto la revo- 
ca della misura cautelare. 
Una revoca che gli consenti- 
rà, come ripete il suo avvoca- 
to Stefano Savi, di confrontar- 
si conlasua maggioranzae de- 
cidere sulle eventuali dimis- 
sioni. Una situazione di fatto 
di stallo che, stando ai rumors 
che filtrano dalla Regione, co- 
mincia a provocare una serie 
di dubbi all’interno della stes- 
sa maggioranza che lo sostie- 
ne. La richiesta potrebbe arri- 
vare la prossima settimana, il 


tempo di sedimentare le otto 
ore di interrogatorio ma an- 
che, probabilmente, di capire 
cosa dirà ai magistrati un al- 
tro dei protagonisti dell’in- 
chiesta. Domani, infatti, da- 
vanti ai pubblici ministeri Fe- 
derico Manotti e Luca Monte- 
verde, con l’aggiunto Vittorio 
Ranieri Miniati, ci sarà Paolo 
Emilio Signorini, ex presiden- 
te dell’autorità portuale ed ex 


L’ex dirigente 

del porto di Genova 
è una delle figure 
chiave nell’indagine 


ad di Iren. É stato lui stesso a 
chiedere l’interrogatorio e 
dunque parlerà. Il manager è 
l’unico ad essere finito in car- 
cereeilsuo interrogatorio ser- 
virà soprattutto a portare ele- 
menti utili per provare a usci- 
re dalla cella. «Siamo pronti a 
chiarire quanto ci viene conte- 


stato - conferma il suo legale 
Scopesi - ovviamente anche a 
tornare una seconda volta, vi- 
sti i limiti di uno studio delle 
carte da dentro il carcere». Si- 
gnorini si era avvalso della fa- 
coltà di non rispondere 
nell’interrogatorio di garan- 
zia davanti al Gip, riservando- 
si di farsi sentire successiva- 
mente. L’ex presidente 
dell’Authority è accusato di 
avere ricevuto soldi e regali, 
ma anche alloggi in alberghi 
di lusso a Monte Carlo dal ter- 
minalista Aldo Spinelli. In 
cambio avrebbe agevolato le 
sue pratiche per la gestione 
delle banchine in porto eiter- 
minal. Peri pm, inoltre, avreb- 
be agevolato anche l’impren- 
ditore Mauro Vianello, anche 
lui indagato per corruzione. 
Signorini gli avrebbe anche 
fatto avere una consulenza da 
200 mila euro da Iren. Intan- 
to, la politica ligure resta inat- 
tesa delle mosse del governa- 
tore. Il centrosinistra, ma ve- 
nerdì lo ha fatto di nuovo an- 
che la segretaria Dem Elly 
Schein, continua a chiedere 
un passo indietro al presiden- 
te, sospeso dalle sue funzioni, 
enel frattempoinizia le mano- 
vre per presentarsi alle possi- 
bili elezioni anticipate in au- 
tunno. Giovedì a Genova il se- 
natore del Pd Misiani è inter- 
venuto a un primo incontro 
con le categorie economiche 
e sociali, i parlamentari e gli 
europarlamentari liguri del 
partito. 


LE PROSPETTIVE 


Il Pd, il MS5se i partiti della si- 
nistra ligure si interrogano 
poi su quale possa essere il 
candidato per battere il cen- 
trodestra. Si muovono per al- 
largare il campo a uno schie- 
ramento che potrebbe com- 
prendere anche Renzi e Calen- 
da. Il MS5s storce il naso ma 
non chiude, più possibilista il 
segretario regionale del Pd 
Davide Natale che auspica un 
campo aperto. — 
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Istruzione 


Un G7 mondiale 
a Trieste e Lignano 


Dal 27 giugno ministri e delegati anche da Ucraina, Brasile, Africa 


Piero Tallandini 


Un G7 che renderà Trieste, per 
tre giorni, «capitale mondiale 
dell’istruzione». Così il presi- 
dente della Regione Massimi- 
liano Fedriga ha inquadrato ie- 
ri l’importanza dell’appunta- 
mento che a partire dal 27 giu- 
gno porterà in regione ministri 
e delegati da Italia, Francia, 
Germania, Regno Unito, Stati 
Uniti, Canada e Giappone oltre 
ad almeno 300 studenti che 
parteciperanno all’evento pa- 
rallelo, il G7 dedicato ai giova- 
ni (YounG7 for Education) che 
si terrà a Lignano e si conclude- 
rà il giorno dopo rispetto al 
summit “dei grandi”. A Trieste 
ci saranno anche i ministri 
dell'Istruzione di Ucraina e Bra- 


IL MINISTRO E IL GOVERNATORE 
NELLA FOTO GRANDE VALDITARA 
E FEDRIGA IERI INREGIONE (FOTO BRUNI) 


Valditara: «Sarà 

un evento innovativo. 

Talenti e competenze 
le sfide da affrontare. 

Protagonisti i giovani» 


sile e i rappresentanti di Unio- 
ne africana, Unione Europea, 
Onu, Unicef, Ocse e Global 
partnership foreducation. 
Accanto a Fedriga, perla con- 
ferenza stampa di presentazio- 
ne del G7 nel palazzo della Re- 
gione in piazza Unità, c’era il 
ministro dell'Istruzione Giu- 


MIRAMARE E LIGNANO 
ADESTRAIL CASTELLO E, SOTTO, 
L'ARENA ALPE ADRIA 


Fedriga: «Per il futuro 
formazione e nuove 
professionalità 
possono garantirci 
la crescita» 


seppe Valditara. «Fedriga mi 
ha telefonato e mi ha chiesto: 
“Perché nonorganizzate a Trie- 
ste il G7 Istruzione? ” . Invito 
che il governo ha accolto con 
grande entusiasmo — ha affer- 
mato —. Trieste è un centro cul- 
turale e scientifico di assoluta 
avanguardia, ha una delle più 


alte concentrazioni di centri di 
ricerca in Europa e ci sono isti- 
tuti che toccano settori strategi- 
ci». Il ministro ha fatto riferi- 
mento in particolare all’Its per 
le nuove tecnologie della vita 
Alessandro Volta di Basovizza 
eall’Istituto nautico di Trieste. 
«Perla prima volta lanciamo 
l’idea del G7 dei giovani - ha 
sottolineato Valditara — e sia- 
mo molto felici di farlo a Ligna- 
no. L'intenzione è di coinvolge- 
re gli studenti nel dibattito. Ol- 
tre ai rappresentanti di istitu- 
zioni come Ocse e Unesco, ab- 
biamo invitato l’Unione degli 
Stati africani che ha scelto pro- 
prio l’istruzione come tema 
dell’anno 2024, il ministro 
dell’Istruzione del Brasile (che 
quest’anno presiederà il G20) e 


il ministro dell'Istruzione 
ucraino. Pensiamo infatti che 
sia necessario iniziare a discu- 
tere di comericostruire il tessu- 
to educativo, le scuole e le bi- 
blioteche, di come ridare spe- 
ranzaai giovani ucraini). 

«Un G7 particolarmente ric- 
co, stimolante, innovativo— ha 


Presidenza 


DELLA RIPGIONE AUTONOMA FRILAI VEMEZIA GRUILSA 


assicurato Valditara—e sono or- 
goglioso che si possa tenere in 
una città e in una regione così 
belle come Trieste e il Friuli Ve- 
nezia Giulia. Non sarà un G7 di 
mere dichiarazioni di princi- 
pio, ma dovrà fornire anche so- 
luzioni concrete per aiutare i 
nostri sistemi scolastici. Due so- 
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no le sfide da affrontare: talen- 
ti e competenze, sulle quali ab- 
biamo già avviato le riforme. 
Ogni giovane ha un talento che 
va valorizzato. Dobbiamo lot- 
tare contro la dispersione scola- 
stica degli stranieri, la più alta 
in Europa». Valditara ha messo 
in primo piano «la personaliz- 


zazione della formazione, con 
un docente tutor e poi il docen- 
te orientatore. Porteremo l’e- 
sperienza del 4 più 2, puntan- 
do sull’innovazione e sulla ri- 
cerca». «Abbiamo una dram- 
matica carenza di manodope- 
raspecializzata-ha aggiunto 
eun mondo dell’impresa cheri- 


chiede sempre di più una scuo- 
la avanzata che sappia formare 
specializzazioni di altissimo 
profilo. Nonsiriescono a copri- 
re un milione di posti di lavoro 
perché non si trovano i profili 
specialistici e questo è un insul- 
toagli studenti». 

L’idea del ministro prevede 


che «manager, imprenditori e 
dirigenti possano insegnare in 
unascuola sempre più legata al 
mondo del lavoro e dell’impre- 
sa. Non puntiamo sulla quanti- 
tà, facciamo quattro anni, di 
grande qualità». Valditara ha 
poi parlato del «collegamento 
stretto con gli Its» e della lotta 
contro bullismo e cyberbulli- 
smo, «piaga checrearitardi, di- 
spersione, danni psicologici e 
fisici allo studente, impattan- 
dosullacarriera scolastica». 

Tornando aFedriga, il gover- 
natore ha ringraziato Valdita- 
ra «per aver scelto come sede 
del G7 sull’istruzione Trieste e 
il Friuli Venezia Giulia, regio- 
ne al centro dell’Europa, ponte 
fra Este Ovest» sostenendo che 
«la grande sfida del futuro è le- 
gata alla formazione ele nuove 
professionalità saranno l’unica 
occasione di crescita per nostri 
territori», aggiungendo che oc- 
corre «creare un sistema di for- 
mazione e istruzione adeguato 
ai cambiamenti sempre più re- 
pentini» e anticipando che uno 
dei temi del G7 sarà quello dei 
«mestieri del futuro». 

Nella conferenza stampa so- 
no intervenuti anche i sindaci 
di Trieste e Lignano, Roberto 
Dipiazza e Laura Giorgi. Dipiaz- 
za ha definito il G7 «un’oppor- 
tunità incredibile che darà an- 
cor più visibilità internaziona- 
le alla città», mentre Giorgi ha 
parlato, a proposito di Ligna- 
no, di un «sistema scolastico 
d’eccellenza, legato alla voca- 
zione turistica». — 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL PROGRAMMA DEL VERTICE 


Sedi e appuntamenti 
da Miramare 
all'Arena Alpe Adria 


Il G7 Istruzione in Friuli Ve- 
nezia Giulia si aprirà giovedì 
27 giugno con l’arrivo delle 
delegazioni nel pomeriggio. 
In serata il ricevimento sulla 
terrazza del castello di Mira- 
mare, a Trieste, con il discor- 
so di benvenuto del ministro 
Valditara e la cena di gala in 
castello. Venerdì 28 giugno 
nel salone del palazzo della 
Regione in piazza Unità co- 
minceranno i lavori del verti- 
ce. Itemi: valorizzazione dei 
talenti, istruzione innovati- 
vae nuove competenze per il 
futuro. Sabato 29 giugno gli 
appuntamenti con le scuole: 
visita all’Its Alessandro Volta 
e poi all'Istituto nautico. In 
tarda mattinata l’adozione 
delcomunicato ufficiale con- 
clusivo del summit. 

A Lignano si terrà il 
YounG7 for Education condi- 
battiti e laboratori formativi 
che coinvolgeranno studenti 
e docenti provenienti da va- 
rie regioni italiane e la pre- 
senza di delegazioni scolasti- 
che in arrivo dagli altri Paesi 
delG7.Il summit dei giovani 
si aprirà con l’evento plena- 


rio alla presenza della sotto- 
segretaria Paola Frassinetti e 
del governatore Massimilia- 
noFedriga. Sabato 29 all’Are- 
na Alpe Adria la plenaria con 
il ministro Valditara in cui 
verranno consegnati i risulta- 
ti delle giornate di lavoro. 
Quindi, il concerto con giova- 
ni artisti, musicisti e cantan- 
ti, oltre ad artisti famosi (an- 
coradacomunicareinomi). 
Infine, a proposito, della 
conferenza stampa di presen- 
tazione del G7, da registrare 
lecritiche espresse ieri dal se- 
gretario regionale della Uil 
Scuola Ugo Previti: «A que- 
sto importante appuntamen- 
to con il ministro i sindacati, 
conrammarico, non sono sta- 
ti invitati. Consideriamo que- 
sta esclusione ingiustificata e 
ingiusta. In un evento così ri- 
levante peril futuro dell’istru- 
zione la nostra presenza sa- 
rebbestata non solo opportu- 
na, manecessaria per dare vo- 
ce anche a chi rappresenta 
istanze e diritti di insegnanti 
e personale scolastico». — 
P.T. 
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Dopo il sondaggio Swg peri nostri giornali 


Terzo mandato a Fedriga 
Manca l'accordo politico 
interno al centrodestra 


Il Friuli Venezia Giulia può legiferare in autonomia inmateria di norme elettorali 
Fratelli d'Italia e Forza Italia non aprono e anche la Lega non marcia compatta 


Mattia Pertoldi 


Latavolaè imbandita e l’argen- 
teria ordinata da tempo, ma a 
mancare sono le portate princi- 
pali perché i commensali non 
sanno ancora cosa ordinare. Il 
paragone culinario serve per 
spiegare la situazione, parec- 
chio complessa, che si respira 
inFriuli Venezia Giulia sul pos- 
sibile terzo mandato di Fedri- 
ga. Lo Statuto d’Autonomia, in- 
fatti, toglie la Regione dall’im- 
barazzo di dover aspettare una 
legge nazionale perchè la pote- 
stà primaria in materia eletto- 
rale le consente di fare da sola. 
Il problema è che non basta la 
potenza a trasformare qualco- 
sain atto, specialmente in poli- 
tica. 

Andiamo con ordine. Fedri- 
ga, è tutto tranne che un miste- 
ro, vedrebbe di buon occhio un 
terzo mandato in Regione, spe- 
cialmente considerato il clima 
nonproprio idilliaco (per utiliz- 
zare un eufemismo) che si re- 
spira in Lega tra lui (ma anche 
Zaia) e Salvini. Lo Statuto, pe- 
rò, prevede che per riformare 
lalegge elettorale serva la mag- 
gioranza dei componenti 
dell’Aula: semplice oppure as- 
soluta. Nel caso in cui si scelga 
la prima opzione, tuttavia, ba- 
sta che un quinto dei consiglie- 
rine faccia richiesta — leggasi il 
gruppo del Pd-esiva a referen- 
dum confermativo che, come 
tale, è senza quorum. Sarebbe 
un mezzo suicidio politico per 


li 

IDUE VICEPREMIER 

TAJANI E SALVINI HANNO CHIUSO 
AL POSSIBILE TERZO MANDATO 


A livello nazionale 
il “no” era arrivato 
prima da Tajanie 
poi, pur in maniera 
diversa, da Salvini 


l’attuale maggioranza perchè è 
molto difficile immaginare 
una corsa alle urne da parte de- 
gli elettori del centrodestra sul 
tema, mentre a sinistra l’appel- 
loabloccare modifiche unilate- 
rali delle regole del gioco trova 
maggiore terreno fertile. 

Non sorprende, pertanto, 
che la Lega si sia portata avanti 
facendo approvare un emenda- 
mento alla legge che modifica 
lo Statuto, ereintroduce le Pro- 
vince anche in Friuli Venezia 


Giulia, con cui si cancella que- 
sto sistema di consultazione po- 
polare inserendo nel testo una 
generica formula che rimanda 
a una futura legge regionale. 
Ora, la modifica dello Statuto 
habisogno della doppia lettura 
tra Camera e Senato, per cui l’e- 
ventuale terzo mandato si po- 
trebbe votare, senza la tagliola 
del referendum, tra non meno 
di un anno. E questo è un bene 
per Fedriga perchè gli servirà 
tempo pertrovare l'accordo po- 


litico necessario, nel caso, a ri- 
candidarsi nel 2028. 

Fratelli d’Italia, coni sondag- 
gi a favore, oggi non ha alcuna 
intenzione di appoggiare un’i- 
potesi del genere. Normale, si 
dirà, sia perchè i meloniani 
hanno messo nel mirino lo 
scranno più alto di piazza Uni- 
tà - secondo i rumors con uno 
tra Luca e Alessandro Ciriani — 
sia perchè i rapporti con Fedri- 
ga sono attualmente freddi, se 
nonaddirittura gelidi dopo l’ul- 
timonulladi fatto sulle Parteci- 
pate che ha mandato su tutte le 
furiei vertici del partito. Poi c'è 
Forza Italia dove pesa come un 
macigno la contrarietà al terzo 
mandato di Tajani. Ed è fanta- 
scienza anche soltanto immagi- 
nare che Savino possa fare vota- 
re i tre consiglieri regionali az- 
zurri diversamente da quanto 
indicato dal segretario nazio- 
nale (e vicepremier). 

Attenzione, inoltre, anche al- 
laLega. Salvini ha di fatto alza- 
to bandiera bianca sul terzo 
mandato per Zaia e sia sul go- 
vernatore veneto sia su Fedri- 
ga si è limitato a dire che «po- 
tranno fare il bene delle loro re- 
gioni ovunque». Quanto al Car- 
roccio locale, poi, è dalla nasci- 
ta della lista Fedriga che i rap- 
porti non sono più gli stessi co- 
me testimonia l’andamento 
del congresso regionale, la 
mancata candidatura alle Euro- 
pee del governatore, nonostan- 
teil pressing di Salvini, el’accu- 
sa, a denti stretti, lanciata da 
pezzi non secondari di leghisti 
di essere letteralmente scom- 
parso da questa campagna elet- 
torale in cuiilsegretario nazio- 
nale si gioca tutto. Se a questo 
ci aggiungiamo le ambizioni di 
grandeur di alcuni esponenti 
del Carroccio (a partire da An- 
na Cisint), bene si capisce co- 
me il voto dell’8 e 9 giugno di- 
venti una sorta di redde ratio- 
nem. Se Salvini crollerà, facen- 
dosi superare da Forza Italia, al- 
lora l’ala cosiddetta moderata 
potrebbe riprendere forza. Nel 
casoin cui la Lega tenesse attor- 
no al 10%, invece, la frattura 
tra ortodossi salviniani e parti- 
to dei governatori si acuirebbe 
ulteriormente. Allontanando, 
forse per sempre, ogni ipotesi 
di terzo mandato. — 
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IL SINDACO DI MONFALCONE 


Cisint: «Essere stimata 
significa aver lavorato 
perilbene della gente» 


Ha il primato dell’apprezza- 
mento a Nord Est tra chi di- 
chiara di conoscerla. Ma il 
problema, non banale in una 
campagna elettorale come 
quella delle Europee dove si 
corre da Tarvisio a Piacenza, 
è che a sapere chi è non sono 
inmolti. 

Anna Cisint, però, non se la 
prende e, di fronte ai dati del 
sondaggio per i giornali del 
gruppo Nem che spiegano 
proprio questo, guarda il bic- 
chiere mezzo pieno. «Forse 
mi conoscono più come sinda- 
co di Monfalcone - sostiene — 
che non con il mio nome e co- 
gnome. Non lo so. Detto sia 
questo sia che alla mia età ai 
sondaggi si dà il peso che meri- 


tano, devo ammettere che i ri- 
sultati mi danno molta soddi- 
sfazione. Fa davvero piacere 
l’affetto nei miei confronti 
che, nel caso di un ammini- 
stratore, si trasforma in sti- 
ma. Penso di aver dimostrato, 
in questi anni, competenza e 
capacità. Due qualità fonda- 
mentali anche inEuropa». 
Cisint, quindi, allarga il ra- 
gionamento. «Non sono stata 
sempre in televisione — con- 
clude —- perchè il mio lavoro 
era quello di amministrare la 
città di Monfalcone. E norma- 
le, quindi, che magari sia pe- 
nalizzata dal punto di vista 
della riconoscibilità all’ester- 
no del Friuli Venezia Giulia, 
ma allo stesso tempo essere 


AnnacCisint, sindaco di Monfalcone e candidata alle Europee 


così apprezzata dimostra che 
se si lavora per il bene della 
gentesi viene premiati». 

Nel frattempo Cisint conti- 
nuala sua campagnaelettora- 
lecheha nell’islam uno dei te- 
mi centrali, come dimostrato 
anche recentemente. «Il pro- 
cesso di islamizzazione — so- 
stiene — non è soltanto un ri- 
schio, ma nel nostro Paese sta 
diventando una concreta real- 


tà che si sviluppa nell’illegali- 
tà. L’islam mostra il volto radi- 
cale di chi vuole sostituire la 
legge coranica ai nostri ordi- 
namenti, per imporre nella 
nostra società comportamen- 
ti e modi di vita incompatibi- 
li, come quelli che portano al- 
la sopraffazione sulle donne e 
sulle minori. Dopo le mie de- 
nunce, in tutta Italia sta emer- 
gendo un contesto di centri 


islamici e moschee fuori da 
ogni controllo. I fedeli musul- 
mani sono chiamati arealizza- 
re all’interno del nostro Paese 
un sistema basato sui precetti 
islamici in opposizione anche 
violenta alnostro ordinamen- 
toeainostri principi). 
Cisintentra anche nel detta- 
glio. «Nelle anagrafi e negli 
Stati civili degli atti di matri- 
monio effettuati nei Paesi mu- 
sulmani come in Bangladesh 
— sostiene -—, ci sono clausole 
scandalose in cui si “condizio- 
na” il divorzio al coniuge fem- 
minile arrivando sino alla 
“vendita” attraverso la dote 
delle spose. Inoltre, gli stessi 
atti prevedono il caso in cui 
“il marito ha già delle mogli”, 
ammettono in questo modola 
poligamia. Le parti contrat- 
tuali piùscabrose vengono co- 
perte con degli “omissis” die- 
tro cui si legalizza la sottomis- 
sione, la vendita della donna 
ela poligamia anche in Italia, 
con tanto di timbro della no- 
stra ambasciata». — 
M.P. 
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SERRACCHIANI 


«Basta accuse» 


È 


«Meloni si rimangi le accuse 
al Pde prima di parlare rifac- 
cia un bell'esame della sua 
ideologia e delle politiche del 
suo governo. Non può nem- 
meno menzionare la parola li- 
bertà una premier che vuole 
prendersitutto il potere spaz- 
zando Parlamento e presi- 
dente della Repubblica, fa le 
purghe nell’informazione, 
comprimediritti sociali e civi- 
li, sta col regime autoritario 
di Orban», dichiara la deputa- 
tadem Debora Serracchiani. 


LIZZI 


Disabilità e leggi 


Disabilità, l'eurodeputata friu- 
lana Elena Lizzi (Lega-Identi- 
tà e Democrazia) plaude al mi- 
nistro Locatelli per aver inse- 
rito Trieste nella sperimenta- 
zione. «Ringrazio il ministro 
Alessandra Locatelli per aver 
inserito Trieste tra le nove 
province in cui partirà la speri- 
mentazione della riforma che 
semplifica il sistema di accer- 
tamento dell'invalidità civile 
e introduce il Progetto di vi- 
ta». 


ROJC 


«Protervia» 


j 


«Un ministro dei rapporti con il 
Parlamento che definisce 
sciocca la nostra opposizione 
in Parlamento sgombra ogni 
dubbio sull'atteggiamento pro- 
tervo di questo Governo e con- 
ferma la nostra preoccupazio- 
ne per quello che potrà fare se 
avrà le mani ancora più libere. 
Noi facciamo ostruzionismo 
secondo regolamento mentre 
non si ricordano le sfuriate di 
Meloni né le sue promesse va- 
ne», replica la senatrice Tatja- 
na Rojc (Pd) al ministro Ciriani. 


..« da Via Mercatovecchio 
a Piazza XX Settembre... 


L'esposizione intitolata Gior- 
gio Celiberti a Udine 
“Memorie dal passato” 
trasforma il cuore cittadino 
in una galleria a cielo aperto. 
Le opere in mostra nel pieno 
centro storico sono esposte 
da Via Mercatovecchio fino a 
Piazza XX Settembre dove ha 
sede anche lo Studio Maico, 
il centro acustico per eccel- 
lenza. 
Il grande Maestro Celiberti da 
tanto tempo usufruisce dell’a- 
iuto di Maico ed è solito dire 
“ora sono in armonia con il 
mondo”. 
L'artista è seguito da 30 anni 
dal centro per eccellenza in 


Udine contro la sordità, e 
questo è stato possibile gra- 
zie alla tecnologia all’avan- 
guardia che ha dato la pos- 
sibilità di seguire e risolvere 
l'evolversi del calo di udito. 

Gli apparecchi acustici sono 
disponibili in diverse forme e 
caratteristiche per adattarsi 
alle esigenze uditive di cia- 
scun individuo. Questa tecno- 
logia ha permesso al Maestro 
Giorgio Celiberti di continuare 
a comunicare la sua immen- 


sa umanità a tutti coloro che 
hanno avuto la fortuna di tra- 
scorrere del tempo con lui. 


Un breve 
approfondimento 
sull’amico e Maestro 
Giorgio Celiberti 

da parte del critico 
Alessio Alessandrini 
L’orizzonte morale di Giorgio 
Celiberti, e lo spessore morale 
che conferisce alle sue opere, 
è, dalla metà degli anni ses- 
santa ad oggi, assolutamente 
altro rispetto alla tradizione 
figurativa veneziana: appare 
per nulla legato a movimenti 
come il Fronte nuovo delle 


arti, Io Spazialismo, il Gruppo 
degli otto, nati nella temperie 
culturale e politica della XXIV 
Biennale d’arte del 1948, col 
loro dibattito interno, le loro 
polemiche e le loro divisio- 
ni. Nonostante che di quella 
Biennale Celiberti sia stato 
partecipe, come il più giova- 
ne artista presente a 19 anni 
non ancora compiuti, ed oggi 
sia l’unico testimone, e no- 
nostante il suo apprendistato 
artistico si sia svolto proprio 


a Venezia, il suo linguaggio si 
è progressivamente staccato 
da ogni riferimento localistico 
e temporale per assumere un 
respiro solitario ed universale. 
Il maestro sente dentro di sé 
un’insopprimibile spinta ver- 
so la solidarietà umana, oltre 
qualsiasi frontiera etnica e 
qualsiasi ideologia o religio- 
ne, in una comunanza di amo- 
re e di perdono di fronte ad 
una storia che è stata spes- 
so sopraffazione dell’uomo 
sull'uomo. Questo è lo spirito 
d’amore, di amicizia, di fratel- 
lanza che nutre la profonda 
arte di Celiberti. 


Vi aspetto amici 

il 28 maggio presso 
il mio studio 
Giorgio Celiberti 


Martedì 28 maggio, sarà pre- 
sente nel suo studio il Maestro 
Giorgio Celiberti che vi aspetta 
a braccia aperte per sentire 
l’arte, così avrete la possibili- 
tà di visitare il cuore delle sue 
creazioni. 

Udine 

Via Fabio di Maniago, 15 
Tel. 334 8229546 
info@giorgioceliberti.it 


AVVISO A PAGAMENTO] 


INDIRIZZI UTILI 
PER IL TUO UDITO 


Udine 
P.zza XX Settembre, 24 
Tel. 0432 25463 


dal lunedì al sabato 
8.30-12.30 / 14.00-18.00 


Cividale 
Via A. Manzoni, 21 
Tel. 0432 730123 


dal martedì al sabato 
8.30-12.30 / 15.00-19.00 


Feletto Umberto 
Piazza Unità d’Italia, 6 
Tel. 0432 419909 


dal lunedì al venerdì 
9.00-13.00 / 14.00-18.00 


Codroipo 
Via IV Novembre, 11 
Tel. 0432 900839 


dal lunedì al venerdì 
9.00-15.00 


Latisana 
Via Vendramin, 58 
Tel. 0431 513146 


dal lunedì al venerdì 
8.30-14.30 


Cervignano del F. 
Via Trieste, 88/1 
Tel. 0431 886811 


dal lunedì al venerdì 
8.30-12.30 / 14.00-18.00 
pomeriggio su appuntamento 


Tolmezzo 
Via Morgagni, 37/39 
Tel. 0433 41956 


dal lunedì al venerdì 
8.30-13.00 


Gemona 
Via Piovega, 39 
Tel. 0432 876701 


dal lunedì al venerdì 
15.00-18.00 


MAICO 


APPARECCHI ACUSTICI RICARICABILI e INVISIBILI 


SCONTO 3 0% 


e PICCOLI E INVISIBILI 


e MULTIFUNZIONE 


ARTIFICIALE 


* FACILI DA INDOSSARE 
e POTENTI E DISCRETI 


e DOTATI DI INTELLIGENZA 


ri 


RITROVA IL PIACERE DI SENTIRE E CAPIRE 


sull’acquisto della nuova 
tecnologia acustica 
offerta valida fino al 7 giugno 


IM MAICO [ETEZZZ) 
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In Friuli Venezia Giulia 


Il Pdeil salario minimo 
Avviata la raccolta firme 


L'iniziativa ieria Monfalcone. Conti: «È un luogo simbolo». Oggi banchetto a Ruda 


«Monfalcone è il luogo simbo- 
lo dellavoro dignitoso e di qua- 
litàeha molto da insegnareari- 
guardo dello sfruttamento dei 
lavoratori. Facciamo questa 
battaglia non soltanto perché 
ci sono le elezioni europee, ma 
perché è una priorità per l’Ita- 
lia. Dopo la raccolta delle fir- 
me faremodi tutto per farla ap- 
provare in Parlamento». Sono 
state le parole ieri mattina del- 
la segretaria regionale Pd Fvg, 
Caterina Conti, prima firmata- 
ria al banchetto dem in piazza 
della Repubblica a Monfalco- 
ne, della proposta di legge po- 
polare per introdurre in Italia 
il salario minimo legale, av- 
viando così la mobilitazione 
sul territorio regionale. Presen- 
ti, tra gli altri, anche la respon- 
sabile organizzativa della se- 
greteria del Pd Fvg, Lucia Giu- 
rissa, e l’ex sindaca di Monfal- 
coneSilvia Altran. 

«La battaglia per il salario 
minimo è concreta e attualissi- 
maancheinFriuli Venezia Giu- 
lia, basta leggere i più recenti 


Pa 


Conti (al centro) e Giurissa (prima a destra) a Monfalcone (F.B0NAVENTURA) 


dati sui redditi in regione. No- 
nostante una propaganda as- 
sordante della destra locale 
che vuole far credere alla gen- 
te di vivere nel paese di Bengo- 
di - ha aggiunto la segretaria 
dem -, c'è una larga fetta della 
popolazione in difficoltà vera, 


c’è una questione sociale che ri- 
guarda le donne e i giovani. E 
una realtà dura con cui biso- 
gna decidersi a fare i conti, e il 
Pd anche nella nostra regione 
ha deciso di mobilitarsi per so- 
stenere una proposta che può 
migliorare la vita quotidiana 


di tante persone, aprire pro- 
spettive per i nostri giovani, 
immettere le donne nel circolo 
virtuoso della crescita econo- 
mica. Per questo ho firmato io 
e la struttura del Pd Fvg — ha 
detto ancora Conti — si mette a 
disposizione per permettere ai 
cittadini di firmare la proposta 
di legge di iniziativa popola- 
re». Lanumero uno del Pdinre- 
gione ha snocciolato infine al- 
cuni numeri suprecarietà e po- 
vertà lavorativainFriuli Vene- 
zia Giulia dove 111,4 per cen- 
to della popolazione è indigen- 
te, il9,4è povera e l’11 è a ri- 
schio povertà. Ieri nelle prime 
due ore di mobilitazione sono 
state raccolte circa 150 firme 
nella provincia di Gorizia: 30 a 
Monfalcone, 32 a Staranzano, 
30 a Turriaco, 18 a Ronchi dei 
Legionari e 38 a Gradisca d'T- 
sonzo. Oggi a San Nicolò di Ru- 
da, dalle 11 alle 12 all’Agrituri- 
smo Morsut Luca in via Mondi- 
na 4, cisarà un altro banchetto 
perlaraccolta delle firme. — 
C.V. 


I CONSIGLIERI HONSELL E CAPOZZI 
Agrivoltaico a Bicinicco 
«Impianto da 137 ettari 
eicittadini all'oscuro» 


Il 14maggioè stato pubblica- 
to sul sito del ministero del 
l'Ambiente l’avvio della valu- 
tazione di impatto ambienta- 
le per la realizzazione di un 
impianto agrivoltaico 
“Greenfrut” e opere connes- 
se, tra cui un nuovo elettro- 
dotto, di potenza 68,51 MWp 
nei comuni di Bicinicco, Mor- 
tegliano, Castions di Strada, 
Santa MarialaLongae Pavia. 
«Come spesso accaduto an- 
che in passato, nessuna am- 
ministrazione ha però inteso 
avvertire i cittadini. Il nostro 
intervento ha dunque l’inten- 
to informativo di permettere 
ai cittadini di fare opposizio- 
ne contro tale opera, indub- 
biamente impattante, entro i 
termini che scadranno ai pri- 
mi di giugno». Così chieden- 
do che venga discussa pubbli- 
camente la procedura mini- 
steriale i consiglieri regionali 
Furio Honsell (Open Sinistra 
Fvg) e Rosaria Capozzi 
(Mss). 

«Nonostante le perplessità 
più volte espresse sulla collo- 
cazione di questi impianti su 
terreni agricoli di pregio, in- 


Furio 
Honsell 


Rosaria 
Capozzi 


vece che su aree dismesse e 
degradate-aggiungono Hon- 
selle Capozzi, riteniamo sia 
doveroso informare la popo- 
lazione di come verrebbe mo- 
dificato il paesaggio, che 
avrebbe pannelli fotovoltai- 
ci su una superficie di 195 
campi da calcio perlo più a Bi- 
cinicco (69%), Mortegliano 
(17%) e Castions di Strada. 
Con la legge regionale del 10 
maggio sono state individua- 
te le aree di presumibile non 
idoneità e dunque depositere- 
mo un’interrogazione alla 
giunta Fedriga per capire se 
tra i 137 ettari opzionati per 
il nuovo impianto ricadano 
anchearee di queltipo». — 
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È il coordinatore del partito in Emilia-Romagna ed è candidato nella lista di Forza Italia 
«Necessario rimettere al centro le persone e le famiglie, non certo la burocrazia» 


L'appello di Coppi (Noi Moderati): 
«L'Europa deve tornare alle sue origini» 


L’INTERVISTA 


rancesco Coppi, mo- 
denese, classe 1968, 
è il candidato espres- 
so da Noi Moderati 
nelle fila di Forza Italia perla 
circoscrizione Nord Est. 
Coordinatore regionale del 
movimento di Maurizio Lupi 
inEmilia-Romagna, cerca an- 
che in Friuli Venezia Giulia 
quei voti necessari a staccare 


li annunci del gover- 
no Meloni sulle car- 
ceri aumentano. Dal- 
le caserme dismes- 
se, peravere un maggior nume- 
ro di posti peri ristretti, agli in- 
terventi di ristrutturazione 
dell’edilizia carceraria già esi- 
stente. Poi però c’è la realtà: al 
30 aprile 2024 erano 61.297 i 
detenuti presenti a fronte di 
una capienza regolamentare 
di 51. 167 posti. L'Italia si sta 
dunque pericolosamente avvi- 
cinando ai numeri che nel gen- 
naio 2013 la portarono alla 
condanna della Corte Europea 
dei Diritti dell'Uomo pertratta- 
mento inumano e degradante: 
66.585 detenuti alla data del 
13aprile 2012 (tasso di sovraf- 
follamento del 148 percento). 
Il sovraffollamento peraltro 
non è più una prerogativa del- 


un pass per il prossimo Parla- 
mento europeo. 

Coppi, come mai deciso 
di candidarsi? 

«L’accordo siglato a livello 
nazionale prevede che nelle 
liste di Forza Italia ci siano an- 
che esponenti di Noi Modera- 
ti. Da coordinatore regionale 
in carica ho deciso di presen- 
tarmi agli elettori data l’im- 
portanza di queste elezioni. 
Sono un europeista convinto 
e mi è sembrato il momento 


giusto per candidarmi e par- 
lare sia di Bruxelles, cioè di 
quello che funziona e quello 
che non funziona, sia dei va- 
lori cui credo e tengo». 

Qualisono? 

«La tutela della famiglia, la 
difesa della vita e della natali- 
tà, ma anche il sostegno alle 
imprese, la vicinanza agli 
amici agricoltori, agli anzia- 
ni e a ogni forma di disabili- 
tà». 

Cosa deve cambiare Bru- 


xelles? 

«Deve recuperare l’atten- 
zione nei confronti delle per- 
sone rimettendole al centro 
assieme alle famiglie. Biso- 
gna ripartire dai valori di ba- 
se, cristiani e liberali, su cui 
stata fondata e costruita L’Eu- 
ropa. Oggi l’Unione ha un po’ 
perso questi valori. E guidata 
dalogiche burocratiche, cen- 
tralistee che dimenticano co- 
me l’attenzione debba essere 
posta sui cittadini, non su 


| ———J 

FRANCESCO COPPI 
COORDINATORE REGIONALE DI 

NOI MODERATI IN EMILIA-ROMAGNA 


«Bruxelles ha un po' 
perso valori 

liberali e cristiani 

sucui è stata fondata 
ed è guidata da logiche 
troppo centraliste» 


ILCOMMENTO 
CARCERI, GLI ANNUNCI NON BASTANO 
DAVID ALLEGRANTI 
le carceri per adulti: al 30 apri- | zione del decreto Caiva- il loro sviluppo, nella | role preziose, che sottolineano 
le2024erano 57liragazziele | noedaun cambio di pa- a | qualeeducareè preferi- | il dramma dei suicidi: già 35 
ragazze reclusi nei 17 Ipmein | radigma nella giustizia | bilealpunire, garanten- | nei primi cinque mesi del 


sette di questi — compreso Tre- 
viso— c’è un numero di presen- 
ze superiore ai posti disponibi- 
li; nei primi quattro mesi del 
2024 c’è stata una crescita di 
76 unità per un tasso di oltre il 
15 per cento. Merito anche del 
panpenalismo del governo Me- 
loni che, al pari di altri gover- 
ni, inventa nuovi reati per af- 
frontare il disagio sociale. «In 
linea con le aspettative più ne- 
gative scaturite dall’approva- 


minorile, con un approc- 
ciomaggiormente puni- 
tivo, il sovraffollamen- 
to sta iniziando ad arri- 
vare anche negli Ipm», 
dice un rapporto di Antigone. 
«Il modello della giustizia mi- 
norileinItalia, fin dal 1988, da- 
tain cui entrò in vigore un pro- 
cedimento penale specifico 
peri minorenni, aveva sempre 
messo al centro il recupero dei 
ragazzi, in un’età cruciale per 


do tassi di detenzione 
sempre molto bassi». 

Di recente il Papa, in 
visita nelle carceri di Ve- 
nezia e Verona, ha rivol- 
to un appello alle istituzioni a 
«nontogliere la dignità a nessu- 
no» e ha invitato i detenuti a 
«non cedere allo sconforto; la 
vita è sempre degna di essere 
vissuta, e c’è sempre speranza 
peril futuro, anche quando tut- 
to sembra spegnersi». Sono pa- 


2024, di cui uno nel Cpr di Ro- 
ma (il triste record appartiene 
al 2022 con 84suicidi). 

Le elezioni europee potreb- 


bero essere il momento giusto 


per parlare, in campagna elet- 
torale, di questi temi, ancor- 
ché impopolari. Invece i parti- 
ti si limitano a cercare delle 


bandierine ideologiche, come 


la candidatura di Ilaria Salis 
per Alleanza Verdi Sinistra, 
maal contempo mostrano am- 


aspetti meramente tattici». 

In cosa, invece, è fonda- 
mentale? 

«Ormai è imprescindibile 
per tutti. Come tutte le gran- 
di istituzioni può essere un 
grande ostacolo oppure un’e- 
norme opportunità. Aver fat- 
to cadere i confini, ad esem- 
pio, ha prodotto un mercato 
unico enorme per le imprese 
del NordEst. L'Europa, è una 
grande famiglia dove, come 
intuttele famiglie, bisognari- 
spettare le regole, ma ci si 
aspetta anche di avere l’op- 
portunità per crescere. Se al 
posto di valorizzare le diffe- 
renze si mettono cappi al col- 
lo allora si deve cambiare di- 
rezione». 

Insintesi? 

«Dobbiamo tornare all’Eu- 
ropa che abbiamo conosciu- 
toneglianni’80e’90». — 

M.P. 
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nesie selettive. Colpisce, ma 
purtroppo non stupisce, che il 
caso di Beniamino Zuncheddu 
stia scomparendo dai radar 
mediatico-politici. «Spero che 
casi simili al mio non avvenga- 
no più. Dopo questi anni in car- 
cere, mi sarei aspettato alme- 
no qualche scusa da parte del- 
lo Stato», ha detto l’ex pastore 
sardo, che ha trascorso quasi 
33 anni da innocente in prigio- 
ni fatiscenti e sovraffollate. Le 
statistiche non dicono tutto; le 
storie delle persone invece so- 
no più preziose, perché per- 
mettono di far sentire a chi 
non c’è mai stato — e quindi for- 
se non riesce a capire che cosa 
vuol dire sopravvivere in car- 
cere — il puzzo del penitenzia- 
rio. Per questo la drammatica 
vicenda di Zuncheddu dovreb- 
be essere nota tutti. — 
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La cerimonia 


L’INTERVIS 


Giorgio La Malfa 


«Un premio per il Fondo monetario 
L'integrazione sconglura le guerre» 


Domanialla direttrice Kristalina Georgieva verrà assegnato il riconoscimento dedicato a Ugo La Malfa 
«La cooperazione internazionale e un'Europa più unita sono l'unica strada per evitare i conflitti» 


LUCA PIANA 


omania Venezia ver- 
rà consegnato perla 
prima volta il pre- 
mio internazionale 
intitolato alla memoria di Ugo 
La Malfa, straordinaria perso- 
nalità politica, conosciuto per 
aver fondato nel 1942 il Parti- 
to d’Azione, eletto nel 1946 
nell'Assemblea costituente e 
poi tra i fondatori del Partito 
Repubblicano. Il premio è sta- 
to assegnato a Kristalina Geor- 
gieva, direttrice generale del 
Fondo Monetario Internazio- 
nale, chelo riceverà in una ceri- 
moniaa cui parteciperà il presi- 
dente della Repubblica, Sergio 
Mattarella. 
Giorgio La Malfa, come na- 
sce la scelta della Fondazio- 
ne Ugo la Malfa di istituire 
un premio dedicato a suo pa- 
dre e di assegnarlo alla diret- 
tricedel Fondo monetario? 
«L’annoscorso ho avuto una se- 
rie di incontri con l’Università 
Ca’ Foscari, dove mio padre 
aveva studiato fra il 1920 e il 
1925, e poi conle due istituzio- 
ni dove aveva lavorato negli 
anni successivi, prima l’Enci- 
clopedia Italiana e poi Intesa 
Sanpaolo, la banca che ha rac- 
colto l’eredità della Banca 
Commerciale Italiana, dove fu 
assunto nel 1933 da Raffaele 
Mattioli e lavorò fino a quando 
entrò nella Resistenza. In tutte 
queste istituzioni aveva potu- 
to coltivare temi di grande im- 
portanza per il suo pensiero 
economico e politico, come la 
cooperazione internazionale, 
il libero scambio, l’integrazio- 
ne europea. Da questi incontri 
è nata l’idea di una cattedra a 
lui dedicata e di un premio non 
monetario che possa portare 
in Italia personalità di grande 
rilievo internazionale, come 
accade con i grandi premi isti- 
tuiti in altri Paesi. La scelta di 
premiare il Fondo monetario, 
che ha avuto un ruolo fonda- 
mentale dopo la tragedia della 
Seconda guerra mondiale, ci è 
sembrata di grande attualità. 
Perdi più la direttrice Georgie- 
va è stata anche commissaria 
europea, un incarico che ci ri- 
porta a una delle questioni 0g- 
gi fondamentali, la necessità 
di una maggiore integrazione 
europea). 
Perché fu importante il Fon- 
dodopola Seconda guerra? 
«Perché rappresenta il simbo- 
lo della lungimiranza con cui i 
Paesi vincitori affrontarono il 
Dopoguerra. Alla nascita del 
Fondo collaborò il grande eco- 
nomista John Maynard Key- 
nes, che già dopo la Prima guer- 
ramondiale aveva partecipato 
alla Conferenza di Versailles, 
lasciando i lavori a metà per 
scrivere un libro preveggente 
come “Le conseguenze econo- 


miche della pace”. Keynes ave- 
va compreso l’errore che stava- 
no commettendo le potenze 
vincitrici, che volevano rende- 
re glisconfittisempre più debo- 
li. Imparata la lezione, grazie 
anche a Keynes, dopola Secon- 
da guerra i vincitori si preoccu- 
parono invece di ripristinare 
rapidamente il sistema interna- 
zionale dei pagamenti, in mo- 
do da favorire gli scambi com- 
merciali. Poi vennero concessi 
grandi aiuti economici, attra- 
verso il Piano Marshall e la 
Banca Mondiale. Se ci pensa, 
tre Paesi simbolo del miracolo 
economico furono la Germa- 
nia, il Giappone e l’Italia, che 
avevano perso la guerra». 
Oggi però i sovranismi torna- 
no di moda. Perché? 

«I motivi sono vari. Hanno pe- 
sato i quattro anni della presi- 
denza di Donald Trump, con 
minacce nei confronti di quasi 
tutti e con il rischio che a no- 
vembre vinca nuovamente le 
elezioni e torni alla Casa Bian- 
ca con velleità ancora maggio- 
ri. E poi penso alle molte forze 
politiche contrarie all’integra- 
zione europea, anche all’inter- 
no della nostra maggioranza 
di governo, per non parlare di 
quanto accade in Francia, in 
Germania o in Olanda. C'è an- 
che da dire che la globalizza- 
zione porta con sé un aumento 
complessivo dei redditi, ma 
nonin modo uniforme. In certi 
Paesi può crescere la disoccu- 
pazione e questo alimenta i 
partiti che vogliono il protezio- 
nismo. Bisogna dunque affron- 
tare bene questi problemi». 
Anche il Fondo monetario 
ha perso importanza? 

«Con gli accordi di Bretton 
Woods del 1944, presi ancora 
prima che finisse la guerra, al 
Fondo venne assegnato il ruo- 


Kristalina Georgieva, Janet Yellen, Chrystia Freeland e Christine Lagarde il 24 maggio al 67 di Stresa 
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GIORGIO LA MALFA 

FIGLIO DI UGO, E PRESIDENTE 
DELLA FONDAZIONE UGO LA MALFA 


LA PREMIAZIONE A VENEZIA 


Il Capo dello Stato 
e l'intervento di Visco 
al Teatro Goldoni 


Il premio intitolato a Ugo La 
Malfa verrà consegnato a Kri- 
stalina Georgieva domani al- 
le 11.30 in una cerimonia al 
Teatro Goldoni di Venezia, al- 
la quale parteciperanno il 
presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, è l’ex go- 
vernatore della Banca d’Ita- 
lia, Ignazio Visco, che terrà 
unintervento. 

Il premio fa parte di una se- 
rie di iniziative che nascono 


da un accordo di collabora- 
zione tra la Fondazione Ugo 
La Malfa, l’Università Ca’ Fo- 
scari e Intesa Sanpaolo. Il so- 
stegno dell’istituto nasce an- 
che dal ruolo che La Malfa ha 
ricoperto nella Banca Com- 
merciale Italiana (Comit), 
banca che ha dato un contri- 
buto importante alla rinasci- 
ta del Paese nel dopoguerra, 
poi confluita in Intesa San- 
paolo. Ugo La Malfa entra in 


lo cruciale di mantenimento e 
di sostegno del sistema dei 
cambi fissi, che rappresentava 
la base per un commercio inter- 
nazionale libero. Quando all’i- 
nizio degli anni Settanta gli Sta- 
ti Uniti, per riequilibrare la bi- 
lancia dei pagamenti abbando- 
narono la convertibilità del 
dollaro in oro, ponendo fine ai 
cambi fissi, anche il Fondo 
cambiò pelle, diventando un’i- 
stituzione dedicata a consiglia- 
re ed assistere i governi nelle 
decisioni di politica economi- 
ca. Un ruolo che sa svolgere 
egregiamente, come ha mo- 
strato qui in Italia pochi giorni 
fa, avvertendo il governo che 
un indebitamento così elevato 
finirà per portarci nei guai. 
Questo ruolo di assistenza è 


rd 


| 


non meno importante di quel- 
lo originale, proprio perché il 
Fondoè il simbolo della coope- 
razione internazionale». 
Quanto furono importanti 
gli studi a Ca’ Foscari per la 
formazionedi suo padre? 
«Moltissimo. Le lezioni di Gi- 
no Luzzatto, professore di sto- 
ria economica, di pensiero so- 
cialista ma di impostazione li- 
berale, furono decisive per la 
sua formazione economica. 
Sempre qui incontrò Silvio 
Trentin, professore di istituzio- 
ni del diritto pubblico che lo av- 
viò all'impegno diretto nella 
battaglia politica antifascista e 
gli fece conoscere Giovanni 
Amendola, la personalità che 
ebbe la maggiore influenza sul- 
lasua formazione politica». 


Ugo La Malfa in una foto del 1975 con Aldo Moro e Gianni Agnelli 


Comit nel 1934. Dopo il 
1942, grazie a lui gli uffici in 
Piazza della Scala, a Milano, 
divennero un centro di attivi- 
tà clandestine contro il gover- 
no fascista. Nel 1943 scampò 
all'arresto, dopodichési dedi- 
cò interamente alla Resisten- 


zae, conil ritorno della demo- 
crazia, all'attività politica. 
Nellasua vita La Malfa, scom- 
parso nel 1979, si è distinto 
per il suo impegno a favore 
dei valori della libertà e della 
democrazia, lasciando un'e- 
reditàrilevante peril Paese. 


È dunque qui che prese for- 
ma il suo sostegno al libero 
scambio e alla cooperazione 
internazionale? 

«Le do unapiccola anticipazio- 
ne del mio intervento di doma- 
ni. Ricorderò la liberalizzazio- 
ne degli scambi fatta dall’Ita- 
lia, nel 1951, prima ancora del- 
la Germania, quando mio pa- 
dre era ministro del commer- 
cio estero nel governo De Ga- 
speri. Prima a Ca’ Foscari, poi 
alla Banca Commerciale di 
Mattioli, mio padre aveva avu- 
to la possibilità di respirare 
un’atmosfera internazionale 
che era molto diversa da quel- 
la del fascismo. Gli effetti 
dell’apertura allibero commer- 
cio, assieme al sostegno inter- 
nazionale garantito dal Piano 
Marshall, furono decisivi per 
far entrare l’Italia nel boom 
economico». 

Venezia è stata anche all’ori- 
gine dell’antifascismo di 
Ugo La Malfa? 

«Mi raccontava di aver visto 
l’operato degli squadristi che 
si facevano chiamare “cavalie- 
ri della morte”. Quest'anno ri- 
corrono i cento anni dell’assas- 
sinio di Giacomo Matteotti ma 
non bisogna dimenticare che 
nel 1925 Amendola venne ba- 
stonato ferocemente da una 
squadra di fascisti e subì lesio- 
ni talmente gravi che l’anno 
successivo lo portarono alla 
morte. L’agguato avvenne po- 
che settimane il primo e unico 
congresso dell’Unione Demo- 
cratica Nazionale, nel quale 
era intervenuto anche mio pa- 
dre, che allora aveva solo 22 
anni. Amendola l’avevaimma- 
ginato come un grande partito 
dei ceti medi del Paese, rifor- 
matore in economia, salda- 
mente democratico nel campo 
dei diritti civili, alieno da ogni 
estremismo. Il Partito d’Azio- 
ne che mio padre concorse a 
formare all’inizio degli anni 
Quaranta fu concepito con que- 
sto stesso obiettivo». 

Anche in questo momento 
drammatico, con la guerra 
dinuovoinEuropa, la coope- 
razione internazionale resta 
l’unica strada per uscirne? 
«Le democrazie non vanno vo- 
lentieriin guerra, ci devonoes- 
sere trascinate. E per i Paesi 
che commerciano con il resto 
del mondo vale lo stesso. I gio- 
vani, che sono nati con l’euro, 
devono ricordare che l'Europa 
nonè nata facilmente ma è sta- 
ta un atto fortemente voluto 
da personalità straordinarie. 
Non per altro il Manifesto di 
Ventotene, uno dei testi fon- 
danti del processo di integra- 
zione europea, fu scritto da Al- 
tiero Spinelli, Ernesto Rossi ed 
Eugenio Colorni nel 1941, 
mentre erano costretti al confi- 
nodal fascismo». — 
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Bombe su un ipermercato a Kharkiv 
«Dentro 200 persone, molti dispersi» 


Il raid russo ha mandato a fuoco l'edificio. Almeno quattro morti e decine di feriti. Zelensky: «Terrorismo di Mosca» 


Luca Mirone /ROMA 


Un gigante fungo nero visibile 
in lontananza. E il drammati- 
co scenario che si sono trovati 
di fronte i soccorritori, dopo 
che un raid russo ha centrato 
un megastore nella città di 
Kharkiv. L'allarme è scattato 
immediatamente, perché se- 
condoleautorità il grande ma- 
gazzino era affollato, con al- 
meno 200 persone che stava- 
no facendo acquisti. Con mol- 
ti di loro si sono persi i contatti 
esiteme il peggio. E un ennesi- 
moatto di «terrorismo» da par- 
te di Mosca, ha denunciato 
Kiev, mentre Volodymyr Ze- 
lensky è tornato a chiamare in 


L’attacco sarebbe 
stato condotto con 
due ordigni plananti 
di epoca sovietica 


causa i suoi alleati. Afferman- 
do che se avessero fornito più 
strumenti di contraerea tutto 
questo si sarebbe potuto evita- 
re. L'attacco russo al mall, se- 
condo gli ucraini, è stato con- 
dotto utilizzando due bombe 
plananti, ordigni di epoca so- 
vietica ammodernati con ali e 
navigazione satellitare, che li 
rendono economici e distrutti- 
vi. 


UN BILANCIO IN CRESCITA 


L'edificio colpito faceva parte 
di una catena di ipermercati, 
Epitsentr, che vende articoli 
perla casae il bricolage, e l'in- 
cendio provocato dalle esplo- 
sioni si è propagato su una su- 
perficie di diecimila metri 
quadrati. Le immagini diffuse 
sul web hanno mostrato l'edifi- 
cio coniltetto squarciato e de- 
triti sparsi tutt'intorno. Le au- 
torità locali, in un primo con- 
teggio delle vittime, ha parla- 
to di almeno quattro morti e 
decine di feriti. Ma il bilancio, 


ACHE 
YKPAIHWM 


Unvigile del fuoco ucraino in azione 


si teme, potrebbe essere peg- 
giore. Secondo il sindaco di 
Kharkiv, infatti, i 15 dipenden- 
ti del megastore non sono riu- 
sciti a mettersi in contatto con 
le circa 200 persone che si tro- 
vavano all'interno al momen- 
to del bombardamento. Le at- 
tività di ricerca dei civili e per 
domare l'imponente rogo so- 


no andate avanti frenetica- 
mente. «La Russia ha sferrato 
un altro duro colpo alla nostra 
Kharkiv, solo pazzi come Pu- 
tin sono capaci di uccidere e 
terrorizzare civili», ha tuona- 
to Zelensky. Rivolgendosi an- 
cora una volta, l'ennesima, ai 
partner della Nato: «Se l'Ucrai- 
na avesse abbastanza difesa 


aerea e moderni aerei da com- 
battimento, tali attacchi sa- 
rebbero semplicemente im- 
possibili». La Germania ha ap- 
pena consegnato a Kiev altri 
missili aria-aria di tipo Iris-T, 
ma per gli ucraini l'arsenale 
non è sufficiente per arginare 
l'offensiva russa. Le truppe di 
invasione, contando proprio 


sul fatto che i nuovi aiuti mili- 
tari occidentali (soprattutto 
dagli Usa) non sono ancora ar- 
rivati, stanno continuando a 
martellare Kharkiv e l'intera 
regione del nord-est dell'U- 
craina. Con l'obiettivo dichia- 
rato di creare una zona cusci- 
netto al confine, ma anche per 
costringere i difensori a invia- 


rerinforziin quell'area, sguar- 
nendo così il fronte del Don- 
bass. 


SUL CAMPO 


Nel sud, nona caso, i russi pro- 
seguono l'avanzata ed hanno 
rivendicato la conquista di un 
altro villaggio. Mosca in que- 
sta fase starebbe sfruttando 
anche una tecnologia avanza- 
ta per sabotare l'utilizzo di 
Starlink da parte dell'esercito 
ucraino. Secondo il Nyt, il si- 
stema satellitare messo a di- 
sposizione da Elon Musk per 
raccogliere informazioni e 
condurre attacchi con droni 
ha subito negli ultimi tempi 
pesanti rallentamenti, a causa 


Il presidente ucraino 
agli alleati: «Con una 
contraerea più forte 
si sarebbe evitato» 


di una maggiore capacità di in- 
terferenza da parte delle forze 
di invasione. «Stiamo perden- 
do la battaglia elettronica», 
ha avvertito un vicecoman- 
dante ucraino. Kiev, per allen- 
tare la pressione all'interno 
dei propri confini, continua a 
colpire in territorio russo: il 
governatore di Belgorod ha 
denunciato un raid su un vil- 
laggio che ha provocato tre vit- 
time di civili. Gli ucraini vor- 
rebbero poterosare di più, uti- 
lizzando anche le armi della 
Nato perattaccare il territorio 
russo. E tale opzione ora viene 
sponsorizzata apertamente 
dal segretario generale della 
Nato Jens Stoltenberg, trovan- 
do sponda sul blocco 
nord-orientale a partire dai 
Baltici, mentre si registra una 
qualche apertura anche da 
Washington. Allo stesso tem- 
po molti partner dell'Alleanza 
(inclusa l'Italia) restano cauti, 
perché vedono il rischio di 
un'ulteriore escalation. — 


LA STRATEGIA DELL'OCCIDENTE 


Stoltenberg e le armi a Kiev 
«Non solo per autodifesa» 


Il segretario della Nato invita 

a far cadere il divieto di usare 
gli armamenti forniti all'Ucraina 
per colpire gli obiettivi militari 
nel territorio russo 


ROMA 


Il segretario generale della 
Nato non usa giri di parole. In 
un'intervista, Jans Stolten- 
berg invita apertamente i 
membri dell'Alleanza atlanti- 


caafarcadereildivieto di usa- 
re le armi fornite all'Ucraina 
per colpire obiettivi militari 
inRussia. Un messaggio rivol- 
to a tutti i Paesi coinvolti 
nell'invio di armamenti, ma 
che risuona soprattutto tra le 
fila dell'amministrazione di 
Joe Biden. Che qualche setti- 
mana fa, con il segretario di 
Stato Antony Blinken, aveva 
già avanzato la possibilità di 
estendere il raggio di azione 
delle armi fornite a Kiev. Do- 


Jans Stoltenberg 


po il fallo di reazione della 
Russia, gli Stati Uniti aveva- 
no lasciato cadere l'ipotesi. 
Ora, però, non è escluso che la 
questione possa essere vicina 
a una svolta sul tavolo della 
Casa Bianca. E se a Washing- 
ton proseguono le valutazio- 
ni, inItalia le parole di Stolten- 
berg generano un coro di dis- 
senso. In Italia l'invito di Stol- 
tenberg diventa anche un te- 
ma di campagna elettorale. 
La Lega attacca: il capogrup- 
po al Senato Romeo parla di 
“furore bellicista” e mette in 
guardia dal rischio di una 
“guerra nucleare” con Mosca. 
Ilsegretario Matteo Salvini al- 
za la voce: “Non se ne parla 
nemmeno. A combattere in 
Ucraina ci vadano Stolten- 
berg, Macron e tutti i bomba- 
roli che vogliono il conflitto. 


Noi vogliamola pace, non l'an- 
ticamera della terza guerra 
mondiale”. Anche il ministro 
degli Esteri Antonio Tajani 
frena: «Siamo parte integran- 
te della Nato ma ogni decisio- 
ne deve essere presa in manie- 
ra collegiale. Lavoriamo per 
la pace. Non manderemo un 
militare italiano e gli strumen- 


La Lega attacca 
«Furore bellicista, 
non se ne parla 
nemmeno» 


ti militari mandati dall'Italia 
vengono usati all'interno 
dell'Ucraina». E il ministro 
della Difesa Guido Crosetto 
gli fa eco: «Legittima l'opinio- 


ne di Stoltenberg, ma in que- 
sto momento è sbagliato au- 
mentare una tensione già 
drammatica». Nel cuore della 
campagna elettorale, le voci 
restano variegate. Enon man- 
cano i distinguo. Toni soft, 
ma posizione netta del capo- 
gruppo di FI alla Camera Pao- 
lo Barelli: «L'Italia non è in 
guerra con la Russia». Da Fra- 
telli d'Italia, il responsabile or- 
ganizzazione del partito Gio- 
vanni Donzelli parla di un go- 
verno impegnato nell'obietti- 
vo della «ricerca della pace». 
Intanto, dalle opposizioni si 
alza l'allerta sul pericolo di 
escalation. Il leader del M5s 
Giuseppe Conte usa toni acce- 
si. «Ci state portando dritti al- 
la Terza Guerra Mondiale, 
non vi azzardate!», si oppone 
il presidente pentastellato. — 
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Antonio Tajani ed ilpremier palestinese Mustafa con alcuni bambini dalla Palestina 


L'Italia rifimanzia l’Unrwa 
Cinque nulioni per 1 civili 
L'annuncio nel giorno della visita del premier palestinese dell'Anp a Roma 
Palazzo Chigi: «Incoraggiamo gli sforzi per un cessate il fuoco sostenibile» 


Marcello Campo/Roma 


Dopo la sospensione decisa a 
gennaio, l'Italia torna a finan- 
ziare con cinque milioni di eu- 
rol'Agenzia delle Nazioni Uni- 
te per i rifugiati palestinesi 
(Unrwa). 

L'annuncio del ministro de- 
gli Esteri, Antonio Tajani, arri- 
vanel giornoin cui il Primo Mi- 
nistro e Ministro degli Esteri e 
degli Emigrati dell'Autorità 
Palestinese, Mohammed Mu- 
stafa ha visitao Roma, dove ha 
incontrato prima il responsabi- 
le della Farnesina, poi la presi- 
dente del Consiglio Giorgia 
Meloni. 

A palazzo Chigi il leader 
dell'Autorità Nazionale Pale- 
stinese (Anp) è stato accolto 
con tutti gli onori: stretta di 
mano con la premier sulla so- 
glia del palazzo, picchetto d'o- 
nore e bandiera palestinese, 
posta sulla facciata, accanto al 


tricolore e a quella europea. 
«L'Italia vuole svolgere un ruo- 
lodi ponte e lavorerà con sem- 
pre affinché si chiuda lo scon- 
tro militare a Gaza», ha detto 
Tajani a margine dell’incon- 
tro. 

Dopo un incontro di poco 
meno di un'ora, il governo dif- 
fonde una nota in cui si ribadi- 
sce il sostegno italiano a tutti 
gli sforzi in atto perché si arri- 
via un«cessate il fuoco sosteni- 
bile», il rilascio di tutti gli 
ostaggi nelle mani dell’orga- 
nizzazione di Hamas e un sal- 
to di qualità nell'assistenza 
umanitaria alla popolazione 
di Gaza, ormai stremata da me- 
si di guerra. 


ITEMI SUL TAVOLO 

Proprio il tema delle misure 
concrete a favore dei civili è 
stato il piatto forte dell'incon- 
tro tra il vicepremiere titolare 
della Farnesina e Mustafa, al 


termine del quale Antonio Ta- 
jani ha annunciato, non solo il 
ripristino dei finanziamenti 
all'Unrwa, ma anche che, do- 
poi primi due pacchetti di aiu- 
ti già stanziati per un totale di 
20 milioni, il governo ha deci- 
so un terzo pacchetto, proprio 
nell'ambito dell'iniziativa 
«Food for Gaza», che passa da 
uno stanziamento iniziale di 
20 a 30 milioni. Ma la mossa 
politicamente più rilevante è 
la ripresa dei finanziamenti 
all'agenzia Onu, per mesi al 
centro di roventi polemiche. A 
gennaio anche l'Italia, insie- 
meadaltri Paesi, aveva deciso 
di sospendere il fondi all'Agen- 
zia, accusata da Israele di aver 
partecipato, attraverso alcuni 
membri dello staff, agli attac- 
chi di Hamasdel7 ottobre. 
Ora la decisione di riaprire i 
rubinetti, che arriva alla luce 
del lavoro svolto dalla Com- 
missione indipendente presie- 


ANTONIO TAJANI 
VICEPREMIER 
E MINISTRO DEGLI ESTERI 


«L'Italia vuole svolgere 
un ruolo di ponte e 
lavorerà con impegno 
affinché si chiuda 

al più presto lo scontro 
militare a Gaza» 


duta dall'ex Ministra francese 
Colonna e delle misure a tute- 
la del principio di neutralità. 
Giorni fa era stato stabilito che 
Roma avrebbe finanziato pro- 
getti specifici: oggi l'annuncio 
dello stanziamento di 5 milio- 
ni di euro dedicati all'attività 
di Unrwa. 


IPACCHETTI DI AIUTI 

Due milioni per progetti in Ci- 
sgiordania e 3 milioni per i ri- 
fugiati palestinesi in Siria, Li- 
bano e Giordania, Paesi che 
ospitano importanti comunità 
palestinesi in condizioni di for- 
te vulnerabilità. Con questo 
terzo pacchetto, gli aiuti italia- 
ni ammontano a trentacinque 
milioni di euro, portando il to- 
tale della risposta italiana dal 
sette ottobre a cinquantacin- 
que milioni. In parallelo, pro- 
segue il lavoro fatto dall'Italia 
sul fronte dell'assistenza diret- 
ta: durante gli scorsi mesi, so- 
no stati trasferiti dalla Striscia 
di Gaza centocinquasei cittadi- 
ni palestinesi, tra cui cinquan- 
totto minori feriti, che hanno 
beneficiato in Italia delle cure 
dei nostri ospedali.Infine, il 
ministro degli Esteri Tajani ha 
chiesto allo Stato di Israele di 
destinare alla popolazione pa- 
lestinesei fondi che provengo- 
no dalla tassazione nella regio- 
ne della Cisgiordania «per per- 
mettere anche il normale svol- 
gimento dei servizi sociali e 
l'assistenza della popolazione 
civile — 


IL G7 DELLE FINANZE 
Unità per 
l'Ucraina 
Silavora sugli 
asset russi 


STRESA 


Almomento è unadichiara- 
zione d'intenti: il G7 è unito 
nell'obiettivo di sostenere 
l'Ucraina e di farlo massi- 
mizzando i potenziali pro- 
venti dagli asset russi conge- 
lati. Ma pertradurre le paro- 
le in fatti servirà uno sforzo 
per restare dentro le regole 
del diritto internazionale. 
Unlavoro approfondito an- 
cora tutto da finalizzare, in 
vista del G7 dei capi di go- 
vernodi metà giugno. Item- 
pisono stretti, le problema- 
tiche non mancano e in più 
Mosca ha minacciato ritor- 
sioni. Al termine della mini- 
steriale finanze a Stresa i re- 
sponsabili economici dei 
sette grandi sono riusciti ad 
evitare fratture esplicite. Il 
comunicato conclusivo par- 
la di «progressi», senza pe- 
rò fornire dettagli, e di «ulte- 
riori» sanzioni contro la 
Russia per indebolire finan- 
ziariamente l'azione di Pu- 
tin. 

L'ipotesi è quella di un 
prestito a Kiev garantito dal- 
le nuove cedole sui beni rus- 
si immobilizzati, che po- 
trebbe essere gestito dalla 
Banca mondiale, per assicu- 
rare aiuti finanziari anche 
peril prossimo anno. Soddi- 
sfatto il ministro delle Fi- 
nanze ucraino, Sergii Mar- 
chenko, ospite dei lavori, 
che però lancia l'allarme 
sull'ammanco di 10-12 mi- 
liardi con cui il governo do- 
vrà fare i conti nel 2025, se 
la guerra andrà avanti con 
questa intensità. I passi 
avanti ci sono, ha assicura- 
to il padrone di casa del ver- 
tice, il ministro Giancarlo 
Giorgetti, ma la partita non 
è ancora «finalizzata» perle 
«problematiche di tipo tec- 
nico e legale». Il nodo lo ha 
spiegato chiaramente il go- 
vernatore della Banca d'Ita- 
lia Fabio Panetta: bisogna 
«valutare i pro e i contro», 
perché «vi possono essere ri- 
percussioni sul funziona- 
mento del sistema moneta- 
riointernazionale». — 


NELLA STRISCIA DI GAZA 


Nuovi raid di Israele a Rafah 
Ma sì riparte con i negoziati 


Il governo di Tel Avi ha deciso 
di ignorare la decisione della 
Corte dell'Aja, che ha ordinato 
lo stop dell'operazione militare 
Pressioni dell'Ue sulla tregua 


BRUXELLES 


La decisione della Corte dell'A- 
ja di ordinare ad Israele lo stop 
agli attacchi a Rafahnonha fer- 
mato il premier Benjamin Ne- 
tanyahu ma è destinata ad au- 


mentare la pressione interna- 
zionale, a cominciare dell'Ue, 
per una tregua a Gaza. Sul pia- 
no diplomatico, dopo settima- 
ne di stallo, qualcosa torna a 
muoversi. A Parigi, inunincon- 
tro tra il direttore della Cia Bill 
Burns, il capo del Mossad, Da- 
vid Barnea e il primo ministro 
del Qatar Mohammed bin Ab- 
dulrahman Al Thani hanno 
concordatola ripresa dei nego- 
ziati la prossima settimana. A 
Bruxelles, nelle prossime ore, 


il dossier mediorientale torne- 
rà in primo piano in una serie 
di colloqui tra l'Ue e i ministri 
degli Esteri europei e i rappre- 
sentanti dei Paesi arabi, a co- 
minciare dal primo ministro 
della Palestina Mohammed 
Mustafa che oggi ha fatto tap- 
pa a Roma. Sul terreno l'ordi- 
nanza della Corte Internazio- 
nale di Giustizia nonha sortito 
effetti. Rafah si è risvegliata 
sotto attacco. Iraid hanno cau- 
sato almeno due morti. È 


Unatenda di fortuna nel campodi Rafah 


dall'Europa, invece, che arriva 
un nuovo spiraglio per i collo- 
qui sugli ostaggi e un cessate il 
fuoco, in vista anche del verti- 
ce intergovernativo tra Fran- 
cia e Germania che avrà inizio 
domenica. 

Icolloqui di Parigi trail capo 
della Cia, il numero uno del 
Mossad e i mediatori gatarini 
hanno stabilito la ripresa dei 
negoziati «sulla base di nuove 
proposte» e dopo un'interruzio- 
ne che durava ormai da fine 
aprile. I colloqui saranno gui- 
dati dai mediatori egiziani e di 
Doha «con il coinvolgimento 
attivo degli Usa», ha rilevato 
Axios citando un funzionario 
israeliano. Il tema potrebbe es- 
sere al centro del nuovo gabi- 
netto di guerra convocato da 
Netanyahu per domenica po- 
meriggio. — 
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L'incidente a L'Aquila 


ALL'AEROPORTO DEI PARCHI ERA PREVISTA ANCHE L'ESIBIZIONE DELLE FRECCE TRICOLORI 


Muore travolto da un camion, Air show annullato 


Paolo Dal Pozzo, 41 anni, dipendente della società dell'elisoccorso in Abruzzo, potrebbe essersi distratto per unrumore 


Fabio luliano /L'AQUILA 


Una tragica fatalità, un desti- 
no beffardo. Difficile trovare 
altre parole per definire l’incre- 
dibile incidente costato la vita 
ieri mattina, all'Aeroporto dei 
Parchi all'Aquila, a Paolo Dal 
Pozzo, 4lenne copilota dell’eli- 
coccorso del 118, investito da 
un’autocisterna in fase di ma- 
novra sulla pista nella prima 
giornata dell’AirShow. Diffici- 
le anche ricostruire come l’uo- 
mo-dipendente di Avincis, so- 
cietà affidataria dell’elisoccor- 
so in Abruzzo - sia finito fra 
motrice e rimorchio, senza ac- 
corgersi che il mezzo pesante 
si era messo in moto. A distrar- 
lo, forse, il rumore dei motori 
dei velivoli. Domande alle qua- 
li potrà dare risposta l’inchie- 
sta, avviata dal procuratore ca- 
po dell’Aquila facente funzio- 
ne, Fabio Picuti, con le indagi- 
ni affidate alla polizia che sta 
raccogliendo le testimonianze 
dei tanti arrivati per assistere 
alle prove delle Frecce Tricolo- 
ri. La manifestazione, prevista 
ieri eoggi, è stata, poi, definiti- 


vamente annullata nel primo 
pomeriggio. 

«Con il dolore nel cuore per 
questa nuova tragedia che ha 
colpito gli operatori del 118, 
insieme agli organizzatori del- 
la manifestazione abbiamo 
condiviso la necessità di annul- 
lare gli eventi dell'Air Show — 
ha comunicato il sindaco 
dell'Aquila, Pierluigi Biondi —, 


per rispetto della moglie e dei 
figli di questa persona, la scel- 
tadi annullare la manifestazio- 
neèla più giusta». Parla di nuo- 
va tragedia il sindaco. Perché 
per tutti è stato inevitabile tor- 
nare con la memoria al 24 gen- 
naio 2017, quando sulle mon- 
tagne abruzzesi, pochi giorni 
prima funestate dalla valanga 
di Rigopiano, un elicottero del 


118 precipitò in località Mon- 
te Cefalone, non lontano dalle 
piste da sci di Campo Felice do- 
ve l’equipaggio, cinque perso- 
ne, aveva appena recuperato 
un ferito: morirono tutti. «So- 
no profondamente rammarica- 
to. Tutta la mia solidarietà alla 
società Avincise soprattutto le 
mie condoglianze alla fami- 
glia del copilota morto in que- 


io 

LA PISTA 

IERI ALLE 12 ERA PREVISTO IL SORVOLO 
DI PROVA DELLE FRECCE TRICOLORI 


La manifestazione 
era programmata 
ieri e anche oggi 
Indagini incorso 


sto modo così tragico», ha di- 
chiaratoil responsabile del ser- 
vizio 118 della Asl 1 Avezzano 
Sulmona L'Aquila, Gino Bian- 
chi. Originario di Acqui Terme 
(Alessandria), Paolo Dal Poz- 
zoha prestato servizio come pi- 
lotaanchein Toscana einLom- 
bardia. Per lui il cordoglio, 
espresso su X, dell’Aeronauti- 
caMilitare. 

Eilpensiero non può non an- 
dare ad altri incidenti, due so- 
lo nel 2023, legati in qualche 
modo alle Frecce. Il 16 settem- 
bre nel Torinese un velivolo 
delle Frecce si schiantò vicino 
all’aeroporto di Caselle, provo- 
cando la morte della piccola 
Laura Origliasso, appena 5 an- 


ni, che era in auto con la fami- 
glia. E ad aprile era morto, in 
un volo privato, il capitano 
dell'Aeronautica Militare Ales- 
sio Ghersi, 34 anni, che nella 
Pattuglia acrobatica naziona- 
le era Pony 5, secondo grega- 
rio alla destra del capo forma- 
zione. Le Frecce non furono 
presenti quindi ai vari Air 
Show delle settimane successi- 
ve tra i quali uno all’Aquila. 
Nel 2015 due monoposto a eli- 
ca della pattuglia acrobatica 
chesi esibiva prima delle Frec- 
ce Tricolori si scontrarono nel 
cielo di Tortoreto (Teramo), 
precipitando in mare: morì 
uno dei due piloti, Marco Ric- 
ci, 47 anni di Siena. E però il di- 
sastro di Ramstein ad aver se- 
gnato per sempre la storia del- 
le Frecce: il 28 agosto 1988 du- 
rante l’Airshow Flugtag nella 
base Nato in Germania tre ae- 
rei della pattuglia acrobatica 
italiana entrarono in collisio- 
ne precipitando in fiamme sul- 
la pista e sulla folla: morirono 
70 persone, altre 450 rimasero 
ferite. — 
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L'imprenditore palermitano, 54 anni, sposato con Francesca Donato aveva una fascetta di plastica stretta attorno al collo 


Trovato morto nella sua auto a Palermo 
La moglie eurodeputata: «E stato ucciso» 


È giallo sulla morte dell’im- 
prenditore palermitano Ange- 
lo Onorato, 54 anni, marito 
dell’eurodeputata e vice segre- 
taria della Democrazia Cristia- 
na Francesca Donato, trovato 
morto, nel pomeriggio di ieri, 
all’interno della sua auto, una 
Range Rover parcheggiata lun- 
go viale Regione siciliana 
Nord ovest, arteria parallela 
all’autostrada Palermo-Maza- 
ra del Vallo. Attorno al collo 
l’uomo aveva una fascetta in 
plastica, sulla camicia sono sta- 
te rinvenute macchie di san- 
gue mentre non ci sarebbero 
tracce di colluttazione dentro 
la vettura. In base alla prima 
ispezione sul corpo effettuata 
dal medico legale, l’imprendi- 
tore sarebbe morto per soffoca- 
mento. Sarà l’autopsia, dispo- 
sta dal procuratore aggiunto 
Ennio Petrigni che coordina 
l’inchiesta, a fornire maggiori 
dettagli. Le ipotesi al momen- 
to sono due: omicidio e suici- 
dio. Quest'ultima non viene pe- 
rò presa in considerazione da- 
gli amici dell’imprenditore. E 
tanto meno dalla moglie. «Han- 
no ucciso mio marito Angelo» 
ha detto subito ad alcuni amici 
che l’hanno chiamata percapi- 
resela vittima fosse realmente 
il marito. Quelle stesse perso- 
ne che venerdì sera sono stati 
conlui alla festa d’inizio estate 
organizzata dal Circolo del ten- 
nis parlano di una persona sere- 


albi 


wi 


Il luogo del ritrovamento del corpo, la vittima Angelo Onorato e la moglie Francesca Donato 


naefelice. Gli investigatori del- 
la squadra mobile stanno rac- 
cogliendo una serie di elemen- 
ti per cercare di sciogliere i 
dubbi. Sulla base della prime 
notizie, a trovare il corpo sa- 
rebberostate la moglie eurode- 
putata e la figlia Carolina. Le 
due donne non avevano noti- 
zie del familiare da alcune ore 
e allarmate sono risalite alla 
posizione dell’auto attraverso 
il gps del cellulare. Sarebbero 
state proprio loro le prime ad 
arrivare sul luogo del ritrova- 
mento e a scoprire il cadavere, 
come riferisce un testimone 
che ha raccontato di avere vi- 
sto due donne urlare accanto 
all’auto conlo sportello aperto 
e di avere riconosciuto l’euro- 


deputata, molto attiva a Paler- 
mo, dove s’era candidata sinda- 
ca, senza successo, due anni fa. 
Elementi che sono alvaglio de- 


gli inquirenti che stanno ascol- 
tando parenti e amici per met- 
tere uno dietro l’altro i pezzi 
del puzzle e trovare conferme, 
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Fallimento N. 67/2021 


come per esempio alla voce se- 
condo cui la vittima avrebbe 
avvertito la moglie che avreb- 
be dovuto incontrare delle per- 
sone per una questione di affa- 
ri. L'imprenditore, che di pro- 
fessioneeraarchitetto, è titola- 
re del negozio Casà in viale 
Strasburgo e aveva gestito fino 
a 5 anni fa il Rimadesio show 
room, negozio in via Principe 
di Villafranca, zona centrale 
della città. Per ampliare la sua 
attività, amici della famiglia ri- 
feriscono che l'imprenditore 
aveva fatto da poco degli inve- 
stimenti con l’obiettivo di ac- 
quisire altre quote di mercato. 
Francesca Donato aveva sposa- 
to l'imprenditore nel 1999 e il 
24 aprile scorso avevano fe- 
steggiato le nozze d’argento. 
L’eurodeputata, originaria di 
Ancona nelle Marche, s’era tra- 
sferita a Palermo dopo il matri- 
monio, da cui sono nati Salva- 
‘ore, 25 anni, e Carolina, 21. 
intrambi i coniugi erano impe- 
nati in politica con la Dc, par- 
‘ito dove Donato era approda- 
‘a da un anno dopo avere ab- 
dandonato la Lega conla quale 
ra stata eletta a Bruxelles cin- 
que anni fa. Due anni fa anche 
lmarito aveva tentato l’avven- 
‘ura politica candidandosi nel- 
a lista della Dc a Palermo per 
eregionali, ottenendo 846 vo- 
‘i ma insufficienti per essere 
aletto. — 
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INBREVE 


Grosseto 
Sull’Amiata spariti 
corriere e merce 


È un giallo la scomparsa 
di un corriere di 48 anni 
sull’Amiata e ogni ipotesi 
è aperta mentre le ricer- 
che continuano. Da mer- 
coledì nonsihanno più no- 
tizie di Nicolas Matias Del 
Rio, 40 anni, autista diori- 
gine argentina residente 
ad Abbadia San Salvatore 
(Siena) e dipendente di 
unaditta di Piancastagna- 
io, il paese accanto, da do- 
vestava eseguendo un tra- 
sporto quando è sparito. 
L’uomo aveva caricato 
nel suo furgone borse di 
lusso confezionate sull’A- 
miata, per una celebre 
griffe mondiale. Era mer- 
ce per il valore di 500 mila 
euro. L’ipotesi dei carabi- 
nieri è adesso quella di 
una rapina e hanno al va- 
glio una strana telefona- 
ta, che sarebbe stata fatta 
acirca30kmdidistanza. 


Foggia 
Anziana trovata morta: 
fermato un uomo 


Un’anziana è stata trova- 
ta morta nella sua abita- 
zione al piano terra a San 
Giovanni Rotondo (Fog- 
gia). La donna sarebbe sta- 
ta uccisa. I carabinieri 
hanno bloccato il presun- 
to responsabile, un uomo 
che si aggirava nudo e ri- 
coperto di sangue nel pae- 
seeche avrebbe provato a 
entrare in altre abitazioni 
alpiano terra, ma sarebbe 
stato allontanato. 


Speciale AUTO SICURA 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


SECONDA MANO > FRENI E MOTORE VANNO VERIFICATI CON ATTENZIONE, MA ANCHE LO STATO DELLA CARROZZERIA PUÒ DIRCI MOLTO SULL'USURA DEL MEZZO E SULLA SUA AFFIDABILITÀ 


Auto usate, come evitare gli imprevisti 


1 mercato dell’auto usata in Ita- 
lia è fiorente quasi come quel- 
lo dell'auto nuova. Sempre più 
persone scelgono infatti di ac- 
quistare una automobile usata. 
Certamente ideale per i neopa- 
tentati, ma anche per chi si spo- 
sta relativamente poco e non 
vuole o non ha molto denaro 
da investire. Chiaramente 
però - per quanto maga- 
ri ben tenuta o con pochi 
chilometri di percorrenza 
- l'automobile usata è pur 
sempre qualcosa che paga 
l'usura del tempo. Dun- 
que, quando si decide di 
acquistare auto di questo 
tipo, è sempre bene tene- 
re a mente alcune accor- 
tezze. 


FRENI E MOTORE 

Naturalmente, i freni e il 
motore sono le prime co- 
se da tenere d’occhio. Ascoltare se 
si verificano strani rumori come tic- 
chettii, suoni stridenti - che di solito 
indicano problemi alla distribuzio- 
ne - 0 colpi sordi, tipici dei problemi 
ai cuscinetti. Importante anche an- 
nusare l’olio e controllare se la spia è 
accesa. La spia dei freni, se si accen- 


È bene controllare 
la presenza di ruggine 
ed eventuali danni 
provocati dall’umidità 


MASERATI LEVANTE 3.0 V6 
GRANSPORT Q 4 AUTO, 
2021, KM. 35.600 


FIAT 500 X CROSS 1.0 


de dopo l’avviamento, indica proble- 
mi al sistema. Così come uno stri- 
dio indica problemi alle pastiglie. Ma 
vanno tenute d’occhio anche la bat- 
teria, che potrebbe essere molto con- 
sumata e ovviamente la cinta di tra- 
smissione e la frizione che potrebbe- 
ro pagare il logorio del tempo. 


L'ACCERTAMENTO VISIVO 

Ma non c’è solo questo. Cosa con- 
trollare a vista prima di acquistare 
l'auto? Per esempio l’eventuale pre- 
senza di ruggine o danni provoca- 
ti dall'umidità. Assicurati di verifica- 
re anche la parte inferiore dell’auto. 


STELVIO 2.2 TD 
190CV SPORT TECH 


YPSILON 1.0 SILVER 


120 CV, 2019 PLUS, 2023, KM 1 
MODELLO ANNO COLORE 
2.2 DS LIMITED 2019 nero 
1.0 GSE LIMITED sett-23 bianco 
1.6 MJT LIMITED 2020 bianco 
CABRIO ADMIRED 2020 bianco 
4X4 ott-19 nero 
1.7 DS apr-18 grigio met. 
1.4 CROSS gen-21 nero 
1.0 HYBRID CROSS 2023 grigio met. 
1.5 HYBRID 130 C.A. 2023 bianco 
2.3 MJT CH1 120CV nov-16 bianco 
1.0 CITY LIFE 2022 grigio met. 
1.0 CITY CROSS 2021 nero 
2020T mar-21 bianco 
1.2 ULTIMATE mar-23 nero 
GT LINE dic-19 grigio 
ACT 130 CV C.A. lug-21 grigio 
1.6 BUSINESS set-19 nero 


Controllate la corretta chiusura del- 
le portiere, l'integrità del parafango 
o la presenza di eventuali segni che 
possano indicare danneggiamento 
del telaio. State attenti che non ci sia- 
no ammaccature o imperfezioni sul- 
la vernice a indicare che il veicolo sia 
stato riverniciato dopo un incidente. 
Prestate attenzione a possibili graf- 
fi o ammaccature. Se notate una di 
queste imperfezioni, cercate di ne- 
goziare uno sconto: qualora il vendi- 
tore non voglia cedere sul prezzo, as- 
sicuratevi che faccia sistemare i pro- 
blemi a sue spese prima del passag- 
gio di proprietà. 


JEEP COMPASS 
1.3 PHEV 4xE, 2021 


PANDA 1.0 HYBRID 


2022 CITY LIFE, KM 22.000 


KM PREZZO 
120.000 € 21.000 
1 € 24.300 
57.000 € 21.800 
102.000 € 23.900 
97.000 € 29.800 
106.000 € 18.500 
51.000 € 15.900 
10.700 € 14.900 
1 CI2IA/00) 
139.000 € 15.170 + IVA 
41.000 € 15.400 gh | 
59.000 € 14.900 e pi 
45.700 Cii500, 
16.752 € 24.500 
35.000 € 26.300 
46.200 € 17.600 
97.000 € 20.500 


*le foto possono non corrispondere al modello in offerta. 


> MERCATO 


Il momento migliore 
per comprare e vendere 


Il periodo migliore per acquistare 
un'auto usata è senz'altro l'inverno. 
Secondo gli esperti infatti la neve e 

il freddo mettono in evidenza tutti 

i problemi di un veicolo. La stagione 
rende anche il processo di acquisto di 
un'auto meno attraente; pertanto, è 
proprio questo il momento migliore 
per comprare un'auto usata. 


SABATO MATTINA APERTO! 


Gorizia - via Terza Armata, 119 


0481 520830 
349 8043018 - 339 5641845 
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FACILITY MANAGEMENT 


Idealservice fa shopping 
Lombardia nel mirino 


I presidente Riboli: «Siamo in fase di due diligence, chiuderemo a settembre» 
L'assemblea dei soci, convocata ieri in Fiera, ha approvato il bilancio del 2023 


Elena Del Giudice / UDINE 


L’opportunità che si cela die- 
tro una crisi, per Idealservice 
nonè solo un modo di dire, ma- 
gari anche un po’ consolato- 
rio, da sfoderare nei momenti 
di difficoltà, ma una convin- 
zione profonda che si traduce, 
coerentemente, in fatti. Lo è 
stato nel 1953, quando nove 
donne costituironola coopera- 
tiva cercando un’opportunità 
di lavoro in anni di profonda 
crisi, quali erano quelli 
dell’immediato dopoguerra. 
E ancora negli anni 80, sotto 
la presidenza di Antonietta Pe- 
vere, quando la coop proseguì 
la corsa controvento dando 
uno scatto alla crescita, e nel 
2008, altro anno iniziale di un 
periodo complicato, in cui 
Idealservice osò ancora, ri- 
spondendo alla crisi con la 
scelta di uscire dal mercato 
“domestico” del Friuli Vene- 
zia Giulia per diventare un 
operatore nazionale. E, ovvia- 
mente, gli esempi non finisco- 
no qui. Dopo il Covid altrarea- 
zione: la destinazione di 58 mi- 
lioni di euro per investimenti 
a sostegno di un piano qua- 
driennale di crescita anche 
per linee esterne che ha porta- 
to la coop a completare tre ac- 
quisizioni «e ora - anticipa 
Marco Riboli - presidente di 
Idealservice - stiamo per perfe- 
zionare la quarta operazio- 
ne». Oggi il dossier è in una fa- 
se di due diligence avanzata 
«e contiamo di chiudere entro 
settembre». L'operazione ri- 
guarda una società lombarda 
cheopera nel settore della ma- 
nutenzione impianti ed effi- 
cientamento energetico e che 
va dunquea rafforzare la divi- 


Il presidente di Idealservice Marco Riboli e, accanto, parte de 


sione del facility manage- 
mentdellasocietà friulana. 
Risultati e nuovi obiettivi di 
Idealservice sono stati al cen- 
tro dell’affollatissima assem- 
blea dei soci di ieri in Fiera a 
Udine, per l'approvazione del 
bilancio 2023 che ha chiuso 


Sarà la quarta 
operazione 

messa a segno 

in meno di due anni 


con 157 milioni di ricavi, in 
crescita del 9% sul’22. 

«Lo scorso anno - ha detto 
Riboli - abbiamo creato una 
nuova divisione Servizi spe- 
ciali dedicata a raccolta e 
smaltimento di rifiuti indu- 


striali che nasce dall’acquisi- 
zione della Ispef di Pordenone 
e di Fenice ecologia di Gradi- 
sca, che si affianca all’altra di- 
visione storica impegnata sul 
fronte dei rifiuti urbani, rac- 
colta e gestione e impianti. 
L’acquisizione della goriziana 
Minerva e della controllata 
Servigest di Trieste, è servita 
perrafforzare la divisione faci- 
lity management e consolida- 
re la nostra presenza in Fvg, 
dove è occupato il 30% dei 
4.200 dipendenti della coop. 
A fine’23 abbiamo perfeziona- 
tola terza operazione rilevan- 
do un impianto di selezione 
dei rifiuti, sia urbani che spe- 
ciali, a Montebello Vicentino, 
attraverso una newco, inte- 
gralmente controllata, Ideal- 
service wastemanagement). 
Unalungaserie di operazio- 


Ila platea di soci presenti inassemblea 


ni finalizzate a consolidare 
Idealservice come primario 
operatore nazionale, e a ren- 
dere realizzabile il traguardo 
dei 200 milioni di ricavi nel 
2025. «Investiamo nel nostro 
futuro» ha ribadito Riboli ai 
soci, impegno che si traduce 
in spinta all’innovazione, tec- 
nologica e organizzativa, che 
farà sì che anche V’AI entri in 
Idealservice trasformandola 
in un’azienda Data Drivers 
«che utilizza i dati non solo 
per monitorare il presente ma 
anche in maniera predittiva. 
Non dobbiamo avere paura 
della tecnologia», è stata l’e- 
sortazione, anche perché per 
Idealservice «il valore sono le 
risorse umane, vero elemento 
strategico della nostra socie- 
tà». — 
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La Sostenibilità 
di Banca360 FVG 


Matteo Maestri accanto ad un modello di Birò 


L'INVENTORE DEL BIRÒ 


Maestri, ceo di Estrima 
«Orgogliosi di produrre 
in Italia, a Nord Est» 


Paola Dalle Molle /PORDENONE 


«Siamo molto orgogliosi che 
Birò, il veicolo elettrico a 
quattro ruote più piccolo al 
mondo, sia realizzato nel no- 
stro plant di Portogruaro, 
una città e un’area a cui sia- 
mo profondamente legati da 
tantissimi anni e a cui appar- 
teniamo. Birò è stato pensa- 
to, sviluppato e realizzato in 
Italia, in particolare nel 
Nord Est d’Italia, un fattore 
che riteniamo fondamentale 
per garantire la qualità e l’ec- 
cellenza e anche il miglior 
servizio post-vendita» . Fin 
dagli esordi l'aspirazione di 
Estrima è stata non solo quel- 
la di cambiarela vita alle sin- 
gole persone che utilizzano i 
suoi veicoli, ma di cambiare 
la concezione di mobilità del- 
le città in cui è presente. Un 
punto di forza sul quale di re- 
cente, si è espresso Matteo 
Maestri, Ad di Estrima, socie- 
tà quotata suEgm, produttri- 
ce di Birò. «In questi giorni - 
prosegue il ceo - leggendo le 
notizie sui giornali riguar- 
danti il sequestro di veicoli 
elettrici contrassegnati con 
iltricolore italiano ma non ef- 
fettivamente prodotti in Ita- 
lia, siamo ancora più fieri del- 
le nostre scelte. Produrre in 
Italia, nonostante costi più 
elevati per diversi fattori, co- 


me l’energia elettrica, ci con- 
sente di mantenere un con- 
trollo rigoroso e diretto sulla 
qualità dell’output, di rispon- 
dere rapidamente alle esi- 
genze dei clienti e di realizza- 
re prodotti eccellenti. Inol- 
tre, avere il nostro headquar- 
ter e sede produttiva in Italia 
ci consente di creare occupa- 
zione e di collaborare stretta- 
mente con una rete di fornito- 
ri nazionali, rafforzando an- 
cheil tessuto economico e so- 
ciale . Birò - conclude Mae- 
stri - rappresenta il gusto e la 
passione italiana, qualità 
che sono apprezzate anche 
all’estero, dove sta riscuoten- 
do grandi successi in tutti i 
Paesiincuioperiamo)». 

Oggi il gruppo italiano atti- 
vonel settore della micromo- 
bilità elettrica, rappresenta 
uno dei primi operatori del 
settore, nato dalla visione 
creativa di Matteo Maestri e 
come spin-off di Brieda, di 
proprietà della famiglia di 
Maestri, attiva da oltre 50 an- 
ni nella produzione di cabi- 
ne di sicurezza per veicoli 
agricoli e industriali. Nel 
2021 Estrima ha acquisito 
l’intero capitale sociale di 
Brieda & C e di Sharbie e, in- 
direttamente, di UPooling. Il 
gruppo ricomprende, infine, 
Birò France, partecipata al 
66,7% daEstrima. — 
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LO STADIO DELL'ATALANTA 


Mega-travi d’acciaio 
da Budoia a Bergamo 


PORDENONE 


Fra pochi giorni il campo 
dell’Atalanta sarà occupa- 
to dalle maestranze di 
Maeg Spa, general contrac- 
tor trevigiano, specializza- 
to nella progettazione e co- 
struzione di manufatti in ac- 
ciaio, per il completamen- 
to della nuova curva Sud. I 
lavori di ammodernamen- 
toe copertura delle due cur- 
ve erano iniziati nel 2019 
con la demolizione e la co- 


struzione della curva Nord. 
La capienza complessiva fi- 
nale sarà di 24mila posti. 
L’intervento consiste nel 
montaggio di due travi lun- 
ghe 94 metri, del peso cia- 
scuna di 120,6 tonnellate 
di acciaio. Le strutture so- 
no già staterealizzate e pre- 
montate nello stabilimento 
Maeg di Budoia (Pordeno- 
ne). Con questi lavori la 
commessa del valore com- 
plessivo di 6 milioni di euro 
sarà completata. — 
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Ducato dei vini 


La cerimonia sabato prossimo nella sede di Udine della Fondazione 
La Dieta di primavera è il principale appuntamento dell'associazione 


La signora della grappa 
Giannola Nonino 

ambasciatrice 
del Friuli nelmondo 


ILPREMIO 


MAURIZIO CESCON 


uovoe prestigiosori- 

conoscimento per la 

signora della grappa 

friulana, Giannola 
Nonino. Il Ducato dei vini friu- 
lani, infatti, presieduto dal Du- 
ca Alessandro (al secolo Ales- 
sandro Salvin), le conferirà sa- 
bato primo giugno, nel corso 
della Dieta di primavera 
dell’associazione, il premio 
“Ricordo Isi Benini”, dedicato 
al giornalista, scrittore, gran- 
de divulgatore delle eccellen- 
ze enogastronomiche della no- 
stra regione, fondatore del Du- 
cato dei vini friulani, premio 
giunto quest’anno alla sua set- 
tima edizione. Ma accanto al 
premio “Ricordo Isi Benini” a 
Giannola Nonino, che tra le al- 
tre cose è Cavaliere del lavoro, 
verrà conferito il titolo di Am- 
basciatrice del Friuli Venezia 
Giulia nelmondo. 

La cerimonia si terrà sabato 
1° giugno a partire dalle 10.30 
nel salone di rappresentanza 
della Fondazione Friuli a Udi- 
ne, nel corso della Dieta di pri- 
mavera, organizzata dal Duca- 
to dei vini friulani. «Abbiamo 
inteso premiare - si legge tra 
l’altro nella motivazione per il 


GIANNOLA NONINO 
CLASSE 1938, È CONSIDERATA 
LA SIGNORA FRIULANA DELLA GRAPPA 


«Un riconoscimento 
alla genialità di una 
donna straordinaria 
che ha dimostrato 
passione 

e grande tenacia» 


Sarà il Duca 
Alessandro Salvin 
anominare anche 
nove nuovi Nobili 

tra cui professionisti, 
enologi e ufficiali 


riconoscimento a Nonino - , la 
genialità di una donna straor- 
dinaria che con passione, tena- 
cia, conlungimirante attenzio- 
ne all’innovazione e rara intui- 
zione commerciale, ha saputo 
trasformare una semplice, po- 
polare, bevanda alcolica in un 
marchio di successo interna- 
zionale». 

I lavori che saranno presie- 
duti dal Duca Alessandro, ini- 
zieranno conla lectio magistra- 
lis del professor Attilio Scien- 


za, docente di enologia e viti- 
coltura presso l’università de- 
glistudi di Milano e noto divul- 
gatore, su un tema di strettissi- 
maattualità, perle implicazio- 
ni relative anche alla titolarità 
della suaorigine e all’etichetta- 
tura, che avrà pertitolo: “La Ri- 
bolla gialla, vitigno iconico 
della collina friulana”. Segui- 
ranno le investiture di nove 
nuovi nobili che andranno co- 
sì ad arricchire il già prestigio- 
so palmares del Ducato. Rice- 
veranno il collare rosso e la per- 
gamena il generale dei carabi- 
nieri Francesco Atzeni, l’enolo- 
go Massimiliano Buiani che 
giungerà appositamente dalla 
California per l’investitura, il 
giornalista Rai Marco Buzzio- 
lo, la sommelier Catia Coiutti, 
il commercialista Giovanni 
D’Ali, il consigliere regionale 
capogruppo della Lista Fedri- 
ga ed ex sindaco di Pavia di 
Udine Mauro Di Bert, l’esperto 
potatore e viticoltore Giuliano 
Pascoli, Luigi Fonzi, funziona- 
riodella Polizia postale di Trie- 
ste e infine il microbiologo An- 
drea Proietti. L'accesso in sala 
sarà possibile, comunque fino 
a esaurimento dei posti, con 
prenotazione obbligatoria a: 
segreteria@renaticam- 
pus.com. 

Numerosi sono gli attestati 
che in passato sono stati confe- 


Dall'alto Giannola Nonino e la Corte ducale 


riti alla famiglia dei distillatori 
Nonino. Giannola, le figlie Cri- 
stina, Antonella, Elisabetta e 
la nipote Francesca nel 2019 si 
sono aggiudicate il “Premio 
donne per il made in Italy”, as- 
segnato a Roma al ministero 
delle Politiche agricole, ali- 
mentari e forestali “per essersi 
distinte perla capacità di inno- 
vare e contribuire in maniera 
significativa alla crescita 
dell’economia italiana valoriz- 
zando il made in Italy nel mon- 


do”. Nel gennaio 2020, invece, 
nella cornice del prestigioso 
Palace of fine arts di San Fran- 
cisco, siè tenuta la serata di ga- 
lache ha assegnato i premi del- 
la ventesima edizione del “Wi- 
ne Enthusiast wine star 
awards”, il più importante pre- 
mio internazionale di Wi- 
ne&Spirits al mondo, nell’am- 
bito del quale Nonino ha vinto 
il premio per miglior distille- 
ria almondo anno 2019. — 
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GIORNALISTA 


Dedica a Benini 


Ga 
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Il premio “Ricordo Isi Benini” 
è appunto dedicato al giornali- 
sta, divulgatore, enogastrono- 
mo friulano (1924-1990) di 
cui proprio quest'anno ricorre 
il centenario della nascita. 
Tra le altre cose viene consi- 
derato l'inventore del vino friu- 
lano, divenuto in pochi anni 
determinante settore di pro- 
gresso economico. Ha fatto 
anche di più: ha dato coscien- 
za aimprenditori e produttori. 


IL DUCATO 


Fondato nel ’72 


Il Ducato dei vini friulani è sta- 
to fondato nel 1972 proprio da 
Isi Benini di cui fu segretario 
(Duca) fino alla morte e che fe- 
ce conoscere e vincere i vini 
friulani intutto il mondo, che fi- 
no adallora erano quasi scono- 
sciuti anche nel resto dell'Ita- 
lia e gli imbottigliatori erano 
pochissimi. Benini morì aMon- 
tevideo, capitale dell'Uruguay, 
il 26 gennaio 1990, colpito da 
un attacco di malaria contrat- 
tapoco prima in Africa. 


L'EVENTO 


A Portopiccolo 
è stato inaugurato 
il Tivoli resort 


L'inaugurazione del Tivoli resort a Portopiccolo 


TRIESTE 


Tivoli hotels & resorts ha 
inaugurato il Tivoli Sistiana 
wellnessresort & spa, che por- 
ta il fascino senza tempo del 
marchio nel golfo di Trieste. 


Lacerimoniasi è svolta giove- 
dì sera, alla presenza di un nu- 
meroso pubblico di ospiti. Do- 
po alcuni lavori di ristruttura- 
zione, Tivoli Portopiccolo ac- 
coglie i visitatori offrendo lo- 
ro confortevoli camere e sui- 


te, interessanti concept di ri- 
storazione e due nuove colla- 
borazioni che apriranno que- 
sta stagione: Purobeach Por- 
topiccolo, che porta il suo sti- 
le di vita mediterraneo sulla 
costa del Nord Adriatico, e 
Terme di Saturnia, noto mar- 
chio italiano di benessere, si- 
tuatoin Toscana. 

Alla serata hanno parteci- 
pato Hugo Rovira,managing 
director Europa del Sud e Us, 
Marco Gilardi, senior opera- 
tionsdirectorItaly and Usa di 
NHHotel group per Minor ho- 
tel Europa e America e David 
Fraga, general manager di Ti- 
voli Portopiccolo. «Ringra- 
zio di cuore il mio staff per 
l’incredibile lavoro degli ulti- 
mi mesi per rendere possibile 
questa serata nata con l’obiet- 
tivo di far vivere agli ospiti 
una vera esperienza firmata 
Tivoli. Un ringraziamento 
speciale va a Terme di Satur- 
nia e Purobeach, perché cre- 
diamo che con queste collabo- 
razioni Tivoli Portopiccolo 
potrà veramente diventare 
una realtà unica per tutta la 
costa adriatica», Ha dichiara- 
to DavidFraga. — 


(L) Circolo 
Agrario Priulano 
AVVISO DI CONVOCAZIONE DELLE ASSEMBLEE SEPARATE 


ORDINARIE E DELL'ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA 
Anorma dell'art. 25 dello Statuto Sociale, sono convocate le Assemblee Separate Ordinarie e quella Generale Ordinaria dei soci della cooperativa 
"CIRCOLO AGRARIO FRIULANO Soc. Coop.” come di seguito specificato: 
ASSEMBLEE SEPARATE ORDINARIE 

SEZIONE A- soci con sede nelle Provincie di: Udine, Gorizia, Trieste e in Stati Esteri 
In prima convocazione per il giorno 11 giugno 2024 alle ore 8:00 presso lo stabilimento della Cantina di Rauscedo in Via Zompicchia n.10 
S.S. Napoleonica a CODROIPO e in seconda convocazione per il giorno 12 giugno 2024 alle ore 19:00, stesso luogo. 
SEZIONE B - soci con sede nella Provincia di Pordenone e nelle altre Provincie d'Italia escluse quelle inserite nella sezione A 
In prima convocazione per il giorno 11 giugno 2024 alle ore 10:00 presso il Teatro Don Bosco di San Giorgio della Richinvelda, frazione Rauscedo, 
Via della Chiesa n.37 e in seconda convocazione per il giorno 14 giugno 2024 alle ore 19:00, stesso luogo. 


ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA 


in prima convocazione per il giorno 11 giugno 2024 alle ore 12:00 presso il Teatro Don Bosco di San Giorgio della Richinvelda, frazione Rauscedo, 
Via della Chiesa n.37 e in seconda convocazione per il giorno 14 giugno 2024 alle ore 20:30, stesso luogo. 


Con il seguente ordine del giorno: 

1. Bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2023; relazione degli Amministratori sulla gestione; relazione del Collegio Sindacale; 
relazione della Società di Revisione; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

2. Determinazione valore sovrapprezzo azioni. 

3. Conferimento incarico a Società di Revisione per il Controllo Contabile e la Certificazione del Bilancio ai sensi della Legge 59/92, 
per il periodo 2024 - 2026, e determinazione compenso. 

4. Nomina dei delegati all'Assemblea Generale Ordinaria. (Punto all'ordine del giorno per le sole Assemblee Separate Ordinarie) 


In ciascuna delle assemblee separate hanno diritto d'intervento tutti i soci iscritti a libro soci appartenenti alla specifica Sezione cui l'assemblea 
separata fa riferimento. Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel libro dei soci da almeno novanta giorni e che non 
siano in mora nei versamenti delle azioni sottoscritte. 

Nell'assemblea generale hanno diritto d'intervento, solamente per assistervi, tutti i soci iscritti a libro soci che abbiano preso parte all'assemblea 
separata relativa alla Sezione di propria competenza. 


San Giorgio della Richinvelda, 30/04/2024 CIRCOLO AGRARIO FRIULANO SOC.COOP. 


Il Presidente (Paolo Pittaro) 
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La crisi degli United Colors 


Terremoto in Benetton 
Verso una perdita 
di 230 milioni di euro 


Luciano lascia e attacca l'ad Renon: «Inadeguato a ricoprire l'incarico» 
Il manager paga il fallimento del piano di rilancio. Già individuato il sostituto 


Giorgio Barbieri 


Giornata sulle montagne rus- 
se ieri tra Ponzano e Treviso, 
rispettivamente i quartier ge- 
nerali di Benetton Groupe di 
Edizione, la cassaforte di fa- 
miglia. Le durissime critiche 
di Luciano Benetton al mana- 
gement, pronunciate in una 
lunga intervista al Corriere 
della sera, hanno fatto emer- 
gerela gravità della situazio- 
ne economica del gruppo di 
Ponzano: la chiusura dell’e- 
sercizio a fine dicembre ave- 
va fatto emergere che la so- 
cietà, a fronte di una previ- 
sione di 13 milioni, aveva in- 
vece accumulato una perdi- 
ta operativa di un centinaio 
di milioni che, tra ammorta- 
menti e altre poste finanzia- 
rie, rischia di trasformarsi in 
una perdita netta intorno a 
230 milioni. Numeri lontani 
dal pareggio di bilancio pre- 
visto proprio per il 2023 dal 
piano di rilancio dell’ammi- 
nistratore delegato Massi- 
mo Renon, ora in uscita. «L’a- 
zionista Edizione introdurrà 
la necessaria discontinuità 
nella gestione manageriale 
della società», fanno sapere 
da Treviso, mentre il mana- 
ger sotto accusa si rivolge 
agli avvocati. «Mi sto orga- 
nizzando con i miei legali 
per una risposta struttura- 
ta», haspiegato l’Ad. 


LE ACCUSE DI LUCIANO 


«In sintesi, mi sono fidato e 
ho sbagliato. Sono stato tra- 
dito nel vero senso della pa- 
rola», ha detto Luciano Be- 
netton che ha da poco com- 
piuto 89 anni e che ha voluto 
ricostruire quanto accaduto 
negli ultimi mesi. La notizia 
dell’addio del patriarca al 
gruppo che aveva fondato fa 
in pochi minuti il giro del 
mondo. Benetton attacca su 
due fronti: da un lato sui ri- 
sultati economici e dall’altro 
sull’inadeguatezza del ma- 
nagement. «Qualche mese 
fa ho capito che la fotografia 
del gruppo che i vertici ma- 
nageriali ci ripetevano nei 
consigli di amministrazione 
nonerareale», sottolinea Be- 
netton, «in uno dei consigli 
dei mesi successivi a settem- 
bre scoppia labomba, di que- 
sto si tratta. I manager pre- 
sentano all'improvviso un 
buco di bilancio drammati- 
co, uno shock che ci lascia 
senza fiato, saremo attorno 
ai 100 milioni». E il fondato- 
re mette Renon, pur senza 
nominarlo, sul banco degli 
accusati. «Verso la fine del 
2019 mi suggeriscono una 
candidatura per il ruolo di 


fe mn 


Il fondatore 

«Sono stato 
ingannato, ho 
sbagliato a fidarmi» 


amministratore delegato», 
ricostruisce, «la scelta cade 
su un candidato che viene 
dalla montagna, mi fa simpa- 
tia, mi dico “scarpe grosse 
cervello fino”». Il riferimen- 
toèalfatto cheRenonèorigi- 
nario dell’Agordino e provie- 
ne da Marcolin. «Poi vengo 
avvertito da una telefonata 
accorata di un conoscente di 
non proseguire con questa 
persona», aggiunge Benet- 
ton, «perché la definisce as- 
solutamente non idonea a 
unincarico così complesso». 


SVOLTA A PONZANO 

E nel primo pomeriggio, do- 
po qualche ora di silenzio 
per capire il da farsi, decide 
di intervenire anche Edizio- 
ne, la cassaforte di famiglia 
presieduta da Alessandro Be- 
netton, figlio di Luciano. 
Che, in sostanza, annuncia 
l’uscita dell’Ad Renon sotto- 
lineando anche di aver sem- 
pre supportato Benetton 
Group, sostenendola con 
350 milioni di euro solo ne- 
gli ultimi tre anni. La svolta 
arriverà già dal prossimo 18 
giugno, quando è calendariz- 
zata l'assemblea dei soci di 
Benetton Group, a seguito 
della quale Edizione «intro- 
durrà la necessaria disconti- 


nuità nella gestione manage- 
riale della società». In altre 
parole, si andrà verso la no- 
mina di un nuovo ammini- 
stratore delegato. Successi- 
vamente, con il nuovo piano 
di riorganizzazione e rilan- 
cio del gruppo di abbiglia- 
mento, la holding è pronta a 
investire nel tempo altri 260 
milioni. All’amministratore 
delegato, e al suo staff, viene 


TREVISO 


a data sul calendario 

da cerchiare in rosso 

è il 18 giugno, quan- 

do si terrà l’assem- 
blea dei soci di Benetton 
Group, a seguito della quale 
Edizione avvierà «la necessa- 
ria discontinuità nella gestio- 
ne manageriale della socie- 
tà». In altre parole, si andrà 
verso la nomina di un nuovo 
amministratore delegato al 
posto di Massimo Renon. La 
figura è già stata individuata, 
proviene dal mondo della fi- 
nanza e dell’industria e sta 
già lavorando al piano di ri- 
lancio. 

Rilancio che invece è stato 
fallito da Massimo Renon, ar- 
rivato a Ponzano nel 2020 
presentando un progetto che 
prevedeva il pareggio nel 
2023 e cash flow positivi nel 
periodo 2024-2026. La real- 
tà però è stata un’altra e la 
gravità della situazione è 
emersa solamente negli ulti- 
mi mesi del 2023. Nel luglio 
dell’anno scorso infatti era 
stata annunciata una previ- 
sione di perdita operativa pa- 
ria13milioni. Conla chiusu- 


IMMAVARI 


I 18 giugno l'assemblea della svolta 
Edizione sosterrà l'aumento di capitale 


La holding di famiglia si prepara a investire 260 milioni nei prossimi anni 


Unasfilata di Benetton a Castrette 


ra dell’esercizio a fine dicem- 
bre è stato invece chiaro che 
il pareggio operativo non sa- 
rebbe stato raggiunto, anzi la 
società aveva accumulato 
una perdita operativa di un 
centinaio di milioni: tra am- 
mortamenti e altre poste fi- 
nanziarie, la perdita netta ri- 
schia di aggirarsi intorno a 
230 milioni. Sono i numeri 
che hanno mandato su tutte 
le furie Luciano Benetton 
spingendolo a rendere pub- 
blico il disappunto nei con- 
fronti delmanagement, che a 
febbraio aveva visto uscire il 
direttore finanziario. 

Maora è già il momento di 
guardare avanti. La cassafor- 
te Edizione ha già fatto sape- 
re di non voler abbandonare 


il settore e, anzi, si dice pron- 


ta ad intervenire, nei prossi- 
mi anni, con 260 milioni di 
euro a sostegno del piano di 
riorganizzazione e rilancio 
di Benetton Group. Un inter- 
vento, hanno spiegato fonti 
vicine al gruppo, che potrà 
avvenire sia con un aumento 
di capitale, che con altre for- 
me finanziarie. 

In Edizione non nascondo- 
no la loro sorpresa quando si 
sono appresi i risultati di Be- 
netton, ma al tempo stesso 
c’è la volontà di individuare 
immediatamente le soluzio- 
ni più opportune. Al di là 
dell’amarezza per le difficol- 
tà del gruppo di Ponzano, 
che rappresenta circa 11% 
del business della holding, si 
sottolinea che «Edizione ha 
sempre supportato la socie- 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo SPEbbile 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


BAU D'UTOPIA 
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ECONOMIA 2! 


La crisi degli United Colors 


i Luciano Benetton, 89 anni, nel1965 ha fondato 


£. conifratelli Benetton Groupdi cui è presidente 


imputato di aver fallito il pia- 
no quadriennale di rilancio 
del gruppo. 


IL SILENZIO DEL MANAGER 


«Non commento l’argomen- 
to, misto organizzando coni 
miei legali per una risposta 
strutturata», è lo stringato 
commento di Massimo Re- 
non. E in parziale soccorso 
del manager arriva anche 


una precisazione di Edizio- 
ne che corregge parzialmen- 
te Luciano Benetton. «Va 
chiarito che la situazione 
contabile di Benetton Group 
non presenta un buco di bi- 
lancio», hanno sapere fonti 
della holding, «ma nei conti 
dell’anno è emersa una per- 
dita significativa rispetto al- 


le previsioni». — 
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LA HOLDING 
LA SEDE DI EDIZIONE 
IN PIAZZA DUOMO A TREVISO 


«Abbiamo sempre 
supportato la società, 
350 milioni negli 
ultimi tre anni, e 
continueremo a farlo» 


tà, 350 milioni negli ultimi 
tre anni, e continuerà a farlo 
nei prossimi anni). 

Infatti se tutte le voci prin- 
cipali del portafoglio delle 
partecipazioni di Edizione 
portano guadagni, Benet- 


ton Group è quella che da 


tempo i soldi li drena. Stan- 
do all’ultimo bilancio depo- 
sitato, quello del 2022, ha 
chiuso con712milioni di fat- 
turato e 121 milioni di perdi- 
te. Sesi guarda anche agli ul- 
timi cinque anni, l’azienda 
trevigiana ha accumulato 
perdite cumulate dal 2018 
pari a circa 885 milioni, con 
il fatturato che si è ridotto 
quasi di un quarto, passan- 
do dal miliardo del 2018 a 
741 milioni del 2022. 

A questo punto diventa 
possibile una Benetton sen- 
za Benetton al vertice. L’a- 
zienda fondata nel 1965 dai 
quattro fratelli trevigiani 
per la prima volta nella sto- 
ria potrebbe non essere gui- 
data da un membro della fa- 
miglia. Dopo l’addio del fon- 
datore Luciano Benetton, 
presidente della Benetton 
Group, la società potrebbe 
diventare un'azienda com- 
pletamente managerializza- 
ta controllata al 100% da 
Edizione e dove la famiglia 
potrebbe decidere di rita- 
gliarsi solamente un mero 
ruolo di azionista. — 

G.BA. 
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Gianni Boato, segretario Femca Cisl Treviso e Belluno: si gestisca la crisi senza licenziare 
«Il fondatore è venerato, manager a volte arroganti. In dieci anni un miliardo di passivo» 


I lavoratori: ora niente tagli 
«Lafamigla rest al timone 


Alessand 


L'INTERVISTA 


Fabio Poloni /TREvISO 


n posto in consi- 
glio di amministra- 
zione per un rap- 
presentante dei la- 
voratori, perché «se ci fosse 
già stato, Luciano avrebbe 
avuto il polso del malcon- 
tento dei lavoratori, senza 
arrivare a questo punto». E 
un appello ad Alessandro: 
«Aveva tentato la strada in 
Benetton Group, non so se i 
tempi siano maturi per un 
suo ritorno». Soluzione 
buona? «Per noi ogni solu- 
zione interna alla famiglia 
sarebbe molto buona». Il 
sindacato fa i conti — un mi- 
liardo di rosso accumulato 
— e lancia messaggi forti, 
non banali. «La somma dei 
disavanzi dal 2013 ad oggi 
di Benetton Group supera il 
miliardo di euro, quindi 
nonè la prima volta che l’a- 
zienda si trova a risanare 
una perdita di bilancio di ol- 
tre 100 milioni come quel- 
la di quest'anno - sottoli- 
nea Gianni Boato, segreta- 
rio generale della Femca Ci- 
sl Belluno Treviso — e a in- 
tervenire per appianare i 
debiti è sempre stato Lucia- 
no Benetton, che non ha 
mai fatto ricadere pesante- 
mente sui lavoratori e sulle 
lavoratrici il prezzo della 
crisi. Confidiamo che an- 
che questa volta non ci sia- 
mo soluzioni traumati- 
che». 
Purtroppo ci saranno sa- 
crifici da fare, ha detto Be- 
netton. 
«Chiediamo che non siano i 
dipendenti, incolpevoli ri- 
spetto alle scelte strategi- 
che, a pagare il prezzo di 
questa crisi. Dal 2020 sono 
uscite oltre duecento perso- 
ne, ma sempre con incenti- 
vo e su base volontaria. E 
circa altrettante sono entra- 
te, il numeroattuale è prati- 
camente lo stesso del 2018, 
circa 1.300lavoratoritrala 
parte amministrativa di 
Ponzano e quella logistica, 
imballo ed e-commerce di 
Castrette. La produzione è 
tutta all’estero, tra Serbia e 
Tunisia». 
Luciano Benetton ha at- 
taccato frontalmente il 
management, in partico- 
lare Massimo Renon pur 
senza nominarlo mai. Ma 
i lavoratori da che parte 
stanno? 
«I lavoratori venerano Lu- 
ciano, per loro rappresenta 
ciò che Leonardo Del Vec- 
chio era per Luxottica. Be- 
netton viene ancora in 


Gianni Boato, Femca Cisl 


Dal 2020 sono uscite 
oltre duecento 
persone, ma sempre 
su base volontaria 


azienda praticamente ogni 
giorno, non sta in spiaggia 
agodersiisoldi». 

Luciano ha annunciato 
l’addio. 

«Vorremmo facesse un pas- 
so avanti, non uno indie- 
tro. Avanti verso i lavorato- 
ri, facendoli partecipare al- 
la gestione dell’impresa». 
Con un posto in cda? 
«Sarebbe importante, ma 
anche le consultazioni so- 
nopreziose». 

Luciano ha appena com- 
piuto 89 anni, però. Au- 


LE REAZIONI 


ro otuma Ipotesl» 


Lavoratori nella sede di Castrette di Villorba 


I dipendenti sono 
1.500 tra Ponzano 
inamministrazione 

e operativi a Castrette 


spicate che nel cambio 
dei vertici annunciato 
dalla proprietà ci sia co- 
munque un ruolo della fa- 
miglia? 

«C'è un punto di domanda, 
noi speriamo che la fami- 
glia rimanga, è una garan- 
zia. Non esistono aziende 
paragonabili a Benetton, 
dove in una situazione con 
un negativo così importan- 
te che si protrae da anni c’è 
unimprenditore disponibi- 
le ad appianare la situazio- 
ne debitoria per andare 


Il sindaco critica il fondatore 
«Lasciare così non è corretto» 


«Da tempo sono in corso con- 
tratti di solidarietà, è chiaro 
che questa notizia desta 
nuove preoccupazioni nella 
comunità che rappresento, 
tra i miei concittadini sono 
intantialavorare alla Benet- 
ton». Lo dice Antonello Ba- 
seggio, sindaco di Ponzano 
Veneto, paese che è il cuore 
del sistema Benetton, com- 
mentandole parole di Lucia- 
no Benetton. «L’azienda - 
sottolinea Baseggio - è sem- 
pre stata l’orgoglio di que- 
sto territorio, tanto che l’as- 
sociazione tra il nome di 
Ponzanoa quello della fami- 
glia è automatica da molti 


anni. Certo, averaffidato l’a- 
zienda a persone non capaci 
è stato un errore enorme, e 
questo in parte doveva esse- 
re compreso già durante la 
gestione. Ma lasciarla non è 
corretto — prosegue Baseg- 
gio, parlando dell’intenzio- 
ne annunciata dell’impren- 
ditore - almeno per rispetto 
verso chi in questa azienda 
hacredutoeciha vissuto. Al- 
la Benetton sono passati mi- 
gliaia di lavoratori e centi- 
naia di manager di elevato 
spessore. Se fossi io il “pa- 
dre” diun’azienda lotterei fi- 
no alla fine per traghettarla 
in un porto sicuro». 


«Sarebbe giusto 
un rappresentante 
delle maestranze 
all’interno del cda» 


avanti, iniettando in azien- 
da risorse proprie e della 
holding di famiglia». 
Alessandro ci aveva pro- 
vato, poi ha scelto altre 
strade. 

«Non so se i tempi siano ma- 
turi per un suo ritorno. Per 
noi ogni soluzione interna 
alla famiglia sarebbe molto 
buona». 

Vi aspettavate un’uscita 
pubblica così dura di Lu- 
ciano contro Renon? 

«No, anche se sapevamo 
che maggio era un mese 
cruciale, edè ciclico che Lu- 
ciano “esploda”, in un cer- 
to senso. Tra ilavoratori ab- 
biamo rilevato forti males- 
seri per una dirigenza arri- 
vata per dare un cambio im- 
portante e rimettere in se- 
sto l’azienda, l’abbiamo ri- 
levato e più volte detto, ma 
ci siamo impegnati per so- 
stenere il rilancio anche at- 
traverso una ristrutturazio- 
ne. Come nel calcio, quan- 
do cambia l’allenatore si 
porta anche il suo staff, e co- 
sì ha fatto Renon. Ma i gio- 
catori si aspettano comun- 
que di essere rispettati, 
mentre in Benetton ci sono 
stati momenti in cui chi è ar- 
rivato voleva insegnare a vi- 
vere a chi c’era da anni. Co- 
sa che ci può stare, se appli- 
chi metodi rivoluzionari 
che portano risultati. Ma se 
i risultati neppure arriva- 
no, si creano i mal di pan- 
cia». — 
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Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle 5. 
etramonta alle 20. 
LaLunaE sorta ieri 


Il Proverbio 
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Il Santo Santissima Trinità 


Setumangjis luvins e tuti voltis, tuviodaràs cualchidun che 
almangje lis scussis 


(In collaborazione con ARLeF-Agjenzie regjonàl pe lenghe furlane) 
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Il giorno decisivo 
I CLUB > | i sol IL CONTO ALLA ROVESCIA =— — 
L'ATTESA DELL’AUC (ai —. |< € 
; __ | TiIvuaccese NES 
scaramanzia a_n FORZA UDI 
per sostenere | ve Pub di pazza Diacono: è uno 
Pereyra E CO dei locali che trasmetterà il mat- 
chdi staseratra Frosinone eUdi- È 


I 


di 


Anche gli Udinese Club 
si preparano alla giorna- 
ta decisiva. Il presidente 
dell’Associazione Udine- 
se Club, Giuseppe Mar- 
con (nella foto), guida an- 
che il club Andrea Coda 
di Fagagna: «Ci trovere- 
mo nella nostra sede, co- 
me tradizione, per la gri- 
gliata di fine anno. E spe- 
riamo che non ci resti sul- 
lo stomaco: altro non di- 
ciamo, perché anche la 
scaramanzia ha il suo pe- 
so». L'Udinese Club Friu- 
li si troverà invece al Ma- 
stro Birraio di San Gio- 
vanni al Natisone, come 
racconta il presidente Re- 
nato Tondon: «Abbiamo 
mancato forse due tra- 
sferte in tutta la stagione 


trattoria Nuovo Fiore in piazza 
Rizzi, a due passi dallo stadio (a 
sinistra): gestori e avventori già 


i inclima partita, pronti a sostene- 


re a distanza la formazione di 


che, tra gli altri, al Black Stuff di 


g= via Gorghi (che potrebbe installa- 


reuno schermo all'esterno), al Bi- 
redi piazzale Osoppo e alla Buca 
del Castello. 


Filato sospeso 
La città trepida 
per l'Udinese 


Maxischermi nei locali per sostenere i bianconeri impegnati a Frosinone 
Il verdetto in serata: i sostenitori si sono organizzati per seguire ilmatch 


nese. Parecchi tifosi bianconeri 
si sono dati appuntamento alla {| 


Cannavaro. Schermi accesi an- |, 


— racconta —. L’auspicio è 
che tutto vada come de- 
ve andare», conclude il 
presidente, riferendosi 
chiaramente alla salvez- 
za, parola che i tifosi evi- 
tano accuratamente di 
pronunciare nelle ore 
che precedono la partita 
più importante degli ulti- 


Christian Seu 


È un’attesa snervante. E lo si 
percepisce nei locali del cen- 
tro cercando di carpire le 
chiacchiere davanti a tazzine 
di caffè e calici di vino. L’argo- 
mento è quello, sempre quel- 
lo, maledettamente quello: la 
partita dell'Udinese. Che stase- 


manenza in serie A, mai cosìin 
discussione da quando nel 
1995 ibianconeri si riaffaccia- 
rono sul principale palcosceni- 
co pallonaro italiano, senza 
più mollarlo. 

Proveranno atenersela stret- 
ta anche stasera, quella bene- 
detta serie A, Pereyra ecompa- 
gni. E potranno contare sul 


ra, a Frosinone (fischio d’ini- 
zio alle 20.45), si gioca la per- 


mi dieci anni. — 
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supporto a distanza di miglia- 
ia di friulani che assisteranno 


al match anche dai televisori 
che i bar della città potranno 
posizionare all’esterno dei lo- 
cali, come previsto dall’ordi- 
nanza firmata in settimana 
dal sindaco Alberto Felice De 
Toni. Considerato chela parti- 
ta sarà trasmessa dalle piatta- 
forme streaming e satellitari a 
pagamento, potranno sfrutta- 
reil provvedimento del Comu- 
ne i locali che hanno un abbo- 


namento e che dunque sono 
autorizzati a far vedere le gare 
di campionato ai propri avven- 
tori. 

«Abbiamo già il tutto esauri- 
to — racconta Giovanni Pigani 
del Black Stuff di via Gorghi —. 
Allestiremo lo spazio esterno 
con tavolini e maxischermo, 
come perle partite della Nazio- 
nale: naturalmente tempo per- 
mettendo». Incittà, solo per ci- 


tarne alcuni, trasmetteranno 
ilmatch ancheil Bire di piazza- 
leOsoppoeLa buca del Castel- 
lo, in vicolo Sottomonte. Tut- 
to pronto anche alla trattoria 
Nuovo Fiore di piazza Rizzi (a 
due passi dallo stadio) e alla 
Tana di piazzale Diacono. An- 
che gli Udinese Clubsi sono or- 
ganizzati: a Frosinone saran- 
no un migliaio i tifosi bianco- 
neri che sosterranno da vicino 
l’undici di Cannavaro. Alcuni 
sono partiti già ieri mattina, a 
bordo di van e pullman, e si 
concederanno una gita in Cio- 
ciaria prima del match serale 
che chiuderà (salvo spareggi) 
la travagliata stagione delle 
Zebrette. 

Il presidente dell’Associa- 
zione Udinese Club, Giuseppe 
Marcon, guida anche il club 
Andrea Coda di Fagagna: «Ci 
troveremo nella nostra sede, 
come tradizione, perla griglia- 
ta di fine anno. E speriamo che 
non ci resti sullo stomaco: al- 
tro non diciamo, perché an- 
chela scaramanzia ha il suo pe- 
so». L'Udinese Club Friuli si 
troverà invece al Mastro Birra- 
io di San Giovanni al Natiso- 
ne, come racconta il presiden- 
te Renato Tondon: «Alcuni dei 
nostri sono partiti oggi con 
due pullmini, siamo uno dei 


OFFICINA 


UN'ASSISTENZA 
TUTTA FRIULANA 


GRAZIE ALLA FIDUCIA DEI CLIENTI DAL 1958 


PROVA IL NOSTRO 
NOLEGGIO FURGONI 


Disponibili 
Via Liguria, 96/16 - Udine furgoni chiusi, 
Tel. 0432.565442 . Ego 
info@officinadelbianco.it ribaltabili, frigo, 
www.officinadelbianco.it cestello 
Soccorso Sal 3203516222 e 9 posti. 


PLAGE SANT JACGUM 


In ballo un pezzo di identità friulana 


he aggettivo usare 

per descrivere la 

domenica che ci 

stiamo apprestan- 
do a vivere? Come definire 
la somma di sentimenti che 
si agitano pensandoalla par- 
titache l'Udinese si appresta 
a giocare, sapendo che sarà 
determinante per la sua per- 
manenza in serie A? Stasera, 
in quel di Frosinone, non so- 
no inballo solo i destini spor- 
tivi, le ricadute economiche 
derivantida una possibile re- 
trocessione. Restringere il 
campo a quei fattori, se pur 


corretto dal punto di vista 
giornalistico, rischia di sot- 
tovalutare l'impatto emoti- 
vo con cui stiamo attenden- 
do l’even- 
to stesso e 
il suo fina- 
le.. 

E inutile 
che mogli, 
fidanzate, 
intellettua- 
li vari, si 
ostinino a 
proferire l’orribile frase «Ma 
in fondo è solo un gioco». 
Non fa altro che far salire la 


pressione e istigare a feroci 
rappresaglie. Per moltissimi 
di noi quelle magliette bian- 
conere, rappresentano qual- 
cosa in più, difficile da defi- 
nire solo con il termine “ti- 
fo”. E più una delega di rap- 
presentanza, un affidamen- 
to identitario che travalica 
anche i protagonisti, va ol- 
tre i giocatori, gli allenatori, 
gli dirigenti, la stessa socie- 
tà. Verrebbe da dire che l’U- 
dinese “è cosa nostra”. E il 
Barcellona per i catalani, il 
Cagliari per i sardi, l’Atleti- 
coBilbao peri baschi. 
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I PREPARATIVI 
PER LA PARTITA 


Diversi bar e ristoranti del centro 
(e non solo) trasmetteranno la ga- 
ra tra Frosinone e Udinese. A de- 
stra la squadra del Black Stuff di 
via dei Gorghi. 


La proiezione 


Da venerdì una scritta luminosa 
appare sulla loggia del Lionello. 
Chiarissimo il messaggio: «Alè 
Udin, #difendiamolA. Forza Udi- 
nese». 


L'ordinanza 


Il sindaco De Toni ha firmato 
un'ordinanza che consentirà a 
tuttii locali ditrasmettere la parti- 
ta all'esterno e di posizionare se- 
die e tavolini su suolo pubblico. 


Tavolate dei club 
per assistere 
incompagnia 
all'incontro-chiave 
che potrebbe valere 
la permanenza in A 


Molti bar e ristoranti 
che trasmetteranno 
la partita dello Stirpe 
hanno registrato 
iltutto esaurito 

già diversi giorni fa 
L'ordinanza firmata 
dal sindaco De Toni 
permette agli esercizi 
di posizionare tavolini 
anche all'aperto 

sul suolo pubblico 


club più fedeli: abbiamo man- 
cato forse due trasferte in tut- 
ta la stagione — racconta —. 
L’auspicio è che tutto vada co- 
me deve andare», conclude il 
presidente, guardandosi bene 
dal pronunciare quella parola 
diventata quasi un tabù, capa- 
ce in queste ore di febbrile at- 
tesa di scatenare i più dispara- 
ti gesti apotropaici. 

Occhi puntati, dunque, su- 
gli schermi. E un orecchio te- 
so al risultato di Empoli-Ro- 
ma. Poi ci si concentrerà su 
quello che accadrà in città, 
sperando che le lacrime non 
siano gonfie d’amarezza, ma 
siano accompagnate da sven- 
tolio di bandiere e caroselli. 

Il Comune di Udine ha volu- 
to dimostrare il proprio soste- 
gno alla causa bianconera an- 
che con una proiezione sulla 
loggia del Lionello. Chiarissi- 
mo il messaggio: «Alè Udin, 
#difendiamolA. Forza Udine- 
se», recita la scritta luminosa 
apparsa anche ieri sera in piaz- 
za Libertà, nel cuore del cen- 
tro storico del capoluogo friu- 
lano. Un modoperdire che tut- 
ta Udine, tutto il Friuli, sono 
pronti a spingere i bianconeri, 
pronti a sostenere la difesa del- 
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TARVISIO, AGOSTO 1974 


«Eravamo inC 
mail tifo 

per la squadra 
eralo stesso» 
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Saranno tutti incollati ai 
televisori le decinedi letto- 
ri che in questi giorni han- 
no partecipato al nostro 
appello “Ti sblocco un ri- 
cordo”, storie e aneddoti 
sull’Udinese in Serie A. 
C'è chi ricorda gli anni di 
Zico e le stagioni dove in 
panchina c'erano Guido- 
lin e Zaccheroni. Una 
squadra che ha emoziona- 
to in molte occasioni e che 
ha visto crescere la passio- 
ne in molti dei nostri letto- 
ri-tifosi. 

Tra questi c'è Massimo 
D’Agaro che ci ha inviato 
una foto: i bianconeri, sta- 
gione 1974-75, in ritiro di 
pre-campionato a Tarvi- 
sio. Quell’anno le Zebret- 
te erano in C, ben lontane 
dai fasti della massima se- 
rieo dalle notti dove era vi- 
vo il sogno europeo: «La 
passione c’è sempre stata 
eil supporto anche, in tut- 
telesituazioni. Quelle bel- 
le e quelle meno felici». 
Non resta, dunque, oggi 
più che mai stringersi in 
un forte abbraccio e tifare 


L'argentino ha vissuto in bianconero una retrocessione nel 1990 
«Battemmo l'Inter, ma non bastò: dipendevamo da altri risultati» 


Sensini: «L'Udinese 
non può fare calcoli 
l’unico obiettivo 

deve essere la vittoria» 


L’INTERVISTA 


MASSIMO MEROI 


estor Sensini sa, 
purtroppo, cosa si- 
gnifica giocarsi un 
intero campiona- 
toinun’unica partita per sal- 
varsi. Accadde nella stagio- 
ne ’89-°90. L'Udinese battè 
l’Inter al Friuli per 4-3 ma 
vinse anche il Cesena e alla 
fine fu serie B. «Il nostro de- 
stino — ricorda Nestor, lo 
straniero con il maggior nu- 
mero di presenze nella sto- 
ria con la maglia biancone- 
ra — non dipendeva solo da 
noi, questa è la grande diffe- 
renzarispettoa oggi)». 

Sensini, in Friuli è opi- 
nione abbastanza comu- 
ne che aver sprecato il jol- 
ly domenicascorsa in casa 
conl’Empoli possa risulta- 
re fatale. 

«L'occasione era grande, 
ma percome è arrivato il pa- 
reggio quello resta un punto 
guadagnato. Bisogna guar- 
dare il bicchiere mezzo pie- 
no: hai segnato l’1-1 al 104° 
esei ancora vivo». 

Al Frosinone basta un 
punto, l’Udinese è legata 
al risultato dell’Empoli 
con la Roma. Come devo- 
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NESTOR SENSINI 
È LO STRANIERO CON PIÙ PRESENZE 
NELLA STORIA DELL'UDINESE 


«Contro l'Empoli 
sembrava già persa 
invece sei vivo, ecco 
perchè ho fiducia» 


«Sicuramente senza pen- 
sare al risultato dell’altra 
partita. Devi essere motiva- 
to a fare il massimo risulta- 
to, se poi alla fine pareggi e 
arriverà una buona notizia 
da Empolitanto meglio. Sap- 
piamo come sono le ultime 
giornate, ci sono sempre del- 
lesorprese». 

La Roma non ha più 
obiettivi da centrare in 
questa stagione, meglio 
non fare affidamento sui 
giallorossi. Concorda? 


della Lupa, ma stiamo par- 
lando di un club importante 
che deve sempre giocare per 
la maglia. E poi De Rossi è 
uno che ha dato una svolta 
alla stagione dei giallorossi 
evorrà finire in bellezza». 

L’Udinese è in serie A da 
29 anni, forse il club si è 
adagiato e ha finito col fa- 
re affidamento sul fatto 
che da sempre almeno 
due neopromosse tornava- 
nosubito giù, nontrova? 

«Esclusa la prima parte 
della scorsa stagione gli ulti- 
mi campionati dell’Udinese 
sono stati tutti sulla stessa 
falsariga. Parlarne adesso, 
però, non serve. Prima ci si 
deve salvare e poi vedere di 
correggere eventuali erro- 
ri». 

Ci dà le percentuali sal- 
vezza di Frosinone, Udine- 
seed Empoli? 

«Il Frosinone ha due risul- 
tati su tre a disposizione e 
questo è un vantaggio. Io, 
però, darei il 33% a tutte e 
trele squadre». 

Sensini, cosa farà stase- 
ra? Vedrà la partita o an- 
drà a cercare solo alla fine 
ilrisultato? 

«La guarderò sicuramen- 
te. Con il pensiero sarò coni 
calciatori eil mio amico Can- 
navaro. Io continuo a essere 


lamassima categoria. — Udinese. Ovunque e co- noaffrontare la garaibian- «Forse non scenderà in | fiducioso». — 
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Certo, avremmo voluto ne- porto conlasua gente. scaramanzia che gioca an- 


gli ultimi anni che questo spi- 
rito animasse il percorso so- 
cietario, che s’identificasse 
con il territorio d’apparte- 
nenza a cominciare dal no- 
me dello stadio, dalla cura 
del vivaio locale e non finire 
invece su un logo come “Io 
sono Friuli Venezia Giulia” 
che disconosce, se non umi- 
lia, proprio quel senso di ap- 
partenenza. E che, diciamo- 
la tutta, nonha portato certo 
fortuna. 

Nell’attesa, riaffiorano 
mille ricordi, volti di giocato- 
ri amati e rispettati, guarda 
caso gli stessi chenon hanno 
dimenticato l’esperienza vis- 
suta in terra friulana e il rap- 


Oggi, mentre tutti, giusta- 
mente, esaltano la vittoria 
dell’Atalanta sul Bayer Le- 
verkusen, a me tornano in 
mente gli studi di Telefriuli 
coni tecnici intrepida attesa 
di ricevere il segnale dalla 
Germania e veder apparire il 
volto di Lorenzo Petiziol che 
annunciava la telecronaca 
in diretta della partita: un 
evento storico per un’emit- 
tentedi provincia: Erail9 di- 
cembre 1999 e le zebrette 
vinsero per 2 a 1. Quella sera 
ilFriuli si fermò davanti ai te- 
levisori. 

Succederà anche oggi, ad 
ognuno l’ardua decisione 
del luogo prescelto, con la 


ch’essa un ruolo di primo pia- 
no. Qualcuno soffrirà in soli- 
taria tra le mura di casa, altri 
con la solita compagnia di 
amici, altri ancora nelle tan- 
te postazioni incittà. 

Vorrei solo una piccola co- 
sa: legga stamane queste ri- 
ghe chi scenderà in campo e 
si convinca che non si tratta 
di una semplice partita di 
pallone, una come tante. 
Che tutti ne siano consapevo- 
li e si comportino di conse- 
guenza. Qualcuno direbbe 
da “da seri professionisti”, 
ma preferisco “da uomini” 
che hanno capito dove stan- 
novivendo. Alè Udin! — 
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Staffetta non competitiva a squadre, 
il ricavato sarà devoluto a una 
struttura sanitaria regionale 
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Le 198 sezioni dell'Afds provincia- 
le si sono trovate per l'assemblea 
ordinaria, ospitata dall'Università, 
nell'aula Strassoldo nel polo eco- 
nomico-giuridico di via Tomadini. 


DOMENICA 26 MAGGIO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


Afds:«Le visite al donatori 
aranute dal medici» 
Riccardi: siete un modello 


Il presidente Flora: «Donne quasi in parità sia nelle donazioni sia nell'attivismo» 
Gonars è stata scelta come sede del Congresso dell'associazione nel 2025 


Le 198 sezioni dell’Afds provin- 
ciale di Udine, inrappresentan- 
za di oltre 50 mila volontari 
iscritti, si sono trovate per l’as- 
semblea ordinaria all’Universi- 
tà di Udine, in aula Strassoldo 
nel polo economico-giuridico 
di via Tomadini. La relazione 
del presidente Roberto Flora 
ha ripercorso l’attività del 
2023, anno intenso per l’asso- 
ciazione di volontariato, impe- 
gnata a garantire l’autosuffi- 


cienza di sangue al sistema sa- 
nitario dell’intera regione. Un 
anno in cui le donazioni sono 
state 35.482, in aumento di 
942 unità pari al 2,7% rispetto 
al2022. Risultato che ha evita- 
to emergenze nel corso dell’an- 
no e ciò grazie anche al siste- 
ma di prenotazione e chiama- 
tacreatodall’Afds. 

Sul tavolo, però, sono pre- 
senti anche altre questioni 
emerse a livello nazionale, co- 


me la modifica dei protocolli 
sanitari e la disparità di appli- 
cazione sui diversi territori 
dell’accordo Stato-Regioni. 
«Nella delicata e complessa si- 
tuazione in cui viene a trovar- 
si, nel nostro tempo, il sistema 
sanitario, è necessario fare 
uno sforzo di natura culturale 
per comprendere quanto sia 
importante assumere decisio- 
ni inderogabili per continuare 
a garantire a tutti i cittadini 


una risposta di salute puntua- 
le, adeguata e sostenibile», ha 
sottolineato l’assessore regio- 
nale alla Salute, Riccardo Ric- 
cardi, nel corso dell’assem- 
blea. 

Nel ringraziare i volontari 
dell’Afds perla loro fondamen- 
tale, generosa e gratuita attivi- 
tà, l'assessore è entrato nel det- 
taglio delle difficoltà legate al- 
la denatalità: negli ultimi 10 
anni ilcalo delle nascite è stato 


L'INCONTRO PROVINCIALE 
NELLE FOTO PETRUSSI ALCUNI MOMENTI 
DELL'ASSEMBLEA DELL'AFDS 


Discusso il problema 
della denatalità: 

tra vent'anni in Fvg 
100 mila in meno 


del 20 per cento contro un au- 
mento medio della vita che 
porterà, tra 20 anni, auna com- 
posizione della popolazione di- 
versa. Gli over 60enni saranno 
il50% della comunità (oggi so- 
noil33%).Sempretra 20 anni, 
il Friuli Venezia Giulia conterà 
100milaresidentiin meno. 

A fronte di questo comples- 
so quadro delineato peril pros- 
simo futuro, l'assessore alla Sa- 
lute ha sottolineato l’urgenza 
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Nella a quota 120 


Il presidente Flora ha consegnato 
la benemerenza a sei volontari 
che hanno raggiunto un importan- 
tetraguardo: tra loro Nella Toneat- 
to (nella foto adestra) 


| Enrico quasia200 


Tra i premiati anche Enrico Fu- 
ser (nella foto a destra): ha rag- 
giunto le 199 donazioni. «Sono 
esempi importanti per i giova- 
ni», ha detto il presidente Flora. 


Il sistema regionale 


All'assemblea erano presenti an- 
che il responsabile del sistema 
sangue regionale Andrea Bontadi- 
ni (a destra) el'assessore regiona- 
le alla Salute Riccardo Riccardi. 


di modificare l’attuale impian- 
to sanitario per dare una rispo- 
sta a unadomanda che divente- 
ràsempre più vasta eimportan- 
te: quella legata alla gestione 
della cronicità, una necessità 
che vede nell’ospedalizzazio- 
nesolo una parte della soluzio- 
ne di cura. Il modello organiz- 
zativo deve essere pertanto 
cambiato, percorrendo una 
via che renda il sistema sanita- 
rio aderente alle esigenze mu- 


tate della collettività. Per im- 
boccare questa strada servono 
un cambio di paradigma, una 
maturità nuova, una consape- 
volezza responsabile, un’azio- 
ne finalizzata a continuare a 
garantire a tutti il diritto alla 
salute. Riccardi ha sottolinea- 
to, infine, come il cambio ne- 
cessario possa essere appronta- 
to partendo dai fondamentali 
valori di generosità e di forza 
che contraddistinguono da 


sempre le comunità del Fvg. 
«Ci siamo detti contrari alla 
proposta che, data la carenza 
di medici trasfusionisti, le visi- 
te dei donatori perl’accesso al- 
la donazione vengano svolte 
dagli infermieri — ha detto Flo- 
ra —. Pur stimandone la prepa- 
razione, riteniamo indispensa- 
bile il ruolo del medico nell’in- 
teresse sia dei volontari sia dei 
malati. Quanto alle donazioni 
di plasma, va sottolineato il de- 


terminante contributo delle 
donne, che stanno raggiungen- 
do la parità con i donatori ma- 
schi sia nel dono sia nell’anima- 
rele nostre iniziative». 

Prima della relazione, il pre- 
sidente Flora ha consegnato la 
benemerenza a sei volontari 
che nell’ultimo anno hanno 
raggiunto un importante tra- 
guardo: Nella Toneatto (120 
donazioni), Nello Mattiussi 
(127), Loris Mario Zoratti 


(137), Bruno Flebus (150), 
Gianni Lerussi (155) ed Enrico 
Fuser(199). Esempi importan- 
tiperigiovani. 

«Non possiamo lamentarci 
circa i risultati raggiunti — ha 
poi detto Flora -, ma dobbia- 
mo cogliere i segni positivi 
poiché siamo in un momento 
di transizione dovuto al fatto 
che rapidamente la società di 
cui siamo parte attiva sta 
cambiando e non possiamo ri- 


manere indietro, legati a 
un'immagine del passato, 
perché il donatore di sangue 
e l'associazione chelo rappre- 
senta sono necessariamente 
votati al futuro. Pertale moti- 
vo — ha concluso -, abbiamo 
investito nei giovani e nella 
loro formazione come pure 
nella comunicazione al fine 
di non mancare una nostra 
presenza ove si sta costruen- 
do il futuro». Il Congresso del 
2025 si terrà a Gonars. — 


Nelle province di Udine e Pordenone i nuovi iscritti sono stati 593 
I soci hanno dato il via libera al nuovo regolamento del sodalizio 


InFriull aumentano ancora 
le donazioni di midollo 
Paola Rugo confermata 

alla presidenza dell’Admo 


LA RIUNIONE 


aola Rugo è stata con- 

fermata alla presiden- 

za dell’associazione 

donatori di midollo os- 
seo del Friuli Venezia Giulia. 
A deciderlo l’assemblea ordi- 
naria dei soci dell’Admo, che 
siè riunita ieri mattina nell’au- 
la Pasolini di palazzo Di Top- 
po Wassermann. Ad aprire i la- 
vori è stata la stessa Rugo, che 
ha dato la parola alle autorità 
presenti e a Donatella Londe- 
ro, responsabile del registro re- 
gionale che, nell’occasione, 
ha fornito alla platea dei soci i 
numeri del registro regionale 
perl’anno 2023. 

È stato evidenziato come lo 
scorso anno siano stati 923, in 
Friuli Venezia Giulia, i nuovi 
iscritti al Registro italiano do- 
natori di midollo osseo e cellu- 
le staminali emopoietiche. La 
registrazione avviene attraver- 
so la tipizzazione, procedura 
che inserisce i possibili donato- 
ri di midollo osseo in un regi- 
stro internazionale. Un’attivi- 
tà possibile grazie al lavoro de- 


gli undici centri di recluta- 
mento distribuiti sul territo- 
rio regionale. Come è stato 
evidenziato, a integrare que- 
sto già importante numero ci 
sono ulteriori 193 donatori 
(per un totale di 1.116), dive- 
nuti tali nel corso del 2022, 
ma registrati formalmente 
l’anno seguente. 

Al 31 dicembre scorso 
nell’area di Udine e Pordeno- 
ne i nuovi iscritti sono stati 
5983 (con un saldo positivo di 
227), dei quali il 59,1 per cen- 
to sono di genere femminile. 
In termini di età, il 69,7 per 
cento rientra nella fascia 
18-25 anni, il 30,1 in quella 
26-35, il restante 0,2 è sopra i 
35 anni. L’età media di iscri- 
zione risulta 23, 3 anni. 

Gli iscritti totali nell’area di 
Udine e Pordenone sono arri- 
vati a quota 11.503 (dei quali 
il 57 per cento sono di genere 
femminile. Quanto alle dona- 
zioni effettive avvenute nel 
2023, il registro regionale ha 
segnalato nell’area di Udine e 
Pordenone 15 donazioni (9in 
Italia e 6 all’estero), da 5 dona- 
trici donne e da 10 donatori 


uomini. Conclusa l’importan- 
te analisi dei dati del 2023, a 
portare il saluto all'assemblea 
sono stati anche Andrea Bonta- 
dini, responsabile del centro 
regionale sangue; Roberto Pe- 
ressutti, direttore centro regio- 
nale trapianti e Mauro Bordin, 
presidente del Consiglio Re- 
gionale Fvg, che hasottolinea- 
to come «il Fvg rappresenti un 
modello virtuoso ed efficiente 
nella promozione della cultu- 
radeldono grazie all'impegno 
prezioso di associazioni come 
l’Admo che testimoniano la 
forza e l’energia del volonta- 
riato sociale. La Regione èa di- 
sposizione affinché le realtà as- 
sociative possano svolgere al 
meglio le loro attività con par- 
ticolare attenzione alla promo- 
zione nelle scuole, portando 
così valori positivi e messaggi 
di speranza e di vita ai giova- 
ni. 
L’assemblea è stata chiama- 
ta quindi a concentrarsi sulle 
attività proprie dell’appunta- 
mento annuale. E stata data 
lettura della relazione delle at- 
tività svolte nel corso del 
2023. Sono stati poi approvati 


Da sinistra: Gaetano Mauro, Daniela C 


Le SI 


ostantini, Sara Zanin, Giustina Intini, Gaia Versolatto, Paola Rugo, 


Chiara Sammartini, Valentina Fornasier, Mario Calore. Sono i componenti del nuovo direttivo dell’Admo 
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Paola Rugo, riconfermata alla presidenza dell’Admo regionale 


I partecipanti all'assemblea dell’Admo (Foto PETRUSSI) 


il bilancio consuntivo e il nuo- 
vo regolamento dell’Admo 
Fvg. Sono state quindi rinno- 
vate le cariche sociali: i soci 
hanno confermato alla presi- 
denza Paola Rugo. Consiglieri 
saranno invece Chiara Sam- 
martini, Mario Calore, Giusti- 
naIntini, Gaia Versolatto, Da- 
niela Costantini, Valentina 
Fornasier, Gaetano Mauro, Sa- 
raZanin. 

La presidente ha commenta- 
to la sua riconferma ringra- 
ziando tutto il consiglio diret- 
tivo uscente «che, ricordo ha 
lavorato in un quadriennio, il 
2020-2024, in cui non sono 
mancate le difficoltà, in ragio- 
ne della pandemia e di tutto 
ciò che ha determinato, in pri- 
misla diminuzione delle iscri- 
zioni per l'impossibilità di fa- 
rele attività, riprese solo negli 
ultimi due anni. Nonostante 
le indubbie problematiche 
che ci siamo trovati ad affron- 
tare—ha ricordato —, abbiamo 
“portato a casa” tanti bei risul- 
tati, come la convenzione con 
la Regione, nuove convenzio- 
ni conle scuole». — 
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FURTI IN SERIE 


Rubano fondo cassa e gelatl 
Colpiin via Marsala e via Strria 


Ladri ai 3 Musoni: congelatori lasciati aperti, migliaia di euro di alimenti da buttare 
Malviventi in azione nella stessa sera anche alla pizzeria Esposito e al Pilutti s pub 


Christian Seu 


Hanno avuto anche il tem- 
po di concedersi un gelato i 
ladri che venerdì sera han- 
no preso di mira l’osteria 3 
Musoni di via Marsala. Le te- 
lecamere di sorveglianza in- 
terne al locale hanno ripre- 
so tre giovani muoversi rapi- 
damente negli spazi del ri- 
storante: hanno rubato il 
fondo cassa, fatto incetta di 
lattine di cola e aranciata e 
uscendo hanno scartato un 
paiodi gelati. 

Ma a provocare il danno 
economicamente più pesan- 
te è stata la noncuranza con 
cui hanno lasciato aperti i 
frigoriferi e le celle refrige- 
ranti del locale: la merce 
stoccata al loro interno è da 
buttare. «Parliamo di un 
danno di 5-6 mila euro», 
spiegano i titolari del loca- 
le, che ieri hanno dovuto far- 
si in quattro per correre ad 
acquistare in fretta e in fu- 
ria i prodotti alimentari per 
poter garantire il servizio se- 


La portadivelta ai Tre Musoni 


rale nella trattoria. I malvi- 
venti sono entrati dal retro 
dell’edificio, aprendosi un 
varco nella recinzione del 
giardino di un vicino palaz- 
ZO. 

Hanno provato a forzare 
la porta posteriore del risto- 
rante e, dopo diversi tentati- 
vi andati a vuoto, hanno in- 


Uno dei malviventi mentre rovista nel frigorifero dei gelati 


franto il vetro inferiore del 
serramento. Una volta 
all’interno hanno puntato 
alla cassa, rubando i pochi 
spiccioli che erano rimasti 
dopo la chiusura. E si sono 
impossessati di cellulari e 
di alcuni palmari, prima di 
dedicarsi a bevande e ali- 
menti. C’era un prosciutto 


Ta 


in bella vista, tutto intero, 
ma — come raccontato dai 
gestori dell’esercizio pubbli- 
co-nonè stato neppure toc- 
cato. I giovani (entrati in 
azione probabilmente poco 
prima di mezzanotte) han- 
no tentato di non farsi bec- 
care, sabotando la telecame- 
ra posizionata all’esterno 


del ristorante. Gli occhi elet- 
tronici installati all’interno 
del locale, però, hanno ri- 
preso nitidamente quel che 
è accaduto. E nonè la prima 
volta che gli esercizi com- 
merciali e ilocali di via Mar- 
sala vengono presi di mira 
dai balordi. 

Altri due colpi sono stati 
messi a segno, nella notte 
tra venerdì e sabato, in due 
noti locali cittadini, entram- 
biinviaStiria, nelle vicinan- 
zedi viale Palmanova. Imal- 
viventi, che hanno atteso il 
momento giusto per entra- 
re in azione, hanno preso di 
mira il Pilutti’s Pub e la piz- 
zeria Esposito. E probabile 
che ad agire sia stata sem- 
pre la stessa banda. Al Pilut- 
ti’s è stata forzata una porta 
finestra e una volta all’inter- 
no i ladri hanno portato via 
tutto il fondo cassa. Poi so- 
no fuggiti senza essere visti. 
Il danno, che è coperto da as- 
sicurazione, non è stato an- 
cora quantificato. Elementi 
utili alle indagini potrebbe- 
ro arrivare dalle telecamere 
di videosorveglianza instal- 
late all’interno della pizze- 
ria. A denunciare l’accadu- 
to ai carabinieri, ieri matti- 
na, è stato iltitolare. 

Stesso modus operandi 
anche alla pizzeria Esposi- 
to: qui sono stati rubati 500 
euro in contanti di fondo 
cassa. Al conto vanno ag- 
giunte le centinaia di euro 
che serviranno per riparare 
ildannoall’infisso che è sta- 
to forzato dai malviventi 
per introdursi all’interno 
delpub.— 
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L'EX PRESIDENTE DELLA SAF 


Il cordoglio 
dei sindacati 
perla morte 
di Barbiero 


«I confronti sindacali erano 
sempre accesi, senza mezza 
concessione da una parte e 
dall’altra. Ma il rispetto reci- 
proco non è mai mancato, nep- 
pure nelle trattative più este- 
nuanti. Dai migliori si impara 
sempre. E Silvano Barbiero era 
il migliore». Attilio Grosso, per 
38 anni dipendente delle azien- 
de di trasporto locale e storico 
rappresentante sindacale 
dell’Ugl, ricorda così il mana- 
ger, ex presidente della Safe di 
Tpl Fvg, morto nei giorni scor- 
si a 81 anni. I funerali saranno 
celebrati martedì alle 14 nella 
chiesa di San Pio X. Un cordo- 
glio, quello espresso da Gros- 
so, a cui si accodano anche Ci- 
sl, Uil e Faisa. «Conosceva co- 
me le sue tasche il mondo dei 
trasporti e per questo era unin- 
terlocutore perfetto — ricorda 
il sindacalista —. Tra le tante 
trattative ricordo quella che 
portò Saita e Atm Udine con- 
fluire in Saf, dandovita alla so- 
cietà che poi sarebbe diventa- 
ta Arriva: fu un confronto ser- 
rato, protrattosi fino alle 2 di 
notte, quando il ragioniere se 
ne andò piuttosto arrabbiato. 
Maera unleader e diceva sem- 
pre che l’azienda era arrivata 
dove era arrivata non grazie a 
lui, ma grazie all'impegno di 
tutti). — 


Anticipo € 5.000, durata 24 mesi 


Autopiù 


La Ford in Friuli Venezia Giulia 


TAVAGNACCO (UD) TRIESTE (TS) NOVATI E MIO 
Via Nazionale, 39 Via Caboto, 24 Via CA, Colombo, 13 - Monfalcone 
PRADAMANO (UD) CHIAPPO GRATTON AUTO 


Via Nazionale, 49 


Via Orzano, 1 - Moimacco (UD) 


Via Terza Armata, 99 - Gorizia 


FIUME VENETO (PN) 
Via Maestri del Lavoro, 31 


MICHELUTTI S.R.L, 
Via Taboga, 198 - Gemona del Friuli 


Via Aquieia, 42 - Gorizia 


AUTOBAGNOLI S.R.L, 
Via del Banduzzi, 63 - Bagnaria Arsa (UD) 


Infoline 
® 375 5254519 


Offerta valida fino al 31/05/2024. Nuova Kuga ST-Line 2,5 Benzina - Full Hybrid 180 CV 2WD con vernice metallizzata MY 2024.50. Noleggio a Lungo Termine Ford Business Partner: 24 mesi / 20.000 km, 
anticipo € 5.000, Il canone mensile comprende: immatricolazione, assicurazione RCA (massimale € 26 min, franchigia € 250), limitazione di responsabilità per furto (franchigia 10% su Eurotax Blu) limitazione 
di responsabilità per danni al veicolo o incendio (franchigia € 500), PAI assicurazione infortuni sul conducente (massimale € 150.000, franchigia 3%), manutenzione ordinaria e straordinaria, assistenza stradale, 
gestione sinistri. Spese apertura pratica € 150 addebitate con il primo canone. Le condizioni di noleggio rimarranno invariate, salvo incrementi dei prezzi di listino della Casa Costruttrice, degli oneri fiscati, dei 
costi e dei premi assicurativi, delle tasse di proprietà oltre che in conseguenza delle disposizioni di legge vigenti al momento. L'offerta è soggetta a condizioni. | servizi offerti possono variare a seconda del 
contratto sottoscritto. Per è servizi inciusì nel canone si rimanda alle condizioni di cui alla lettera di offerta, Prima della sottoscrizione è fortemente raccomandata un'attenta lettura delle condizioni generali 
del contratto di noleggio. Salvo approvazione ALD Automotive Italia Srl a socio unico. Ford Business Partner è un marchio di FCE Bank pic. ALD Automotive Italia Srl a socio unico per Ford Business Partner, Le 
vetture in foto possono riportare accessori a pagamento. Nuova Ford Kuga: ciclo misto WLTP consumi da 0,9 a 7,2 litri/100 km, emissioni CO2 da 20 a 163 g/km. 
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MESSAGGERO VENETO 


UDINE 27 


Via libera dell'assemblea dei soci al bilancio 2023. Il presidente Benigno «Attesa una riduzione delle perdite idriche» 


Crescono performance e utile di Cafe 
Il prossimo obiettivo é la multiutility 


INUMERI 


ALESSANDRO CESARE 


Risultati economico-finan- 
ziari in crescita estrada trac- 
ciata verso la nascita di una 
multiutility regionale. L’as- 
semblea di Cafc Spa ha dato 
il via libera al bilancio d’e- 
sercizio 2023, il primo dopo 
l’implementazione con Po- 
iana Spa. Ora l’obiettivo di 
medio periodo resta l’inte- 
grazione con le altre società 
che in provincia di Udine si 
occupano di acqua edi rifiu- 
ti per giungere a una realtà 
unica nell’arco di qualche 
anno. 

«Il Bilancio relativo all’e- 
sercizio 2023 conferma il 
buon andamento della so- 
cietà Cafc— evidenzia il pre- 
sidente Salvatore Benigno — 
registrando performance 
economico-finanziare posi- 
tive e in crescita rispetto al 
precedente esercizio e con- 
fermando Cafc quale opera- 
tore di riferimento a livello 
regionale. Il servizio è stato 
sempre assicurato, i risulta- 
ti dell’attività di investimen- 
to sono stati estremamente 


soddisfacenti e i dati di bi- 
lancio ne sono un buon testi- 
mone garantendo, al con- 
tempo, quell’attenzione al 
territorio che fa parte sem- 
pre della nostra storia», ag- 
giunge Benigno. 

Entrando nel merito dei 
numeri, nel 2023 il valore 
della produzione di Cafc si è 
attestato a 99,3 milioni di 
euro, registrando una cresci- 
ta di 4,4 milioni rispetto al 
precedente esercizio; ilmar- 
gine operativo lordo è stato 
paria 24 milioni di euro, l’u- 
tile netto d’esercizio di 5,2 
milioni di euro, interamen- 
te destinato a riserva per l’at- 
tività di investimento a be- 
neficio del potenziamento 
delle infrastrutture idriche. 
Ilpatrimonio netto azienda- 
leha superato quota 101 mi- 
lioni di euro grazie anche 
all’operazione di integrazio- 
ne societaria con acquedot- 
to Poiana Spa, operazione 
che ha comportato un au- 
mento del capitale sociale 
con sovrapprezzo azioni e 
l’ingresso di 12 nuovi comu- 
ni dell’area del Cividalese, 
portando a 134 il numero 
complessivo dei soci. 

«L'attività di investimen- 


Due foto dell'Assemblea Cafc 


Martines ha ricordato 
la disponibilità 

di 4 milioni di euro 
perle aggregazioni 


to effettuata durante il 2023 
ammonta a 28,6 milioni di 
euro, volta al miglioramen- 
to delle reti acquedottisti- 
cheeallaricerca delle perdi- 
te occulte, al potenziamen- 
to degli impianti di depura- 
zione e al completamento 
delle reti fognarie — chiari- 
sce Benigno — ottenendo un 
parametro d’investimento 


di 70 euro per abitante, a 
frontedi una media naziona- 
le di settore pari a 64 euro. 
Tramite le risorse del Pnrr 
registreremo un’ulteriore 
forte spinta all’attività di in- 
vestimento in opere strategi- 
che nel 2024 con ulteriori 
44 milioni di euro». Il presi- 
dente annuncia una partico- 
lare attenzione al tema del- 


* C0ORDINAMENTO DEI SOCI 
* ASSEMBLEA ORDINARIA 


la riduzione delle perdite 
idriche lineari lungo le con- 
dotte: «Ci attendiamo, a re- 
gime - continua Benigno — 
una contrazione del 22% ri- 
spetto all’attuale situazione 
che comunque ci vede al di 
sotto del dato medio nazio- 
nale». 

Con l'integrazione socie- 
taria della controllata Poia- 


na Spa, l’esercizio 2023 di 
Cafchaalla redazione del bi- 
lancio consolidato di Grup- 
po con un valore della pro- 
duzione pari a 106 milioni 
di euro, un utile d’esercizio 
di 6,4 milioni e un patrimo- 
nio netto paria 113 milioni, 
contando una forza lavoro 
di circa 300 dipendenti. 
«Un’ulteriore prova — chiu- 
de Benigno — del consegui- 
mento di risultati estrema- 
mente positivi connessi ai 
processi aggregativi, strada 
ormai tracciata anche da 
parte del legislatore regio- 
nale». 

Tema, quello della multiti- 
lity, ribadito pure da France- 
sco Martines, presidente del- 
la Commissione controllo 
analogo di Cafc: «La società, 
dopo l’integrazione con Po- 
iana, è un esempio nel per- 
corso di aggregazione dal 
basso e quindi è pronta ad 
andare verso la nuova sfida 
dellanascita di una multiuti- 
lity regionale in house provi- 
ding. Cafc — assicura — può 
guidare questo percorso ora 
che la Regione ha messo a di- 
sposizionele risorse per rea- 
lizzarlo. Ci sono 4 milioni di 
euro per le aggregazioni e 
nel mese di giugno una pro- 
posta di legge arriverà in Au- 
la, prima in commissione, 
poi in consiglio regionale, 
per definire le linee guida di 
questo percorso. Credo che 
Cafc- chiude Martines— ab- 
bia tutte le carte in regola 
per giocare un ruolo di pri- 
mo piano verso il nuovo cor- 
so della gestione dei servizi 
integrati del ciclo dei rifiuti 
e dell’acqua». — 


ASAN GOTTARDO 


Inaugurata dopo il restauro 
la nuova scuola parrocchiale 


Un momento della cerimonia d'inaugurazione, ieri, della scuola dell'infanzia e nido integrato (Foto PETRUSSI) 


Elisabetta Sacchi 


Sono stati inaugurati ieri i 
lavori di restauro, amplia- 
mento e riqualificazione 
della scuola dell’infanzia e 
nido integrato “Papa Gio- 
vanni XXIII” di San Gottar- 
do, alla presenza del nuo- 
vo arcivescovo di Udine, 
monsignor Riccardo Lam- 
ba. 

Erano presenti alla ceri- 
monia anche l’assessore re- 
gionale Alessia Rosolen, 
l’assessore Federico Piro- 
ne e don Roberto Gabassi, 
parroco della parrocchia 
del quartiere udinese. 
“Una scuola nuova” il tito- 
lo del libro della parroc- 
chia presentato all’evento, 
che dà conto dei numerosi 
lavori fatti già dal 2010. 
L’assessore regionale Ales- 
sia Rosolen ha rassicurato 


L'assessore Rosolen 


l'impegno della Regione a 
contrasto del fenomeno 
della denatalità, con politi- 
che attive sul territorio ri- 
guardo tutto il sistema sco- 
lastico. 

Nel suo intervento l'espo- 
nente della giunta del Fvg 
ha poi sottolineato le in- 
genti risorse immesse per 
garantire il diritto allo stu- 
dio e l'accesso agli asili ni- 
do nella maniera più am- 
pia possibile e indipenden- 
temente dalla fascia di red- 
dito. «Per crescere un bam- 
bino serve un villaggio, co- 
me risposta educativa im- 
portante», queste le parole 
dell’assessore comunale 
Federico Pirone. L’arcive- 
scovo Lamba ha concluso 
lacerimonia con una bene- 
dizione e un momento di 
preghiera. — 
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CleanBnB 


Massima 


isibilità Pagament 


Guadagna sul serio con il tuo appartamento. 
Approfitta degli incentivi regionali con CleanBnB. 


Hai già affittato, o pensi di affittare il tuo 
appartamento per brevi periodi? Vorresti 
quadagnare di più ma non riesci a 00cCu- 
partene personalmente? L'affitto tradi. 
Zionale ti ha lasciato l'amaro in bocca? 
CleanBnB è Il tuo partner ideale. Tì ga- ro 
rantiamo tutta la tranquillità necessaria 
per mettere a reddito ll tuo immobile, 
sfruttando la grandeopportunità degli 
affitti di breve durata. Curiamo la visibili- 
tà dell'appartamento ed |l flusso delle 
prenotazioni, ci occupiamo dell'acco- 
glienza e dell'assistenza agli ospiti du- 
rante il soggiorno, gestiamo le pulizie e il 
cambio della biancheria. Con la possibili- 


tà di sfruttare gli incentivi regionali FVG 


Il tuo partner di fiducia per la gestione 
di affitti brevi e case vacanza 


Per informazioni scrivi a info a-cleanbnb.net www.cleanbnb.net 


CleanBn8 è iscritta nell'elenco regionale delle società di gestione immobiliare turistica con presenza 
nelle principali località turistiche del FVG. 


“AA MINISTERO 10 SONO 4 co 
| E | regrone IMA TRAI FONDAZIONE o) ii 
Fritti VENEZIA GIULIA BEDA LELIO LUTTAZZI MY, DI 


a DELLA 
Mic_#3 CULTURA fvg 


Martedì 28 maggio 2024 - Ore 20.45 
Udine, Teatro Nuovo Giovanni da Udine 


100 ANNI DI GENIALITÀ 
TRIBUTO AL MAESTRO LELIO LUTTAZZI 


Con il sostegno della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
e della Fondazione Lelio Luttazzi. 


Daniela Spalletta, voce 
Glauco Venier, pianoforte 
Alfonso Deidda, sassofono 
Mirko Cisilino, tromba 
Gianpiero Lo Bello, tromba 
Sergio Bernetti, trombone 
Alessio Zoratto, contrabbasso 
Luca Colussi, batteria 


Valter Sivilotti, direttore 
FVG Orchestra 


Un evento in cui voce e musica si fondono per omaggiare il Maestro Lelio Luttazzi 
attraverso la rielaborazione in chiave sinfonica di alcuni dei suoi maggiori successi. 


INGRESSO GRATUITO CON TAGLIANDO SEGNAPOSTO (massimo 4 a persona) 
in distribuzione presso la biglietteria del Teatro (dal martedì al sabato dalle 16.00 alle 19.00) 


DOMENICA 26 MAGGIO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


Il cartellone, ideato da un gruppo di giovani, propone concerti e incontri 
L'iniziativa aprirà l'edizione 2024 di UdinEstate: il 1° giugno il debutto 


Al parco del Cormor 
Insolitudine Festival 
porta musica e cultura 


ILPROGRAMMA 


FABIANA DALLAVALLE 


edizione 2024 di 

UdinEstate apre 

con un progetto 

culturale nuovo, 
ideato da un gruppo di giovani 
tra i 25 e i 35 anni che hanno 
riunitole proprie forze per rea- 
lizzare un festival musico-cul- 
turale in cui affrontare i proble- 
mi dei giovani del nostro terri- 
torio. Insolitudine Festival, or- 
ganizzato in collaborazione 
con l’associazione giovanile 
Bloom, il contributo della Re- 
gione, assessorato alla cultura 
del Comune e della banca di 
credito cooperativo PrimaCas- 
sa, debutterà l’1 giugno, al Par- 
co del Cormor. Ieri, a presenta- 
re l’iniziativa, alla presenza 
dell’assessore  all’Istruzione, 
Università e Cultura del Comu- 
ne di Udine, Federico Pirone, 
Simone Novello presidente 


Tragli ospiti, il collettivo balkan Radio Zastava (foto tratta dal profilo Fb) 


dell’associazione ideatrice e or- 
ganizzatrice dell’evento “Gio- 
vani Musica e Cultura Odv 
Fvg”, (GioMuCu), il direttore 
artistico Federico Miramontes 
eil direttore culturale del festi- 
val, Tommaso Occhialini. 
«Insolitudine Youth Festival 
interpreta al meglio le linee di 
politica culturale per la città — 
ha commentato Pirone —. Nel 
Bando di UdinEstate sono arri- 
vati infatti al 1°posto. Diamo 


valore a un’iniziativa che ha co- 
me obiettivo la contaminazio- 
ne dei pubblici e un modo nuo- 
vo, non convenzionale di abita- 
reiluoghi. Il festival contribui- 
scearenderela nostra città pie- 
namente attrattiva. Ringrazio 
il presidente Novello e tutti i 
suoi collaboratori per aver in- 
terpretato la suggestione di un 
festival estivo con uno spirito 
nuovo che costruisce relazioni 
trale persone dando protagoni- 


smo alle nuove generazioni». 
Ha spiegato Novello: «L’idea è 
nata da un gruppo di nove gio- 
vani udinesi. L'obiettivo è quel- 
lo di diffondere e infondere 
speranza nei giovani attraver- 
so una programmazione con 
musica e parola ampliando la 
platea il più possibile». 

Il programma prevede l’al- 
ternarsi di cinque band ad otto 
interventi dedicati a temati- 
che che approfondiscono i te- 
mi dell’ambiente, l’inclusivi- 
tà, le dipendenze. «Sul palco- 
scenico, a partire dalle 14 fino 
all’1 di notte, saliranno artisti 
della nostra Regione come l’at- 
tore-musicista blues Mark Ke- 
vin Barltrop con Davide Fra- 
deoni alla batteria, il gruppo 
pop-rock Il Mercatovecchio, il 
gruppo reggae The Admirals, 
la band alernative-rock Daly- 
rium Bay e il collettivo balkan 
RadioZastava», ha anticipato 
Miramontes. Significativo il 
coinvolgimento di alcune asso- 
ciazioni che operano sul terri- 
torio. «Nuvola e Mismàs per le 
formedisocialità contempora- 
nea — ha approfondito Occhia- 
lini -. Non mancheranno l’in- 
tervista al segretario regionale 
Cgil Spi Roberto Bressan, allo 
staff di PrimaCassa Bcc, all’as- 
sessore del Comune di Udine 
Ivano Marchiol, che risponde- 
ràadalcune domande sulsigni- 
ficato del percorso pubblico in 
cui riveste ruolo di amministra- 
tore di una città che prova a fa- 
re dell’inclusività uno dei suoi 
punti di forza. A seguire le testi- 
monianze  dell’associazione 
culturale Bloom, di Extinction 
Rebellion, e di DinsiUne- 
Man». 
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LA CERIMONIA 


Il Premio Tiepolo d’oro 
sì allarga all'Europa 


È stata molto partecipata la ce- 
rimonia di premiazione della 
terza edizione del premio Tie- 
polo d’oro organizzato dall’As- 
sociazione Vivere l’Accade- 
mia. Oltre 350 le cartoline arri- 
vate e sei i vincitori: tre per la 
sezione juniore tre perla sezio- 
ne senior. 

Sul podio Sophia Cecchetto, 
Rahama Mersellab e gli alunni 
della classe 1° b della scuola 
primaria di Torre di Pordeno- 
ne, per gli under. Lucy Morron- 
giello, Lorenzo Moset e Cateri- 
na Cocci per i senior. La presi- 
dente Maria Paola Frattolin 
nel ringraziare i partecipanti 


ha sottolineato la formula vin- 
cente della manifestazione 
che ha dato ampio spazio alle 
giovani leve. Il direttore 
dell’Accademia, Fausto Dega- 
nutti, ha ringraziato i partner 
che hanno permesso la realiz- 
zazione di un catalogo: la Fon- 
dazione Friuli, la Banca di Udi- 
ne, Confindustra Udine e l’Ac- 
cademia di Belle Arti Tiepolo. 
La novità della prossima edi- 
zione sarà l’invito alle scuole 
superiori della Comunità euro- 
pea con previsione di una gran- 
de mostra, oltre che alla sede 
dell’Associazione, anche in 
unacapitale europea. — 


Alcuni momenti della consegna del Premio Tiepolo d'oro (FOTO PETRUSSI) 


A CASA CAVAZZINI 


Inaugurata 

la sala dedicata 
all’artista 
Zigaina 


Folla grande, venerdì, al taglio 
del nastro della sala perma- 
nente dedicata all'artista friu- 
lano Giuseppe Zigaina a Casa 
Cavazzini. All'inaugurazione, 
cui erano presenti tra gli altri il 
sindaco Alberto Felice De Toni 
e l'assessore alla Cultura, Fe- 
derico Pirone, è seguita la con- 
ferenza della responsabile del 
museo, Vania Gransinigh. 


LIOXTAT 


LA POLEMICA 


Barillari: 
“Giochiamo” 
approvato 
nel 2021 


Il progetto “GIOCHIamo”, 
risultato vincitore dell’o- 
scar della salute 2023, è 
frutto della collaborazione 
e coprogettazione fra cen- 
troaiutoallavita, città sane 
(Oms) e precedente ammi- 
nistrazione comunale. Il 
progetto è stato approvato 
con delibera di giunta del 7 
dicembre 2021 ed è stato 
ideato, promossoe finanzia- 
to, fanotare Giovanni Baril- 
lari, capogruppo Forza Ita- 
lia Comune di Udine, dalla 
precedente giunta comuna- 
le. «Le politiche sociali, l’at- 
tenzione alla protezione e 
promozione della salute e 
gli atti di indirizzo in tema 
di solidarietà e di sensibili- 
tà nei confronti delle fasce 
più fragili della popolazio- 
ne — spiega ancora Giovan- 
niBarillari-avevano porta- 
toil Comunedi Udinearice- 
vere anche altri riconosci- 
menti nazionali, quali ad 
esempio la menzione spe- 
ciale per il progetto “pause 
di Salute”, in collaborazio- 
neconilliceo classico Stelli- 
ni, anno 2022/23. Poiché il 
progetto risultato vincitore 
dell’oscar della salute si è 
concluso nel giugno 2023, 
sarei curioso di conoscere 
dall’assessore —Gasparin 
quali siano gliatti di indiriz- 
zo da lui concepiti e vergati 
perilconseguimentodi tale 
riconoscimento)». 

Conclude Barillari: «Cre- 
do che il merito dell’oscar 
della salute vada tributato 
agli udinesie all’associazio- 
nismo, che, con abnegazio- 
nee massimo spirito di soli- 
darietà, da sempre proteg- 
ge e arricchisce il livello di 
protezione sociale nella no- 
stra città. Spiace constatare 
un ennesimo deficit transi- 
torio della memoria di Ga- 
sparin, al quale auguriamo 
pronto recupero mnemoni- 
co (in ambito amministrati- 
vo), pronti a fornire ogni ti- 
po di collaborazione docu- 
mentale o progettuale, con- 
fidando anche nel fatto che 
si dedichi sempre più ai te- 
mi sociali e sempre menoal- 
la sua incontenibile passio- 
ne politica edil-immobilia- 
ristica». — 


GIOCO DEL 


Estrazione del 
25/5/2024 


2-10-28-37-56-75 


UDINE 29 


LE FARMACIE 


1 
UDINE 
Aperte di notte 
Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 


successivo normalmente a battenti 
chiusi con diritto di chiamata 


Nobile 

piazzetta del Pozzo,1 0432501786 
Aperte a pranzo 

Fresco via Buttrio, 10 0432 26983 


San Marco Benessere viale Volontari 


della Libertà, 42/A 0432 470304 
ASU FC EX AAS2 

Bagnaria Arsa Gergolet 

fraz. SEVEGLIANO, 

via Vittorio Veneto 4 0432 920747 
Lignano Sabbiadoro Sabbiadoro 

via Tolmezzo, 3 0431 71263 
Pocenia Pez 

via Bassi, 2/D-E 0432 779112 


Villa Vicentina Santa Maria 


S. Antonio 57 0431 970569 
ASU FC EX AAS3 

Castions di Strada alla Salute 

viale Europa, 17 0432 768020 
Codroipo Toso 

via Ostermann,10 0432 906101 


Gemona del Friuli Bissaldi 

Piazza Garibaldi, 3 0432 981053 
Moggio Udinese San Gallo 

via alla Chiesa, 13/B 0433 51130 
Paluzza Antica Farmacia San Nicolò 


via Roma, 46 0433 775122 
Raveo Italia 
fraz. Esemon di Sopra, 30/1 

0433 759025 


San Daniele del Friuli Mareschi 


via Cesare Battisti, 42 0432957120 
Sappada Loaldi 
Borgata Bach. 67 0435 469109 


Treppo Grande Bertuzzi Patrizia 


piazza Marzona, 3 0432 960236 
ASU FC EX ASUIUD 

Attimis Moneghini 

via Cividale, 26 0432 789039 
Cividale del Friuli All’Annunciazione 
corso G. Mazzini, 24 0432 731264 


Pavia di Udine Caruso Caccia 

fraz. RISANO, via della Stazione 23/A 
0432 564301 

Prepotto Gnjezda 

via XXIV Maggio, 1 0432 713377 

San Giovanni al Natisone Villanova 

fraz. VILLANOVA, Via delle Scuole 17 


0432 938841 
San Pietro al Natisone Strazzolini 
via Alpe Adria,77 0432 727023 


Tavagnacco Comunale di Tavagnacco 
piazza di Prampero, 7/A_ 0432 650171 
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MESSAGGERO VENETO 


FORNI DI SOPRA 


Il municipio ri 


dotto in macerie 


E polemica sulla demolizione 


Il sindaco uscente: si rifaranno lo stabilee la piazza. Lo sfidante alle elezioni: servivano altre scelte 


Tanja Ariis /FORNI DISOPRA 


È stato demolito il municipio 
di Forni di Sopra, nel sito sarà 
costruitala futura sede del Co- 
mune. L’operazione da com- 
plessivi 5 milioni di euro da 
tre anni suscita polemiche ed 
è anima la campagna elettora- 
le in vista del voto comunale 
di giugno. «Bisognava agire 
da buon padre di famiglia-in- 
terviene il consigliere uscen- 
te di opposizione Mario Co- 
mis- l’edificio non era da de- 
molire, teneva. Nessuno ha 
scritto al Comune che l’edifi- 
cio andava abbattuto, non è 
mai stato chiesto un preventi- 
vo per il consolidamento 
dell’edificio e l’indice di si- 
smicità a Forni di Sopra è 2. 
Per me era da isolare e rende- 
re autosufficiente energetica- 
mente. È l'ennesima, inutile 
cattedrale, sbagliata fin dal 
tetto, perché ilnuovo edificio 
avrà il tetto orientato in mo- 
do errato per i pannelli. Ed è 
sbagliata come investimento 
e dal punto di vista sociale 
(probabilmente avrà spazi an- 


ii Ei 


che pernegozi, togliendo pos- 
sibilità agli abitanti di affitta- 
re i loro vani). E sovradimen- 
sionato. Seoccorreva più spa- 
zio, bastava comprare il nego- 
zio di alimentari accanto al 
municipio. Col negozio che il 
Comune ha già acquistato sa- 
rebbe abbondato. Oltretutto 
5 milioni (che sono soldi di 
tutti noi) erano la cifra prima 


Il cumulo di macerie che ora sorge al posto della sede municipale a Forni 


dell'aumento dei prezzi, chis- 
sà dove andremo a finire. An- 
ziché per il municipio, anda- 
vano cercati fondi per realiz- 
zare il più bel centro benesse- 
re con piscina fronte Dolomi- 
ti delFvg. L'adattamento del- 
la vecchia piscina non è una 
soluzione all’altezza di un Co- 
mune turistico). 

«Ho risposto un milione di 


volte in consiglio comunale — 
ribatte il sindaco uscente, 
Marco Lenna, candidato pri- 
mocittadino anche per il pros- 
simo quinquennio — stanno 
scadendo nel ridicolo. Sono 
state fatte tutte le relazioni 
possibili e immaginabili e 
con fondi dati dalla Protezio- 
ne civile dopo il terremoto 
dell'Aquila, sono state fatte 


di Sopra dove le ruspe sono entrate in azione 


PEN 


tutte le prove invasive, visive 
epenetrometriche della strut- 
tura. Tutti gli interventi che 
saremmo andati a fare di con- 
solidamento strutturale 
avrebbero portato l’edificio a 
un grado di sicurezza molto 
basso rispetto agli standard 
di legge di adesso. Quindi si è 
pensato di realizzare una 
struttura completamente 


nuova, efficiente energetica- 
mente, a basso impatto am- 
bientale con in più uno scanti- 
nato dedicato a parcheggio 
pubblico di 20 posti, la riqua- 
lificazione della piazza per 
renderla pedonale e al piano 
terra aree per le associazioni 
comunali, compresi i servizi 
igienici pubblici (oggi assenti 
nellazona della piazza centra- 
le), oltre a una sala perriunio- 
niperle associazioni». 

«Secondo me - è il parere 
dell’altro candidato sindaco, 
Iginio Coradazzi - andavano 
fatte assolutamente altre scel- 
te. Quando è emerso che con 
la legge del 2018 l’edificio 
non era considerato antisi- 
smico, hanno subito cercato 
fondi per demolire e ricostrui- 
reil municipio. L'edificio risa- 
le a primi anni Settanta, pro- 
gettista e azienda che lo rea- 
lizzarono erano gli stessi del- 
la scuola di Ampezzo, le due 
strutture erano sorelle. La 
scuola è stata di recente con- 
solidata. Fare altrettanto qui 
poteva richiedere 2 milioni. 
Io ho visto la demolizione, 
con che mezzi hanno operato 
e con quali difficoltà soprat- 
tutto sulle travi portanti. C’e- 
ra un terrazzo a sbalzo di ol- 
tre tre metri che ha superato 
tutti i terremoti, dal 1976 in 
poi, non è mai successo nien- 
te. Io avrei cercato i fondi per 
un consolidamento della 
struttura. Il municipio non 
piaceva? Si poteva conte- 
stualmente fare un restyling 
estetico. La demolizione del 
vecchio municipio — conclu- 
de — ha creato diffuso dispia- 
cere in paese». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


INBREVE 


Moggio Udinese 
Infortunio alla ArtCart 
ferito un 74enne 


Un uomodi 74 anni faèrima- 
sto ferito nel tardo pomerig- 
gio di venerdì mentre lavora- 
vaauntornio alla Art Cart di 
Moggio Udinese. Il settan- 
tenne ha riportato ferite al 
torace, ma non risulta esse- 
re in pericolo di vita: dopo 
essere rimasto impigliato 
nel macchinario è riuscito a 
bloccarlo, prima di chiedere 
aiuto. E stato trasportato in 
elicottero all’ospedale di 
Udine. Sul luogo dell’inci- 
dente sono intervenuti i ca- 
rabinieri del Norm di Tarvi- 
sio e i tecnici della Struttura 
complessa di prevenzione e 
sicurezza degli ambienti di 
lavoro dell’Asufc. 


Ovaro 
Borse lavoro giovani 
per il sito di San Martino 


Si potrà visitare di nuovo il 
sito archeologico di San 
Martino, dove sono termi- 
nati i lavori di recupero re- 
si necessari dai gravi dan- 
ni causati da Vaia. A fare 
da guida saranno giovani 
dai 18 ai 25 anni. Il Comu- 
ne di Ovaro ha istituito 
due Borse lavoro giovani 
per l’apertura del presidio 
e delle visite guidate all’a- 
rea archeologica. Le do- 
mande vanno presentate 
al Comune entro il 2 giu- 
gno. Il periodo lavorativo 
previsto va dal 16 giugno 
al 15 settembre, con 158 
ore per ciascuna borsa la- 
VOro. 


Enemonzo 
Assemblea Cia Fvg 
all'agriturismo San Juri 


Cia Fvg si riunisce in assem- 
blea a Enemonzo. È convoca- 
ta per domanialle10all’agri- 
turismo San Juri di Enemon- 
zo l'Assemblea zonale della 
Carniadi Agricoltori Italiani 
- Cia Fvg. Dopo l’introduzio- 
ne del presidente regionale, 
Franco Clementin, si elegge- 
re i delegati che partecipe- 
ranno alle Assemblee regio- 
nali e nazionali e per la pre- 
sentazione del progetto Sis- 
sar. Per gli associati di Agri- 
coltori Italiani - Cia Fvg è a 
disposizione un servizio di 
consulenza gratuita sulle 
buone pratiche agricole, la 
sicurezza aziendale e il con- 
trollo di gestione. 


PALUZZA 


“Nel cuore del Bosco” 
Don Ciotti al Cesfam 
perintervenire al corso 


PALUZZA 


Si concluderà oggi il corso di 
formazione “Nel cuore del Bo- 
sco 1 - Foreste e veri valori”, 
iniziato venerdì al Cesfam di 
Paluzza, proposto da Casa Co- 
mune e da Legambiente Fvg, 
Cai e Mountain Wilderness, 
con esperti e studiosi di fama 
nazionale. La chiusura è affi- 
data a don Luigi Ciotti, il fon- 
datore del Gruppo Abele, di 


Libera e di Casa Comune, che 
nel suo intervento prenderà 
spunto dall’enciclica “Lauda- 
tosì” di papa Francesco. Il bre- 
ve corso di formazione a Pa- 
luzza (rivolto a insegnanti e 
studenti di Scienze Forestali, 
Biologia, Agraria, ammini- 
stratori e funzionari di Comu- 
ni e Comunità di montagna, e 
tutte le persone sensibili alle 
ricadute della crisi climatica) 
mira a far crescere la cono- 


scenza e la consapevolezza 
sullo stato delle nostre fore- 
ste, la cui gestione rappresen- 
ta una sfida. Oggi si inizia al 
Cesfam alle 9.30 su “ Servizi 
ecosistemici. Opportunità e 
rischi” con Laura Secco, do- 
cente al Dipartimento territo- 
rio e sistemi agro-forestali 
dell’Università di Padova, al- 
le 10.30 “Il ruolo delle certifi- 
cazioni nella gestione sosteni- 
bile delle foreste” con France- 
sco Dellagiacoma, già dirigen- 
te forestale della Provincia di 
Trento e membro del Cda di 
Pefc Italia, alle 10.45 “Punti 
su cui proseguire” con Cesare 
Lasen e Mirta Da Pra Pocchie- 
sa per chiudere alle 11.30 con 
don Cotti su enciclica di papa 
Francescoe responsabilità in- 
dividuali e collettive. — 


T.A. 


VILLA SANTINA 


Cresce la zona industriale 
Disponibili sei nuovi lotti 


VILLA SANTINA 


A breve saranno disponibili 
sei lotti urbanizzati per nuovi 
insediamenti o ampliamenti 
nella zona industriale di Villa 
Santina per piccole e medie 
imprese industriali e artigia- 
nali. Il Carnia industrial park 
ha avviato la progettazione 
tecnica per una nuova lottiz- 
zazione che interesserà un’a- 
rea, già di proprietà, di 24 mi- 
la mq, all’ingresso della zona 
industriale, provenendo dal- 
la nuova bretella e dalla nuo- 
varotatoria della strada stata- 
le 52. L’avvio dei lavori è pre- 
visto dopo l’estate, con termi- 
neentrola primavera 2025. 
Saranno come detto 6 ilotti 
disponibili perlePmi, con va- 
rie dimensioni per agevolare 
i diversi, potenziali fabbiso- 
gni: 2 lotti da 2.500 mq, 2 da 
4.500, 1 da 3.500 mq e un ul- 
teriore lotto da 6.000 mq, che 
potranno essere accorpati in 
lotto unico da 10.000 mq, per 
un eventuale insediamento 
di maggiori dimensioni. I la- 
voriprevedonola realizzazio- 
ne completa dei sottoservizi e 
della nuova viabilità con ac- 
cesso da via Comunità Euro- 
pea, recentemente oggetto di 
rifacimento della pavimenta- 
zione stradale e miglioramen- 
to della rete di raccolta delle 
acque meteoriche da parte 
del Consorzio. I sottoservizi 
che verranno realizzati 
nell’urbanizzazione dei lotti 
sono: reti idriche e fognarie, 


La zona industriale di Villa Santina dove arriveranno nuove aziende 


rete gas, linee e impianti elet- 
trici, reti di telecomunicazio- 
ne. La viabilità prevista in 
progetto include una di 9, 5 
metri (marciapiedi compre- 
si) con adeguato slargo all’e- 
stremità opposta rispetto 
all'incrocio con via Comuni- 
tà Europea. I costi per l’urba- 
nizzazione ammontano a 
300mila euro, in parte le ri- 
sorse saranno ottenute da 
contributi Regionali annual- 
mente assegnati ai Consorzi 
regionali, in parte dalle risor- 
se del bilancio del Carnia In- 
dustrial Park. A partire da set- 
tembre il Consorzio avvierà 
le procedure per l’assegnazio- 
ne dei lotti alle imprese inte- 
ressate. E possibile fin da ora 
richiedere maggiori informa- 
zioni o formulare manifesta- 
zioni di interesse all’acqui- 
sto, contattando il Consorzio. 
Nonnasconde la propria sod- 


disfazione il sindaco di Villa 
Santina, Domenico Giatti: 
“Siamo lieti — afferma- che 
sia previsto un ulteriore inter- 
vento, finalizzato aincremen- 
tare l’attrattività della zona 
industriale, per favorire l’in- 
sediamento di imprese indu- 
striali e artigianali o perl’am- 
pliamento di quelle già pre- 
senti. Le importanti opere sul- 
la viabilità, sull’illuminazio- 
ne e sulle reti idriche e fogna- 
rie, di recente completate dal 
Cosilt e da Cafc e questo nuo- 
vo progetto di urbanizzazio- 
ne, hanno radicalmente tra- 
sformato la funzionalità e 
l’immagine dell’area, unifor- 
mandola agli standard delle 
altre zone industriali di com- 
petenza consortile. Siamo 
molto soddisfatti del lavoro 
svolto e degli importanti pro- 
getti peril futuro». — 

T.A. 
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UDINE 


I MMOBILIARE 


Introvabile ultimo piano dalle dimensioni 
contenute (mq. 70) ma studiato in ogni det- 
taglio di design e razionalità, già arredato. 
Posto auto. € 349.000 


WIWVIVVAIMMOBIZTAREINUDINESN 


In complesso residenziale con ampio verde condominiale, 
{bagni, impianti e pavimenti), ingresso, soggiorno con caminetto, cucina abitabile, tre bagni, tre camere + ampio studio, terrazza solarium, taverna, cantina, garage e 
posto auto scoperto di proprietà. Possibilità acquisto ulteriori garage all'interno del complesso. Termoautonomo. 


UDINE - In zona servitissima e non distante dal centro e dall'ospedale, prossima 
realizzazione di nuovissimi appartamenti mini, bicamere e tricamere varie me- 
trature anche con giardino, tutti terrazzati, ascensore e garage. Disponibili anche 
attici con ampio terrazzo solarium e doppio garage! CI. Energ. A/4! 


MANZANO - Importante villa storica del 1600 
dalle ampie metrature circondata da circa 20.000 
mq di parco piantumato, cantina e vari locali ac- 
cessori, torretta panoramica e molto altro! Un'oc- 
casione per vari tipi di attività! 


VARMO - Fraz. Romans - Casa accostata di cir- 
ca 250 mq in buone condizioni, disposta su 2 
piani con cucina, soggiorno, 3 camere, 2 bagni, 
soffitta alta al grezzo, locali accessori e terreno di 
proprietà di circa 700 mq. CI. Energ. G. € 98.000 
trattabili. 


IMMOBILIARE 


UDINE 


Meraviglioso, raccolto, elegante, curato e uimifgso? sono molte le caratteristiche di questo interessante di introvabile paramenti. i 
mq. 60 con terrazzone di mq. 20 e cantina, tutto l’arredo compreso nel prezzo, € 195.000! 


— Classe Energetica in fase di definizione 


UDINE | Viale Venezia 48 (fronte Questura) | Tel. 0432.502360 
Vendite cell. 340.9605575 | Affitti cell. 338.9370795 


UDINE - Viale Venezia interni - In tranquillo 
contesto con ampio giardino condominiale, al 
terzo ultimo piano, spazioso appartamento con 
ingresso, cucina con terrazzo, soggiorno con 
ampio terrazzone abitabile, 3 camere, 2 bagni, 
cantina e garage. CI. Energ. F. € 190.000 


LONCA di Codroipo - Modesta abitazione indi- 
pendente con terreno di circa 800 mq, disposta 
su 2 livelli con vari magazzini e locali accessori. 
CI. Energ. G. € 45.000 trattabili. 


UDINE Centro - Zona via Gemona - Casa indi 
pendente recentemente ristrutturata disposta 
su 2 piani con cucina, soggiorno, 2 camere, 2 ba- 
gni, terrazzino, scoperto di proprietà. CI. Energ. B. 
€ 220.000 trattabili. 


BASILIANO - Casa indipendente (accostata ad un 
solo lato) composta da due appartamenti con una 
camera + soffitta alta al grezzo. Possibilità di unirli 
e di creare un'unica abitazione con due o tre ca- 
mere. Completa di terrazze, ripostigli e giardino di 
circa 350 mq. CI. Energ. G. € 62.000 trattabili 


BASILIANO - Fraz. Basagliapenta - Nel centro 
del paese su strada di forte passaggio (strada 
statale 13 Pontebbana Udine-Pordenone) fabbri- 
cato da riammodernare di circa 295 mq disposto 
su 2 piani + cantina. AI piano terra ampio locale 
commerciale con scantinato e al primo piano abi- 
tazione con ampio terrazzo. CI. Energ. G. € 38.000 


A seguito di numerose richieste case/vil- 
lette ed appartamenti di ogni tipologia 
e metratura ad Udine e Provincia. Cerca- 
si inoltre per nostro cliente mini o bica- 
merino recente a Udine preferibilmente 
zone nord o ovest (via Cividale, Godia, 
Beivars), Colugna, Tavagnacco, Feletto, 
Reana, Tricesimo ecc. Fino a 100.000 €. 


agenziaimmobiliaremanin@gmail.com 


=—— 


Via Mazzini, 7/A UDINE 


0432 204546 


www.immobiliarecierre.it 


in fase di cealimazione, in zona servita e residenziale a due passi dal centro, all'interno di un moderno ed elegante complesso residenziale, 


proponiamo in esclusiva la vendita di un 


composto da ingresso, soggiorno e cucina a vista, due bagni, lavanderia, cantina e garage. Impianto 
termico alimentato da pannelli fotovoltaici, impianto ventilazione meccanica, riscaldamento a pavimento, impianto antifurto, tapparelle motorizzate. 
Grazie alle tecnologie utilizzate nella costruzione si potrà ottenere un'indipendenza energetica totale. 


in splendida zona residenziale, a due passi dal centro pedonale, disponibilità 
di 

posto al primo piano 
servito da ascensore, soggiorno, cucina separata, due camere, due bagni 
ciechi, veranda, cantina e garage. - CL Energ. “F° 


: ottima 

VILLA SINGOLA con sa- 
lone, sala da pranzo, cu- 
cina con dispensa, di- 

+ Simpegno e bagno con 
doccia. AI piano superiore 
® stanza openspace, bagno 
finestrato e due ampie 
camere. Soffitta con ulte- 


500 con ‘garage. Depan- 
dance con miniappartamento. Impianto fotovoltaico KW7. Euro 385.000 


: in otti- 
ma zona, VILLA SU PIA- 
NO UNICO con ingresso, 
‘ampio soggiorno, cucina 
separata, tre camere da 
letto, due bagni (vasca/ 
doccia) e ulteriore came- 
ra/studio. 

Ampia taverna con ca- 
minetto, cantina e ampio 
garage doppio. 

Giardino piantumato. Arredata e climatizzata. Euro 279.000 


ottima 

VILLA con ingresso, sog- 
giorno, cucina separa- 
ta, disimpegno e studio, 
tre camere da letto, ter- 
razzo e bagno finestrato 
con vasca. Ampia soffit- 
ta, cantina, lavanderia e 
garage. Gradevole giar- 
: dino. Lavori di ammo- 
- re dernamento interni, rea- 
lizzati lavori di efficientamento energetico. Ottima Euro 349.000 


\ 


WILA 


: In ottima zona, VILLA 
SINGOLA con ingresso, 
luminoso soggiorno, sala 
da pranzo, cucina sepa- 
rata e bagno finestrato 
‘© con doccia. Al piano su- 
periore tre camere, ter- 
razzo e bagno finestra- 
to con vasca. Al piano 
scantinato lavanderia a 
centrale termica. Giardino con garage div Occasione Euro 225.000 


YouTube 
Udine - Viale Tricesimo, 49 - Tel. 0432 478004 - wwwmagnotti-immobiliare.it 


. Il fabbricato è stato oggetto di intervento di manutenzione 
straordinaria con ultimazione di tutti i lavori strutturali. L'immobile 
Viene venduto al grezzo con la possibilità di usufruire di importanti 
detrazioni fiscali. - CL Energ. in fase di definizione 


: importante 
VILLA con grande salone 
con caminetto, ampia cu- 
cina, disimpegno, tre ca- 
mere terrazzate, tre bagni 
de (vasca/doccia) e studio. 
Ulteriore camera con ba- 
gno al piano superiore, 
\ due vani e due terrazze. 
x Taverna, bagno, lavande- 
= ragtà ria e doppio garage. Me- 
raviglioso parco piantumato di mq 4500. Soluzione unica Euro 559.000 


: signorile CASA liber- 
ty con ingresso, salone 
con sala da pranzo, cuci- 
® na separata con veranda 
| e lavanderia, bagno ospiti 
|| finestrato. AI piano supe- 
riore tre camere e bagno 
finestrato con vasca/doc- 
cia. Mansarda con travi in 
legno con ulteriore stan- 
za. Garage e cantina. Giardino piantumato. Occasione Euro 335.000 


: panoramica 
VILLA SINGOLA su PIA- 
NO UNICO composta da 
ingresso, ampio salone 
con caminetto, cucina 
separata, tre camere da 
letto, due bagni finestra- 
ti. Mansarda con came- 
ra e bagno. Taverna con 
spolert, bagno, cantina e 
garage. Ampio giardino. 
Arredata e con pannelli solari. Cocesione solo Euro 207.000 


a : panoramica 
© VILLA su PIANO UNICO 
#3 con ampio salone terraz- 
2) zato con caminetto, spa- 
ziosa cucina, disimpegno, 
tre camere, due bagni fi- 
nestrati con vasca e stu- 
dio. Mansarda con studio 
e bagno con doccia. Ta- 
1 verna con doppio fogolar, 
bagno e lavanderia. Por- 
ticato con autorimessa, Giardino di 2200mq. Occasione Euro 379.000 


in piccola palazzina, 

I , soggiorno 
con terrazzo, cucina a vista, bagno finestrato, tre camere. Cantina 
Termoautonomo. 

CL Energ. in fase di definizione 


In piccolo e curato contesto, disponiamo di 


, Ciascuno con doppio posto auto di proprietà. La palazzina è stata oggetto 
di una completa riqualificazione strutturale ed energetica. 
70.0 - CL Energ. in fase di definizione 


FRAZ. SANTA MARIA DI SCLAUNICCO - 
zona tranquilla e riservata, 


eri 
in contesto bifamiliare, in 


F ,, cantina, 
garage e giardino privato da 1.500 mq. Serramenti nuovi, impianto 
fotovoltaico ad uso esclusivo. - CL Energ. in fase di definizione 


ingresso, ampio suine 
no, grande cucina e ba- 
î gno ospiti. Zona notte 
È con due camere, terraz- 
zo, due bagni finestra- 
ti con doccia. Mansar- 
da con tre ampi vani. 
Scoperto con posti auto. 
Parzialmente —arreda- 
ta, climatizzata. Impianto fotovoltaico da 6kW. Da vedere Euro 299.000 


: În zona 
servitissima INTERA BI- 
FAMILIARE composta da: 
MINI con soggiorno, cu- 
to cina separata, camera e 
bagno finestrato con va- 
sca e BICAMERE duplex 
con ampio soggiorno, cu- 
cina terrazzata, bagno fi- 
nestrato con vasca e due 
camere. Gradevole giar- 
dino con es auto coperto e cantina. Super occasione Euro 187.000 


: a due pas- 
si dal centro, QUADRI- 
CAMERE con ingresso, 
ampio salone terrazza- 
; to, cucina separata, arre- 
data con terrazzo, bagno 
| con doccia, disimpegno, 


| tre camere matrimoniali, 
. due bagni finestrati con 
< fi Dj vasca e ulteriore came- 


ra da letto. 
Cantina e garage. Climatizzato. Occasione Euro 225.000 


: otti- 
mo MINIAPPARTAMEN- 
TO per INVESTIMENTO 
con ingresso, soggior- 
no, cucina separata con 
veranda, disimpegno, 
grande camera da letto 
matrimoniale e bagno fi- 
nestrato con vasca. Can- 
tina. Completamente ar- 

“i redato. Ottima redditività 
(canone €/mese 500) rendita 7,5%. Affare Euro 79.000 


Mr 


Loc. REMUGNANO - in_ piccola palazzina del 2006, 

posto al primo 
piano servito da ascensore con terrazza vivibile. Cantina e garage. 
Termoautonomo, climatizzato. 


- CL Energ. “D" 


FRAZ CERESETTO - proponiamo 

, quattro camere, tre 
bagni, zona lavanderia, scoperto di proprietà. Autorimessa. Abitazione 
da riammodernare. Si certifica la conformità catastale. + 
CL Energ. in fase di definizione 


nelle vicinanze del centro e in zona residenziale, 
posta al piano primo 
con ingresso indipendente e corte esclusiva. AL piano terra troviamo 
centrale termica, ulteriore struttura accessoria e porzione di scoperto 
da 200 mq ad uso esclusivo. L'immobile richiede lavori di manutenzione 
straordinaria. - CL Energ. in fase di definizione 


OCCASIONE 


- 
A " DELLA SETTIMANA 


(3 ‘ storico BAR con licenza, av- 


viamento, compreso di tutto l'arredamento e le attrez- 
zature necessarie per l’attività e il magazzino. Zona di 
forte passaggio, fatturato dimostrabile. Disponibilità 
immediata. Ottima occasione Euro 49.000 


graziosa 
CASA in linea con sog- 
giorno con pranzo, cuci- 
na arredata, dispensa, al 
piano superiore due ca- 
mere e bagno finestra- 
to con doccia. Mansarda 
SI con travi in legno a vista 
con camera padronale 
con cabina armadio e ba- 
gno finestrato con doccia 
idro. Piccolo "a con n posti auto. Ottima occasione Euro 187.000 


: signori- 
le VILLA di testa, con in- 
gresso, salone con cami- 
netto, ampia cucina, sala 
da pranzo, disimpegno, 
due camere e bagno fi- 
nestrato con vasca. Al 
piano superiore due ca- 
mere, guardaroba, vano 
open space e due bagni 
(vasca/doccia). Taverna 
con cucina, bagno, garage doppio e cantina. Arredata. Euro 295.000 


: in zona molto ser- 
vita, raffinato TRICAME- 
RE completamente ri- 
strutturato con ampio 
soggiorno terrazzato, cu- 
cina separata con terraz- 
zo, disimpegno, due ca- 
mere terrazzate, bagno 
padronale finestrato con 
doccia e ampia camera 
padronale. 

Cantina finestrata e garage. Primo ingresso Euro 239.000 


: ottimo BICA- 

MERE per investimento 
vo con rendita 5,8% e ca- 
none mensile  €/mese 


1 500, con ingresso, sog- 
Wa 


Bla i 


giorno terrazzato, cucina 
separata, disimpegno, 
bagno finestrato con va- 
î sca, due camere da let- 
to matrimoniale e ba- 
gno con doccia. Cantina 
e garage. Arredato e locato. Occasione solo Euro 103.000 


} 


| 


IMMOBILIARE 


UDINE - VIA IRENE DI SPILIMBERGO 


Proponiamo meravigliosi appartamenti in un palazzo “green” in 
costruzione con consegna per l'estate 2024 ... grandi terrazze, È 
serra bioclimatica, classe A, acquisto del credito d’imposta. Ultimo Ma. 160 ricchi di eleganza, fascino e qualità per questo stupendo tricamere biservizi posto ad un piano alto, completamente e finemente 
tricamere disponibile! Info previa telefonata. ristrutturato. Ampio living con vista incantevole fronte castello, cantina e ampio garage automatizzato. Info previa tel. P.ZZA GARIBALDI N.5 


TEL. 0432.502100 
ATTICO, UDINE CENTRALE TRICAMERE CON GIARDINO 


PERIFERIA OVEST DI UDINE 


VIALE VOLONTARI DELLA LIBERTA’: ufficio 
di circa mq. 65 al primo piano con ascensore, 
riscaldamento centralizzato, aria condizionata, 
€ 500 + € 130 spese condominiali. 


ZONA PIAZZALE OSOPPO: studio dentistico 
di circa mq. 150, sette vani + area reception, 
due bagni, garage al piano interrato, riscalda- 


In recente condominio a due passi da Pasian di Prato 
splendido appartamento con generoso giardino privato e doppio 


Importante attico ristrutturato da noto architetto, con sviluppo su piano unico, vista incantevole e metrature molto ampie. garage, condizioni impeccabili, full optional, arredo completo. .. mento centralizzato, aria condizionata, € 900 
Mq. 250 con terrazzo di mq. 100, garage e grandissima cantina. Prezzo impegnativo. disponibile da subito, occasione rara! + € 350 spese condominiali. 
BICAMERE, UDINE - VIA COTONIFICIO VILLA SU PIANO UNICO, TRICESIMO INTERNI: VIA POSCOLLE- Miniappartamele 


to arredato al primo piano con terrazza abi- 
tabile, termoautonomo, aria condizionata, 
€ 500 + € 70 spese condominiali. 

FRONTE TRIBUNALE: elegante ufficio di circa 
mq. 130 adatto per studio legale, arredato, ter- 
moautonomo, climatizzato, due posti auto sco- 
perti, € 1.500 più € 125 spese condominiali. 
ADIACENZE PIAZZA I° MAGGIO: impeccabile 
appartamento su due livelli, bicamere, arre- 
dato, aria condizionata, cantina e posto auto 


Recente appartamento bicamere con ampio terrazzo abitabile, - ‘ uo Si a h 
termoautonomo, arredato, cantina ed autorimessa ... venduto Edificata nel 1997, villa indipendente realizzata su un lotto di mq. 950, sviluppo su piano unico con garage ed ampio interrato. 


locato, OTTIMO INVESTIMENTO ad € 149.001! Bisognosa di un riammodernamento, € 389.000 scoperto, € 1.000 + € 100 spese condominiali. 
rene | 
TRICAMERE, UDINE - VIC. VIA GEMONA VILLA, FAGAGNA CENTRO CASA, UDINE - VIA TOMADINI 


Lussuosa villa indipendente 
con ampio giardino, piano 
unico di circa mq. 250 oltre ad 
 attrezzatissimoe rifinito semin- 
1. terrato (ulteriori mq. 250)! Grande 
salone, cucina abitabile, quattro 
camere, quattro bagni e porticato. 
Completamente arredata e dotata 
di ogni comfort. Location riserva- 
tissima anche se in centro paese. 
Prezzo in agenzia. 


TRICAMERE, UDINE CENTRO (P.LE XXVI LUGLIO) 


Signorile palazzo anni '60, mq. 
180 su livello unico con super 
ferrazza di oltre mq. 100! 
Ampia zona giorno, cucina con 
dispensa, biservizi, lavanderia, 
cantina e grande autorimessa. 
Necessaria una ristrutturazio- 
ne interna (finiture originali) 
ma grandi potenzialità per 
tratura e posizione, classe 


A due passi dal centro 

bellissimo tricamere 

ristrutturato pari ad un 
primo ingresso, con zona 
giorno open space, came- 
‘e spaziose, biservizi, 
cantina e garage. Grande 
luminosità, finiture di 
primo livello con cura dei 
I e ” 4 particolari, parziale arredo 
la » «.. Occasione unica!! 


TERRENI A PRADAMANO 


Signorile terra-cielo di comples- 
sivi mq. 260 su più livelli, anni 
‘90, ampie dimensioni, scoperto 
di proprietà e comodo garage. 
Zona giorno con caminetto, 
Cucina separata, tre camere 
matrimoniali, tre bagni, doppia 
cantina e sottotetto (due vani e 
ripostiglio). Posizione strategica 
Vicino al centro ed a tutti i servizi, 
classe en. “F”. € 445.000 


I 


c ce] 


ATTICO, UDINE - ZONA EE 


I 


Attico in palazzina trifamiliare, con terrazzo e solarium oltre a garage e 
posto auto, interni ampi e luminosi, comoda zona giorno open space, due 
bagni finestrati. Dotazione di tutti i comfort moderni, aria condizionata e ri- 


In posizione centrale vendiamo lotti edificabili ideali per ville 
singole o bifamiliare ... ottima posizione, forme regolari e pianeg- 
gianti, contesto servito, disponibilità di lotti da mq. 900 a mq. 1500. 


Maggiori infos previa telefonata. “FP. € 365.000 scaldamento autonomo a pavimento, palazzina in classe “A4”, € 590.000 
AMPIO TRICAMERE ULTIMO PIANO NUOVI APPARTAMENTI IN CLASSE “A”, UDINE CENTRO CASA, VENZONE (frazione) 
UDINE - ZONA OSPEDALE A due passi da Via [N i DU uovo Casa singola degli 
In contesto verde ed 1 Poscolle nuove so- prete 10 anni ‘80, disposta su 
elegante, generoso luzion di bicamere ere 2 piani + scantinato, 
tricamere da rivedere terrazzati, primo 5 camere, 3 bagni, 


ingresso ... possi- 

bilità di scelta delle 
finiture, detrazioni 
fiscali, consegna 
per luglio 2024! 


| cucina separata, sala 
con terrazzo, giardino 
di circa mq. 1.000 
con annesso deposito 
di circa mq. 100... 


internamente, con cucina 
Separata abitabile, tripla 
matrimoniale, biservizi, 
cantina e garage. Ottima 
luminosità ed esposi- 


zione, appartamento dal Maggiori infos ottima opportunità ad 
grande potenziale! previa telefonata. € 179.000!! 
Pf: NEGOZIO, CASA ANNI ’60, PASIAN DI cer LI MINI PRIMO INGRESSO, UDINE 
UDINE tig: pendente ; MR 0? 4 ZONA CINEMA “ODEON” 
gi i sro n ion 
STORICO °° deglianni’50e l'inizio partamento da mq. 80, 


ideale per investimento 


Negozio di circa mq. 90 degli anni '60, pre- 


‘___. dlal fascino novecentesco, senta forma regolare ... pavimenti in legno, 
soffitti alti, predisposizio- e necessita di essere infissi in alluminio triplo 
ne canna fumaria, ampia sistemata e riportata vetro, illuminazione a 
Vetrata ... interni da ai sapori di un tempo. led, capitolato di alto 
rifinire con predisposizio- Molto molto carina! livello. Occasione rara, 
| ne impianti. € 126.000 Info previa tel. € 170.000! 


e A 


Vuore | 


gruppo immobiliare 


Mediatori per vocazione! 


Vuoi vendere casa? 


Contattaci per un appuntamento } : 


= 


‘ 


TL 


MORUZZO 


loc. Brazzacco, 
nuova ed esclusiva 
iniziativa dove 
potrai scegliere 
tra appartamenti 
indipendenti, 
villette bifamiliari 
o villa singola. 


SAV@IA 


agenzia immobiliare 


® Via Parini 16, Udine 33100 @ www.savoia.net 


£ 0432- 50.30.3061neera 


roi 78 mq fa; 1 _ 2 * F - 236,32 kw/mq anno 
| UDINE | Via Caltanissetta 
Bicamere al 3° piano servito da ascensore, così disposto: 
ingresso, cucina abitabile con terrazza, disimpegno, 
soggiorno, bagno finestrato e due camere matrimoniali di 
cui una con affaccio su terrazzino. Al piano interrato cantina 
e autorimessa. 


@ 230ma Ga 3 SR 4  ® F-180,8kw/mqanno 
| UDINE ZONA OSPEDALE 
Villetta a schiera disposta su 4 piani con giardino, posto auto 
coperto, cucina abitabile, ampio salotto con caminetto, 
quattro camere, 3 bagni. All'ultimo piano mansarda e al piano 
interrato taverna arredata in stile friulano, cucina, ripostiglio, 
cantina, lavanderia con centrale termica. OCCASIONE! 


; 104 mq PA 1 * D - 318,55 kw/mq anno 


| BUTTRIO | Via Julia 
Negozio open space con vetrine antisfondamento con 
tendaggio, termoconvettori ed aria condizionata; 
p. seminterrato 64mq: due magazzini, antibagno e bagno. 
Termoautonomo. 
Possibilità di parcheggiare fronte il negozio. 


@ com fi 1 ®c-55,12kw/mganno 
| TRICESIMO | Via P. Zorutti 
Mini parzialmente arredato al 1°piano: ingresso, soggiorno 
con angolo cottura, terrazza, bagno finestrato e camera 
matrimoniale con cabina armadio. AI piano terra cantina e 
posto auto scoperto. 
Termoautonomo e climatizzato. 


Ga 4 ® F-251,37 kw/mq anno 
| CAVAZZO CARNICO 
Su lotto di mq. 4.330 ca splendida villa indipendente, 
disposta su 3 livelli e composta da: cucina abitabile, zona 
living, grande terrazza, bagno di servizio, 4 camere, bagno 
finestrato, bagno finestrato e ripostiglio; ampia taverna, 
cantina, due ripostigli, bagno e autorimessa di mq. 24. 


® 373 mq 4 


| VENDI CASA 
CON Vuor 


| STATO 
| LEGITTIMO 


COMTATTACI 


i COMTIMAMORILIARE 
| 
| 


LA CARTA VINCENTE PER VENDERE CASA 
SE CI AFFIDI LA VENDITA TI FORNIAMO 
LO STATO LEGITTIMO DELL'IMMOBILE 


ee x 


— ia 


Contimmobiliare gruppo Quore 
Udine - Via Puintat, 2/d - Tel. 0432.501551 


Seguici su: 


UDINE 


VIA GORIZIA interno 
(via Monte Festa) 
elegante palazzina 

in costruzione, 
TRICAMERE biservizi 
terrazzatissimi o 
ampio giardino, 
doppio garage, 
CASACLIMA.- CI..En. A 


GO Filippo Maiorano 
Agente Immobiliare - Quore 


G Mauro Cont 
Agente immobiliare - Quore 


rm li 
UFFICIO | UDINE | V.le Palmanova 
Interessante posizione: Ufficio 

1°piano: ingresso, ampia sala 
hl principale, disimpegno, bagno 
finestrato, 3 vani e ripostiglio. 
Ampio parcheggio fronte 
immobile. 


PR - ma kei 3 [CE 
TRICAMERE | UDINE CENTRO 
Signorile appartamento vuoto sito 
al 2° piano con ascensore e 
composto da: ingresso, 
soggiorno, cucina abitabile, tre 
bagni e tre camere da letto. 
Cantina e garage doppio al p. 
interrato. Libero dal 1.07.24. 


* E - 98,79 kw/mq anno € 1.000 


om fi 3 
TRICAMERE | UDINE | V.le Duodo 
AI 2°piano cosi composto: cucina 


semi abitabile con veranda, salotto 
con balcone, disimpegno notte, 
studio, camera matrimoniale, 
bagno finestrato e camera singola. 
Cantina al piano seminterrato e 
garage al piano terra. 


* F - 159,12 kw/mq anno € 900 


33609 fi 2 

NEGOZIO | UDINE CENTRO 
In via Savorgnana, negozio 
angolare multi-vetrinato di 125,72 
mq con doppi servizi, soppalco di 
105,71 mq. e piano interrato con 
due magazzini e mq. 96,40 
destinati a spazio commerciale. 


E Le 
| 


* F - 110,79 kw/mq anno € 650 


@ 15m 1 3 
TRICAMERE | CIVIDALE CENTRO 
AI 4°piano con ascensore 
(arredato solo di cucina) 
composto da: cucina abitabile con 
ripostiglio, soggiorno, tre camere 
e bagno finestrato. Comoda 
soffitta al 6°piano. Ampia terrazza. 
Cantina. 


Lindt. Info in agenzia 


® sm Sy 1 

NEGOZIO | FELETTO UMBERTO 
In zona centrale e di forte 
passaggio, negozio vetrinato 
fronte strada di mq. 45 circa 
composto da: vano unico, 
disimpegno, bagno e centrale 
termica. 

Ideale per ufficio/studio. 


€ 650 


% 


% 


® 132 mq Ge: a: 
| GRADO CENTRO 

Splendido attico su due livelli con vista mozzafiato sul mare, situato al 4° e 5° piano a Grado. 

Questa lussuosa residenza vanta tre camere da letto, due bagni, due terrazze panoramiche, una veranda incantevole e un 

ampio salotto ideale per trascorrere momenti di relax. Con una superficie commerciale di 182 mq, offre spazi generosi e una 

luminosità incredibile. Completano questa proprietà un posto auto coperto interno alla corte perla massima comodità. 


€ 450 


® E - 194,57 kw/mq anno 1-®F - 41,60 kw/mq anno 


* E - 115,19 kw/mq anno 


Vuoi vendere 
casa In 93 
giorni? 


Siamo specializzati nella vendita di 
immobili per famiglie, case e 
appartamenti che si trovano in Friuli 
Venezia Giulia. Scopri il nostro metodo: 


& VISITE PIÙ QUALIFICATE 
& TRATTATIVE PIÙ SCORREVOLI 
ACCORDI PIÙ VELOCI 


LE NOSTRE SEDI ÈRATO: 


Udine, Buja, Majano, Codroipo, San Giovanni al 
Natisone, Cervignano del Friuli, Casarsa della 


Udine, in zona Planis, villa 
indipendente tricamere perfetta, 
con ampio giardino! Trattativa 
riservata, prezzo interessante. 


(O +39 335 8359050 


“A 


Centralissimo appartamento di 85 
mq bicamere zona giorno open 
space, doppia terrazza 
climatizzato, termoautonomo 
classe enbergetica F euro. 


(L) +39 348 6909906 


ì | 
I i 
LÌ sie I 


A Portogruaro, appartamento di 
circa 70mq al piano terra, due 
camere, bagno, cucina, garage e 
giardino. 


D +39 347 0488851 


Ru 2 


lam 1 


In via codroipo in bifamiliare 
ampio tricamere biservizi con 
piano semi interrato da destinare 
ai propri desideri, ampia terrazza, 
giardino, in fase di recupero 
edilizio. Personalizzabile. 


D +39 335 8359050 


Splendida casa friulana di testa di 
190 mq con vista mozzafiato, due 


ampie camere, due bagni, 
terrazza, due posti auto, giardino 
di 1200 mq circa, classe 
energetica in fase di definizione. 


() +39 348 6909906 


‘giù L 
Lil È 


A Fiume Veneto in località 
Cimpello, bicamere al secondo 
piano con due terrazze, garage e 
cantina. 


QD +39 347 0488851 


In centro appartamento al primo 
piano composto da soggiorno, 
cucina, 2 camere, 2 bagni, 
mansarda, ufficio, garage, 2 
terrazze, locale commerciale al 
piano terra. Classe E 


(L) +39 348 5800513 


Delizia 


Villa indipendente di circa 240 
mq abitabile fin da subito 
composta da soggiorno, cucina, 3 
camere, 2 bagni, ampio garage, 
lavanderia, taverna e giardino di 
circa 1.200 mq 


#3 


(O +39 348 5800513 


Udine, in splendido recupero 
tipico in sassi ampio bilocale con 
giardino, garage e posto auto, 
termoautonomo... 


Q +39 335 8359050 


> À 
\ 
, 
Ù è 
Rustico tradizionale dalle 
generose metrature, cortile 
esclusivo e orto, tre camere, due 
bagni ampia soffitta ottimo 
potenziale!! 


4] +39 348 6909906 


mire 


fn 


Comodo appartamento anni ‘60, 
ristrutturato (2007). Al piano 
terra, soggiorno, cucina open- 
space, 2 camere, 2 bagni e 1 posto 
auto. Cinque unità e accesso 
indipendente. 


Q +39 348 5800513 


_ 2 
DURE a 
& 
Appartamento autonomo del 


2007 a pochi minuti da Codroipo 
e da tutti i servizi composto da 
soggiorno-cucina, camera 
matrimoniale, stanzetta, bagno, 
cantina e 2 posti auto. 


O +39 348 5800513 


Villetta a Schiera sviluppata su 
tre piani. Il meraviglioso 
giardinetto, l’attenzione alle 
rifiniture e i comodi spazi, la 
rendono un'occasione unica! 


(© +39 340 1764287 


È 
| A 
n - 
Ampia e luminosa casa 
indipendente con comoda zona 


giorno, tre camere, biservizi e 
lavanderia, ripostigli jolly e 
cantina, giardino ed area verde 
nel retro. Da scoprire. Mq.252 


(O) +39 348 3243574 


Dal 
fo e rs 
. 
da = 


Versatile casa con terrazzatissimo 
appartamento principale al primo 
piano e piano terra adatto ad 
essere un secondo appartamento, 
un ufficio o una grande taverna 


To) +39 327 9031373 


Luminosissimo tricamere al 
secondo piano. Ampia sala, 
cucina abitabile, 3 camere, 


ripostiglio e bagno con doccia. 
Garage e cantina. Recentemente 
ammodernato. 


O +39 3401946162 


San Daniele del Friuli casa 
friulana disposta su due piani 
completamente ristrutturata 
negli ultimi anni, bicamere, 
biservizi, ampio deposito, cortile 
comune. 


Q +39 348 6909906 


A due passi dal centro e dalla 
stazione, luminoso appartamento 
al piano terra, openspace, 
bicamere, lavanderia, terrazza, 
giardino esclusivo, due posti auto 
coperti. Top! Mq.88 


() +39 348 3243574 


Affascinante villa singola 
tricamere disposta su un unico 
livello abitativo, immersa nel 
verde del suo giardino privato, 
con strepitosa taverna. 


(K) +39 327 9031373 


In palazzina storica, nel cuore di 
Villanova, miniappartamento di 
80 mq in piano rialzato. L'unità 


cucina 
molto 


offre una grande sala, 
abitabile, una camera 
ampia ed un bagno. 


(© +39 340 1946162 


_- 


Centralissimo, servito e 
tranquillo appartamento al primo 
piano di palazzina con ascensore, 
tricamere con terrazza, posto 
auto coperto. Arredato! 


(4) +39 348 6909906 


A Rivolto, inserito in corte, 
terratetto parzialmente 
ristrutturato con cucina e 


soggiorno, tre camere, due bagni, 
soffitta abitabile e accessorio con 
cortile esclusivo. Mq.127 


QD +39 348 3243574 


. 


- 
Gra 


Pei ns 


Casa su due livelli con porticato, 
verde esclusivo e tanti spazi 
accessori: una generosa tettoia, 
un rustico e un capannone per la 
tua attività o i tuoi hobbies 


(K) +39 327 9031373 


Appartamento ultimo piano a due 
passi dal centro e dal casello 
autostradale con terrazza 
verandata panoramica. Ideale per 
chi desidera personalizzare 
secondo i propri gusti! 


(©) +39 340 1946162 


+39 335 8359050 
www.erato.it 
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Sport, musica e laboratori 
Centri estivi per 450 ragazzi 


Sonotre le iniziative organizzate dal Comune che interviene economicamente 
Le proposte saranno indirizzate a diverse fasce d'età da giugno ad agosto 


Lucia Aviani /MARTIGNACCO 


Tre nuove proposte, a coper- 
tura del periodo compreso 
tra giugno e agosto e con 
una “capienza” complessi- 
va che sfiora i 450 posti: in 
Comune di Martignacco i 
Centri estivi si articoleran- 
no fra l’iniziativaorganizza- 
ta dall’amministrazione in 
collaborazione con l’asso- 
ciazione Joki — rivolta ad 
un’utenza fra i 6 ei 14 anni 
—, una studiata per i più pic- 
coli, dai 3 ai 6 anni, eun cam- 


pus in lingua straniera, che 
permetterà di familiarizza- 
re con l’inglese in maniera 
dinamica edivertente, sotto 
la guida di esperti tutor; pu- 
re in questo caso destinata- 
ria è la fascia d’età 6-14 an- 
ni. 
Nell’ordine: il centro va- 
canze coordinato dalla Joki 
si protrarrà per 6 settimane, 
dal 24 giugno al 2 agosto, e 
si svolgerà nei locali della 
scuola primaria Dino Virgi- 
li. L'ingresso sarà possibile 
dalle 7.45 alle 9, l’uscita è 


prevista dalle 16 alle 16.30; 
in ogni turno le giornate sa- 
ranno scandite dalla pratica 
di vari sport, camminate e 
tanti laboratori, spaziando 
dalla sfera manuale a quelle 
scientifica e ambientale, fi- 
no all’espressività artistica, 
dalla grafica alla poesia, dal 
disegno alla musica, fino al 
modellismo; su richiesta, 
inoltre, sarà possibile essere 
affiancati nello svolgimen- 
to dei compiti per le vacan- 
ze. Il costo di partecipazio- 
ne, agevolato grazie al con- 
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L'assessore Alessandro Zuliani 
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tributo del Comune di Marti- 
gnacco, sarà di 80 euro a tur- 
no peri residenti, di 100 per 
chi proverrà da altre locali- 
tà; nel caso di più figli iscrit- 
ti, la quota sarà ridotta dal 
10% a partire dal secondo. 
Per ogni ciclo è previsto un 
massimo di 45 e un minimo 
di 30 iscritti (qualora le do- 
mande fossero in esuberori- 
spetto al tetto fissato, sarà 
data priorità ai residenti a 
Martignacco): le iscrizioni 
sono aperte sul sito www.as- 
sociazionejoki.com. 

Il centro estivo peri bimbi 
dai3ai6 annisarà a cura del- 
la cooperativa UnderArte si 
strutturerà in cinque turni, 
dal primo luglio al 2 agosto; 
location sarà la scuola 
dell’infanzia di Nogaredo di 
Prato (preaccoglienza dalle 
7.30 alle 8, ingresso dalle 8 
alle 8.45, uscita dalle 15.45 
alle 16), dove si svolgeran- 
no attività molto variegate, 
capaci di coinvolgere e ap- 
passionare i piccoli. Pure in 
questo caso i costi per i resi- 
denti saranno agevolati (90 
euro a settimana, contro i 
110 per l’utenza esterna); 


per ogni turno è fissata una 
sogliaminimadi 10 iscritti e 
massima di 30. Iscrizioni 
con mail all’indirizzo unde- 
rart.estatecloud.it, info allo 
04321833559. Il campus in 
inglese, infine, si terrà nella 
scuola Dino Virgili dal 19 al 
30 agosto, dalle 9 alle 16: 
guidati da insegnanti di ma- 
drelingua, i partecipanti po- 
tranno apprendere sia con 
lezioni che con esperienze 
culturali, artistiche e sporti- 
ve. Informazioni al numero 
39219520260tramite mail 
a ufficio@theenglishcamp- 
company. com. 
«Siamolieti—dichiara l’as- 
sessore alle politiche giova- 
nili Alessandro Zuliani — di 
poteroffrire queste opportu- 
nità. I centri estivi sono 
un’occasione per crescere, 
divertirsi e imparare, duran- 
te la pausa scolastica, in un 
ambiente stimolante e sicu- 
ro: il tris di occasioni, accol- 
to con entusiasmo dalle fa- 
miglie, attesta l'impegno 
dell’amministrazione comu- 
nale per il benessere e la cre- 
scita sana delle nuove gene- 
razioni della comunità». — 


GEMONA 


ii LI 


L'inaugurazione della mostra allestita a Palazzo Elti 


Eroi di Premuda 
Aperta una mostra 
a Palazzo ElUu 


Sara Palluello / GEMONA 


Inaugurata la mostra “I 16 
eroi di Premuda — 10 giugno 
1918-Vittoriasul mare” orga- 
nizzata dall’Associazione Ma- 
rinai d’Italia-Gruppo “Movm 
Arduino Forgiarini” di Gemo- 
na perricordare alle future ge- 
nerazioni una delle più signifi- 
cative e ardite azioni compiu- 
te sul mare durante la Prima 
guerra mondiale. Presenti il 
direttore Marittimo del Fvg e 
Comandante del Porto di Trie- 


ste capitano di vascello Lucia- 
no Del Prete, tenente colonnel- 
lo Luca Sartori in rappresen- 
tanza del comando dell’aero- 
porto di Aviano, il vicepresi- 
dente nazionale dell’Anmi Ca- 
valier Giorgio Seppi, il delega- 
to regionale Anmi Cavalier Uf- 
ficialeDonato Moreae il presi- 
dente Assoarma Maurizio Ber- 
toni e il presidente dell’Anmi 
di Gemona Movm Arduino 
Forgiarini insieme ad alcuni 
parenti dei 16 eroi di Premu- 
daeautorità civiliemilitari. 


La data del 10 giugno è sta- 
tascelta per celebrare la “Gior- 
nata della Marina militare” 
perché al tempo (correva l’an- 
no 1918) nel Mar Adriatico, 
nei pressi dell’isola di Premu- 
da in Croazia, i motoscafi ar- 
mati siluranti o motoscafi anti- 
sommergibili Mas 15 e Mas 
21 compirono un’azione di 
guerra che rimane negli anna- 
li dell’esercito italiano. 

«In questo gioioso anniver- 
sario — affermano il sindaco 
Roberto Revelant e il vicesin- 
daco con delega alla Cultura, 
Flavia Virilli —, non possiamo 
non ricordare il cavaliere Al- 
fredo Contessi, presidente 
emerito del Gruppo di Gemo- 
na, peril suo straordinario im- 
pegnoa sostegno dell’associa- 
zione e della città. Il suo inde- 
fesso lavoro, sinergico con 
l’amministrazione comunale, 
ha scolpito un'eredità indele- 
bile nella storia cittadina. Un 
plauso speciale risuona, poi, 
per coloro chesi dedicano alla 
salvaguardia sociale e alla pro- 
tezione dei giovani». 

Un modo per far rivivere la 
loro memoria è la mostra visi- 
tabile nelle Sale D’Aronco di 
Palazzo Elti (in via Bini, 9) fi- 
no al 16 giugno da mercoledì 
a domenica 9.30 — 12.30 e 
14.30 - 18. Oggi, il Gruppo è 
guidato dal marinaio Gabrie- 
le Silino, il quale, con visione 
e creatività, perpetua l’eredi- 
tà dei suoi predecessori. — 


AMBIENTE 


Tutela delle colline moreniche 
Nasce un comitato a Moruzzo 


Maurizio Di Marco /MORUZZO 


A Moruzzo si è costituito il 
“Comitato per la tutela della 
Strada dei 4 Venti e delle Colli- 
ne moreniche” composto da 
cittadini e presieduto da Mau- 
rizio Bosa. E stato presentato 
nel corso di una riunione cui 
hanno partecipato un centina- 
io di persone a Santa Marghe- 
rita del Gruagno. L’incontro è 
stato l’occasione per spiegare 
alla popolazione le finalità di 
tale organismo che, di natura 
apartitica, come spiega il Pre- 
sidente Bosa «ha lo scopo di 
opporsi alla realizzazione di 
qualsiasi nuova strada in qua- 
lunque altra area della zona 
collinare o pedemontana e si 
propone di continuare la rac- 
colta delle firme perla petizio- 
ne fatta dai Comuni di Faga- 
gna e di Moruzzo allargando 
la propria azione e coordinan- 
dosi anche con altre associa- 
zioni o Comitati esistenti al di 
fuori dei due Comuni menzio- 
nati». Durante l’incontro è sta- 
toillustrato lo studio di fattibi- 
lità della strada di collega- 


L'Oasi dei Quadris a Fagagna 


mento tra la Cimpello-Se- 
quals e Gemona realizzato da 
5 professionisti di Padova su 
incarico della Regione. 

«Le principali obiezioni al 
progetto — spiega Bosa — ri- 
guardano il devastante impat- 
toambientale che l’opera pro- 
vocherebbe in un’area di 
grande pregio naturalistico e 
con molti punti di notevole in- 
teresse archeologico, storico 
e artistico. Un’area ancora 
ben conservata e priva di 
grandi infrastrutture frequen- 
tata da numerosi gruppi di po- 
disti, ciclisti e semplici aman- 


ti della natura. In tale ottica 
che varie amministrazioni co- 
munali hanno progettato ed 
in parte già realizzato una fit- 
ta rete di piste ciclabili e sen- 
tieri pedonali che verrebbe in- 
teramente stravolta da una 
strada di scorrimento veloce 
indirizzata soprattutto al tra- 
sporto merci su lunga distan- 
Za). 

Il Comitato ha dichiarato 
l’assoluta contrarietà a nuove 
strade che tenderebbero ad in- 
crementare il trasporto merci 
su gomma per le lunghe di- 
stanze ed è stato affermato, 
spiega Bosa, che la Regione 
dovrebbe impegnarsi in studi 
di fattibilità per migliorare il 
trasporto merci su rotaia ri- 
volti sia alle linee ferroviarie 
regionali sia agli scali merci 
in una ottica transnazionale. 
Per consentire alla popolazio- 
ne di conoscere l’area interes- 
sata, il Comitato ha program- 
mato peril 2 giugno prossimo 
una camminata con partenza 
alle 9 dall’Oasi dei Quadris di 
Fagagna e diretta a scoprire il 
territorio elesue bellezze. — 


SAN DANIELE 


Cresce il Dixit Festival 
Verso la terza edizione 


SAN DANIELE 


Bilancio eccellente per la se- 
conda edizione del Dixit Festi- 
val, cheha portato a San Danie- 
le alcune delle personalità più 
interessanti della scena social 
media italiana. Tanti e di alto 
interesse gli argomenti tratta- 
ti, a dimostrazione di come il 
mondo dei contentereatorme- 
riti attenzione a vari livelli, an- 
che sul piano artistico e cultu- 
rale: e la risposta del pubblico 
ha confermato la validità del 


format, spianando la strada al 
tris di un evento che fin dal de- 
butto — lo scorso anno - si era 
distinto nel panorama friula- 
no. Sostenuta dall’amministra- 
zione comunale e patrocinata 
dalla Comunità collinare, la 
rassegna continuerà dunque il 
suo percorso verso l’obiettivo 
dichiarato, quello di rendere 
la cittadina collinare e il Friuli 
un punto di ritrovo annuale 
per il settore dei content crea- 
tor italiani. «La direzione im- 
boccataè quella giusta, a giudi- 


care — commenta uno degli or- 
ganizzatori, Andrea Amato - 
dall’entusiasmo manifestato 
dai numerosi ospiti accolti nel- 
le tre giornate del festival, che 
hanno apprezzato la bellezza 
paesaggistica e lericchezze sto- 
riche di San Daniele, oltre 
all’alto livello della ricettività. 
Alla luce dei soddisfacenti ri- 
sultati - conclude —inizieremo 
subito a lavorare alla terza edi- 
zione, che continuerà a svol- 
gersi a San Daniele nonostante 
ci sia stato proposto di sposta- 
reil festivala Udine o Pordeno- 
ne». I video integrali di tutti gli 
interventi sul palco saranno ca- 
ricati su YouTube nelle prossi- 
me settimane, «alimentando 
quel binomiotra fisico e digita- 
le - conclude Amato — che ca- 
ratterizza Dixit). — 

L.A. 


TREPPO GRANDE 


Borse lavoro giovani: 
sono disponibili 11 posti 


TREPPO GRANDE 


Undici borse lavoro giovani 
retribuite messe a disposizio- 
ne dall’amministrazione co- 
munale di Treppo Grande 
per i giovani residenti di età 
compresa tra i 16 e i 25 anni. 
Il progetto “Borse lavoro gio- 
vani” attivato per l’estate 
2024 vuole dare l’opportuni- 
tà alle giovani generazioni di 
impegnarsi socialmente, re- 
sponsabilizzandosi e pro- 
muovendo così la crescita 


personale, oltre che della vi- 
ta comunitaria. I bandi pro- 
posti sono divisi in quattro 
aree: la “Green Summer”, 
che comprende sei incarichi, 
di cui tre erogati nel mese di 
luglio e tre in quello di ago- 
sto. Si tratta di opere di manu- 
tenzione e cura di aree pub- 
bliche a cui potranno prende- 
re parte i giovani dai 16 ai 21 
anni compiuti. Due borse in- 
teresseranno l’Ufficio IAT e 
saranno rivolte a ragazzi di 
età compresa trai 18 ei25an- 


ni conattività dedicate all’ac- 
coglienza dei turisti che af- 
fluisconolungo la ciclovia Al- 
pe Adria e l’Ippovia, oltre 
che alla creazione e gestione 
del materiale informativo. 

Il “progetto Biblioteca” da- 
rà la possibilità a due candi- 
dati di gestire i prestiti biblio- 
tecari, catalogare libri e pro- 
muovere la lettura. Infine, “il 
Museo delle Fornaci” interes- 
serà una borsa lavoro con at- 
tività di accoglienza dei visi- 
tatori e guida museale da giu- 
gno a settembre. La scadenza 
per la presentazione delle 
candidature è fissata alle ore 
13di martedì 4 giugno. Tutte 
le informazioni sono reperi- 
bili sul sito del comune 
www.comune.treppogran- 
de.ud.it. — 

LT. 
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Sviluppo ed espansione a Fagagna 
I piani dei candidati a confronto 


Chiarvesio: pronta la variante edilizia. D'Orlandi: si punti sulturismo. Schiffo: allevamenti da spostare 


Maristella Cescutti /FAGAGNA 


Lo sviluppo di Fagagna nei 
suoi vari aspetti sarà uno dei 
temi centrali della campagna 
elettorale in vista delle elezio- 
ni dell’8 e 9 giugno che vede 
contrapposti il sindaco uscen- 
te Daniele Chiarvesio che pun- 
taalterzo mandato, Gianluigi 
D’Orlandi, al secondo non 
consecutivo, e Andrea Schif- 
fo, alla sua prima esperienza. 
Se ne parlerà anche nel corso 
dell'incontro moderato dal 
Messaggero Veneto che si ter- 
rà mercoledì 5 giugno, alle 
20.30, insala Vittoria. 
«Nell’ultima variante gene- 
rale al piano regolatore -—spie- 
ga Chiarvesio — è previsto 
l'ampliamento di circa 100 
mila mq della zona industria- 
le, 50 mila dei quali sono già 
stati occupati dalla Pratic, 
mentre, in un’altra vasta 
area, purtroppo, verrà realiz- 
zato unimpianto fotovoltaico 
aterra. Nonera questala desti- 
nazione che avevamo ipotiz- 
zato. Lamia amministrazione 
voleva creare la possibilità di 
nuovi posti di lavoro e non 
una mera occupazione del 
suolo. Nel piano — continua 


Chiarvesio — sono state ridot- 
te le zone di lottizzazione per 
incentivare il recupero degli 
edifici esistenti, è stata mante- 
nuta la previsione del recupe- 
ro di aree artigianali ed edifi- 
ci dismessi nel capoluogo in 
direzione della residenza. In 
riferimento agli allevamenti 
avicoli lungo via Udine, ri- 
guardano la possibile trasfor- 
mazione della zona in terzia- 
riaeresidenziale. Mentre lun- 
go via San Vito potranno esse- 
re accentrati gli allevamenti 
ora ubicati in zona industria- 
lee a Villalta. Perla parte am- 
bientale è prevista l’estensio- 
ne del parco del Cjastenar». 
«Fagagna hatante possibili- 
tà turistiche che hanno biso- 
gnosolo di capacità di coordi- 
nazione. L’amministrazione 
futura - secondo D’Orlandi — 
dovrà essere il soggetto cen- 
trale che mette in relazione e 
promuove tutte le diverse 
realtà che rappresentano 
un’eccellenza del buon vivere 
eche possono diventare attra- 
zione non solodi livello regio- 
nale, ma internazionale. L’e- 
comuseo, L’oasi dei Quadris, 
le latterie, le colline e tutto il 
territorio rappresentano un 


DANIELE CHIARVESIO 
È IL SINDACO USCENTE 
CORRE PER ILTERZO MANDATO 


«Prevista la riduzione 
delle lottizzazioni 

a favore del recupero 
degli edifici» 


GIANLUIGI D'ORLANDI 
È GIÀ STATO PRIMO CITTADINO 
DAL 2004 AL 2009 


«Voglio rendere 

la nostra comunità 
capitale delle colline 
moreniche» 


i. 

ANDREA SCHIFFO 

CONSIGLIERE COMUNALE 

È LA SUA PRIMA CANDIDATURA A SINDACO 


«Va considerata 

la possibilità 

di realizzare 

la piscina comunale» 


punto di riferimento per il tu- 
rismo eanche per chi vuole in- 
vestire a Fagagna. Nella mia 
prima esperienza di sindaco — 
analizza D’Orlandi - sono riu- 
scito a inserire Fagagna nel 
circuito dei borghi più belli 
d’Italia. L'obiettivo futuro è 
quello di coordinare tutte le 
bellezze fagagnesi per farrica- 
dere i benefici su imprendito- 
ri e cittadini. Voglio rendere 
Fagagnala capitale delle colli- 
nemoreniche». 

La Variante 52 al Prg preve- 
dela possibilità di spostare gli 
allevamenti avicoli, ora pre- 
senti nei centri abitati e nella 
zona industriale, in un’unica 
areaaldi fuori del paese, risol- 
vendo così problemi di salu- 
brità, qualità dell’aria e 
dell’ambiente. «Tale soluzio- 
ne — commenta il candidato 
Schiffo - darebbe la possibili- 
tà di riqualificare i capannoni 
esistenti. Sebbene non sia con- 
siderata una priorità, va pre- 
sa in esame la possibilità di 
realizzare una piscina comu- 
nale scoperta sul modello di 
Buia, identificando dimensio- 
ni, collocazione, sostenibilità 
economica e soggetto gesto- 
re. Per quanto concerneleatti- 
vità commerciali e il loro svi- 
luppo, la variante prevede l’e- 
sproprio di unorto a favore di 
un area di parcheggio in via 
Pecile. Sempre in un'ottica di 
minor consumo del suolo e al- 
lo stesso tempo di incremento 
dei servizi - conclude —, vo- 
gliamo stralciare questo in- 
tento e ragionare sull’utilizzo 
degli stalli esistenti, antistan- 
ti la stazione delle corriere». 
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Letre bandiere verdi sono state assegnate all'azienda agricola A Man - Capre alpascolo e Dario Not 
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Un nuovo modo di fare turismo 
per ripopolare le montagne 
Assegnate tre bandiere verdi in Fvg 


Daniela Larocca /UDINE 


Sono storie di rinascita, di re- 
silienza, di amore per il terri- 
torio e soprattutto di tutela 
per l’ambiente. Sono tre le 
bandiere verdi che Legam- 
biente ha assegnato al Friuli 
Venezia Giulia, 23 in tutto 
quelle nazionali segnalate 
nel report “La carovana delle 
Alpi”. I tre vessilli sventola- 
no a Tolmezzo, Moggio Udi- 
nese e nei comuni di Tramon- 
ti di Sopra, Tramonti di Sot- 
to, Comeglians, Resia, Resiut- 


ta, Stregna e Savogna. Nel 
dettaglio, l’associazione am- 
bientalista ha voluto mostra- 
re l'impegno del Geoparco 
delle Alpi Carniche, l’azien- 
da Agricola A Man - Capre al 
pascolo e Dario Not e la coo- 
perativa Cramars. 

Ma se è vero che ci sono 
realtà da premiare, ci sono al- 
tre da segnalare. Con due ban- 
diere nere, sempre assegnate 
in regione da Legambiente. 
La prima viene idealmente 
consegnata a Fvg Strade e al 
Comune di Verzegnis per la 


realizzazione della rotatoria 
in località Avons. La secon- 
da, invece, va all'Assessorato 
alle attività produttive e turi- 
smo e Promoturismo «per i 
progetti di nuove infrastrut- 
ture nel Tarvisiano dedicate 
allo sci». 

Tornando alle bandiere 
verdi, vale la pena riavvolge- 
reil nastro e raccontare le sto- 
rie di rinascita che le accom- 
pagnano. 


GEOPARCO DELLE ALPI CARNICHE 
Raccogliere in un solo luogo 


un tesoro unico, quello della 
lunghissima storia geologica 
di un’area ad interesse inter- 
nazionale. E questa la missio- 
ne del Geoparco Transfronta- 
liero delle Alpi Carniche, pre- 
miato da Legambiente, come 
si legge nelle motivazioni, 
«per l’impegno profuso nel fa- 
vorire la conoscenza del pa- 
trimonio geologico e paesag- 
gistico, mediante la ricerca 
applicata, la didattica e la 
promozione del turismo 
scientifico e culturale». A Tol- 
mezzo, infatti, hanno saputo 


(1), il Geoparco delle Alpi Carniche (2) e la Cooperativa Cramars (3) 


coniugare la promozione del 
geoturismo, l'educazione am- 
bientale, l’appoggio alla ri- 
cerca scientifica e la divulga- 
zione dei dati della ricerca in 
campo geologico. Molto par- 
tecipate e con entusiasmo so- 
noleescursioni ma ancheila- 
boratori organizzati per bam- 
binioragazzi. 


AMAN- CAPRE AL PASCOLO E DARIO NOT 


Questa è invece la storia di 
una coppia di giovani, Paola 
Zanzi triestina e Giorgio Filip- 
pi di Trento che, abbandona- 
ta la routine cittadina, ha de- 
ciso di intraprendere un per- 
corso di vita più vicino alla 
natura montana. Ma come fa- 
re? Non è stato facile ma stu- 
diando molto e con un po’ di 
esperienza acquisita sul cam- 
po la volontà di mettersi in 
proprio è diventata più forte 
el’avvio dell’attività più vici- 
na. Dopo svariate ricerche in 
terra friulana, sono approda- 


ti nella piccola borgata di 
Grauzaria sulle pendici orien- 
tali della Creta omonima in 
Val Aupa, nelle Alpi Carni- 
che in comune di Moggio Udi- 
nese. Qui Paola e Giorgio han- 
no avuto la fortuna di incon- 
trare Dario Not, tenace abi- 
tante del borgo che, dispo- 
nendo di fabbricati idonei e 
di vaste proprietà incolte, ha 
raccolto la loro sfida. Grazie 
a Paola, Giorgio e Dario, il 
borgo Grauzaria si è di nuovo 
rianimato. 


LA COOPERATIVA CRAMARS 

Il progetto si chiama “Riabili- 
tare la Montagna” ed è quello 
che sta cercando di fare, pas- 
so dopo passo, la cooperativa 
Cramars. Il progetto nasce da 
una duplice esigenza: ripen- 
sare i luoghi di vita da parte 
dei residenti per poterli “ria- 
bitare” con maggiore consa- 
pevolezza, considerando an- 
che le profonde trasformazio- 
ni in atto. Al progetto hanno 
aderito 7 comuni della mon- 
tagna friulana (Tramonti di 
Sopra, Tramonti di Sotto, Co- 
meglians, Resia, Resiutta, 
Stregna e Savogna) che han- 
noriflettuto sucome diventa- 
re “Comunità Accoglienti” e 
attrarre nuovi abitanti. Fon- 
damentale il cambio di pas- 
so: un nuovo approccio al tu- 
rismo lento e la creazione di 
un portale che ha facilitato i 
contatti tra comunità e le fa- 
miglie disposte a trasferirsi. 
Sono stati infatti sufficienti 
un comunicato stampa e alcu- 
ni post sui social per racco- 
gliere l'interesse di 297 nu- 
clei familiari che si sono can- 
didati entro l’agosto 2023. 
Dopo la visita a dicembre 
2023, 49 famiglie hanno con- 
fermato illoro interesse a pro- 
seguire il progetto. — 
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Avviata la posa della fibra a Cividale 
Si allungano tempi delle asfaltature 


| cantieri interesseranno il 70 per cento delle strade comunali, alcune delle quali sono dissestate 


Lucia Aviani /CIVIDALE 


Cantieri stradali a catena, per 
circa un anno e mezzo: sono 
partiti, nei giorni scorsi, i cor- 
posi interventi per la posa del- 
la fibra ottica sul territorio civi- 
dalese, «che interesseranno — 
anticipa l’assessore ai lavori 
pubblici Giuseppe Ruolo — il 
70% delle strade comunali» e 
che hanno dunque imposto 
una dilazione del programma 
di asfaltature su una serie di 
vie cittadine bisognose di ripa- 
vimentazione. E il caso di via 
IV Novembre, arteria molto vi- 
cina al centro storico che da 
tempo — lamentano i residenti 
— è penalizzata in alcuni punti 
da grossi cedimenti dell’asfal- 
to, chehanno generato «buche 
ampie e pericolose ed è facilis- 
simo inciampare», testimonia- 
no gli abitanti. In prossimità 
dell’incrocio convia Piccoli, in 
particolare, la carreggiata si 
presenta seriamente deteriora- 
ta(gli affossamenti peggiori so- 
no stati appena riempiti): di 
qui l’appello al Comune, cui la 
gente della zona chiede di 
provvedere tempestivamente 
alla messa in sicurezza del con- 


testo. L'assessore alle opere 
pubbliche Giuseppe Ruolo 
tranquillizza, spiegando che le 
azioni di rattoppo sono in sca- 
letta: «Alcune, su quella strada 
— premette —, sono già state fat- 
te; altreseguiranno, nell’ambi- 
to di un piano messo a punto 
perrimediarea varie condizio- 
ni di dissesto rilevate sulla via- 
bilità comunale. Quattrocento 
i punti individuati: utilizzere- 
mo il metodo “basta-buche”, 
che prevede sistemazioni con 
l’asfalto a caldo e che era stato 
testato negli anni scorsi, rive- 
landosi efficace. Non sono pre- 
viste riasfaltature complete, in 
questa fase, in considerazione 
— conferma - dell’iter di posa 
della fibra ottica, che coinvol- 
gerà appunto la stragrande 
maggioranza delle vie cividale- 
si, inclusa quellain oggetto. Sa- 
rebbe assurdo ripavimentare 
le carreggiate per poi doverle, 
dilì a breve, sottoporre a nuovi 
scavi. Nel momento in cui le 
operazioni di installazione del- 
la fibra saranno terminate, al- 
lora si potrà procedere con le 
asfaltature ex novo». 

I cantieri per la fibra ottica 
sono iniziati in viale Libertà, 


uno dei principali accessi al 
centro cittadino, «nei pressi 
dell’intersezione con via Dona- 
tori di Sangue», comunica l’as- 
sessore, sottolineando l’indi- 
spensabilità del processo di in- 
novazione tecnologica e riba- 
dendo che da esso dipende lo 
slittamento dal calendario di 
riasfaltature messo a punto, 
«per sostenere il quale — infor- 
ma-siè già deciso di provvede- 
re all’accensione di un mutuo, 
per un importo di 600 mila eu- 
ro». Leattivitàappena avviate, 
promosse dalla Tim (che le fi- 
nanzia interamente) e finaliz- 
zate alla creazione di una rete 
innovativa completamente in 
fibra in tecnologia FttH (Fiber 
tothe Home), dovrebbero pro- 
trarsi fino alla metà del prossi- 
mo anno. «Interesseranno an- 
che l’area del centro storico, 
frail mese di settembre -rende 
noto Ruolo — e l’aprile 2025. 
Gli interventi in corso hanno 
imposto — ribadisce quindi — 
una serie di ragionamenti sul- 
le priorità delle ripavimenta- 
zioni, che adesso verranno ca- 
lendarizzate in base alle urgen- 
ze e che partiranno man mano 
che si concluderanno i lavori a 
cura di Tim». E nella lunga li- 
sta dei tracciati da sistemare 
rientra, comedetto, pure la ma- 
landata via IV Novembre, che 
comunque — come accennato 
dall’assessore — sarà preventi- 
vamente “rappezzata” conilsi- 
stema basta-buche: le tempisti- 
chesaranno definite prossima- 
mente, pure in questo caso se- 
guendo un criterio che darà 
priorità ai contesti più critici ri- 
scontrati sul territorio comu- 
nale. — 
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MANZANO 


Da avvocato a sacerdote 
Don Lorenzo Beltrame 
celebra la prima messa 


MANZANO 


Sarà un momento emozionan- 
teperluima anche perla comu- 
nità che tornerà a riabbracciar- 
lo. Oggi, don Lorenzo Beltra- 
me celebrerà per la prima vol- 
ta la messa nella chiesa dov'è 
stato battezzato ed è cresciuto. 
Il 42enne è stato infatti ordina- 
to sacerdote 1’ 11 maggio nella 
cattedrale di Parma, riceven- 
do il sacramento dall’arcive- 
scovo Enrico Solmi, dove ha se- 
guito il percorso di fede. Ad an- 
ticipare la funzione religiosa 


P 


\ 


PS 


DonLorenzo Beltrame 


sarà la partenza del corteo, in 
cammino dalle 10.15 dall’ora- 
torio Don Bosco di via Roma 
pergiungere alla chiesa di San- 
ta Maria Assunta con le sei cro- 
ci simbolo delle realtà che com- 
pongono la Collaborazione pa- 
storale. La storia di don Loren- 
zo è iniziata a Manzano, dove 
ha frequentato le scuole ed è 
stato sempre attivo nel mondo 
associativo parrocchiale, aiu- 
tando in oratorio, con il cate- 
chismo, nella pubblicazione 
del bollettino e con la segrete- 
ria del Centro giovanile. Dopo 
la maturità al liceo scientifico 
Marinelli, ha iniziato Giuri- 
sprudenza a Udine, per poi tra- 
sferirsi nello stesso corso di lau- 
rea di Parma. Qui, ottenuta an- 
che l’abilitazione a esercitare 
comeavvocato, ha lavorato co- 
melibero professionista fino al 
2018 primadi decidere di cam- 
biare vita. — 

T.D. 


LA CERIMONIA 


Eccidio di Premariacco 
oggi saranno ricordate 
le 26 vittime dei nazisti 


PREMARIACCO 


Sarà Premariacco, quest’an- 
no, ad accogliere l’annuale 
commemorazione dell’ecci- 
dio di Premariacco, appun- 
to, eSan Giovanni al Natiso- 
ne, che si svolge alternativa- 
mente fra i due Comuni per 
ricordare la strage perpetra- 
ta dai nazisti il 29 maggio 
1944, quando furono impic- 
cati sulla pubblica piazza 
26 patrioti, quasi tutti ragaz- 
zi, selezionati dai tedeschi 
fra i prigionieri del carcere 


di via Spalato, a Udine. Si 
trattò di unatto di rappresa- 
glia (funzionale a diffonde- 
reil terrore fra la popolazio- 
ne) successivo ad un attac- 
co ad una ronda nazista a 
San Giovanni al Natisone — 
che costò un morto—e all’uc- 
cisione di due soldati tede- 
schi sulla corriera Udine-Ci- 
vidale, insosta a Premariac- 
co. I giovani carcerati furo- 
nocaricati suun camion ros- 
so, requisito a una ditta udi- 
nese, e portati a Premariac- 
co: lì vennero uccisi i primi 


13, sotto lo sguardo dei com- 
pagni, che subirono lo stes- 
so terribile destino a San 
Giovanni. I corpi dei martiri 
— la più giovane delle vitti- 
me aveva appena 16 anni — 
vennero lasciati appesi al 
patibolo fino a sera. Il ritro- 
vo dei partecipanti è fissato 
oggi alle 10.15, davanti dal 
municipio; alle 10.30 verrà 
celebrata una messa, al ter- 
mine della quale si raggiun- 
gerà in corteo il monumen- 
to ai caduti, dove si terran- 
no l’intervento del sindaco 
Michele De Sabata e l’ora- 
zione ufficiale di Antonella 
Bulfone, del Coordinamen- 
to provinciale Donne Anpi 
di Udine. Il momento di ri- 
cordo e raccoglimento sarà 
accompagnato dalle note 
della Nuova Banda di Orza- 
no, diretta dal maestro Ne- 
vio Lestuzzi. — 

L.A. 


La più grande 
butterfly house 
e a Bordano 


aperta ogni giorno 


fino a ottobre 
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TAVAGNACCO - PASIAN DI PRATO - CAMPOFORMIDO 35 


PASIAN DI PRATO 


Centro per donne in difficolta 
nella casa destinata al minori 


A Passons niente ospitalità ai ragazzi stranieri non accompagnati 
Aedis: accolta la richiesta del sindaco di modificare l'utilizzo del fabbricato 


Roberta Zavagno 
/PASIAN DI PRATO 


L’abitazione privata di Pas- 
sons nel quale avrebbe do- 
vuto essere realizzato un 
centro di accoglienza per 
minori stranieri non accom- 
pagnati diventerà invece 
una comunità per il suppor- 
to e l’accoglienza alle don- 
ne (e ai loro eventuali figli) 
in difficoltà. 

Alcune settimane fa si era 
diffusa la notizia che nella 
frazione di Pasian di Prato, 
invia Adige, sarebbero arri- 
vati minori stranieri non ac- 
compagnati. 

Una eventualità, questa, 
che mise subito in allarme i 
cittadini i quali inviarono 
una petizione al prefetto Do- 
menico Lione e al sindaco, 
Andrea Pozzo, per impedi- 
re tale possibile insediamen- 
to, non nascondendo la pre- 
occupazione che anche Pas- 
sons potesse trovarsi al cen- 
tro di situazioni di forte criti- 


cd 


PASSONS 


(frazione di PASIAN DI PRATO) 


| fe 


La frazione di Passons che ospiterà un centro per donne in difficoltà 


cità per la sicurezza dei cit- 
tadini e del contesto abitati- 
vo auspicando una soluzio- 
nedifferente. 

Una loro folta delegazio- 
ne era stata ricevuta da Poz- 
zo al termine del consiglio 
comunale svoltosi lo scorso 
15 maggio. 


Il primo cittadino aveva 
loro ricordato come, in que- 
sti contesti, gli accordi ven- 
gano siglati direttamente 
dalla Prefettura con le orga- 
nizzazioni che gestiscono i 
centri di accoglienza, non 
essendo quindi necessaria 
alcuna autorizzazione co- 


Molti residenti 
avevano firmato 
una petizione 
temendo 

per la sicurezza 
della frazione 


Nella struttura 
saranno ospitati 
anche i figli 

che devono affrontare 
una difficile 
situazione familiare 


munale. 

Al termine di un confron- 
to tra Pozzo e i vertici della 
cooperativa Aedis, la vicen- 
da ha cambiato decisamen- 
te piega. 

A confermarlo è anche il 
presidente di Aedis, Miche- 
le Lisco: «Abbiamo appreso 


con un certo stupore delle 
preoccupazioni per l’avvio 
di una attività di accoglien- 
za che sarebbe avvenuta in 
forma del tutto riservata e 
senza ricadute o problemi 
sul vicinato. Per questa ra- 
gionel’intervento del sinda- 
co nei confronti delle inizia- 
tiveavviate è, a nostro avvi- 
so, determinato da preoccu- 
pazioni che, seppur com- 
prensibili, nella pratica non 
sussistono in alcun modo». 
«Abbiamo comunque deci- 
so di aderire — prosegue il 
presidente della cooperati- 
va — alla reiterata richiesta 
del sindaco Pozzo e modifi- 
care lo scopo dell’utilizzo 
del fabbricato e abbiamo co- 
sì deciso di orientarci verso 
il supporto e l’accoglienza 
alle donne (e ai loro figli) in 
difficoltà». 

Il primo cittadino Pozzo 
interviene in merito alla vi- 
cenda: «Sono molto soddi- 
sfatto della decisione assun- 
ta- ha dichiarato —, una so- 
luzione che contempera l’e- 
sigenza di tranquillità del 
quartiere, la sicurezza del 
territorio e la fruizione di 
una abitazione in piena pa- 
ce». «Dopo aver impedito la 
trasformazione del cam- 
ping Italia ’90 in un insedia- 
mento seminomade — con- 
clude il sindaco —, la scelta 
di ospitare donne bisogno- 
se di aiuto e supporto mi 
sembra davvero quanto di 
meglio si potesse ottenere, 
posto che questa soluzione 
passa attraverso un accor- 
do volontario di grande 
buonsenso». — 
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PAGNACCO 


Tre incontri 
sulla salute 
dedicati 
agli over 65 


PAGNACCO 


Parte a Pagnacco il pro- 
getto promosso con Lilt 
Associazione Udine e Ita- 
lian Longevity: attraver- 
so i medici di medicina 
generale saranno pro- 
mossi i tre incontri “Lon- 
gevity days 2024” dedi- 
cati alla popolazione 
over 65, per garantire un 
percorso di prevenzione 
della longevità basata 
sull’evidenza scientifica 
e di benessere psico fisi- 
co grazie alla professio- 
nalità di esperti con il 
contributo di realtà asso- 
ciative da anni dedicate 
alla salute delle persone. 
La prima serata è in 
programma martedì 28, 
alle 20.30, nella bibliote- 
ca comunale di Plaino e 
si svolgerà alla presenza 
del sindaco Laura San- 
druvi e all’assessore alla 
Salute Lorenzo Gennari: 
interverrà il dottor Gian- 
franco Vettorello sulla 
“Medicina del XXI seco- 
lo: le regole d’oro per rin- 
giovanire invecchian- 
do”. I successivi due in- 
contri sono in program- 
mail4el’11 giugno. — 
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IL CONCORSO 


La musica delle bande 
protagonista a Bertolo 


BERTIOLO 


Il Comune di Bertiolo ospita 
in questo fine settimana la 
14esima edizione del concor- 
so bandistico internazionale 
“Silvio Zanchetta”, per la pri- 
mavolta intitolato allamemo- 
ria dello storico presidente 
della associazione culturale 
di Bertiolo “Filarmonica la pri- 
me lùs 1812”, organizzatrice 
dell'evento. Conosciuto a li- 
vello nazionale e internazio- 
nale, dopo un’anteprima nel 
1992, il concorso ha visto la 
sua prima edizione nel 1994: 
da trent'anni la musica bandi- 
stica è protagonista a Bertio- 
lo, che è anche “Città della mu- 
sica” proprio grazie alla Filar- 
monica che ha oltre 210 anni. 

Quest'anno partecipano 
dieci complessi provenienti 
da varie regioni d’Italia che 
hanno già iniziato a esibirsi ie- 
ri e proseguiranno oggi e che 
porteranno a Bertiolo circa 
500 musicisti. L'apertura del 
concorso è stata affidata alla 
banda giovanile regionale del 
Fvg che da sempre sostiene il 
concorso. Il concerto di chiu- 
sura invece sarà affidato a un 
gruppo di ottoni friulano, alle 
18,i“Brasse e vonde”. 

La giuria sarà composta da 
personalità note del mondo 
bandistico: Michele Mangani, 
presidente di giuria (Italia An- 
drejs Solar (Slovenia), Josè Al- 
cacer Dura (Spagna), Andrea 
Gasperin (Italia). «Nel ripren- 
dere il concorso dopo la pausa 
forzata del Covid con tutte le 


conseguenze che ha compor- 
tato per le associazioni, vole- 
vamo ripartire dal territorio. 
È con grande piacere abbia- 
mo anche avuto un significati- 
va partecipazione delle bande 
friulane» dice il direttore arti- 
stico del concorso, Chiara Vi- 
doni, da questa edizione af- 
fiancato dal Samuel Miconi, 
direttore della banda di Ber- 
tiolo. «Il concorso - continua 
Vidoni - è il frutto del lavoro 
di una associazione e della 
sua comunità. Nel 2019, nel 
presentare l’edizione del 
2020 decidemmo di intitolar- 
lo a Silvio Zanchetta, presi- 
dente storico della Filarmoni- 
ca che aveva voluto fortemen- 
teil concorso. Purtroppo, cau- 
sa Covid, non siamo riusciti 
per un paio di anni a organiz- 
zare l’evento che ha cadenza 
biennale. Ma quest’annocisia- 
mo riusciti, grazie alla deter- 
minazione e al grande lavoro, 
tutto su base volontaria, dei 
componenti della Filarmoni- 
cae grazie al supporto del Co- 
mune di Bertiolo, della Regio- 
ne, della banca Prima Cassa, 
della Cabert — Cantina di Ber- 
tiolo e dell’Anbima Fvg». 
«Questa competizione — di- 
chiara il sindaco Eleonora Vi- 
scardis—ha lo scopo di far cre- 
scere i complessi, grazie al la- 
voro, l'impegno e lo studio 
che comporta la partecipazio- 
nea unconcorso dove i gruppi 
chesi esibiranno verranno va- 
lutati da una giuria di alto li- 
vello internazionale». — 
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INBREVE 


Campoformido 
Furlani presenta le liste 
conil presidente Fedriga 


La candidata sindaco di 
Campoformido Erika Furla- 
ni domani, alle 17.30, pre- 
senterà il suo squadra con il 
presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga alla 
Storica Osteria Cavicj a Ba- 
saldella in piazza Umberto 
I. Interverranno anche i can- 
didati alle elezioni europee 
Elena Lizzi, Stefano Zannier 
e Anna Cisint conilsenatore 
Marco Dreosto, segretario 
regionale della Lega. A se- 
guire martedì 28, alle 20.30 
nelle ex scuole di via De Ami- 
cis, incontro con l’assessore 
regionale alle Finanze Bar- 
barazZilli. 


Pozzuolo 
Festa della Repubblica: 
la Costituzione ai ragazzi 


Domenica2 giugno, inocca- 
sione della festa dedicata al- 
la nascita della Repubblica, 
è in programma alle 10.30 
nella piazzetta del Comune 
(in auditorium in caso di 
maltempo) la consegna del- 
la Costituzione ai neo diciot- 
tennidel Comune conla par- 
tecipazione della consulta 
dei ragazzi e delle ragazze e 
la presenza della banda gio- 
vanile della Filarmonica. 
Un modo, questo, per coin- 
volgere in particolar modo i 
giovani nella conoscenza 
della storia del referendum 
del1946 che, dopo la Secon- 
da Guerra Mondiale, ha san- 
citola fine ufficiale della mo- 
narchia e la nascita della Re- 
pubblicaItaliana. 


REANA DEL ROJALE 


Ambiente, territorio e cultura 
nella sfida Zossi-Marcolongo 


Maurizio Di Marco 
/REANA DELROJALE 


Ambiente e assetto idrogeolo- 
gico del territorio, opere pub- 
bliche, riqualificazione del 
patrimonio comunale, socia- 
le, istruzione, associazioni di 
volontariato, cultura e attivi- 
tà produttive sono i punti car- 
dine dei programmi elettorali 
delle due candidate sindaco 
Anna Zossi, sostenuta dalle li- 
ste “Presenti per il futuro” e 
“Insieme per il Rojale”, e Atti- 
lia Marcolongo che ha il sup- 
porto della civica “Peril Roja- 
le” e da quella partitica FdI e 
Lega “Fare insieme”, scese in 
campo a Reana del Rojale. 
Sui primi temi Zossi, in casa 
di vittoria, opererà per conso- 
lidare la tutela idrogeologica 
del Comune al fine di render- 
loresiliente e sicuro garanten- 
do manutenzioni ordinarie e 
straordinarie mentre Marco- 
longo lavorerà per tutelare i 
siti ambientali confrontando- 
si con gli Enti preposti alla tu- 
tela idrogeologica e aggior- 
nando anche lo studio per la 
captazione delle acque. En- 
trambe le candidate sindaco 
siimpegneranno per realizza- 
re un nuovo parco urbano a 
Remugnano per valorizzare 
le piste ciclabili. Sui temi so- 
ciali entrambe le candidate in- 
tenderanno sostenere l’ambi- 
to socioassistenziale: Zossi 
punterà ad attivare uno spor- 
tello per le neomamne, a so- 
stenere le tematiche del sup- 


Anna Zossi 


porto psicologico e dell’auto- 
difesa e a potenziare i servizi 
in favore di giovani e anziani 
mentre Marcolongo si impe- 
gnerà per ampliare il centro 
estivo anche ai bambini frai 3 
ei6 anni, a collaborare con as- 
sociazioni locali e gestori di 
trasporto per favorire i servi- 
zi di accompagnamento e tra- 
sporto per le persone in diffi- 
coltà e a potenziare iniziative 
di aggregazione per giovani e 
anziani. Zossi si attiverà per 
essere partner delle realtà im- 
prenditoriali presenti nel co- 
mune ed essere parte attiva 
del Distretto del Commercio 
Tresemane mentre Marcolon- 
go valorizzerà le produzioni 
localie ilrapporto con gli agri- 
coltori, potenzierà lo svilup- 
po del Distretto del Commer- 
cio Tresemane e avvierà la 


AttiliaMarcolongo 


Consulta del Commercio del 
Rojale. Sia Zossi che Marco- 
longo avranno la massima at- 
tenzione per le associazioni 
di volontariato e per le attivi- 
tà culturali. «Mi sostengono 
due liste civiche — spiega Zos- 
si- poiché abbiamo fatto una 
scelta che sposa la nostra vo- 
glia di fare al di là degli schie- 
ramenti politici erivoltaalbe- 
ne comune come obiettivo 
unico, chiaro e concreto» 
mentre Marcolongo dichiara: 
«Due liste a mio sostegno con 
un programma unitario per 
amministrare con determina- 
zione, coraggio e competen- 
za.Le nostre proposte rifletto- 
no un impegno tangibile per 
un’amministrazione attenta 
alle esigenze della Comunità 
e orientata alla realizzazione 
di risultati concreti». — 
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IL CASO care-aggiungeFerraioli-sia "=" 
x una chiarezza dei compiti CODROIPO 
66 x bo; 9° ld che deve avere questa associa- . 
odroipo c'è” non si ferma Età dioaicopresetto 
commercianti ma di tutte le D 1343 
Partite Iva. Al momento non sulla disabilità A 
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Serve un nuovo presidente 


Nell'ultima assemblea i (pochi) presenti hanno votato contro lo scioglimento 
Ferraioli: il percorso dell'associazione è finito, serve un cambio di passo 


Viviana Zamarian /CODROIPO 


L’associazione delle attività 
produttive “Codroipo c’è” re- 
siste ma senza presidente. 
Perchè chi l’ha guidata per 
sei anni, Antonio Ferraioli, 
ha deciso di non ricandidarsi 
più. Nell’ultima assemblea 
straordinaria lamaggioranza 
dei (pochi) presenti ha votato 
contro al suo scioglimento 
(in 12 sui 17 presenti). Si con- 
tinua, dunque. E il prossimo 
passo sarà quello di convoca- 
re un’altra assemblea in cui 
eleggere un presidente e un 
consiglio direttivo. «E stato 
deciso così - commenta Ferra- 
ioli - ma personalmente cre- 
do che il percorso di “Codroi- 
po c’è” sia ormai concluso. Il 
rischio è quello di ripetere del- 
le cose già fatte e di non fare 
quel decisivo cambio di pas- 
so che serve per un vero rilan- 
cio del capoluogo del Medio 
Friuli». 

Perchè i problemi restano, 
fa capire Ferraioli. Prima di 
tutto la mancata partecipazio- 


Alcuni dei negozi sfitti nel centro di Codroipo 


ne di imprenditori, commer- 
cianti ed esercenti alla vita 
dell’associazione. Un segnale 
forte — mentre sono numero- 
se le serrande abbassate nel 
capoluogo del Medio Friuli — 
che deve essere preso in consi- 
derazione. E fin da subito se 
questo nuovo corso di “Co- 
droipo c’è” vuole partire su 
basi solide. «Credo che a man- 


ste concrete e chiare su cosa 
sarà fatto per lo sviluppo di 
Codroipo. Bisogna compren- 
dere a fondo che imprendito- 
ri, esercenti, professionisti 
tutti devono remare dalla 
stessa parte». 

Serve dunque un cambio di 
passo per un vero rilancio di 
Codroipo. «Secondo me in 
questi anni - commenta l’ex 
presidente — non si è compre- 
so fino in fondo che “Codroi- 
poc’è” poteva diventare effet- 
tivamente il braccio operati- 
vo del Comune. Per fare un 
salto di qualità però è necessa- 
rio lavorare in squadra, avere 
delle risorse e delle figure pro- 
fessionistiche che si dedichi- 
no a tempo pieno all’associa- 
zione. Il nostro obiettivo era 
aumentare l’attrattività di Co- 
droipomanonsi può organiz- 
zare degli eventi senza garan- 
tire dei servizi, come i negozi 
aperti. Poi le persone non ri- 
tornano più». Il sogno di Fer- 
raioli sarebbe stato quello di 
realizzare, sul modello del 
Progetto integrato cultura, 
«un Pic dell'economia in cui 
fare sinergia fra i Comuni del 
Medio Friuli per uno svilup- 
po condiviso. Credo che la 
missione di “Codroipo c’è” 
sia finita e che non ci siano i 
numeri per cambiare mar- 
cia». Alla prossima assem- 
blea sarà dunque nominato il 
nuovo presidente. — 
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Il Servizio Civile Solidale 
Anche l’Associazione di Vo- 
lontariato Il Mosaico è un 
ente accreditato per lo svol- 
gimento dei progetti del ser- 
vizio civile solidale regiona- 
le rivolto a ragazzi e ragaz- 
ze, anche stranieri, di 
16-17 anni. Il progetto “La 
persona con disabilità: da 
portatore di bisogni a citta- 
dino con diritti” ha come 
obiettivo la promozione 
nei due giovani volontari 
di un atteggiamento positi- 
vo nei confronti delle perso- 
ne con disabilità e di un pro- 
cesso di cambiamento cul- 
turale che li porti a vedere 
non il disabile ma la perso- 
nacon disabilità, non il por- 
tatore di bisogni ma il citta- 
dino con diritti. Il servizio 
si svolgerà durante i mesi 
estivi e avrà una durata 
complessiva di 240 (con un 
importo pari a 744 euro). 
La scadenza per poter pre- 
sentare la domanda di am- 
missione è fissata per le 14 
dei 31 maggio. La documen- 
tazione completa per poter 
fare la domanda si può ri- 
chiedere telefonando in 
orario di ufficio al 
0432/905686 o può essere 
scaricata sul sito internet 
www.ilmosaicoon- 
lus.wordpress.com (servi- 
zio civile solidale) o 
www.infoserviziocivile.it. 


MORTEGLIANO 


Malore mentre cammina 
E morto a Como 
il missionario Tosatto 


MORTEGLIANO 


È stato trovato dopo una gior- 
nata di ricerche a 500 metri 
in linea dal convento dei Mis- 
sionari Saveriani di Taverne- 
rio (in provincia di Como), 
dove stava svolgendo degli 
esercizi spirituali e da cui era 
uscito per una passeggiata, il 
corpo senza vita di fratel Re- 
nato Tosatto, 65 anni, di Mor- 
tegliano, che faceva parte del- 
la comunità di Parma della 
“Pia società di san Francesco 
Saverio”. Fatale un malore. 


Renato Tosatto 


Dopo aver frequentato le 
scuole elementari nel suo 
paese e le medie a Gemona, 
inizia a lavorare come fale- 
gname dal 1973 al 1988, an- 
no in cui entra a Desio nella 
comunità per le vocazione 
adulte. 

Continua la sua formazio- 
ne saveriana a Parma dove 
frequenta vari corsi di Filoso- 
fia e Teologia dal 1992 al 
1995, annoin cui si reca a Pa- 
rigi per lo studio della lingua 
francese in vista del suo lavo- 
ro missionario in Camerun 
Ciad. Dal 1997 al 2000 è im- 
pegnato nella pastorale a Djo- 
do Gassa (Ciad) e per altri 
due anni si trova nella comu- 
nità della Teologia di Yaoun- 
dé come economo. All’inizio 
del 2003, ritorna a Djodo Gas- 
sa (Ciad) con l’impegno della 
pastorale e il servizio di eco- 
nomo della comunità. In se- 
guito, viene destinato alla co- 


munità di Yagoua (Came- 
run). Qui si dedica alla pasto- 
rale sociale, in particolare se- 
gue i lavori di perforazione e 
costruzione di pozzi 
(2009-2015). Questo servi- 
ziolo realizza in collaborazio- 
ne con la Caritas Diocesana. 
«Renato — ricorda il fratello 
Valentino- si è dedicato com- 
pletamente alla sua missio- 
ne, prima in Ciad, poi in Ca- 
merun e quindi a Parma non 
lesinando le forze avendo 
una particolare attenzione al- 
le persone che gli stavano vi- 
cino, ma rimanendo sempre 
indisparte». 

Con Mortegliano aveva 
mantenuto molto forte il lega- 
meedera un promotore di ini- 
ziative benefiche a favore del- 
le popolazioni dell’Africa. I 
funerali saranno celebrati, 
domani alle 15, nella chiesa 
diMortegliano. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


INBREVE 


Codroipo 
Visita alla mostra 
“Il canto della terra” 


Oggi, dalle 10 alle 12, al 
Museo civico delle car- 
rozze di San Martino di 
Codroipo è prevista una 
visitata guidata all’espo- 
sizione “Il canto della ter- 
ra - Emozioni, colori e 
sensazioni di un viaggio 
in Perù”. A farla sarà l’ar- 
tista Cristina Achucarro 
che sarà a disposizione 
del pubblico per guidar- 
lo alla scoperta della mo- 
stra, attraverso approfon- 
dimenti, aneddoti e rac- 
conti del suo viaggio in 
Perù. L’ingresso alla visi- 
ta, per chi vorrà parteci- 
pare all’incontro, è libe- 
ro. 


Codroipo 
Due eventi del Pic 
a Sapori Pro loco 


Due gli eventi Pic nell’ambi- 
to di Sapori Pro loco a Villa 
Manin: alle 9.30 presenta- 
zione del libro “Alberodon- 
ti d’Italia” con l’autore Tizia- 
noFratus in dialogo con Ga- 
briella Cecotti, letture a cu- 
radi Alessandro Maione. Al- 
le 18 si terrà la presentazio- 
ne del volume “Corso Trie- 
ste” di Fabio e Tommaso 
“Piotta” Zanello che dialo- 
gherà con Gabriella Cecotti 
per raccontare di Roma e 
del Medio Friuli, della vita e 
della famiglia. Un appunta- 
mento eccezionale per cele- 
brare il 30esimo anniversa- 
rio del Progetto integrato 
cultura del Medio Friuli. 


Il 72enne è appena rientrato da Santiago de Compostela 


A piedi per mille chilometri 
Lanuovaimpresa di Giacomini 


LA STORIA 
u questa via c’è 
ancorailsapore 
del cammino: si 
parte al matti- 


noelaseranegliostelli c’è l’op- 
portunità di conoscere perso- 
ne e stringere amicizie». Paoli- 
no Giacomini, 72 anni, pensio- 
nato nato a Mereto di Tomba e 


residente a San Vito al Taglia- 
mento, ha da poco concluso il 
Cammino di Santiago de Com- 
postela attraverso la Via de la 
Plata, che parte da Siviglia. Un 
percorso di mille chilometri 
compiutoin poco più di un me- 
se. Lo scorso anno ha completa- 
to la Via Francigena e già tre 
volteè stato aSantiago de Com- 
postela. «Ho percorso la via 
francese, quella classica—fa sa- 


pere-e già nel 2013 mi ero ac- 
corto che c’era troppa gente, 
non c’era più quello spirito di 
condivisione. Mi sono detto 
che non sarei più partito, inve- 
ce quest’anno ho scelto il me- 
no affollato Cammino del Pla- 
ta». Partito il 15 aprile da Sivi- 
glia con direzione nord verso 
Salamanca e Zamora, ha preso 
direzione Ourense, infine, San- 
tiago de Compostela, dove è ar- 


Paolino Giacomini alla tappa finale di Santiago de Compostela 


rivato domenica 19 maggio, 
con una media di 30-35 km al 
giorno di cammino. Un percor- 
so condiviso con persone di di- 
verse provenienze: «Ho trova- 
to gente da tutto il mondo. Ho 
camminato per 15 giorni con 


una ragazza polacca — raccon- 
ta-, con gente di Taiwan e con 
una coreana. E bello incontra- 
re culture diverse. Ho cono- 
sciuto anche un tedesco che, 
dopo il percorso, ha messo a po- 
sto un rudere e oggi accoglie i 


pellegrini. Scambiarci impres- 
sioni è facile, perché ci sono ap- 
plicazioni che consentono di 
conversare con persone di al- 
trelingue». 

A fare un brutto scherzo a 
Giacomini è stato il meteo: «So- 
no partito dal caldo della Anda- 
lusia — sottolinea —, dirigendo- 
mi poi verso nord, dove ho tro- 
vato temperature davvero rigi- 
de. Poiché una delle indicazio- 
ni del cammino è “lascia quel- 
lo che non ti serve e prendi 
quello che ti serve”, ho usato 
un paio di pantaloni e una ma- 
glietta di un altro pellegrino. 
Avevano ragione i nostri vec- 
chi - commenta - che diceva- 
no che “pan e gaban stanno 
sempre bene”». Il percorso è 
terminato a Santiago di Com- 
postela. Quindi, il rientro a 
SanVito. — 
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PALMANOVA 


Nuovilavori sul baluardo Donato 
SI restaura il cammino di ronda 


L'intervento, del costo di 550 mila euro, prevede anche la pulizia del bastione 
Comune in cercadi finanziamenti per completare la ristrutturazione della cinta 


Nella foto sopra l'area delbaluardo Donato che sarà oggetto del 2° lotto di lavori, sotto i cantieri del 1° lotto 


Francesca Artico /PALMANOVA 


Continua l’opera di restauro a 
salvaguardia e risanamento 
delle mura Unesco di Palma- 
nova: al via i lavori del secon- 
do lotto del Baluardo Donato. 

Dopola conclusione del pri- 
mo intervento pilota, che ha 
interessato un centinaio di 
metri del lato sinistro del ba- 
stione, parte ora il secondo lot- 
to, che coinvolge un’altra su- 
perficie del terrapieno, arri- 
vando e superando la punta 
dello stesso. Il secondo lotto 
dei lavori di restauro e conso- 
lidamento delle mura rientra 


nell’ambito dell’accordo di 
collaborazione amministrati- 
va tra il segretariato regiona- 
le del ministero della Cultura 
per il Fvg e il Comune di Pal- 
manova. I lavori — costo 550 
mila euro-prevedonola puli- 
zia delle murature da arbusti 
e vegetazione, gli scavi e la ri- 
sagomatura della scarpata su- 
periore, la rimozione delle 
parti pericolanti, la messa in 
sicurezza con rifacimento e re- 
stauro del cammino di ronda, 
dei contrafforti, dei muretti e 
la predisposizione per la posa 
delle pietre, il restauro del mu- 
ro, sia con mattoni che parti 


LA CURIOSITÀ 


Sulla facciata dei mattoni 
una stella a nove punte 


Per rendere ancora più unico il 
“mattone Palmanova” sulla fac- 
cia più ampia, in fase di cottura, 
è stata stampata una stella a no- 
ve punte, forma e simbolo carat- 
teristico della città. «Questo 
mattone - dice Barbara Pessina, 
progettista dell'intervento pilota 
— nasce dalla richiesta della so- 
printendenza regionale di unifor- 
mità negli interventi, presenti e 
futuri». 


inpietra, il trattamenti protet- 
tivi di tutte le superfici previa 
pulitura da polveri con verifi- 
ca dell’effetto del biocida. 
L’intervento pilota, seguito 
passo dopo passo dalla soprin- 
tendenza Archeologia, belle 
arti e paesaggio del Fvg, ha 
permesso di ritrovare e riqua- 
lificarel’antico camminamen- 
todironda. 

«D’ora in poi — spiega Luca 
Piani, assessore ai Bastioni —, 
grazie a questo studio pilota 
che ha permessodi analizzare 
e codificare le varie alternati- 
ve, gli interventi saranno più 
rapidi, precisi, uniformi e con 
costi e tempistiche definiti. 
Ora che siamo partiti, che co- 
nosciamo meglio le mura e 
sappiamo bene come interve- 
nire,instretto raccordo conla 
soprintendenza, sarà impor- 
tante attivarci per richiedere 
ulteriori finanziamenti agli 
enti superiori, per continuare 
e, nei prossimi decenni, pen- 
sare di portare a termine il re- 
stauro complessivo di tutta la 
cintafortificata». 

Continua così l’opera di re- 
stauro, riqualificazione e va- 
lorizzazione dell’area tra por- 
ta Udine e porta Cividale, 
quella maggiormente vocata 
a diventare turistico-cultura- 
le. Con il completamento 
dell'ampliamento delle galle- 
riedel Rivellino, del punto pa- 
noramico della torre Piezome- 
trica e del sottotetto della Fil- 
ziverrà completata l’area turi- 
stico-museale. 

Così come nel primo inter- 
vento, anche nel secondo ver- 
rà utilizzato il “mattone Pal- 
manova”, che riproduce i mat- 
toni utilizzati dai veneziani 
percostruire la fortezza di Pal- 
manova, più di 400 anni fa. 
Una ricerca, condotta dallo 
studio associato Pessina Lan- 
za e da Terreal San Marco, ha 
permesso, su indicazione del- 
lasoprintendenza e del Comu- 
ne, di identificare le compo- 
nenti di argilla e itempi di cot- 
tura dell’epoca, consentendo 
così di realizzarlo. — 
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AQUILEIA 


Una pietra della pace 
ricorda il Milite ignoto 
Atteso Sangiuliano 


AQUILEIA 


Saranno il ministro alla Cul- 
tura, Gennario Sangiuliano, 
e il ministro per i Rapporti 
con il parlamento, Luca Ciria- 
ni, a presenziare alla cerimo- 
nia solenne e dall’alto valore 
simbolico, che si terrà oggi al- 
le 18.30 ad Aquileia, per la 
posa della pietra della Pace 
del museo del Milite Ignoto, 
che troverà collocazione 
nell’antica stazione ferrovia- 
ria. Stazione dalla quale il 28 
ottobre del 1921 partì, diret- 
to a Roma, il convoglio che 
trasportava la salma del mili- 
tare italiano caduto al fronte 
durante la prima guerra mon- 
diale, scelta tra undici salme 
di soldati caduti in battaglia 
il giorno precedente, il 27 ot- 
tobre 1921, dalla madre d’Ita- 
lia, Maria Bergamas, in una 
cerimonia di profondo signi- 
ficato spirituale all’interno 
della Basilica di Aquileia. 

La giornata inizierà alle 9 
conla cerimonia dell’innalza- 
mento del vessillo tricolore, 
seguita dall’apposizione del- 
la pietra della Pace, con gli in- 
terventi delle autorità presen- 
ti, e dall’ammaina bandiera 
alle 19.10. L’evento è orga- 
nizzato dal gruppo alpini di 
Aquileia. 


Il ministro Gennaro Sangiuliano 


Durante la cerimonia sarà 
posta una pietra dedicata ad 
Aquileia Mater e alla Pace, 
seppellendo una pergamena 
commemorativa racchiusa 
nella carcassa di una bomba 
del primo conflitto mondia- 
le. Gesto simbolico che rap- 
presenta la volontà di creare 
un museo dedicato ai Militi 
Ignoti come monumento a 
tutte le donne e gli uomini 
che hanno sofferto a causa 
delle guerre. Un gesto poten- 
te nell’anno che Aquileia de- 
dica alla pace e che seppelli- 
scela guerra. — 

F.A.. 
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CERVIGNANO 


Al via la prevenzione 
contro la zanzara tigre 


CERVIGNANO 


Il Comune di Cervignano av- 
viala campagna di prevenzio- 
ne contro la zanzara tigre. 
Sei gli interventi larvicidi pre- 
visti(1 eseguito da ditta inca- 
ricata dalla Regione e 5 ese- 
guiti da ditta incaricata dal 
Comune) con l’introduzione 
in ogni caditoia/bocca di lu- 
po del territorio comunale di 
granuli di insetticida biologi- 
co. 

Con l’ordinanza firmata 
dal sindaco, si parte dall’as- 
sunto che le raccolte d’ac- 
qua, anche piccole, possono 


dare luogoa focolai di svilup- 
polarvale. Si chiede pertanto 
a tutti i soggetti che hanno 
l’effettiva disponibilità o l’u- 
so di aree o spazi esterni, di 
evitare l'abbandono tempo- 
raneo o definitivo negli spazi 
aperti, sia pubblici che priva- 
ti, compresi terrazzi e balco- 
ni, di contenitori nei quali 
possa rimanere raccolta ac- 
qua stagnante e di svuotarli 
quindi giornalmente, con di- 
vieto di immissione dell’ac- 
qua nei tombini, pena una 
sanzione da 25 a 500 euro. — 

F.A. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CLIMASSISTANCE 


assieme nell'aria 


PROMOZIONE ESCLUSIVA dei 


NEGOZI UFFICIALI 


(GP 


approfitta della promozione 40.50.60 
40% SCONTO da listino 
5BOx% DETRAZIONE fiscale 


60 mesi di GARANZIA 


CLIMASSISTANCE Srl 


www.climassistance.it | info@climassistance.it 


UDINE Viale Venezia 337 | Tel. 


CLIMATIZZATORE 
KIRIGAMINE STYLE 


CLASSE A+++ 


Scopri condizioni e regolamento presso le filiali di Udine e Trieste. 


0432 231021 


TRIESTE Via Milano 4 | Tel. 040 764429 


MITSUBISHI 
ELECTRIC 


CLIMATIZZAZIONE 


38 CERVIGNANO - LATISANA - BASSA 


DOMENICA 26 MAGGIO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


LIGNANO 


Gestione dei rifiuti 
nelle aree turistiche 
Una certificazione 
per 32 imprenditori 


L'iniziativa è promossa per incentivare la differenziata 
Tra le realtà ‘premiate’ anche D-Marine Punta Faro 


Sara Del Sal /LIGNANO 


Sono 32 tra strutture ricettive, 
marine turistiche e stabilimen- 
ti balneari, le attività che pos- 
sono fregiarsi della denomina- 
zione “Eco 2024”, certificata 
nell’ambito di uno specifico 
progetto, promosso dal tavolo 
“Lignano si differenzia”, per 
migliorare la raccolta differen- 
ziata, ridurre la produzione di 
rifiuti e incoraggiare compor- 
tamenti virtuosi, al fine di svi- 
luppare un futuro ecologica- 
do esocialmente sostenibi- 
e. 

Lestrutture sono state diver- 
si mesi sotto osservazione (l’a- 
desione al progetto è stata vo- 
lontariaedè tutt'ora possibile) 
da parte di un’apposita com- 


fe eni 
NS, diana È _ 


|_————— 

RACCOLTA DIFFERENZIATA 
ILPROGETTO MIRA NEL TEMPO 
A RIDURRE A ZERO | RIFIUTI 


missione, composta da un inca- 
ricato del Comune di Lignano 
Sabbiadoro, da un delegato 
dell’azienda Mtf, da un ricerca- 
tore dell’università di Udine e 
da un componente del tavolo, 
per valutare sulla base di crite- 
ri diversi in base alla tipologia 
distruttura, le attività candida- 
tee verificare la presenza delle 
condizioni necessarie per otte- 
nere il riconoscimento, la cui 
consegna si terrà lunedì matti- 
na alle 11 in municipio. Tra i 
“premiati” anche D-Marine 
Punta Faro: «Siamo felicissimi 
-dichiaralamanger Greta Dus 
-di vedere riconosciuta l’eccel- 
lenza di D-Marine anche dal 
puntoecologico ». 

«Come politiche ambientali 
stiamo portando avanti il pro- 


Da sinistra, Paola Piovesana, Greta Dus, Manuel Massimiliano La Placa, Alessia Basso e Mi 


getto da più di un anno, non sol- 
tanto con l’Ateneo friulano ma 
anche con il tavolo “Lignano si 
differenzia” e i rappresentanti 
delle diverse categorie operan- 
ti nel settore dell’economia tu- 
ristica lignanese. Un’imple- 
mentazione delle iniziative 
che fin qui, come assessorato 
all'Ambiente, abbiamo realiz- 
zato per dotare la nostra città 
degli strumenti per affrontare 
le sfide del domani. E ancora 
una volta Lignano è pioniera, 
trattandosi di un progetto spe- 
rimentale patrocinato dalla Re- 
gione» commenta il vicesinda- 
co con delega all'Ambiente, 


Manuel Massimiliano La Pla- 
ca. 
«Si tratta di uno dei punti di 
forza che stiamo sviluppando 
sul territorio per potenziare la 
raccolta differenziata, ma so- 
prattutto per spingere verso 
una gestione, tanto da parte 
dei privati, quanto da parte del- 
le categorie economiche, che 
porti progressivamente alla 
non produzione di rifiuti con- 
tinua —: vero obiettivo di que- 
sta iniziativa, che la distingue 
da tutte le altre. In questo sen- 
so, quindi, si inquadra la cam- 
pagna “Rifiuti Zero” che anche 
quest'anno abbiamo lanciato 


persensibilizzare cittadini e ca- 
tegorie, ma soprattutto coin- 
volgerli attivamente per con- 
tribuire a una gestione più so- 
stenibile e più efficiente della 
città». 

«Si tratta di un progetto con 
una fase di gestazione abba- 
stanza lunga, con diversi attori 
impegnati a discutere e con- 
frontarsi e che ora si concretiz- 
za grazie alla sensibilità e alla 
volontà di dare un contributo 
da parte degli operatori», com- 
menta il docente Andrea Gua- 
ran, referente per l’Università 
di Udine. — 
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IL PROGRAMMA 


Estate firmata Lignano Pineta 
tra camminate e centri estivi 


LIGNANO 


L’estate 2024 sarà ancora più 
stimolante a Pineta, con nuo- 
vi corsi gratuiti, all’insegna 
del wellness e della lingua in- 
glese. «La nostra filosofia si ri- 
specchia anche nell’offrire e 
promuovere attività ed espe- 
rienze che, coinvolgendo cor- 
po, mente e spirito, portino i 
turisti arigenerarsi con attivi- 
tà che favoriscano un ritrova- 
to benessere — commenta 
Giorgio Ardito, presidente 
della società Lignano Pineta 
—. Siamo orgogliosi di propor- 
re gratuitamente diverse op- 
portunità per consentire agli 
ospiti di Lignano Pineta di pro- 
vare non solo pratiche tradi- 
zionali, come il nordic wal- 
king e il water walking, lo yo- 
ga e il forest bathing, ma an- 
che discipline che consenta- 
nodiscoprire le bellezze natu- 
ralistiche della località in un 
modo particolarmente signifi- 
cativo». 

Arriva quindi la cammina- 
ta metabolica, ad accrescere 
il già nutrito calendario setti- 
manale: tutti i lunedì, dal 10 
giugno fino al 26 agosto, con 
ritrovo al bagno 3 — bandiera 
inglese, dalle ore 8.30 cammi- 
nata metabolica con l’istrut- 
trice Elisa Zaia (per prenota- 
zione +39 366 1240386). 
Tutti i martedì, dall’11 giu- 
gno fino 27 agosto, con ritro- 
voalbagno 2- bandiera tede- 
sca, dalle ore 8.30 noridcewa- 
ter walking e dal 18 luglio fi- 


Una delle attività estive proposte dalla società Lignano Pineta nel 2023 


no al 22 agosto anche tutti i 
giovedì, con l’istruttore Paolo 
De Nardo (per prenotazione 
scrivere a prenotazioni@vi- 
viilmare.com). Tutti i merco- 
ledì, dal 12 giugno fino al 28 
agosto, con ritrovo al bagno 5 
— bandiera svizzera, dalle ore 
8.15 forest bathing con l’i- 
struttrice Tatiana Dereani 
(per prenotazione +39 329 
0778338) e tuttii venerdì, dal 
14 giugno fino al 30 agosto, 
con ritrovo al bagno 2 — ban- 
diera tedesca, yoga con l’i- 
struttore Nico Perosa (per pre- 
notazione +39 347 
5173138). 

Un'ulteriore novità è “engli- 


shin pineta” per bambinie ra- 
gazzi dai 7 ai 12 anni. Dal 1°lu- 
glio, per sei settimane, il nuo- 
vo centro estivo proporrà dal- 
le9alle17.301aboratori prati- 
ci in lingua inglese, alternati 
ad attività sportive con inse- 
gnante di madrelingua. Una 
nuova formulaludico-didatti- 
ca che nasce dalla collabora- 
zione tralasocietà Lignano Pi- 
neta, il parco termale Riviera 
resort, l'associazione London- 
village e Insieme in armonia 
(per info whatsapp Liz Rove- 
re al +39 335 5916387 o 
www. londonvillage. org. — 
S.D.S. 
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LATISANA 


Rischi per l'agricoltura 
Incontro pubblico 
sugli insetti dannosi 


LATISANA 


Dopoaverlanciato l’allarme 
sulla presenza della Popillia 
Japonica in Friuli Venezia 
Giulia, e più precisamente a 
Lignano, l’assessore all’Am- 
biente di Latisana, Sandro 
Vignotto, presenta un ap- 
puntamento speciale legato 
all’insetto alieno potenzial- 
mente dannoso per l’agricol- 
tura regionale. Giovedì 30 
maggio, a partire dalle 
17.30, sarà la sala conferen- 
ze dell’ex stazione ippica ad 


ospitare l’evento. Ospite 
dell’incontro sarà il dottor 
Giovanni Bosio del servizio 
fitosanitario della Regione 
Piemonte, che incontrerà il 
pubblico, ma anche gli agri- 
coltori latisanesi. 

Si parte alle 17.30 introdu- 
cendo “gli organismi nocivi 
da quarantena”. A seguire, 
alle 17.45, si inizierà a cono- 
scere la specie infestante 
con “il ciclo biologico di Po- 
pillia Japonica, al fine di per- 
mettere a tutti di imparare 
quelle che sono le sue abitu- 


dini, dove si annida e le tem- 
pistiche di riproduzione. Al- 
le 18 invece verranno spiega- 
te con chiarezza tutte le mi- 
sure fitosanitarie che devo- 
no essere messe in funzione 
erispettate nell’area interes- 
sata dalla presenza dei co- 
leotteri. 

Comeanticipava l’assesso- 
re Vignotto, nell’arco di 5 
chilometri da dove viene av- 
vistata la specie si devono os- 
servare dei protocolli preci- 
si, che prevedono ad esem- 
piolosfalcio senza raccoglie- 
re l’erba appena tagliata op- 
pure l'obbligo di tenerla per 
alcuni giorni in sacchi tra- 
sparenti prima di provvede- 
realconferimento. 

Alle 18.15 invece si parle- 
rà dei possibili danni e strate- 
gie di difesa su vite e altre col- 
ture, — 

S.D.S. 
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POCENIA 


Al raduno da Zanutta 
gli alpini ringraziano 


POCENIA 


Gli alpini ringraziano l’azien- 
da Zanutta per l'ospitalità. E 
con immensa gratitudine 
che gli le penne nere di Tor- 
sa, conilloro capogruppo Lo- 
ris Pallamin, quelli di San Mi- 
chele al Tagliamento con Lui- 
gino Poletti, di Talmassons 
con Beppino Loris Dri e di 
Gorgodi Latisana con Riccar- 
do Bandolin, ricordano i gior- 
ni dell’adunata di Vicenza e 
l'ospitalità chehannoricevu- 


nd 


vi a stenteli 


Z LANUTTA | 


Le penne nere a Vicenza 


to. «In prossimità della città 
che ospitava l’adunata la dit- 
ta Zanutta, originaria di Muz- 
zana del Turgnano, ha un ma- 
gazzino e ci ha offerto la pos- 
sibilità di allestire il nostro 
campo base proprio nella lo- 
ro proprietà — riferisce Mar- 
co Garon degli alpini di Tor- 
sa-. Non solo ci hanno facili- 
tato nell’insediamento, 
quando siamo arrivati ci han- 
noaccolto con una tavola im- 
bandita per darci il benvenu- 
to. Di fronte a tanta solidarie- 
tàea uncosì forte segno di vi- 
cinanza non possiamo che ri- 
badire la nostra riconoscen- 
za - conclude — per averci 
consentito di trascorrere al 
meglio le giornate a Vicen- 
Za). — 

S.D.S. 
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DOMENICA 26 MAGGIO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


LIGNANO 39 


Le ha trovate a Lignano Riviera l'associazione Foce del Tagliamento che propone al Comune di creare alcune oasi 


Orchidee rare scoperte a Punta Verde 
Chiesti sfalci controllati per la tutela 


SARA DEL SAL 


i trova a Lignano Ri- 

viera il primo esem- 

plare di orchidea Oph- 

tysBertolonii Bertolo- 
nii rinvenuta in Friuli Vene- 
zia Giulia. Una scoperta del 
tutto accidentale, da parte 
dell’associazione Foce del Ta- 
gliamento, presieduta da Gio- 
suè Cuccurullo, che arriva a 
unanno dalla rivelazione del- 
la presenza del Giglio di ma- 
re, un’altra pianta rara ritro- 
vata in regione per la prima 
volta, cresciuta spontanea- 
mente sulle dune della Ge- 
tur. «L’orchidea che abbiamo 
trovato — spiega Cuccurullo — 
appartiene a una specie abba- 
stanza rara nel nord est che si 
suddivide ulteriormente in 
due sottofamiglie: la Bertolo- 
nii Benacensis, che è presen- 
te in regione in rari esempla- 
ri, e la Bertolonii Bertolonii, 
cheè abbastanza diffusa in al- 
tre zone d’Italia ma non esi- 
ste nel nord est. Questa è la 
prima osservazione in regio- 
ne. Come ci sia arrivata—con- 
tinua il presidente — non lo 


sappiamo, potrebbe essere 
stata una pianta portata dal- 
laToscanao forse dalla Croa- 
zia via barca, sotto le scarpe 
di qualcuno che ha raggiunto 
Lignano. Un’altra cosa che 
non sappiamo è quando sia 
arrivata, perché il ritrova- 
mento è frutto di pura casuali- 
tà. Uno sfalcio rimandato, in 
un’area che solitamente vie- 
ne tenuta a prato inglese, ha 
permesso ilritrovamento. Po- 
trebbe essere nata quest’an- 
no oessere presente nel terri- 
torio ormai da tempo, ma pe- 
riodicamentesfalciata». 

La specie cresce spesso nel- 
le aree prative marittime e 
viene descritta come molto 
efficace nell’attrarre gli ime- 
notteri, che sono necessari al- 
la sua riproduzione per im- 
pollinazione entomofila. Il 
suo nome è unomaggio al me- 
dico e botanico bolognese An- 
tonio Bortoloni, vissuto tra il 
1775 eil 1869. La pianta può 
essere alta dai 15 ai 25 centi- 
metri e mediamente ha dai 2 
agli 8 fiori. Il labello è a for- 
ma di sella, peloso, con uno 
specchio apicale glabro, luci- 
do e violaceo a cui si deve il 
nome comune di “fior di spec- 
chio”. 


Mo 


In foto le immagini delle orchidee scoperte nell’area delparco zoo a Lignano Riviera 


«Questo speciale ritrova- 
mento nell’area vicina al par- 
cozoo-spiega ancora Cuccu- 
rullo — riporta all’attenzione 
un argomento sul quale stia- 
moda tempo cercandodiatti- 
rare l’attenzione proprio per 
tutelare i tesori che si posso- 
no ritrovare nella biodiversi- 
tà. Ci sono aree, anche tra 
quelle che oggetto di conces- 
sioni demaniali, che sono 
molto ricche. La nostra asso- 
ciazione vorrebbe protegge- 
re e tutelare la biodiversità 
rappresentata proprio dalle 
orchidee. Ci sono davvero 
moltissime specie, almeno 
una decina delle quali sono 
delle rarità. Per tutelarle — 
prosegue—l’unica azione che 
possiamo mettere in campo è 
quella di creare un’area con 
uno sfalcio controllato, ovve- 
rosottoposta a uno sfalcio a fi- 
ne fioritura e uno magari in- 
vernale. In questo modo, pre- 
serveremmo la biodiversità 
dei fiori e degli impollinato- 
ri. Il Comune, su nostra ri- 
chiesta, ha già inserito nella 
variante generale al prgc la 
possibilità di creare delle oa- 
si dedicate alla biodiversità e 
questa la avevamo indicata 
fin dall’inizio come una zona 
da tutelare. Abbiamo già inta- 
volato un confronto coni con- 
cessionari conclude il presi- 
dente dell’associazione — per 
mettere in sicurezza le aree: 
verrebbero indicate con ap- 
positi cartelli che abbiamo 
già preparato e che spiegano 
come si tratti di aree speciali 
per la tutela della biodiversi- 
tà e degli impollinatori. Ini- 
zieremo da Pineta».— 
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ORDINARIA - SENZA INCANTO Chiunque sia interessato all'acquisto deve depo- avvenire tramite l'utilizzo del portale delle vendite pubbliche o tramite il sito del gesto- 
sitare presso la Cancelleria competente, nel termine indicato nelle condizioni di ven- re della vendita telematica indicato in avviso di vendita. L'offerente dovrà munirsi di 
dita del singolo procedimento, un'offerta di acquisto in busta chiusa munita di bollo casella di posta certificata identificativa rilasciata da un gestore indicato dal ministero 
di euro 16,00 con la quale la parte interessata manifesta l'intenzione di voler acquista- di giustizia oppure di casella di posta elettronica certificata tradizionale” e del disposi- 
re il bene posto in vendita secondo le condizioni riportate nell'avviso di vendita. tivo di firma digitale con il quale dovrà firmare l'offerta. Per essere ammessi alla ven- 
L'offerta dovrà essere accompagnata da un assegno circolare non trasferibile intesta- dita telematica è necessario provvedere al versamento di una cauzione dell'importo 
to alla procedura per un importo pari almeno al 10% del prezzo offerto atitolo di cau- pari almeno al 10% del prezzo offerto mediante bonifico bancario sul conto corrente 
zione o mediante bonifico intestato alla procedura. VISIONE DEI BENI - Chiungue della procedura. VISIONE DEI BENI - Chiunque sia interessato a visionare il bene 
sia interessato a visionare il bene dovrà rivolgersi al soggetto nominato custode. dovrà formulare la richiesta attraverso il Portale delle Vendite Pubbliche rivolgendosi 
VENDITA TELEMATICA - Gli immobili oggetto di vendite giudiziarie saranno vendu- al soggetto nominato custode. CONDIZIONI GENERALI DELLA VENDITA - La 
ti con il sistema della vendita telematica sincrona mista in cui i rilanci possono esse- partecipazione all'asta, sia in forma ordinaria che telematica, implica la presa visio- 
re formulati, nella medesima unità di tempo, sia in via telematica sia comparendo ne dell'avviso di vendita al quale si deve far riferimento per le complete modalità di 
innanzi al Professionista Delegato. La redazione dell'offerta in forma telematica dovrà partecipazione, alla perizia di stima e relativi allegati nonché all'ordinanza di vendita. 


ESECUZIONI IMMOBILIARI ESECUZIONI FALLIMENTARI 

Per informazioni rivolgersi in Cancelleria tel. Per informazioni rivolgersi in Cancelleria. tel. 
0434/501437- 501414 o all'Associazione Notarile tel. 0434/501411- 501412 o al Curatore. Perizia ed altra 
0434/520652. Perizia ed altra documentazione utile sui documentazione utile sui siti: www.asteannunci.it, 
siti: www.asteannunci.it, www.astegiudiziarie.it, www.entietribunali.it, www.astegiudiziarie.it, 
www.entietribunali.it, www.aste.com, www.aste.com, www.aste.it, www.asteonline.it, 
www.aste.it, www.asteonline.it, www.auctionitaly.com, www.legalmente.net, 
www.auctionitaly.com, www.legalmente.net, Portale delle Vendite Pubbliche, 

Portale delle Vendite Pubbliche, Numero Verde 800.630.663 

Numero Verde 800.630.663 


Esecuzioni Immobiliari Delegate 


ABITAZIONI ED ACCESSORI 


Pordenone (PN), Via Fornace 7 - Lotto UNICO: Abitazione posta al 
piano terra con soprastante soffitta, adiacenza esterna ad uso autorimessa 
crollata/inesistente. Occupata. Difformità catastali ed edilizie sanabili. Prezzo 
base Euro 111.272,80. Offerta minima Euro 83.455,00. Vendita senza 
incanto sincrona mista 10/09/2024 ore 15:00 presso la sala aste del 
Gruppo Edicom Spa in Pordenone, viale Marconi 22 nonché in via telematica 
tramite la piattaforma www.garavirtuale.it. Versamento della cauzione da effet- 
tuarsi mediante assegno circolare non trasferibile intestato a "Procedura 
Esecutiva 196/2022 Tribunale di Pordenone", o tramite bonifico bancario su 
conto corrente intestato alla procedura IBAI 
IT10N0585612500126571552191 per un importo minimo pari al 10% de 
prezzo offerto. Notaio Delegato Notaio Greco Orazio. Custode Giudiziale Tel. 
329.4536349. RGE N. 196/2022 


Brugnera (PN), Via della Fratta 31 - Lotto UNICO: Appartamento 
scala B, int. 5 facente parte del condominio Villa Brugnera composta da un 
ingresso, soggiorno/cucina, due camere da letto, due bagni, due terrazze. A 
piano terra la cantina e autorimessa. Occupato. Prezzo base Euro 
98.500,00. Offerta minima Euro 73.875,00. Vendita senza incanto sin- 


crona mista 11/09/2024 ore 15:30 presso la sala aste del Gruppo 
Edicom Spa in Pordenone, viale Marconi 22 nonché in via telematica tramite 
la piattaforma www.garavirtuale.it. Versamento della cauzione da effettuarsi 
mediante assegno circolare non trasferibile intestato a "Procedura Esecutiva 
100/2022 Tribunale di Pordenone", o tramite bonifico bancario sul conto cor- 
rente intestato alla procedura IBAN IT30P0585612500126571552169 per un 
importo minimo pari al 10% del prezzo offerto. Notaio Delegato Dott. 
Bevilacqua Guido. Custode Giudiziale Tel. 329.4536349. RGE N. 100/2022 


Maniago (PN), Via Colvera 65 - Lotto UNICO: Fabbricato ad uso civile 
abitazione composto: al piano terra da ingresso, bagno, cucina, soggiorno, 
centrale termica; al piano primo, corridoio, camera, terrazzo; al piano secon- 
do, corridoio, soffitta (bagno), soffitta (camere), terrazzo, piccola pertinenza 
coperta, insistente su un lotto di pertinenza pari a mq 94. Difformità catastali 
sanabili ed edilizie sanabili da verificare. Prezzo base Euro 68.625,00. 
Offerta minima Euro 51.469,00. Vendita senza incanto sincrona mista 
10/09/2024 ore 15:00 presso la sala aste del Gruppo Edicom Spa in 
Pordenone, viale Marconi 22 nonché in via telematica tramite la piattaforma 
www.garavirtuale.it. Versamento della cauzione da effettuarsi mediante asse- 
gno circolare non trasferibile intestato a "Procedura Esecutiva 3/2023 
Tribunale di Pordenone", o tramite bonifico bancario sul conto corrente inte- 
stato alla procedura IBAN IT37N0548412500000005000109 per un importo 
minimo pari al 10% del prezzo offerto. Notaio Delegato Notaio Greco Orazio. 
Custode Giudiziale Tel. 329.4536349. RGE N. 3/2023 


P, PN a ‘È Malt. È 

Pravisdomini (PN), Via Degli Alpini - Lotto UNICO: Appartamento 
posto al piano terra composto da cucinino, soggiorno, disimpegno di colle- 
gamento, bagno, wc, due camere e due terrazze, al piano seminterrato la can- 
ina e autorimessa. Stalli di parcheggio presso lo scoperto condominiale 
comune. Occupate. difformità catastali ed edilizie sanabili. Prezzo base 
Euro 62.287,50. Offerta minima Euro 46.716,00. Vendita senza incanto 
sincrona mista 11/09/2024 ore 15:30 presso la sala aste del Gruppo 
Edicom Spa in Pordenone, viale Marconi 22 nonché in via telematica tramite 
‘a piattaforma www.garavirtuale.it. Versamento della cauzione da effettuarsi 
mediante assegno circolare non trasferibile intestato a "Procedura Esecutiva 
15/2023 Tribunale di Pordenone", o tramite bonifico bancario sul conto cor- 
rente intestato alla procedura IBAN IT72N0708412500000000982534 per un 
importo minimo pari al 10% del prezzo offerto. Notaio Delegato Dott. 
Bevilacqua Guido. Custode Giudiziale Tel. 329.4536349. RGE N. 15/2023 


TERRENI E DEPOSITI 


Azzano Decimo (PN) - Lotto QUARTO: Terreno agricolo di mq 5260, 
secondo la classificazione ERSA-FVG, il suolo di questa zona della bassa pia- 
nura del tagliamento, è del tipo F3 - suoli franco-limosi, scarsamente ghiaio- 
si, con scheletro scarso, subalcalini o neutri. In fase id liberazione. Ricade in 
zone territoriali omogenee E7 agricole miste ed è interessato dal vincolo della 
fascia di rispetto autostradale. Prezzo base Euro 18.375,00. Offerta mini- 
ma Euro 13.782,00. Azzano Decimo (PN) - Lotto QUINTO: Terreni 
agricoli composto da quattro particelle contigue che formano un unico 
appezzamento di terreno di complessivi mq 10730. In fase di liberazione. 


Prezzo base Euro 34.125,00. Offerta minima Euro 25.594,00. Vendita 
senza incanto sincrona mista 12/09/2024 ore 15:00 presso la sala 
aste di EDICOM FINANCE SRL in Pordenone, viale Marconi 22 nonché in via 
telematica tramite la piattaforma www.garavirtuale.it. Versamento della cauzio- 
ne da effettuarsi mediante assegno circolare non trasferibile intestato a 
"Procedura Esecutiva 131/2018 Tribunale di Pordenone", o tramite bonifico 
bancario sul conto corrente intestato alla procedura IBAN 
IT23E0103012500000000921141 per un importo minimo pari al 10% del 
prezzo offerto. Notaio Delegato Notaio Jus Romano. Custode Giudiziale Tel. 
329.4536349. RGE N. 131/2018 


Messaggero Veneto 26 Maggio 2024 
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DOMENICA 26 MAGGIO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


Circondata dall'amore e dall’affetto dei suoi cari, ci ha lasciati 


ANNA SEPULCRI VIENI 


Lo annunciano Chiara, Elisabetta, Maurizio e i parenti tutti. 
La saluteremo mercoledì 29 maggio, alle ore 17, presso la Casa Funeraria Bene- 
detto di Tarcento. 
Si ringraziano sin d’ora quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Udine, 26 maggio 2024 


Benedetto - Casa Funeraria Pompe Funebri 
Tarcento, Via Udine 35 - tel. 0432 791385 
www.benedetto.com 


Giulio, Dino, Giancarlo, Fabiola, Sandra e Natascia partecipano al dolore di Mau- 
rizio, Elisabetta e Chiara per la perdita della cara 


ANNA 


Fagagna, 26 maggio 2024 


Benedetto - Casa Funeraria Pompe Funebri 
Tarcento, Via Udine 35 - tel. 0432 791385 - www.benedetto.com 


Giulio, Elena e Massimiliano con affetto sono vicini a Maurizio, Elisabetta e Chiara 
nel dolore per la perdita della cara 


ANNA 


Fagagna, 26 maggio 2024 


Benedetto - Casa Funeraria Pompe Funebri 
Tarcento, Via Udine 35 - tel. 0432 791385 
www.benedetto.com 


Andrea Maistrello, Margherita Gottardo, Chiara Cussigh, Bruno Panella e tutti i 
componenti dello studio AMGnotai partecipano al dolore del dott. Maurizio Vieni e 
delle figlie dott.sse Chiara ed Elisabetta per la prematura scomparsa dell’adorata 
moglie e madre 


ANNA 


Udine, 26 maggio 2024 


Stefano, Sandra e Davide De Simon sono vicini a Maurizio, Elisabetta e Chiara 
per la perdita di 


ANNA 


Un grande abbraccio. 


Udine, 26 maggio 2024 


È mancato 


N 4 


ANGELO PIGANI 
di 81 anni 


Ne danno il triste annuncio i familiari. 

I funerali avranno luogo martedì 28 maggio, alle ore 11, nella chiesa di Zompit- 
ta, giungendo dall’ospedale civile di Udine. 

Seguirà cremazione. 

Si ringrazia quanti vorranno onorarlo. 


Zompitta di Reana, 26 maggio 2024 
of Angel tel.0432 726443 - www.onoranzeangel.it 


E’ mancato all’affetto dei suoi cari 


SILVANO BARBIERO 
di 81 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie, i figli con le rispettive famiglie e parenti 
tutti. 

| funerali avranno luogo martedì 28 maggio alle ore 14,00 nella chiesa di San 
Pio X. 
Il Santo Rosario sarà recitato lunedì 27 maggio alle ore 18,30 nella stessa chiesa. 
Si ringraziano anticipatamente quanti vorranno onorarlo. 


Udine, 26 maggio 2024 


O.F. MANSUTTI UDINE - via Chiusaforte 48 
tel. 0432/481481 
www.onoranzenmansutti.it 


Serenamente ci ha lasciati 


VANDA DENUCIO VED. MIONI 
di 94 anni 


Lo annuncia il figlio Elia con liliana, Michele con Quynh e i parenti tutti. 
La saluteremo martedi 28 maggio alle ore 11:00 nel cimitero di Feletto Umberto. 


Feletto Umberto, 26 maggio 2024 


Messaggio di cordoglio: www.onoranzefunebricaruso.com 


A cremazione avvenuta, con profondo dolore ma con il cuore colmo di amore e 
gratitudine per il tempo condiviso, GABRIELLA annuncia la scomparsa di 


ILARIO LOCATELLI 


ILARIO saluta i famigliari, i parenti, i cari amici, il medico curante dottoressa 
Tamara De Tina, i medici e paramedici e tutte le persone conosciute e incrociate 
professionalmente e non, nel corso della sua splendida vita. 

Mandi 


Codroipo, 26 maggio 2024 


O.F. Fabello 
tel. 0432/906181 
www.fabellocodroipo.it 


Sei stata per noi un grande esempio di forza e coraggio. 
Ciao mamma abbraccia Sandro e il papà. 


DORINA ANNA MANZOCCO ved. BELTRAME 
di 92 anni 


Lo annunciano con profondo dolore la figlia Renata, il genero Tiziano, le ado- 
rate nipoti Marica e Rossella, la cognata, la consuocera, i nipoti e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo lunedì 27 maggio alle ore 15.30 nella chiesa di Morsano 
di Strada, partendo dall’abitazione dell’Estinta. 


Morsano di Strada, 26 maggio 2024 


O.F. Gori Castions di S. Palmanova tel. 0432 768201 


E’ mancata all’affetto dei suoi cari 


ELISA MINISINI ved. GIACOMETTI 
di anni 90 


Ne danno il triste annuncio il figlio Andrea con Nicoletta, le nipoti Chiara e 
Giulia e parenti tutti. 
Il funerale sarà celebrato lunedì 27 maggio alle ore 17.00 presso il Duomo di Mar- 
tignacco dove la cara Elisa giungerà dalla propria abitazione. 
Un Santo Rosario sarà recitato domenica 26 alle ore 19.00 presso la medesima 
Chiesa. 
Un ringraziamento particolare alle signore Lilly e Pina per l'assistenza prestata. 


Martignacco, 26 maggio 2024 


O.F. Friuli di Nicola Lesa 
Martignacco Tel. 388-3640426 


È mancato all’affetto dei suoi cari 


FRANCESCO METE 
di 87 anni 


Addolorati, ne danno il triste annuncio la moglie Fiorella, i figli Roberto e Mery, il 
nipote Matteo, la nuora Luana e la consuocera Gina, con Giovanni e Alice. 
Il funerale sarà celebrato martedì 28 maggio, alle ore 15.30, nella Parrochia di San 
Quirino, in via Gemona a Udine, partendo dalla Casa Funeraria Mansutti in via 
Calvario 101, a Udine. 


Udine, 26 maggio 2024 


Ci ha lasciati 


A 


ANTONINO SPIZZO 
(Tonino) 
di 65 anni 


Lo annunciano i familiari. 
| funerali si svolgeranno martedì 28 


maggio alle 16 nella chiesa di Torrea- 
no. 


Si ringraziano quanti vorranno ono- 


rarlo. 


Un sentito ringraziamento agli amici 


che gli sono stati vicino e al reparto di 
oncologia dell'ospedale di Udine. 


Torreano, 26 maggio 2024 


La Ducale - tel.0432/732569 


26 Maggio 2023 


ANNIVERSARIO 


26 Maggio 2024 


“All’orizzonte dove il mare e il cielo 
si incontrano, noi saremo ancora 
insieme”. 


VERONA GIORGIO 
(Cici) 


Ti ricordiamo con Amore 
Andreina, Rebecca, Massimiliano, 


Cinzia e quanti ti hanno v oluto bene. 


Udine, 26 maggio 2024 


Messaggero” 


Per pubblicare un necrologio sul nostro quotidiano vai sul sito 
www.necrologie.messaggeroveneto.gelocal.it 

oppure chiama il numero verde 800 700 800 
attivo tutti i giorni, compresi i festivi, dalle 10,00 alle 20,30 


NECROLOGIE 
PARTECIPAZIONI 


Numero Verde 


800 700 800 


Con dolore e partecipazione lo studio 
Sinacori & Mete è vicino a Roberto e a 


tutti i familiari per la perdita dell'amato 


papà 
FRANCESCO METE 


Udine, 26 maggio 2024 


Ci ha lasciati 


MARA ZUCCHIATTI 


in FILIP 
di 71 anni 


Ne danno il triste annuncio il marito 


Vanni, i figli Saba e Moris ed i parenti 
tutti. 


I funerali si terranno martedì 28 
maggio nella chiesa di Rive d’ Arcano 
alle ore 15.30. 

La famiglia desidera ringraziare la 
dottoressa Miriam Masotti, i reparti di 
oncologia, di medicina interna 1 e dell’ 
Hospice presso la Quiete di Udine per 
la loro dedizione e professionalità:s- 
inceramente grati. 

Ringraziamo anticipatamente tutti co- 
loro che vorranno onorarne la memo- 
ria. 


Rive d’ Arcano, 26 maggio 2024 
Rugo tel. 0432/957029 


LE LETTERE 


Visite e prenotazioni 
Liste d'attesa lunghe? 
Basta chiamare l'Urp 


Egregio direttore, 

ad aprile ho assistito ad una in- 
teressante relazione della Con- 
sigliera regionale Manuela Ce- 
lotti sulla situazione della sa- 
nità in Friuli. Con parole sem- 
plici ma molto chiare ha pre- 
sentato una realtà poco edifi- 
canteein particolare il proble- 
ma dei tempi di attesa per visi- 
te e prestazioni, che nella no- 
stra Regione registra impor- 
tanti ritardi. Se il sistema pub- 
blico non riesce a fissare visite 
ed esami nei tempi di priorità 
definiti dalla ricetta, come av- 
viene spessissimo, allora il cit- 
tadino deve sapere che esiste 
una norma, la L.R. 7 del 2009, 
che determina undiritto di ga- 
ranziarispetto ai tempi di atte- 
sa e, se questi non riescono ad 
essere ancora rispettati, il di- 
ritto a ottenere il rimborso da 
parte dell’azienda sanitaria di 


riferimento per la spesa soste- 
nutadal cittadino costretto ad 
acquistare la medesima pre- 
stazione in regime privato. 
Perattivare il diritto di garan- 
zia bisogna rivolgersi all’Urp, 
Ufficio Relazioni conil Pubbli- 
co dell'Azienda sanitaria di ri- 
ferimento. Il caso ha voluto 
che dopo alcuni giorni io sia 
stato dimesso dal pronto soc- 
corso con richiesta di visita 
specialistica con priorità 10 
giorni. Chiamato il Cup, miso- 
no sentito assegnare la data 
della visita a marzo 2025. A 
tal proposito ho semplicemen- 
te detto alla cortese operatri- 
ce che mi sarei rivolto senza 
problemi all’URP, aggiungen- 
do un significativo “Faccia un 
po’ Lei”. Il risultato è stato che 
mi è stata proposta una visita 
con pochissimi giorni di atte- 
sa in più rispetto al termine di 
priorità previsto dalla ricetta. 
Ai lettori una analisi della si- 
tuazione e soprattutto agli 
“elettori” a futura memoria. 
Vittorino De Clara. Codroipo 


DOMENICA 26 MAGGIO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


LETTERE 4! 


LE LETTERE 


Sindacato e politica 
Da ex militante critico 
le scelte della Cisl 


Egregio direttore, 

vorrei esprimere una persona- 
leriflessione su “La Cisleilva- 
lore dell’autonomia dai parti- 
ti”. Dalla lettura del Suo gior- 
nale di un articolo pubblicato 
qualche giorno fa, ho appre- 
so, con un certo stupore e di- 
sappunto, che la Cisl è a favo- 
re dell’Autonomia Differen- 
ziata in quanto «necessaria 
perrecuperare terreno da par- 
te delle Regionia statuto ordi- 
nario su quelle a statuto spe- 
ciale». E quanto dichiarato 
dalsegretario nazionale Igna- 
zio Ganga definitosi, tra l’al- 
tro, un convinto autonomi- 
sta. 

DoncCiotti dice che«l’Autono- 
mia non può essere differen- 
ziata perché i diritti sono un 
bene comune», affermazione 
che sottoscrivo. Questa mia ri- 
flessione è rivolta al percorso 
che la Cisl sta compiendo, ini- 
ziato con la “gestione Bonan- 
ni” e che l’attuale segretario 
generale Sbarra, con una for- 
te accelerata, sta portando a 
termine. L’obiettivo, non di- 
chiarato, è quello di creare 
una “Grande Cisl” che, assor- 
bendoaltre sigle sindacali col- 
locate a destra, diventi inter- 
locutore unico e affidabile di 
questo Governo. 

Meloni non sta governando, 
ma gestisce il potere: le rifor- 
me del Premierato, dell’Auto- 
nomia Differenziata, della 
Giustizia hanno lo scopo di 
renderla “potente” a discapi- 
to della democrazia! Meloni, 
che nella sua propaganda rac- 
conta una condizione fiabe- 
sca del Paese, è “corretta” dai 
dati di questi giorni pubblica- 
ti dall’Istat che, invece, rac- 
contano le condizioni reali 
del Paese dove la precarietà è 
tanta e diffusa; la povertà regi- 
stra dati record, gli stipendi 
sono fermi da trenta anni, il 
potere d’acquisto è crollato! 
Sbarra tradisce la classe ope- 
raiaesispinge anche oltre per 
racimolare consenso: espri- 
me apprezzamenti nei con- 
fronti del ministro Salvini de- 
finito “uomodel fare”! Un mi- 
nistro che si è convertito alla 
difesa del sud dopo aver per 
anni alimentato concetti che 
rasentavano il razzismo nei 
confronti dei meridionali... 
Sbarra si dimentica di essere 
egli stesso meridionale! Un 


Salvini che tutt'ora alimenta 
contrarietà e discriminazio- 
ne nei confronti degli immi- 
grati e che fa uso strumentale, 
sacrilego, dei simboli religio- 
si. l segretario Sbarra “elogia 
“Salvini, “corteggia” Meloni, 
“ossequia” ForzaItalia, conle 
sue parole, i comportamenti e 
le posizioni “politiche” tradi- 
sce uno dei valori fondanti 
della Cisl: l'autonomia dai 
partiti. 
Mi sono permesso questa ri- 
flessione perché in quella Or- 
ganizzazione io ho avuto una 
lungae leale militanza conclu- 
sa bruscamente con l’avvento 
della “gestione Bonanni”: pur 
non essendo più iscritto, sof- 
fro per una scelta di campo 
che, come detto, soprattutto 
tradisce la classe operaia. Ma 
se anche Savino Pezzotta, ex 
segretario generale della Cisl, 
l’ultimo vero segretario all’al- 
tezza di una grande organiz- 
zazione sindacale quale è sta 
laCisl, tutt'ora semplice iscrit- 
to, non riconosce “questa Ci- 
sl”, è tutto dire. 

Saverio Scalera. Gemona 


In Giardin grande 
Il danno del taglio 
degli ippocastani 


Egregio direttore, 

gli alberi non svolgono sola- 
mente un apporto benefico al- 
lasalute e al vivere dei cittadi- 
ni. Essi completano e costitui- 
scono il luogo di tante parti di 
una città assieme all’intorno, 
edificato o meno. Infatti, 
quando vengono tagliati, il 
luogo diventa diverso, spesso 
irriconoscibile e ritorna, alle 
volte, quasi un sito. E il caso, 
ad esempio, di quel luogo 
che, fino a poco tempo fa, mol- 
ti cittadini percorrevano, a 
piedi o, anche, in bicicletta. 
Mi riferisco alla Promenade, 
naturalmente coperta e costi- 
tuita da 2 ( due) filari di ippo- 
castani che si protraevano tra 
la scalinata della Chiesa della 
Madonna delle Grazie ela sali- 
ta d’accesso al Liceo Stellini 
di Udine. Sono stati tagliati 
tutti gli ippocastani costituen- 
ti il filare verso i parcheggi e 
l’anello stradale circondante 
l’ellisse di piazza Maggio. Ta- 
gliati tutti questi e quelli del fi- 
lare verso la retrostante rog- 
gia, tutti alloro posto e sani? 
Non vorrei, ad esempio, che a 
seguito di questo agire, tutti 


LE FOTO DEI LETTORI 


I compagni del Marinelli fest 


mai 


Ro 


S 


eggiano i 65 anni dalla Maturità 


Gli amici, ex compagni della V° C del 1959 del Liceo Scientifico “G. Marinelli” di Udine si sono ritrovati per festeggiare il 65° della Matu- 
rità. Gino Della Mora (primo da destra), di Cordenons, ha inviato la fotografia e un commento: «Data la particolare importanza dell'e- 
vento, hanno scelto Valvasone, uno dei borghi più belli d'Italia che ha fatto degna cornice alla festa completata da una splendida gior- 
nata di sole. Accompagnati dalla signora Sonia, brava e paziente guida, hanno visitato il Castello, monumento nazionale, il Duomo 
neogotico col famoso organo cinquecentesco e le splendide portelle del Pordenone, quindi la chiesa dei santi Pietro e Paolo e ilborgo 
ricco di storia. Il pranzo, adeguato alla circostanza, è stato consumato al ristorante “Alla Torre” ed è stato allietato e onorato dalla 
visita del consigliere regionale Markus Maurmair, dal vicesindaco Bellone e dall'assessore Menini che hanno portato il loro saluto isti- 
tuzionale, ricambiato da parte del gruppo col dono della bandiera del Friuli, firmata dall'autore dell'aquila. Un incontro denso di bellis- 
simi ricordi di persone che all'inizio degli anni Cinquanta erano ragazzi eragazze con mille sogni intesta e che oggi sono persone co- 
nosciute poiché nella vita hanno dato corso e utilizzate al meglio le competenze acquisite durante gli anni di studio. Alcune sono di- 
ventate personaggi come Giorgio Jus (nella foto dietro la bandiera col calice in mano), colui che più di 60 anni fa, ha ridisegnato la 
famosa bandiera del Friuli e che oggi è utilizzata come vessillo di appartenenza alla comunità friulana: forse pochi lo sanno. Natural- 
mentesi sono già dati appuntamento per il prossimo incontro». 


gli alberi costituenti l’anello 
esterno dell’ellisse della piaz- 
za, per qualche motivo, venis- 
sero, in un prossimo futuro, 
tutti progressivamente taglia- 
ti! Consiglierei, a chi di dove- 
re, prima di eseguire questi in- 
terventi, di non limitarsi alla 
giusta osservanza delle nor- 
me riguardanti la salute degli 
alberi ma, anche, quanto scri- 
ve, alriguardo, il filosofo Mar- 
tin Heidegger, sicuramente 
utile per il futuro agire. An- 
che se, nuove giovani piante 
di medio o alto fusto, verran- 
no reimpiantate, il danno, nel 
caso, si è compiuto! 

Aldo Procaccioli. Udine 


Opere pubbliche 
Il no dei friulani 
alla Cimpello-Gemona 


Gentile direttore, 


fare, fare e poi fare. La frene- 
sia è costruire, ma con pochi 
soldi pubblici si può ricorrere 
all’intervento del privato sot- 
to forma di project financing, 
dove il privato si accolla la 
parte lucrosa e poco impegna- 
tiva. Questo è l’indirizzo an- 
che di altre regioni. Si ricordi 
il tentativo di edificare l’ospe- 
dale di Pordenone con l’espro- 
prio diterreni agricolieilcon- 
seguente abbandono delle 
aree militari. Si sarebbero poi 
assegnati i servizi accessori a 
pochi intimi a costi decisa- 
mente sfavorevoli alla Sanità 
pubblica. Si è poi ovviato con 
la progressiva demolizione di 
specialità medico chirurgi- 
che, favorito gli esodi di per- 
sonale specialistico per man- 
canza di integrazioni. Tutto 
ciò ha favorito l’insorgenza di 
centri medici privati conla be- 
nedizione della Giunta regio- 
nale. 

Passiamo alla Cimpello-Ge- 


mona. Agli occhi dei friulani, 
gente quadrata che aborre gli 
sprechi, anche quest’opera 
stradale appare sovradimen- 
sionato e deturpante il pae- 
saggio. Quando si decideran- 
no ad affrontare il flusso di 
mezzi pesanti caricandoli su 
rotaia? Grande scorrevolez- 
za, niente inquinamento e ze- 
ro costi strutturali. 
Fabrizio Pascotto 
Pordenone 


L'accoglienza 
L'errore di Meloni 
con Chico Forti 


Egregio direttore, 

il modo strumentale con cui 
chi ci governa utilizza le vi- 
cende giudiziarie è ancora 
una volta confermato dal ca- 
so di Chico Forti. Premesso 
che della giustizia americana 


si hanno molti motivi di diffi- 
dare, bisogna però ricordare 
che che si tratta di un italiano 
condannato all’ergastolo per 
omicidio. Ora, è comprensibi- 
le che lui ed i suoi famigliari 
abbiano cercato ed ottenuto 
di scontare il resto della pena 
in Italia, ma un governo de- 
gno di questo nome non può 
sbandierare questo risultato 
come un successo politico ed 
ancor più grave è che una pre- 
sidente del consiglio vada ad 
accogliere quello che è tutto- 
ra un detenuto per un grave 
reato comune all’aeroporto, 
comese fosse un cittadino me- 
ritevole di un qualche ricono- 
scimento. Tutto ciò dimostra 
l’assoluta mancanza di un mi- 
nimo di etica e di decoro isti- 
tuzionale da parte di chi in 
questo momento dovrebbe 
rappresentare con disciplina 
eonore il nostro Paese. 
Loris Parpinel 
Prata di Pordenone 


LE INIZIATIVE 


PAOLO CIAMPI 


Ivent’anni dell’Associazione dei Toscani del Fvg 


ra il 6 maggio 2004, 

esattamente 20 anni 

fa, quandosi costitui- 

va formalmente l’As- 
sociazione Toscani del Friuli 
Venezia Giulia, con l’obietti- 
vo di valorizzare la presenza 
dei toscani e dei discendenti 
dei toscani, ma ancora di più 
di creare un ponte di cultura 
econoscenza tra le due regio- 
ni, peraltro fortemente in- 
trecciate nei secoli. Una sto- 
ria che comincia già nel Me- 
dioevo, con grandi famiglie 
fiorentine e senesi che a Udi- 
ne e altrove aprirono mani- 
fatture, banchi di cambio e 
sedi commerciali che guarda- 
vano anche all’Europa orien- 


tale. Una storia, peraltro, 
che vede anche importanti 
presenze friulane e giuliane 
in Toscana: basti pensare ai 
tanti docenti nelle università 
toscane di inizio Novecento 
e ai diversi giocatori friulani 
nella rosa della Fiorentina 
del primo scudetto, nel 
1956. 

Oggi l'Associazione — pre- 
sieduta da Angelo Rossi - si 
appresta a celebrare i suoi 
primi vent’anni di un’attivi- 
tà densa di molteplici e varie 
iniziative. Dai convegni sui 
toscani a Gemona e nel Pa- 
triarcato agli appuntamenti 
presso l’Università della Ter- 
zaEtà, dagli incontri chehan- 


no incrociato letteratura, ci- 
bo e salute ai centenari di 
Boccaccio e di Dante. Tanti i 
grandi toscani la cui cono- 
scenza è stato possibile ap- 
profondire grazie alle inizia- 
tivedell’associazione: da Nic- 
colò Machiavelli a Margheri- 
ta Hack, passando per pittori 
comePaolo Uccello e Luca Si- 
gnorelli, sportivi come Gino 
Bartali, scrittori come Mario 
Tobino, pedagogisti come 
Teresa Mattei (una delle po- 
che donne elette all’Assem- 
blea Costituente), educatori 
e maestri di spiritualità quali 
Don Milani e padre Ernesto 
Balducci. 

Di grande rilievo la colla- 


borazione con l’Università 
di Udine, con cui sono stati 
promossi progetti quali quel- 
lo sulle abitazioni del Friuli 
nel Quattrocento e organiz- 
zati due convegni sui toscani 
nel Patriarcato di Aquilea, 
mentre un terzo, previsto 
peril prossimo dicembre, sa- 
rà l'evento conclusivo delle 
manifestazioni per questo 
ventennale. 

Negli ultimi anni l’Associa- 
zione ha organizzato una ras- 
segna—In punta di Toscana — 
che ha permesso di portare a 
Udine e in altre città alcuni 
dei più interessanti autori ed 
editori toscani, da quest’an- 
no trasformata in un conteni- 


tore che mette a confronto 
quest’ultimi con autori friula- 
ni. Allo stesso modo dal 
2018 promuove e organizza, 
assieme al comune di Var- 
mo, il Premio Sergio Maldi- 
ni, che si accredita come uno 
dei più prestigiosi premi na- 
zionali di libri di viaggio. 
Forte del patrocinio o del 
sostegno di varie istituzioni 
quali la Regione Venezia Giu- 
lia e la Regione Toscana, il 
Comune di Udine e il Comu- 
ne di Firenze, anno dopo an- 
no l’Associazione è diventa- 
to un punto di riferimento 
per chi, toscano e non (tutti 
tra l’altro possono diventar- 
ne soci), sia interessato alle 


sue proposte culturali e arti- 
stiche. 

Danontrascurare anche la 
presenza in Toscana, sogget- 
to attivo in iniziative quali la 
mostra Il tesoro dei longobar- 
di organizzato al Maec - il 
museo etrusco — di Cortona, 
nell’ambito di un protocollo 
di intesa tra il comune tosca- 
no e Cividale del Friuli; non- 
ché l’esposizione della Divi- 
na Commedia guarnierana 
alla Biblioteca Laurenziana 
di Firenze. 

L’associazione ha avviato 
le celebrazioni per i suoi pri- 
mi vent’anni con il concerto 
dell’Orchestra a Plettro Città 
di Codroipo il 1 maggio. In- 
formazioni su www.tosca- 
ni.fvg.it 

ASSOCIAZIONE DEI TOSCANI 
IN FRIULI VENEZIA GIULIA APS 


42 LETTERE 


E rispondetlvicedirettore 


Pentecoste 
Studenti austriaci 
aLignano 


Due pagine del Messaggero 
Veneto sono state dedicate a 
un dramma, l’ennesimo, vis- 
suto a Udine, protagonisti 
due gruppi di minori stranieri 
non accompagnati e un accol- 
tellato di 16 anni ferito grave- 
mente. 

La reazione immediata di chi 
di doverea livello amministra- 
tivo e da parte di alcuni espo- 
nenti della minoranza comu- 
nale, è stata: occorre incre- 
mentare il controllo e poten- 
ziare le misure repressive. 
Nessun accenno alle cause del 
problema, intendo alle origi- 
ni sociali della violenza, alle 
misure preventive da mettere 
inatto per cercare di compren- 
dere, correggere, educare; 
d’altra parte quei minori stra- 
nieri sono gli indesiderati 
ospiti della nostra città e quin- 
di vengono quasi sempre con- 
siderati a priori dei violenti e 
come tali si chiede vadano 
trattati: messi in carcere se de- 
linquono e tenuti ben lontano 


dai centri abitati. 

Due pagine dopo, lo stesso 
giorno, due articoli dedicati 
ad altri giovani: gli austriaci, 
che ogni anno vengono a fe- 
steggiare la Pentecoste a Li- 
gnano: sorta di cavallette fa- 
meliche (e benefiche) che ven- 
gono a ubriacarsi e a gozzovi- 
gliare per giorni in terra friula- 
na, lasciando la bella cittadi- 
na della bassa coperta di rifiu- 
ti diogni genere. 

Sono finiti a decine in ospeda- 
le percrisi etilica, hanno indot- 
to a misure preventive di sicu- 
rezza e sorveglianza le volanti 
della Questura di Udine, i mez- 
zi della polizia austriaca, i vo- 
lontari del nucleo regionale 
dell’Associazione nazionale 
carabinieri di Udine, hanno 
potuto contare sulla tolleran- 
za dei proprietari di bar, di piz- 
zerie e di altri locali pubblici e 
su quella della pubblica opi- 
nione: dunque in questo caso 
tutto normale anzi giustifica- 
bile in nome degli affari, an- 
chele spese certamente impor- 
tanti che la ripulitura di stra- 
de, marciapiedi locali lordati 
da questa scanzonata e rituale 
orda giovanile ha imposto ad 


unaintera comunità. 
Chiedo ai lettori di operare 
una comparazione critica, 
unariflessione, sui diversi pe- 
si e misure che il contesto so- 
ciale assume nei confronti di 
queste due diverse forme di 
violenza giovanile: la prima 
condannata a prescindere, la 
seconda tollerata con la rasse- 
gnata bonomia innome del de- 
naro. 
Carlo Tincani 
. Udine 


Microcriminalità 
Quali soluzioni 
contro le baby gang 


L’escalation di violenza che 
sta subendo Udine impone 
una profonda riflessione e so- 
prattutto un radicale cambio 
di strategia per affrontare un 
problema che non è più solo 
(né lo è mai stato!) di “perce- 
zione” e nemmeno emergen- 
ziale, ma oramai patologica- 
mente cronico. L’accoltella- 
mento di sabato è avvenuto in 
vicolo Brovedan sotto le tele- 


camere intelligenti da poco in- 
stallate, eppure è stata una re- 
sidente a chiamare i soccorsi. 
Già, i residenti: quelli di vico- 
lo Brovedan, di vicolo Sotto- 
monte, di Borgo Stazione, di 
Sant’Osvaldo, e l’elenco po- 
trebbe continuare estenden- 
dosia tutto il territorio udine- 
se, sono decenni che segnala- 
no episodi di criminalità e de- 
grado. Se si facesse un’istanza 
di accesso atti al protocollo 
del Comune si scoprirebbero 
migliaia di denunce, a volte 
reiterate, uguali fra loro negli 
anni, spesso rimaste prive di 
qualsivoglia riscontro. 

Scene di violenza e degrado 
avvengono anche in vicolo 
Sottomonte, monitorato sia 
da telecamere pubbliche che 
private. I residenti di Borgo 
Stazione oramai la sera sono 
sequestrati in casa e diffondo- 
no con ogni mezzo le immagi- 
ni degli spettacoli violenti ai 
quali assistono, impotenti, 
dalle loro finestre. A Sant’O- 
svaldo la novità è che gruppet- 
ti di clandestini arrivano not- 
te tempo col taxi e vengono 
scaricati davanti a case abban- 
donate. 
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LE BABY GANG E LA SICUREZZA NELLE CITTÀ 


Sorge spontanea la domanda: 
ma davvero a questi cittadini 
si chiede di fare corsi di sicu- 
rezza partecipata sottoponen- 
doli pure a un esame psicologi- 
co davanti a una commissio- 
ne? Masoprattutto: a cosa ser- 
ve la sicurezza partecipata se 
non c’è una sicurezza qualifi- 
cata? Oramai l’obiettivo di 
Udine, come di ogni altra cit- 
tà, dovrebbe essere non solo e 
non tanto diventare una 
smart city, ma una safe city, 
perché la sicurezza è un dirit- 
to enon uno slogan e come ta- 
le deve essere tutelato, non 
sbandierato. 
Inconclusione: abbiamo biso- 
gnodi professionisti della sicu- 
rezza, non — come sempre, CO- 
me per tutto —- di volontari. 
Men che meno, poi, abbiamo 
bisogno di ennesime passerel- 
leascoppioritardato per strin- 
gere mani a beneficio di tele- 
camera. Più che le persone, le 
priorità fanno la differenza. 
Ester Soramel 
. Udine 
KKk 
Duevisioni completamente di- 
verse dell’emergenza sociale 
che stanno vivendo le città. Dal 


report sulla Criminalità minori- 
le e ganggiovanili del Servizio 
analisi anticriminale della Poli- 
zia, pubblicato recentemente, 
emerge come le gangsiano pre- 
senti in 73 province, nella mag- 
giorparte delle regioni italiane, 
conunaleggera prevalenza nel 
Centro Nord. Nella maggioran- 
za dei casi, le gang giovanili atti- 
ve hanno compiuto atti di bulli- 
smo, risse, percosse e lesioni, 
atti vandalici e disturbo della 
quiete pubblica. Eun fenomeno 
diffuso, come si vede, ed è an- 
che evidente che un’amministra- 
zione da sola non può fare mol- 
to. Trale decine di città coinvol- 
te cisono amministrazioni di 
diversi colori politici, centrode- 
stra, centrosinistra, civici. 
L’indulgenzanei confronti dei 
ragazzi che arrivano dall’Au- 
striasispiega: è un fenomeno, 
pur congli eccessi, circoscritto a 
unpaio di giorni. 

Perle gangdi città nonsivedo- 
no soluzioni, almomento. Le 
telecamere non sono un deter- 
rente, ma solo un contributo 
successivo per individuare i col- 
pevoli. Si auspicano maggiori 
interventi, una proposta che si 
scontra congli organici delle 
Forze dell’ordine. Abbiamo an- 
chevisto che i controllipotenzia- 
tinon scoraggiano le baby gang. 
Ilproblemac’è enonva sottova- 
lutato. 


IL VANGELO DELLA DOMENICA 


DONLUCIANO SEGATTO 


Matteo 28, 16-20 


esta della Trinità. La 

domanda “chi è Dio” 

rimanda all’altra più 

urgente, oggi più che 
mai, “chi è l’uomo”. Guerre tra 
stati e devastazioni ambientali 
hanno sempre tormentato l’u- 
manità. Ma, oggi, hanno assun- 
to un tasso di gravità tale da 
mettere sul tavolo la distruzio- 
ne della umanità stessa e la de- 
vastazione del pianeta terra. 
In questo senso il nostro tempo 
nutre un urgente bisogno di 
“umanizzazione”. Dunque, si 


L’UOMO E IL PRIMATO DI DIO 


impone la domanda: “Chi è l’es- 
sere umano?”. E non possiamo 
non prendere atto che l’essere 
umanoè schiacciato trail disu- 
mano edilpostumano. E in gio- 
colasuastessa sopravvivenza. 
Il disumano lo conosciamo. 
Quando la persona è ridotta a 
“cosa”, spuntano prepotenti 
odio, rancore, violenza, ven- 
detta, assassinii, guerre. Il vol- 
to dell’altro, sfregiato, segnala 
una volontà di sopraffazione 
inumana, diabolica. Anche 
dentro la rete dei rapporti co- 
munitari, a volte, prevale la lo- 
gica del potere manipolatorio 
tossico, per cui o sei primo 0 
non sei nessuno. E si scatena 
una gara meritocratica, nella 
quale c’entra poco il merito, 
mala volontà di potenza. 
Tuttavia, oggi, l’essere uma- 
no è sfidato dal postumano. 
L’intelligenza artificiale insi- 


dia l’umano, ma forse è l’uma- 
no stesso che si illude, tramite 
la protesi dei robot, nel sentirsi 
“super-uomo” al riparo dalla 
morte, che è passaggio struttu- 
ralmente insormontabile. Ed 
invece si corre il rischio della 
umiliazione dell’homo  sa- 
piensa favore non tanto di una 
improbabile macchina  sa- 
piens, ma di “poche persone 
pensanticome macchine”, sen- 
za cuore, al potere oligarchico. 
L’essere umano dovrà affronta- 
re l'intelligenza artificiale qua- 
le splendida e rischiosa oppor- 
tunità del prossimo futuro, 
considerandola solo come un 
raffinato utensile a beneficio 
di tutta l’umanità: l’intelligen- 
za artificiale governi pure la 
complessità, ma non la finali- 
tà! Il disumano ed il postuma- 
no vinceranno sull’essere uma- 
no? Nonlo credo. Sono convin- 


to che l’homo sapiens saprà 
conservare la propria identità 
edignità (la coscienza di sé ca- 
pace anche di scelte dissenzien- 
ti), perché nel suo intimo con- 
serva un marchio di qualità, 
che per quanto calpestato ri- 
spuntacome l’erba dopo la ter- 
ra bruciata: è la coscienza del 
sentirsi “noi”, dentro il quale 
“tu” ed “io” vivono in simbiosi 
responsabile l’uno per l’altro. 
E Dio, uno e trino (non solita- 
rio ma comunitario)ne rappre- 
senta il riferimento. E Dio ad 
aver creato e marchiato l’esse- 
re umano a propria immagine 
e somiglianza: l’Adamo (libe- 
ro persino di disobbedire) e 
non un Robot! Ed è nel ricono- 
scere il primato di Dio che pos- 
siamo restare umani, se vivia- 
mo dentro l’orizzonte di una 
co-esistenza interpersonale pa- 
cificata. — 


LA PERAULE DE SETEMANE 


WILLIAM CISILINO 
LIPARE 


(s.f.) Sarpintvelenòs culcjàfa spice 


i clame Josef Dereani e, come che alà 

contàt il Messaggero di ché altre dì, al 

è “Il furlan che al cisiche a lis liparis”, 

par vie che la sò passion e je cirî chei 
sarpints e fotografàju. Si ben che o vedi cjami- 
nàt plui voltis in mont, no mi è mai capitàt di 
viodi une lipare dal vîf. O intint une lipare di 
chés che a strissin. Di liparisa dòs gjambis, in- 
vezit, o ‘nd ai viodudis e cognossudis plui di 
une. Josefal dîs che “lisliparis no son agressi- 
vis e che a preferissin scjampà pluitost che 
muardi”. E forsiteje propite cheste la grande 
diference cu lis liparis a dòs gjambis che, fra 
l’altri, si puedin cjatà in mont, in planure, in 
culine... insome: dapardut. P.S. Il mascli de 
specie al è chel plui velen6s. — 


CALMAE&GESSO 


ENRICO GALIANO 


i ricordate i prezze- 
molini? Quei perso- 
naggi che vedevi 
troppo spessoin tv, a 
tutte le ore. Dopo un po’ veni- 
vanoanoia, vero? Eoggi? Og- 
gi è il contrario: pare che la 
gentesi stufi non se ci sei trop- 
po, ma se ci sei troppo poco. 
Lodiconoinumeri: se non po- 
sti qualcosa ogni giorno, do- 


po un po’ gli algoritmi ti met- 
tono in coda nelle attenzioni 
degli altri e i tuoi follower ti 
mollano. E così moltissimi ci 
cascano e accettano il gioco: 
pubblicare continuamente, 
strenuamente, compulsiva- 
mente, in un nuovo stakano- 
vismo dove non c'entra la ca- 
tena di montaggio, al massi- 
mo il montaggio del prossi- 
movideo. Ma cheroba è? 

Un grande filosofo purtrop- 
po scomparso, Jean Baudril- 
lard, avrebbe avuto molto da 
dire su tutto ciò: perlui, il con- 
sumismo post-bellico era co- 


POSTO DUNQUE SONO 


mela corsa allavoro in fabbri- 
canell’Ottocento. Oggi, inve- 
ce, siamo tutti arruolati in 
una sorta di chiamata alle ar- 
mi digitale: postare foto, vi- 
deo, storie. Se non produci 
contenuti a raffica, rischi l’o- 
blio. Siamo diventati i nuovi 
operai di un’unica fabbrica, 
dove si entra dal cellulare e 
dove i cartellini che timbria- 
mosono fatti di pixele di like. 

La paura di sparire dall’o- 
rizzonte dei social ci spinge a 
obliarelavita vera, sedotti co- 
me siamo da quella virtuale. 
Ah, l'ironia! Fuggiamo dall’o- 


blio solo per finire di dimenti- 
carci di vivere davvero. Bau- 
drillard avrebbe sorriso da- 
vanti a questa tragicomica 
evoluzione: prima comprava- 
mo per esistere, ora postiamo 
pernon sparire. E allora ecco- 
ci, sempre connessi, sempre 
presenti. L’onnipresenza pa- 
ga, dicono. Ma a quale prez- 
zo? La nostra attenzione fram- 
mentata, la nostra sanità men- 
tale che fa acqua da tutte le 
parti. Forse dovremmo fer- 
marci un attimo e riflettere: 
ma chi ha tempo di riflettere 
quando c’è un nuovo trend su 


TikTokdaseguire? 
Benvenuti nel Truman 
Show, cantava Ghali a Sanre- 
mo: siamo diventati i protago- 
nisti di un reality show conti- 
nuo, dove l’unica cosa che 
conta è non sparire mai dalla 
scena. E forse è tutta lì la rispo- 
sta, nel magico finale di quel 
film straordinario: una porta 
che si apre su un mondo finto 
e un inchino al pubblico: 
“Buon pomeriggio, buona se- 
ra e buona notte!”. Dietro 
quella porta, finalmente un 
po’ di silenzio, di assenza, di 
tempo pernoi stessi. — 


I social riempiono le nostre vite 
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LE IDEE 


L'AUTONOMIA DIFFERENZIATA 
ELA PAURA DI PERDERE POTERE 


uando la politica diventa mero 

esercizio di interdizione si per- 

de il suo valore, quello del con- 

fronto e dell’esercizio concreto 
di democrazia. Oggi ciò è evidente: le 
due riforme, premierato ed autonomia 
regionale differenziata sono gli argo- 
menti istituzionali di scontro tra mag- 
gioranza e opposizione e all’interno del- 
le forze di governo. Così l'esercizio non 
verte sui pregi e difetti delle riforme ben- 
sì sui modi perfrenarne l’iter. 

Se il premierato, incidendo sulla for- 
ma di governo originaria, è argomento 
che merita attenta riflessione, lo stesso 
non può dirsi per le resistenze all’auto- 
nomia differenziata in quanto questa 
non tocca affatto, e cercheremo qui di 
evidenziarlo, l’assetto primigenio dello 
Stato uscito dai lavori della Costituente. 

I poteri delle regioni sono infatti già 
variati più volte nel tempo. L’esempio 
più evidente è stata la riforma, radicale, 
del Titolo quinto della Seconda parte 
della Costituzione, voluta dal Governo 
Prodie varatanel 2001. Lo stesso è avve- 
nuto anche per gli Statuti delle regioni 
speciali tra cui la nostra, ad esempio con 
l’attribuzione nel 1993 della competen- 
za primaria in materia di autonomie lo- 
cali che ha dato grande impulso all’effi- 
cienza del sistema pubblico regionale. 
Ma anche senza toccare la Costituzione 
come in quei casi, si sono succeduti ne- 
gli anni numerosi provvedimenti di tra- 
sferimento di competenze statali alle re- 
gioni, come, per citarne uno, il DPR. 616 
nel 1977, che hanno radicalmente cam- 
biato la suddivisione delle competenze 
tra Stato e Regioni e tra Regioni ordina- 
rie e speciali. In tutte queste occasioni 
nessuno, nella maggioranza o all’oppo- 
sizione, ha mai ritenuto di sollevare bat- 
taglie come quelle di oggi, naturalmen- 


GIOVANNI BELLAROSA 


Autonomia differenziata: ilvoto in Senato 


te a prescindere dai nostalgici di un cen- 
tralismo che albergava soprattutto nel- 
lepiù retrive burocrazie statali, prefetti- 
zie e ministeriali, per conservare i pro- 
pri poteri: un centralismo con il quale, 
innomedi una pretesa cultura dello Sta- 
to, si passava sopra l’articolo 5 della Co- 
stituzione che, al contrario, prefigura 
un ordinamento statale articolato sulla 
autonomia e sul decentramento. 

Oggi le resistenze alla modernizzazio- 
ne non sono più frutto delle gerarchie 
amministrative; sono state fatte pro- 
prie, conmaggior forza, dalle opposizio- 
ni. Ciò fa ritenere si tratti di speculazio- 
ne politica piuttosto che di preoccupa- 
zioni funzionali. Le competenze diffe- 
renziate tra Regioni esistono infatti da 


sempre, ma il Friuli Venezia Giulia, con 
la Sicilia, Sardegna, Valle d’Aosta e 
Trentino Alto Adigenon hanno mai rap- 
presentato un fattore di pregiudizio o di 
regresso istituzionale per il resto del 
Paese e per le regioni ordinarie, semmai 
diinvidia. 

Qui nonsi entraovviamente nel giudi- 
zio sui comportamenti più o meno vir- 
tuosi di alcune di queste realtà, comuni 
peraltro a molte amministrazioni, da 
Romae dal Lazio sino al più piccolo dei 
Comuni, ma ovviamente essi non dipen- 
dono dal numero di competenze eserci- 
tate. 

Il panorama non muterebbe quindi se 
adalcuneregioni a statuto ordinario ve- 
nisse concesso di esercitare ulteriori 
competenze, con il che non verrebbe 
poi minimamente modificato l’assetto, 
le risorse e le possibilità offerte dall’ordi- 
namento alle altre che intenderanno 
conservare lo status quo. Anzi, la rifor- 
ma, nella stesura imposta dal preceden- 
te governo estenderebbe, anche a que- 
ste, le garanzie ed i finanziamenti per i 
cosiddetti Lep, i livelli essenziali delle 
prestazioni, una apertura che lo Stato 
non è mai sin qui riuscito a realizzare 
pienamente per due ordini di fattori, i 
costi esorbitanti ed incompatibili con la 
finanza pubblica e la oggettiva ineffi- 
cienzaditalunerealtà. 

Ladomanda conclusiva è allora un’al- 
tra: per quale ragione si vuole impedire 
che alcune regioni virtuose possano go- 
vernarsi con maggiore autonomia e ca- 
pacità senza nulla togliere a quelle che 
sin qui non hanno ritenuto di richieder- 
la preferendo così continuare ad opera- 
re sotto l’ala protettiva dello Stato? Non 
sarà forse che le burocrazie centraliste, 
questa volta però politiche, temano di 
perdere il potere? — 


ECCO COSAC'È DIBUONO 
NEL REDDITOMETRO 


CLAUDIO SICILIOTTI 


on c’è che dire, la vicenda del 

nuovo redditometro ha vera- 

mente del surreale. Ricapito- 

liamo. Lo scorso 7 maggio il vi- 
ceministro dell’Economia Maurizio Leo 
firma undecreto ministeriale in cui si in- 
troducono nuove regole per il cosiddet- 
to “redditometro”. 

Si tratta, come è noto, di uno strumen- 
to di determinazione induttiva del red- 
dito fiscale i cui effetti erano stati sospe- 
si nel 2018, in attesa di un decreto mini- 
steriale che indicasse criteri più precisi 
pereffettuare i controlli. Così, il 20 mag- 
gio il decreto sul nuovo redditometro 
viene pubblicato in Gazzetta Ufficiale 
edentra quindiinvigore. 

A quel punto, e solo a quel punto, la 
stessa maggioranza che pure aveva ap- 
provato il decreto, sembra accorgersi 
all'improvviso che questo esiste. Da lì 
unaserie di dichiarazioni di tutti i parti- 
ti chela compongono che, a quel punto, 
fanno a gara a dirsi contrari alla sua in- 
troduzione (peraltro, come detto, già av- 
venuta). 

Così si va da «mai nessun Grande Fra- 
tello fiscale sarà introdotto da questo go- 
verno» (Meloni) a «non funziona, ne 


chiederòl’abolizione» (Tajani), per fini- 
re con «un orrore del passato, facciamo 
pagare i giganti del web, piuttosto che 
rompere le scatole al pensionato per il 
secondo lavoro, perché la trippa sta là» 
(Salvini). 

Davvero curioso, se non sconcertan- 
te, chei principali oppositori del provve- 
dimento siano quelli che l'hanno intro- 
dotto ed è altrettanto sconcertante che 
lo discutano solo oggi, dopo che (pro- 
prio grazie a loro) è diventato legge. Sen- 
za però averlo fatto prima, quando han- 
no discusso (e approvato) in origine il 
decreto cheoggi contestano. 

Vien da pensare che solo in Italia pos- 
sano accadere cose del genere. E così an- 
che la sacrosanta battaglia contro l’eva- 
sione fiscale rischia di finirein burletta. 

Forse vale la pena di ricordare cosa 
sia il cosiddetto redditometro e come 
questo, se ben costruito, non sia un fasti- 
dioso “grande fratello” ma un potenzia- 
le strumento, come altri, di contrasto 
all’evasione fiscale. 

In buona sostanza, ponendo l’atten- 
zione sulla capacità dimostrata di spesa 
del contribuente, si determina in manie- 
rainduttiva il suo reddito. Nel presuppo- 


sto, oggettivo, che ad ogni flusso econo- 
mico in uscita debba corrisponderne 
unoinentrata, ovvero un disinvestimen- 
to patrimoniale. Si parte cioè da un fatto 
noto, le spese che risultano sostenute, 
per determinare un fatto ignoto, vale a 
dire la potenziale esistenza di redditi 
nondichiarati. 

Naturalmente deve essere garantito 
un ampio contraddittorio preventivo al 
il cittadino contribuente, cui deve esse- 
re sempre data la possibilità di fornire 
tuttele spiegazioni del caso. L’onere del- 
la prova deve ricadere sull’amministra- 
zione finanziaria. Dovendosi comun- 
que intendere lo strumento come ido- 
neo a far presumere, e non a determina- 
retoutcourt, un potenziale maggiorred- 
dito imponibile. 

Lo strumento, in sintesi, va sicura- 
mente studiato bene, costruito con cau- 
tela nel pieno rispetto della privacy, co- 
stantemente perfezionato, ma non può 
certo essere rifiutato a priori. In definiti- 
va, varigettata una sua perversa e perse- 
cutoria applicazione, non certo il princi- 
pio. 

Su questo e su tutti i sistemi di contra- 
sto all’evasione si dovrebbe sviluppare 
un ampio dibattito, coinvolgendo tutti 
gliattori in grado di fornire un adeguato 
contributo alriguardo. 

Ma, chiaramente, bisognerebbe farlo 
prima di varare una norma in merito. 
Farlo dopo, quando i buoi sono già scap- 
pati dalla stalla, significa soltanto ali- 
mentare una sterile ed inutile polemica. 
Oltre che continuare a far segnare il pas- 
so al sofferto percorso della nostra giu- 
stiziatributaria. — 


STATI UNITI D'EUROPA: 
OPPORTUNITA UNICA 
ANCHE PERRILANCIARE 
LA NOSTRA REGIONE 


FRANCO ASQUINI 


el contesto attuale di instabilità geopolitica, di cam- 

biamenti climatici e di sfide economiche, emerge 

con sempre maggiore urgenza la necessità di una ve- 

ra e propria federazione europea: gli Stati Uniti 
d’Europa. Come modesto attivista civile ritengo che questa 
sia non solo un’esigenza storica, ma anche un’opportunità uni- 
ca perridare protagonismo alla nostra regione, spesso trascu- 
rata dai palazzi del potere di Roma e Bruxelles, essendo il Fvg 
naturale crocevia e centro di un’Europa continentale unita e 
rafforzata. 

Il fallimento delle politiche nazionali. Le politiche nazio- 
nali hanno dimostratoi loro limiti. Gli egoismi, la frammenta- 
zione e la competizione tra stati membri dell’Ue impediscono 
di affrontare con efficacia le sfide globali. La crisi economica, 
la gestione dei flussi migratori el’emergenza ambientale sono 
solo alcuni esempi di come l’approccio nazionale siaincapace 
di scalfire la dimensione delle problematiche che oggi vivia- 
mo sulla nostra pelle. Gli Stati Uniti d'Europa come orizzonte 
e il percorso verso un modello sempre più federale come bus- 
solarappresentano l’unica via per garantire una risposta coor- 
dinata, potente e all’altez- 
za di quello che possiamo 
ancora dire nello scacchie- 
reinternazionale. 

L’Europa come super- 
potenza. Un’Europa fede- 
rata avrebbe il peso politi- 
co ed economico per com- 
petere con altre superpo- 
tenze come Stati Uniti, Cina e India e che ci fanno le scarpe su 
ogni fronte, meno che quello regolatorio: un noto opinionista 
ha detto che “l'America fa, la Cina copia e l'Europa regola”, 
magra consolazione. Questo significherebbe un mercato uni- 
corealmente integrato, una politica estera e di difesa comune 
e una voce unitaria nei consessi internazionali. Solo un’Euro- 
pa unita può assicurare prosperità e sicurezza ai cittadini. 

Il ruolo del Friuli Venezia Giulia. Il Friuli Venezia Giulia, 
conlasua posizione strategica al crocevia tra Europa centrale 
e balcanica, può trarre enormi benefici da una maggiore inte- 
grazione europea. Tuttavia, è necessario che la nostra regione 
smetta di essere una periferia dimenticata e, aggiungo, di sen- 
tirsi tale peril poco coraggio della nostra classe dirigente e di- 
venti finalmente un centro attivo di questa nuova Europa fe- 
derata. Infrastrutture, innovazione e cooperazione transfron- 
taliera sono le chiavi per rilanciare il nostro territorio in una 
cornice internazionale, dove la nostra regione per caratteristi- 
che geopolitiche, demografiche e socioeconomiche può rap- 


Il Fvg, conla sua posi- 
zione strategica, può 
trarre enormi benefici 
da una maggiore inte- 
grazione europea 


presentare il prototipo 

Po dell'Europa del futuro. 
Infrastrutture, iDNOVa- UnEuropa dove i confini 
zione e Cooperazione — spariscano veramente e si 


transfrontaliera sono 
le chiavi per rilanciare 
il nostro territorio 


uniformino le regole, ri- 
muovendoad esempio le di- 
seguaglianze fiscali che tan- 
to dannociarrecanoe ci co- 
stringono a una concorren- 
za interna impari e improduttiva oppure dove a livello infra- 
strutturale non si riesce a far sistema pur gravitando in un’a- 
reaalto-adriatica poco più grande di uncatino d’acqua. 

La cifra culturale della sfida. Questa visione non è solo un 
progetto politico, ma una sfida culturale. Un’Europa unita 
non è un’utopia, ma una stringente necessità. Solo un'Europa 
federata può garantire un futuro di prosperità e sicurezza per 
tutti i suoi cittadini. Il Friuli Venezia Giulia deve cogliere que- 
sta opportunità per diventare un protagonista attivo e ricono- 
sciuto nel nuovo assetto europeo. E ora di dire basta ai giochi 
di potere della politica nazionale che pensa di usare le elezio- 
ni europee come un termometro estemporaneo con cui misu- 
rareilororapporti di forza. Inostri politici devono dimostrare 
coraggio, altruismo e visione, e altrettanto dovrebbe fare la 
nostra, troppo spesso silenziosa, società civile. 

Holetto con interesse il pezzo di Claudio Siciliotti sulle co- 
lonne di questo quotidiano, condividendone pressoché tutto 
perché ha colto un punto centrale: l’assenza di volontà reale e 
quindi capacità di assumersi la responsabilità di riformare ve- 
ramente il nostro Paese, ad esempio per quanto riguarda il Fi- 
sco, ricorrendo a capri espiatori esterni, alias i vincoli euro- 
pei, che spesso sarebbero, a detta dei governanti e dei portato- 
ri di interessi, trai principali ostacoli per un percorso riforma- 
tore. Anche il professor Maurizio Maresca, sempre su queste 
pagine, pur con una vena di pessimismo che non gli è propria, 
ha inviato un assai condivisibile messaggio, facendo un im- 
portante “assist” alle generazioni più giovani. Non possiamo 
permetterci di restare indietro in un mondo che cambia così 
rapidamente e che ci vede arrancare, soprattutto per quei gio- 
vani cittadini europei che, prima o dopo, dovranno prendersi 
il testimone. — 
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L'anniversario (26 maggio 1924-8 settembre 2009) 


Ilmito di Mike 


cent'anni di storia 


delre della tv 


Un secolo fa nasceva a New York uno dei protagonisti del piccolo schermo 
La Gestapo, il lager, ilcarcere. | suoi cult'Lascia o raddoppia? e ‘Rischiatutto’ 


ILRITRATTO 


GIAN PAOLO POLESINI 


ike, l’uomo che 
visse due volte. 
Trent'anni di esi- 
stenza avventu- 
rosa fra New York, dove na- 
sce il 26 maggio 1924, e bran- 
delli di mondo, quindi ne se- 
guiranno cinquantacinque 
da Mister Tv fino alla caccia- 
ta da Mediasetsenza nemme- 
no un cenno di saluto da par- 
te di Silvio, proprio lui che 
l’aveva fatto traslocare dalla 
Rai per rinforzare, nel 1977, 
la sua Fininvest con l’espe- 
rienza di un numero uno. 
Michael Nicholas Salvato- 
re Bongiorno se ne va l’8 set- 
tembre 2009, nella suite di 
un albergo a Montecarlo, fra 
le braccia della sua Daniela 
Zuccoli, sposata in terze noz- 
zenel1972. 
Sono cent’anni dall’arrivo 
sulla Terra del figlio di Philip 
Bongiorno e della bellissima 


Enrica Carello e vanno ap- 
puntati con cura perché Mi- 
ke non solo è stato il creatore 
della televisione (assieme a 
Corrado ea Vianello), nei de- 
cenni a seguire da quel 3 gen- 
naio 1954 l’ha proprio cam- 
biata. 

“Arrivi e partenze” è uffi- 
cialmente il primo program- 
ma mandato in onda, che in 
pochi videro attraverso un 
bussolotto con un vetro da- 
vanti e un tubo catodico die- 
tro. Costavano una fortuna 
‘sti televisori. E Bongiorno, 
con già il piglio del protago- 
nista, intervistava i vip che 
transitavano inaeroporto. 

Isuoisisposano nel1919a 
Torino, dove Philip è spedito 
in missione dall’esercito 
americano. Il padre è abile a 
far soldi e il piccoletto molla 
le sue prima urla in una lus- 
suosa casa in Central Park, 
poi quel dannato 24 ottobre 
del ’29 — il crollo di Wall 
Street— fra le milioni di vitti- 
me elenca pure babbo Bon- 
giorno, costretto a mettere 


Assieme 

a Corrado 

e a Vianello 
ha creato 

la televisione 
italiana 


“Arrivi e partenze” 
è ufficialmente il 
primo programma 
mandato in onda 
Bongiorno 
intervistava i vip 


su una nave la sua famiglia 
indirezione Italia/Torino do- 
ve avrebbero trovato ospita- 
litàda unazia. 

E qui il viaggio promette 
emozioni forti. Senza averci 
mai provato il ragazzino Mi- 
chael vince una gara di salto 
in alto — così, oplà, un me- 
tro e sessantacinque — e vie- 
ne assunto dal quotidiano 
“La Stampa” come galoppi- 
no. È lui che di notte detta i 
pezzi dei giornalisti agli ste- 
nografi.Iltempo volae il gio- 
vanotto cresce, Nel settem- 
bre ’43 è costretto a scappare 
in montagna in quanto s’era 
impicciato con la Resistenza 
eil momento nonstava affat- 
to dalla sua. 

Nell’aprile del’441a Gesta- 
po lo trova e lo arresta. Mi- 
chael è messo al muro assie- 
me ad altri partigiani, ma lo 
salva il passaporto america- 
no, che lui stesso butta via 
prima di essere ucciso. Se un 
tedesco non avesse notato 
quel gesto noi generazione 
dei Sessanta non saremmo 


mai cresciuti con “Rischia- 
tutto”. 

Libero per modo di dire: 
Bongiorno finisce a San Vit- 
tore per sette mesi, dei quali 
due in isolamento. Finita 
qui? Macché. Il povero Mike 
è ospite di un paio di campi 
di concentramento fino 
all’ultimo in Austria, dove 
grazie a uno scambio di pri- 
gionieri sarà finalmente svin- 
colato dalle persecuzioni. 

E così nel 1945 torna a 
New York dove scopre che il 


padre si è risposato con una 
ricca signora: ci rimane ma- 
le, ma sono inezie rispetto al- 
la già cospicua collezione di 
trambusti. Il ragazzo è sve- 
glio e s’interessa al giornali- 
smoe alla radio ed è per que- 
sto che nel’52 Wov, la secon- 
da stazione italoamericana, 
gli fa attraversare l’Oceano 
direzione ancora Italy: un 
Paese, un destino. E Vittorio 
Veltroni, padre di Walter, a 
offrire al quasi trentenne 
Bongiorno una collaborazio- 


mm. 


ari a Nord Est 


ANGELO CURTOLO 


Giugno porta sulla scena Muti e la Biennale 


I17 giugno l'Arena di Verona 
(arena.it) apre il suo 10lesi- 
moFestival d’Opera con un ga- 
la celebrando il recente inseri- 
mento dell’ “Arte del Canto 
Lirico Italiano” nel Patrimo- 
nio Culturale Immateriale 
dell’Unesco; sul podio Riccar- 
do Muti, inmondovisione. 

L’8 ecco la prima opera del 
cartellone, Turandot, di Puc- 
cini, con le voci di Semenchuk 
(che qui ricordiamo in Aida), 
Eyvazov (Aida e Rigoletto lo 


scorso anno), Sicilia (Carmen 
nel’23); dirige il giovane Mi- 
chele Spotti al debutto arenia- 
no; regia e scene sono quelle 
celebrate di Franco Zeffirelli. 
Repliche il 15-22-29 giugno. 
Altri titoli in questo mese so- 
no Aida, di Verdi (dal 14) e il 
barbiere di siviglia, di Rossini 
(dal 21). Il Festival prosegue fi- 
noal7 settembre. 

Un’altra buona occasione 
per ascoltare Muti è il 14 nella 
Basilica di Aquileia (fonda- 


zioneaquileia. it), dove dirige- 
rà i giovani dell’Orchestra 
Cherubini da lui fondata; in 
programma musiche di Mo- 
zart, Schubert, Catalani; il 
concerto verrà anche trasmes- 
so inPiazza Capitolo. 

Grandi direttori a Nordest, 
perché al Teatro Verdi di Por- 
denone(teatroverdipordeno- 
ne.it) il 1° Kirill Petrenko, di- 
rettore della Filarmonica di 
Berlino, guiderà eccezional- 
mente i giovani della Mahler- 


jugendorchester nella Sinfo- 
nian. 5 di Bruckner. La forma- 
zione, fondata nel 1986 da Ab- 
bado, conclude cosìla residen- 
za pordenonese; li attendia- 
mo dal 4al 18 agosto perla se- 
conda parte. 

Musica da camera all’aria 
aperta l’8 nello scenario da fa- 
vola del Castello di Mirama- 
rea Trieste, dove il Quartetto 
Goldberg dà il via alla rasse- 
gna Musica con Vista (musica- 
convista.it), animando fino al 


21 settembre giardini, chio- 
stri e dimore storiche in tutta 
Italia. Sempre nel capoluogo 
giuliano, Strehler all’opera: al 
Verdi (teatroverdi-trie- 
ste.com) dal 14 al 21 “La por- 
ta divisoria”, unico libretto 
d’opera scritto dal regista trie- 
stino, musica di Fiorenzo Car- 
pi; assieme al Castello di Bar- 
bablù di Barték; dirige An- 
gius. 

Lascena musicale e teatrale 
a Venezia è vivace, in questo 


mese. Il 7 al Teatro Malibran 
(teatrolafenice. it) vain scena 
l’opera di Vivaldi “Il Bajazet”, 
ispirata alla figura del sultano 
Bajazet e del condottiero Ta- 
merlano. Prosegue così la ri- 
scoperta del Vivaldi operisti- 
co; repliche il 9, 11, 13, 15. 
Bella compagnia, dirige Sar- 
delli, di cui ben conosciamo il 
lavoro vivaldiano; regia di Ce- 
resa. Alla Fenice dal 21 al 30 
“Arianna a Nasso”, una fra le 
maggiori opere di Richard 
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Con oltre 100 tra i più talentuosi gio- 
vani musicisti, tra i 18 e i 26 anni pro- 
venienti da tutta Europa, è tornata in 
residenza peril nono anno consecuti- 
vo al Teatro Verdi di Pordenone la più 


famosa Orchestra giovanile al mon- 
do, la Gustav Mahler Jugendorche- 
ster. Spicca, a suggello della residen- 
za primaverile - in attesa di quelle 
estiva ad agosto - il 1* giugno, il con- 


certo di debutto italiano ed europeo 
dello Spring Tour 2024 sotto la dire- 
zione del massimo Direttore d'orche- 
stra inattività, KirillPetrenko, Diretto- ko. 
re dei Berliner Philharmoniker, per la 
prima volta alla guida della Gmjo. Ma 
già domani è inprogramma alle18.00 2). 


un primo concerto in esclusiva con la 
Gmjo diretta da Christian Blex, che 
dal 2022 è anche assistente di Petren- 
In programma musiche di 
Schonberg (Verklarte Nacht-Notte 
trasfigurata) e Brahms (Sinfonia n. 


ne col Radiogiornale. E lui ri- 
cambierà con una intervista 
esclusiva al presidente Usa 
Eisenhower. La stoffa c’è. 

Il tarlo del quiz di Mike, 
adesso il suo nome è questo, 
arriva dritto nei cervelli di 
chi detta legge in Rai e con 
“Lascia o Raddoppia?” Bon- 
giorno diventa presentatore, 
fascomodare il popolo italia- 
noche invadei bar per veder- 
lo e il giovedì pure i cinema 


Mike Bongiorno è stato tra i protagonisti di programmi che 


A 
si 
Le! 


hanno fatto la storia dellatelevisione (foto Franco Cavassi AGF) | | 


Tra gli autori del program- 
ma (dal’55 al’59) c'è Umber- 
to Eco, che anni dopo scrive- 
rà la famosissima “Fenome- 
nologia di Mike Bongiorno”. 
Il riassunto del trattato è: «Il 
trionfo nella mediocrità asso- 
luta». Se lo dice lui, ma sta- 
volta non ci affianchiamo al- 
la riflessione del grande pen- 
satore italiano. 

Ciò che accade in seguito, 
più o meno, tutti lo conosco- 


valletta parlante (Sabina 
Ciuffini), “Scommettiamo”, 
dal’76 al’78 e il grande salto 
a Canale 5 con Berlusconi in 
persona a trattare i milioni. 
Altro buon Auditel con “Su- 
per Flash”, “Pentatlon”, “Te- 
leMike” e soprattutto con 
“La ruota della fortuna». La 
gaffe è parte di un personag- 
gio che per mezzo secolo si è 
seduto sul nostro divani te- 
nendoci compagnia. Soprat- 


trasmettonola tv. Il successo | no. “Rischiatutto” | tuttoin Allegriaaal — 
è globale. (1970-1974), con la prima © RIPRODUZIONE RISERVATA 
Strauss; dirige Markus Stenz, dacuiguardareilmondo. 


Riccardo Muti 


ULI 


par ae 


Ricci e Forte 


che ricordiamo di recente nel 
wagneriano “Olandese volan- 
te”. 

Dal 15 al 30 si svolge il 52° 
Festival del Teatro della Bien- 
nale di Venezia (labienna- 
le.org). I direttori artistici Ste- 
fano Ricci e Gianni Forte im- 
maginano per questa edizio- 
ne il contrasto tra Niger et Al- 
bus. Il 28-29 al Teatro Piccolo 
Arsenale vedremolo spettaco- 
lo della compagnia australia- 
nachehavinto il Leone d’Oro, 
Back to Back Theatre, per la 
prima volta in Italia con 
“Food Court”. Apreil 15 alFor- 
te Marghera il Leone d’Argen- 
to, Gob Squad Theatre, collet- 
tivo anglo-tedesco, con “Ele- 
phantsin Rooms”, installazio- 
ne che illumina quattordici fi- 
nestre dei nostri interni sicuri 


Al Parco Bissuola di Mestre 
arrivano Vecchioni (5), Max 
Gazzé(6), Willy Peyote (7), 
Carmen Consoli (10). Al via il 
7alPark Norddello Stadio Eu- 
ganeo di Padova lo Sherwood 
Festival (sherwoodfestival. 
it), con Noyz & Salmo, Gazzel- 
le, Ariete, Subsonica, Gemi- 
taiz, Lo Stato Sociale, Marghe- 
rita Vicario, Motta, Tre Alle- 
gri Ragazzi Morti, tra gli altri; 
fino al 13 luglio, un mese di 
musica, socialità, teatro, 
sport e cultura, ventotto sera- 
teconbiglietto auneuro. 

Il 2 giugno alla Stadio Roc- 
co di Trieste unica data a Nor- 
deste prima del tour del giova- 
ne cantautore Ultimo, premia- 
to da un successo travolgente. 
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CINEMA / LA CHIUSURA DEL FESTIVAL 


Palma D'Oro ad Anora 
A Cannes vince la commedia 
con sesso e oligarchi di Baker 


La prima attrice trans premiata, il messaggio di Rasoulof 
l'abbraccio tra Coppola e Lucas: cerimonia intensa 


Sean Bakera sorpresa vince la Palma d'Oro per Anora 


Alessandra Magliaro /CANNES 


Solidarietà, coraggio, 
resistenza, cambia- 
mento: sono le parole 
chesegnato la chiusu- 
ra del 77° Festival di Cannes 
con la vittoria a sorpresa del- 
la Palma d’oroal film indipen- 
dente “Anora” dell’america- 
no Sean Baker, storia in com- 
media di una spogliarellista 
di Brooklyn che vive la favola 
d’amore con il figlio di un oli- 
garca russo. Il Palmares asse- 
gnato dalla giuria presieduta 
dalla regista e attrice Greta 
Gerwig, artefice del fenome- 
no Barbie e con personalità 
forti come Lily Gladstone e 
Omar Sy e con Pierfrancesco 
Favino, ha riservato molte 
sorprese e tante emozioni. E 
lasciato fuori l’Italia che ave- 
va in corsa “Parthenope” di 
Paolo Sorrentino. 
L’abbraccio tra Francis 
Ford Coppola e George Lucas 
è stato storico: il regista del 
“Padrino” ha consegnato al 
creatore di “Guerre Stellari” 
la Palma d’oro onoraria, 85 
anni il primo, 80 il secondo e 
la firma nel libro della storia 
del cinema. La giuria, con un 
verdetto non previsto, si è sen- 
titalibera di smarcare il gigan- 
te, così come ha dribblato il 
peso politico del film del fug- 
gitivo Mohammad Rasoulof 
con un premio su misura, spe- 
ciale. A dare emozione è stata 
Karla Sofia Gascon, premio 
(con Zoe Saldana, Selena Go- 
mez, Adriana Paz) per l’inter- 
pretazione femminile di “Emi- 


lia Perez” di Jacques Audiard 
(che porta a casa anche il ter- 
zo premio per importanza, il 
Prixdella giuria). 

L’attrice spagnola che è il 
narcoboss che decide di cam- 
biare sesso e vita trasforman- 
dosi in donna materna e pre- 
murosa, lei stessa ha fatto la 
transizione di genere, era un 
popolare attore di soap. Trale 
lacrimesi è rivolta a tuttele at- 
trici comelei che «spesso han- 
no bussato porte che non si 
aprono» e alle persone trans: 
«stiamo soffrendo, siamo de- 
nigrate, domani questa noti- 
zia sarà commentata con l’o- 
dio di sempre, ma diamo spe- 


L'Italia a bocca 
asciutta con 
Sorrentino si consola 
con Minervini 


ranza in questo cammino con 
questo film, c’è l'opportunità 
di essere migliori: cambiate 
bastardi». 

Di donne e resistenza ha 
parlato la giovane regista Co- 
ralie Fargeat, vincitrice del 
premio sceneggiatura per 
l'horror femminista “The Sub- 
stance” con Demi Moore, «un 
film sull’esperienza delle don- 
ne del mondo e sulla violenza 
subita. Spero che possa se 
non cambiare il mondo, dare 
almeno un piccolo contribu- 
to, essere parte del cambia- 
mento». 

Le donne, macrotema di 
tutto il festival, sono echeg- 
giate nelle parole di Rasoulof, 
premio speciale per “Il seme 


del fico sacro”. «Le giovani 
donne del mio paese, del mo- 
vimento Donne Vita Libertà, 
mi hanno ispirato con il loro 
grande coraggio di lottare. Il 
mio popolo è ostaggio del re- 
gime, gli attori del mio film so- 
no stati trattenuti in Iran con 
la pressione dei servizi segreti 
della Repubblica Islamica e 
sono profondamente triste. 
Questo film è un miracolo ma 
inIran accadono cose terribi- 
li. Oggi è stato condannato a 
morte Toomaj Salehi per la 
sua attività artistica di rap- 
per», ha detto Rasoulofdavan- 
tia una platea in standing ova- 
tion. 

Altre donne, altri Paesi: è 
l’India di” AIl We Imagine as 
Light” di Payal Kapadia, una 
giovane regista, 38 anni che 
ha vinto il prestigioso Grand 
Prix con una storia «di solida- 
rietà ed empatia», un film «gi- 
ratocome infamiglia». 

L'Italia a bocca asciutta con 
Sorrentino si consola con Ro- 
berto Minervini , cheha vinto 
il premio perla migliore regia 
nella sezione ’Un Certain Re- 
gard’. Minervini aveva rac- 
contato la terra dimenticata 
della Louisiana, ora con’I dan- 
nati’ volge lo sguardo verso 
un manipolo di soldati invisi- 
bili e lontanissimi dal mondo. 
Disperazione e paure persona- 
li si rispecchiano in quelle di 
una comunità universale di 
uomini, bersagliata da un con- 
flitto che guarda alla nostra 
contemporaneità. E se il film 
hacatturatoi favori della Giu- 
ria è anche perchè c’è ancora 
bisogno di dar voce a chi non 
nehaea chi rischia di morire 
ogni giorno. — 
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«Vivere non é niente di immediato» 
Lo spunto di Ferraris nel suo ultimo libro 


La presentazione è in calendario domani a Udine. Con il filosofo dialogheranno Damiano Cantone e Luca Taddio 


aurizio Ferraris 
presenterà il suo 
ultimo libro “Im- 
parare a vivere” 
domani, lunedì 27 maggio, 
alle 18, alla Torre di Santa 
Maria, via Antonio Zanon, 2 
(Udine) in dialogo con Da- 
miano Cantone e Luca Tad- 
dio, chelo ha intervistato. 


dA 


LUCA TADDIO 


Il tuo ultimo libro “Impara- 
rea vivere” parte da un inci- 
dente apparentemente ba- 
nale da cui si dipana una ri- 
flessione sull'esistenza. 
Puoi raccontarci come que- 
sto episodio ha ispirato 
questo lavoro? 

«L'incidente, una caduta e 
unaspalla rotta, mi hannoda- 
to del tempo per riflettere, a 
causa dell’immobilità forza- 
ta e degli impegni annullati. 
E, visto che avevo battuto la 
spalla e non la testa, e la spal- 
la era la sinistra, mi restava il 
braccio destro per scrivere, 
oltre che quella lieve depres- 
sione che Freud considera 
propizia alla scrittura. A esse- 
re sinceri la depressione non 
era così lieve, ma non mi ha 
impedito di scrivere, tanto è 
vero che illibro è qui». 

Alla base di ognuno dei 
tuoi libri c’è stato un acca- 
dimento che l’ha determi- 
nato-generato? Se non ri- 
cordo male, anche “Il mon- 
do esterno” e il realismo 
che ne derivò prese corpo 
dall’aver vissuto diretta- 
mente-con timore e tremo- 
re - una violenta scossa di 
terremoto. 

«Non ci avevo mai pensa- 
to, ma in effetti è proprio co- 
sì. E il punto di partenza è 
sempre un inciampo: il terre- 
moto in Messico per il reali- 
smo, una sanzione salatissi- 
ma nel “Tunnel delle multe”, 
una mail che mi raggiunge 
nel cuore della notte in “Mo- 
bilitazione totale”... Come 
se la vita ponesse degli osta- 


Il filosofo Maurizio Ferraris presenterà il suo ultimo libro domani a Udine 


coli e la filosofia, o almeno la 
scrittura, cercasse un rime- 
dio, o almeno una compren- 
sione. In questo senso, lo sci- 
volone di Imparare a vivere è 
stato particolarmente esem- 
plare, perché il rimedio alla 
caduta conteneva in sé la re- 
missione fisica e la riflessio- 
nepsichica». 

Che cosa significa impa- 
rare a vivere? Di questi tem- 
pi non faremmo prima a 
chiederlo a ChatGPT? L’ho 
fatto: ecco la risposta: “In 
sintesi, secondo Maurizio 
Ferraris, “imparare a vive- 
re” richiede una compren- 
sione profonda delle strut- 
ture documentali e sociali 
che organizzano la nostra 
vita, un riconoscimento 
delle realtà oggettive e un 
approccio etico e realistico 
alle nostre azioni quotidia- 
ne. Questo processo di ap- 
prendimento è continuo e 
richiede una riflessione cri- 
tica e consapevole sul mon- 
do che ci circonda e sulle 
nostre interazioni con es- 
so”. Concordi? Ha riassun- 


to bene? 

«No, non ha letto il libro e 
nonhacapito niente. Ha sem- 
plicemente fantasticato, co- 
me uno studente furbo e im- 
preparato, che cosa gli veni- 
va in mente parlando di “im- 
parare a vivere”. Non avrei 
mai avuto il coraggio di scri- 
vere un’opera così prevedibi- 
le, priva di ironia e, soprattut- 
to, priva di verità. Non so se 
mi è riuscito, ma sicuramen- 
te ho lavorato in una direzio- 
nediversa da quella racconta- 
tadall’oracolo digitale». 

Le opere d’arte possiedo- 
no uno statuto di esistenza 
autonomo dal loro creato- 
re? Ovvero: che rapporto 
c’è secondote tra opera e vi- 
ta? 

«Ecco, opera e vita, non 
“opera d’arte e vita”, perché 
la mia non è un’opera d’arte, 
è solo un saggio meno paluda- 
to accademicamente e più cu- 
rato stilisticamente di quei 
tanti che mi è capitato di scri- 
vere nella mia vita. Dopo di 
che, mi pare ovvio che un do- 
cumento, che si tratti di un ro- 


manzoodi un testamento, de- 
ve valere e manifestare dei si- 
gnificati anche a prescindere 
dall’autore, altrimenti sareb- 
be come la nota che ci si por- 
ta dietro al supermercato per 
ricordarci gli acquisti». 

Secondo Marx, la base 
della società è costituita 
dai modi di produzione, 
cioè dal modo in cui le per- 
sone producono i beni ne- 
cessari perla loro sopravvi- 
venza. Questo include le 
forze produttive (strumen- 
ti, macchinari, tecnologie, 
risorse naturali) e i rappor- 
ti di produzione (le relazio- 
ni sociali e tecniche tra le 
persone nella produzio- 
ne). Condividi questa pro- 
spettiva oggi nell’epoca 
deldigitale? 

«Sì, la condivido, ma vor- 
rei avvisare il lettore che que- 
sti non sono temi affrontati 
in Imparare a vivere. Più che 
le forze produttive e i rappor- 
ti di produzione mi interessa- 
no le persone e i loro destini, 
le loro felicità e le loro trage- 
die, e visto che una felicità o 


una infelicità mal descritte 
non commuovono ma anno- 
iano, ho cercato di far parla- 
re dei grandi autori, da Prou- 
staFitzgerald a Heidegge». 

Ilibro parla di vivere, so- 
pravvivere, previvere e 
convivere. Non ti chiedo di 
raccontarci analiticamen- 
te cosa intendi con questi 
termini perché vorrei che i 
possibili lettori lo scopris- 
sero direttamente alla pre- 
sentazione o leggendo il li- 
bro, però almeno un primo 
spunto puoi fornircelo? 

«Lo spunto è questo: vivere 
non è niente di immediato. 
Tutti viviamo, in quanto or- 
ganismi; main quanto umani 
a questo vivere si aggiunge 
qualcosa, una seconda natu- 
ra fatta di speranze, delusio- 
ni, ricordi, idee, simboli che 
ci attraversano la testa e riem- 
piono inostri giorni. È questa 
seconda natura, e il modo in 
cui siarticola rispetto alla pri- 
ma, a costituire il filo condut- 
tore che guida un percorso 
travarie formedi vita cherac- 
conto sia teoricamente, sia 
perché le ho vissute in prima 
persona». 

Sei dovuto arrivare alla 
soglia della settantina per 
raccontarci qualcosa sulla 
vita, perché in gioventù 
avevi una prospettiva di- 
versa? 

«In gioventù avevo ovvia- 
mente una prospettiva diver- 
sama, soprattutto, avevo me- 
no cose da ricordare e meno 
insegnamenti su cui ragiona- 
re. Mi fa sorridere pensare 
che qualche decennio fa, re- 
censendo la Storia dell’erme- 
neutica (1988), qualcuno mi 
chiamò “l’enfant prodige del- 
la filosofia italiana”. Molta 
acqua è passata sotto i ponti, 
e il fanciullo è diventato vec- 
chio, c’è poco da fare tranne 
cercare di distillare un po’ di 
sapere dagli anni passati, dal 
tempo che spero non del tut- 
to perduto». — 
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Doppio incontro 
con de Giovanni 
e Vergassola 


Nel conto alla rovescia per 
la II edizione del “Ribolla 
Gialla Wine Festival” a 
San Vito al Tagliamento, 
in programma da venerdì 
31 maggio a domenica 2 
giugno organizzato e pro- 
mosso dal Comune di San 
Vito al Tagliamento, mol- 
te le novità in arrivo: fra 
queste la nuova collabora- 
zione con Fondazione Por- 
denonelegge.it che arric- 
chisce il festival con duein- 
contri esclusivi. Sono infat- 
tiinarrivo Dario Vergasso- 
la e Maurizio de Giovanni, 
per raccontare dalla festo- 
saagorà di Piazza del Popo- 
lo i loro ultimi libri. Saba- 
to 1 giugno, alle 18, si po- 
trà incontrare il comico, 
scrittore e cantautore Da- 
rio Vergassola, fresco auto- 
reper Mondadori Electa di 
“Liguria, terra di mugugni 
e di bellezza. Guida ironi- 
co-sentimentale”. 
Domenica 2 giugno, alle 
16, si prosegue con Mauri- 
zio de Giovanni, un autore 
che è icona letteraria noir 
del nostro tempo e che, 
per l’ultima prova narrati- 
va pubblicata in questi 
giorni da Slow Food Edito- 
re, “Robin Food”, sceglie 
di tornare nella sua Napo- 
li, con pagine che profuma- 
nodicucina, e in un plot di- 
vertente, a tratti surreale. 
Gli incontri, moderati dal- 
la curatrice di pordenone- 
legge Valentina Gasparet 
sarannoaingresso libero e 
si svolgeranno in Piazza 
del Popolo; in caso di mal- 
tempoall’Antico Teatro Ar- 
rigoni. Info e dettagli 
www.pordenonelegge.it. 


ssagriate 


tra storia © MUusì 


TRIESTE 
PARCO DEL CASTELLO DI MIRAMARE 


DELL'ALBY 


1 nelia bellezza del Mediterraneo 


Visita esclusiva all'alba accompagnata da interventi musicali 


giugno 2024 - 


Info e prenotazioni 
www.coopculture,it 
0409892028 
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La mo 


LA RASSEGNA DI CA' PESARO A VENEZIA 


Armando Testa 


e il fantastico mondo 
degli erol sorridenti 


Ha popolato l'immaginario di un'intera generazione 
trasformando semplici messaggi in autentica arte 


Michele Gottardi 


Nel dicembre 2022 Gemma 
De Angelis, vedova di Arman- 
do Testa, nel ventennale della 
morte, ha donato oltre un cen- 
tinaio di opere appartenute al 
grande pubblicitario, 17 delle 
quali sono manifesti e prototi- 
pi che ben sintetizzano la ge- 
niale creatività di Testa, dai 
cartelloni alle campagne più 
disparate. Questi esempi del- 
la sua opera sono ora esposti, 
per un complesso di 244 pez- 
zi, filmati di Carosello e un do- 
cumentario di Pappi Corsica- 
to, a Ca’ Pesaro, a Venezia, nel- 
la mostra “Armando Testa” 
(dal martedì alla domenica, fi- 
noal14 settembre). 

Testa, “nato povero, ma mo- 


Armando Testa 


derno”, come amava ripetere, 
iniziò a lavorare prestissimo, 
dopo che il padre, investito da 
un’auto nel’29, muore di teta- 
no come conseguenza dell’in- 
cidente. 

Così, anemmeno 14 anni, il 


giovane Armando entra in 
una tipografia torinese: nem- 
meno sei anni dopo, a vent’an- 
ni, vinceva il suo primo con- 
corso, indetto dalla rivista 
“Graphicus”, con un disegno 
astratto-geometrico, ma forte- 
mente carico, su sfondo nero, 
per una ditta di colori, la Ici. 
Da allora la sua attività ha vi- 
sto 55 anni di successi, fino al- 
la morte, nel 1992, a 75 anni. 
La mostra, curata da Gem- 
ma De Angelis quale presiden- 
te della fondazione Testaper- 
Testa, da Tim Marlow, diretto- 
re del Design Museum di Lon- 
drae da Elisabetta Barisoni, re- 
sponsabile di Ca’ Pesaro, pas- 
sa in rassegna i diversi aspetti 
della carriera di Testa, che 
non fu solo incentrata sulle 


Carmencita e il Caballero, due dei personaggi creati da Armando Testa 


grandi campagne pubblicita- 
rie, ma si allargò anche alle 
Olimpiadi di Roma e ai Mon- 
diali di calcio diItalia ’90, agli 
interventi sociali della San 
Vincenzo contro la fame nel 
mondo (1963), di Amnesty In- 
ternational negli anni Settan- 
tae Ottanta o quelli più recen- 
tiperl’Unicefo controla diffu- 
sione dell’alcool, per la Croce 
Rossa e perfino per la creazio- 
ne del rifugio del cane randa- 
gio. 

Ma l’immagine vincente, 
quella cui sono legati i ricordi 
più forti di un’intera genera- 
zione, è quella della pubblici- 
tà coni cartelloni, e soprattut- 
to televisiva. Perché quando 
nasce la televisione, nel 1956, 
Armando capisce al volo la po- 


tenzialità del nuovo mezzo, 
fonda lo Studio Testa e caval- 
ca il marketing nascente. Sa- 
ranno gli anni di Carosello a 
sancirne definitivamente il 
trionfo e a legarlo a un imma- 
ginario che anche oggi, dopo 
oltre cinquant'anni, lo rende 
celebre anche tra chi quegli 
anni nonli ha vissuti. 
Indimenticabili sono Car- 
mencita e il Caballero della La- 
vazza, l’ippopotamo Pippo 
dei pannolini Lines o l’oca Ce- 
sira della cera Johnson: tutti 
elementi esposti nelle sale sul 
Canal Grande, assieme al pro- 
totipo dell’extraterrestre del 
pianeta Papalla, che reclamiz- 
zava una lavatrice, ora fuori 
produzione. Era la seconda 
metà degli anni Sessanta, fuo- 


ri stava cambiando il mondo, 
e il linguaggio commerciale 
cercava di stare al passo con i 
tempi. Come per il digestivo 
Antonetto, col quale “è arriva- 
ta la felicità”, come ricordava 
Nicola Arigliano, o gli pneu- 
matici Pirelli, che hanno conti- 
nuato asgommare fino a qual- 
che anno fa, 0, più ancora, “l’a- 
peritivo yes, aperitivo con 
Punt e Mes”, quello “con un 
punto d’amaro e mezzo di dol- 
ce”, il cui logo è riportato nel 
manifesto della mostra. E an- 
cora, la San Pellegrino ela bir- 
ra Peroni, Superga e Asti Spu- 
mante, tutte immagini in cuii 
messaggi più semplici si me- 
scolavano con elementi della 
popart. 

Nelle undici sezioni della 
mostra non ci sono solo esem- 
pi delle campagne pubblicita- 
rie o sociali dello studio, ma 
anche le decine e decine di cu- 
riose metamorfosi, non desti- 
nate ai muri né ai giornali, seri- 
grafie in cui il formaggio Gra- 
narichiama i Faraglioni di Ca- 
pri, un tubo diventa un cane 
randagio, un uovo prende la 
forma di un’isola e dei pepe- 
roncini quella di spadaccini in- 
fiammati. O gliomaggi a Mon- 
drian, protagonista di sogni 
evocatori, per finire con gran- 
di tele con ossessioni ricorren- 
ti (le dita, la croce), esempi di 
un astrattismo a tinte forti, 
marcate. Segni di un autenti- 
co maestro moderno, a 360 
gradi. — 
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TAN 6,99% 
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€23.400 


€3.500 


€298 


JEEP AVENGER 

1.2 ALTITUDE 100CV 
e VERNICE MET. 

e FENDINEBBIA 

e FARI LED 


28.308 
-€3.008 


E DOPO 36 RATE SEI LIBERO DI SCEGLIERE SE SALDARE €14.517 
O RESTITUIRE L'AUTO 


Iniziativa valida fino al 31,05.2024 su un lotto limitato di vetture in pronta consegna, in caso di permuta o rottamazione. Jeep® Avengerl2 Longitude 100cv, Prezzo di Listino € 27.247 (IPT 
e contributo PFU esci). Prezzo Promo € 23400 Es di finanziamento Stellantis Financial Services Italia S.p.a.i Anticipo 3.500 € - importo Totale del Credito 20.295,00 €. Importo Totale 
Dovuto 24.130,39 € composto da: irnporto Totale del Credito, spese di istruttoria 395 €, Interessi 1.658,65 €, spese di incasso mensili 3,5 €, imposta sostitutiva sul contratto da addebitare 
sulla prima rata di 32113 €. Tale importo è da restituirsi in n° 35 rate come segue: n° 34 rate da 270,39€ e una Rata Finale Residua 14.490,00 € incluse spese di incasso mensili di 3,5 € 
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cumulabile con altre iniziative in corso, Offerta Stellantis Financial Services Italia S.p.A. soggetta ad approvazione. Documentazione precontrattuale bancaria/assicurativa in 
concessionaria e sul sito www.stellantis-financial.services.it (Sez Trasparenza). Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale, Immagini vetture indicative 
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TEATRO 


Si chiude il sipario 
sul Palio studentesco 
«Un rito liberatorio» 


Latorta finale del Palio ei suoi protagonisti FOTO BENEDETTA FOLENA 


l sipario è sceso, le luci 
in sala si sono spente, 
gli allestimenti smonta- 
ti. Quello che resta è 
l’entusiasmo, il senso di par- 
tecipazione nell’aver preso 
parte a un vero e proprio ri- 
to collettivo attorno e sul 
palcoscenico. 

Con oltre 3 mila presen- 
ze, ben oltre la passata edi- 
zione, si è conclusa ieri la 53 
edizione del Palio Teatrale 
Studentesco Città di Udine, 
la più longeva manifestazio- 
ne di teatro giovanile in Ita- 
lia storicamente portata 
avanti con coraggio e deter- 
minazione dal Teatro Club 
Udine. Tanto, infatti, è stato 
il calore del pubblico in sala 
che non ha voluto mancare 
all'appuntamento con una 
media di quasi 300 persone 
per data, con alcune serate 
andate addirittura sold out. 

«Abbiamo ancora tutte e 
tutti negli occhi e nel cuore 
— ha commentato a caldo la 
presidente di Teatro Club, 
Alessandra Pergolese—l’infi- 
nità di luci di una galassia. 
Navicelle spaziali che si lan- 
ciano in viaggio sotto la gui- 
da di esperti navigatori. Na- 
vicellespaziali che si lancia- 
no in un viaggio interstella- 
re sotto la guida di esperti 
navigatori. Siamo già proiet- 
tati nel prossimo lancio, in- 
sieme ai ragazzi, capaci di il- 
luminare il teatro e tutti noi 
di una luce densa, enorme a 
carica diemozioni». 

Ventisei le compagnie, 
guidate dai coordinatori sot- 
to la regia del direttore arti- 


stico del Palio, Paolo Mattot- 
ti, che hanno calcato il pal- 
coscenico in questa marato- 
na durata ben 14 serate e al- 
trettante le storie racconta- 
teconl’impegnoela sponta- 
neità che solo i giovani sono 
capaci di regalare. In scena 
spesso storie di vita, di con- 
temporaneità, di gioie, ma 
anche dolori, drammi. Il tut- 
to affrontato però in modo 
corale. «Un recupero della 
corporeità — continua Pergo- 
lese — che spesso sfociava in 
un rito collettivo liberato- 
rio, molte volte esibito an- 
che attraverso la musica ela 
danza. Il Palio è un continuo 
ricambio generazionale di 
giovani attori, con idee, sol- 
lecitazioni, stimoli, provo- 
cazioni sempre nuove—con- 
clude la presidente di Tea- 
tro Club-. Una potenza rige- 
nerativa che contagia tutti, 
anche noi organizzatori, 
fuoriusciti dal Palio e cam- 
biati per sempre da questa 
indimenticabile esperienza 
e dalla intensità dei legami 
che l’accompagnano». 

Applausi e divertimento 
anche per l’ultima serata, 
quella della parodia dei 5 
minuti, in cui ogni compa- 
gniaha riproposto inversio- 
ne parodistica appunto un 
estratto dello spettacolo di 
un’altra scuola a cui era sta- 
ta abbinata. Un modo diver- 
tente per salutarsi prima 
dell’altro rito collettivo, 
quello della maxi torta fina- 
lee del brindisi con gli augu- 
riel’arrivederci al prossimo 
anno.— 


RASSEGNA MONDOVISIONI 


Sevenwintersin Tehran al Visionario 


AI Visionario ultimo appuntamento con Mondovisioni, la rasse- 
gna di documentari organizzata da CineAgenzia insieme al setti- 
manale Internazionale: domani alle 20.30 “Seven winters in Teh- 
ran”ricostruisce l'emblematica drammatica vicenda di una giova- 
ne donna iraniana e la sua battaglia contro una società patriarca- 
le. Tehran, 7 luglio 2007: Reyhaneh Jabbari, 19 anni, ha un incon- 
tro di lavoro conun nuovo cliente. Luitenta di violentarla, lei lo ac- 
coltella e fugge. Più tardi, viene arrestata e accusata di omicidio. 
Nonostante le numerose prove di legittima difesa, Reyhaneh intri- 
bunale non ha alcuna chance, perché il suo aggressore era un uo- 
mo potente che, anche da morto, viene protetto da una società pa- 
triarcale. Grazie a video registrati in segreto forniti dai familiari, 
alle loro testimonianze, e alle lettere scritte da Reyhaneh, il film ri- 
percorre il processo, la detenzione e il destino di una donna diven- 
tata simbolo di resistenza per un intero Paese. La sua lotta per i 
diritti rispecchia quella di tante altre donne, facendo luce sulla 
condizione femminile in Iran. Perla programmazione completa e 
per acquistare i biglietti online consultare il sito www.visiona- 
rio.movie oppure facebook.com/VisionarioUdine. 


CHI BEN COMINCIA 


Il prof Maggi a Radio Gioconda 


Si conclude domani la nona stagione di “Chi ben comincia”, lo show 
del lunedì sera di Radio Gioconda che ogni settimana ospita persona- 
lità del Friuli-Venezia Giulia che si distinguono in Italia e all'estero. 
Moltii volti noti regionali che, dall'ottobre scorso, sono stati protago- 
nisti del format radiofonico: dal dj e producer Maxwell a Marino Ceca- 
da, visual artist e regista di palco per artisti come Elisa, Tiziano Ferro 
e i Maneskin; dall'attrice, regista e sceneggiatrice Emanuela Gallius- 
si al manager musicale Andrea Corelli. Ma anche atlete e atleti come 
la campionessa mondiale under 18 di freccette Aurora Fochesato, la 
schermitrice specializzata in sciabola Michela Battiston e il record- 
maninsportestremi e di forza Alex Camera. Gli ospiti si sono raccon- 
tati ai microfoni di Linda Fiore e Stefano Palaferri (in foto con Came- 
ra) e hanno interagito con il pubblico. Lunedì 27 l'ultimo protagonista 
della stagione sarà il docente, scrittore e personaggio televisivo An- 
drea Maggi, originario di Pordenone e considerato il professore più 
amato d'Italia. Insegnante di Lettere da vent'anni, dal 2017 è nel cast 
del docu-reality di Rai 2 “Il collegio” e da quest'anno in quello del pro- 
gramma di Rai 3 “Splendida cornice”, al fianco di Geppi Cucciari. Ad 
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Da sinistrai tre registi protagonisti a Udine: Alex 
Romanello, Luca Bertossi ed Elisabetta Cancelli 


L'EVENTO 


Cinema d’autore 
indipendente 

AJ Città Fiera 
treregisti friulani 


Venerdì con Romanello, Cancelli e Bertossi 
Presenteranno i loro corti. Ospite Puglisi 


manti del cinema 
indipendente e 
d’autore, prepara- 
tevi! Venerdì 31 
maggio, a Udine, si terrà 
un’imperdibile serata de- 
dicata ai cortometraggi di 
tre giovani e promettenti 
cineasti friulani: Alex Ro- 
manello, Elisabetta Can- 
celli e Luca Bertossi, in ri- 
goroso ordine alfabetico. 

L’evento si svolgerà al 
Cine Città Fiera di Udine a 
partire dalle 20.40 e pre- 
senterà al pubblico, in due 
ore circa di potente cine- 
ma, una selezione dello lo- 
ro più recenti opere di ge- 
nere horror e drammatico 
che esplorano tematiche 
attuali e universali con 
uno sguardo fresco e inno- 
vativo. 

Itre registi si sono distin- 
ti negli ultimi anni peruna 
produzione ricca e varie- 
gata di cortometraggi e 
film, destinatari di ricono- 


valdi tutto il mondo. Li ac- 
comuna la capacità di 
combinare tensione e 
dramma, che, unita a un 
uso sapiente del linguag- 
gio filmico, li rende delle 
voci narranti di valore, ca- 
paci di raccontare storie 
che emozionano e al con- 
tempo fanno riflettere. Li 
distingue, oltre allo stile 
personale, la gamma delle 
tematiche affrontate: 

Elisabetta Cancelli di 
Trieste cerca da sempre di 
portare la corrente roman- 
tica al centro delle sue sto- 
rie sullo schermo, affron- 
tando itemi della riflessio- 
ne personale, della cresci- 
ta e del rapporto con l’al- 
tro genere e sesso soprat- 
tutto in merito al delicato 
tema delle violenze di ge- 
nere. 

Qui presenta il cortome- 
traggio “The Master”, pro- 
duzione della sua Silent 
Dream, girato di notte in 


oggi, vanta undici pubblicazioni. scimenti e premi nei festi- una Triestecarica di miste- 
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roedi esperienze paranor- 
mali. Elisabetta lavora co- 
me fotografa e videoma- 
ker presso vari eventi arti- 
stici e come attrice, segre- 
taria di edizione e assisten- 
te alla regia, per cortome- 
traggi e film indipendenti. 
Fa parte della compagnia 
teatrale Trieste Musical 
Company e Petit Soleil. 

Luca Bertossi è di Udine 
e con la sua Deep Mind 
Film Factory, oltre a innu- 
merevoli corti, ha firmato 
la fotografia di quattro lun- 
gometraggi, gli ultimi tre 
per la regia di Carlo Fusco 
einterpretati da attori hol- 
lywoodiani quali Michael 
Madsen, Sally Kirkland, 
Eric Roberts e Burt Young; 
ha inoltre realizzato i vi- 
deoclip musicali di noti ar- 
tisti. 

Dei tre è quello che si è ci- 
mentato in una produzio- 
ne più di genere e di respi- 
ro internazionale: qui pre- 
senta in anteprima assolu- 
ta il Bmovie “Caterkiller”, 
sulle scorribande di un 
bruco assassino in Val 
d’Arzino, originale anche 
nella scelta di rinunciare 
completamente ai dialo- 
ghi. 

Chiudiamo con Alex Ro- 
manello, anche lui udine- 
se, il più giovane del lotto, 
ma già con otto cortome- 
traggi all’attivo; conla sua 
Romans Film Productions 
aspira a creare un cinema 
puro e pieno di vita. Alex 
crede che in un film sia il 
personaggio a fare la sto- 
ria enon viceversa, fonda- 
mentalmente perché è gra- 
zie al personaggio se noi 
seguiamo la storia. Qui 
presenta “Rumore”, un 
cortometraggio thriller 
dalle sfumature myste- 


ry/horror che si ispira a 
una storia vera accaduta 
due anni fa. Il progetto è 
nato per comunicare emo- 
zioni attraverso il linguag- 
gio visivo ed espressivo, 
tramitelo sguardo e la pau- 
ra del protagonista. A sua 
firmasono tutte lelocandi- 
ne dei corti in proiezione, 
capacità grafiche che que- 
stanno gli hanno valso il 
riconoscimento per il mi- 
glior poster al Milan 
Shorts FilmFestival. 

I tre registi saranno pre- 
senti in sala assieme ad al- 
cuni componenti del cast 
tecnico e artistico che ha 
collaborato alla realizza- 
zione dei relativi cortome- 
traggi e saranno pronti a 
svelare i segreti del loro la- 
voro. E prevista anche la 
presenza di una guest star, 
Ugo Puglisi di Trieste, fil- 
maker esperto di effetti 
speciali oltre che il diretto- 
re del festival “I Corti dei 
Fabbri”, che presenterà in 
anteprima assoluta il suo 
ultimo corto sci-fi. “Ka 
munLee-Thehuntress”. 

La serata sarà presenta- 
ta dalla attrice e doppiatri- 
ce maniaghese Claudia 
Blandino. 

L’ingresso è gratuito fi- 
no a esaurimento posti, 
ma è consigliata comun- 
que la prenotazione attra- 
verso un messaggio via so- 
cial a uno dei registi o o al- 
la mail deepmindfilmfac- 
tory@gmail.com. 

Un'occasione da non 
perdere per immergersi 
nel mondo del cinema in- 
dipendente d’autore e di 
scoprire le nuove voci del 
panorama cinematografi- 
Sd del Friuli Venezia Giu- 

ia. — 
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CONCERTI APERITIVO 


Il duo Neri-Poretti a Villa Dolfin 


VAN 2 (IP 


Torna da oggi, sotto il porticato della barchessa di Villa Correr Dolfin, 
a Porcia, la rassegna dei Concerti aperitivo organizzati dall'associa- 
zione Amici della Musica “Salvador Gandino”. Protagonista del pri- 
mo appuntamento, alle 11, è il Pi Duo, formato da Francesco Neri alle 
percussioni e Nikita Poretti al pianoforte. La coppia musicale ha pre- 
so forma al Conservatorio Tartini di Trieste grazie alla collaborazio- 
nedella classe dimusica da camera della docente Alessandra Carani 
con quella di percussioni di Dario Savron e ha preso il nome dalle ini- 
ziali degli strumenti che la compongono, appunto le percussioni e il 
pianoforte. Neri e Poretti offriranno al pubblico l'esecuzione di musi- 
che di Daughtrey, Zoltan, Gershwin e Glentworth. Il prossimo appun- 
tamenti si terrà il 2 giugno, alle 11, e porterà sul palco all'aperto di vil- 
la Correr Dolfin il Duo LaRoi, con i timbri armoniosi del pianoforte di 
Arianna Foltran e del sassofono di Andrea Biasotto, evento organiz- 
zato in collaborazione con l'associazione TriesteClassica. Domeni- 
ca 16 giugno sarà la volta del Trio Mirage (Uendi Reka L violino, Enea 
Nushi [violoncello e Elisa Milo, pianoforte). L'ingresso a tutti i concer- 
tiè gratuito. Perinformazioni: 0434-590356, 335-7814656. 

C.S. 


IN FIERA A PORDENONE 


Dinosaurianimati con effetti speciali 


Perlagioia dei tanti bambini (e non solo) che ne vanno pazzi, a Porde- 
none è ilmomentodi “Dinosaurs World” la mostra di dinosauri anima- 
tronici nata in Francia nel 2021 e arrivata quest'anno anche in Italia 
dopo aver toccato altri Paesi europei. A ospitarla è la Fiera di Porde- 
none, con installazioni che riproducono fedelmente movenze e versi 
dei grossi animali che vivevano sulla Terra milioni di anni fa. Ovirap- 
tor, triceratopo e velociraptor sono alcuni dei dinosauri presenti e 
non manca l'amato tirannosauro. Diverse le attività alle quali si può 
accedere, a partire da un simulatore 3D che permette di entrare in un 
mondo esistito milioni di anni fa attraverso immagini, suoni e movi- 
menti. C'è poi una piccola sala cinema con la riproduzione in loop di 
un video didattico e un'area dove i bambini possono diventare paleon- 
tologi e scavare nella sabbia per trovare i resti di dinosauro. Infine, 
nell'area giochi si trovano gonfiabili e giostrine a forma di dinosauro. 
Un'altra delle attrazioni è King Kong, protagonista ogni 45 minuti di 
uno spettacolo di musica e luci al cui partecipa anche un dinosauro 
telecomandato. “Dinosaurs world" è aperta dalle 10 alle 13 e dalle 
14.30 alle 19 nel padiglione 1 della Fiera, ingresso sud. 

C.S. 
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GLI APPUNTAMENTI DELLA DESTRA TAGLIAMENTO 
“Nonne alla moda” 
Protagoniste le ospiti 
delle case di riposo 


% 


Una passata edizione di “Nonne allamoda” 


CRISTINASAVI 


ra gli eventi di oggi 
nella Destra Taglia- 
mento ce n’è uno 
singolare che sta su- 
scitando molta curiosità, a 
Pordenone, “Nonne alla 
moda”: le anziane ospiti 
delle case di riposo cittadi- 
ne, Umberto I e Casa Sere- 
na, sfileranno in passerella 
nel convento di San France- 
sco, dalle 17, indossando 
gli abiti artigianali pensati 
su di loro e creati da Cinzia 
Cibin, stilista pordenone- 
se. Apertoa tutti, il defilé te- 
stimonierà il coraggio e la 
disinvoltura delle speciali 
indossatrici, che saranno 
accompagnati dalla musi- 
ca dal vivo dei Lune Tro- 
blante, con repertorio 
swingemanouche. Alla sfi- 
lata parteciperanno alcune 
classi dello Ial di Pordeno- 
ne che si occuperanno 
dell’estetica e delle accon- 
ciature e studenti dell’Isis 
Zanussi - Sistema moda, 
che aiuterannonel backsta- 
ge. Anziani e giovani insie- 
me per un evento che diven- 
ta significativo anche da 
unpuntodi vista sociale, in- 
tergenerazionale e di con- 
divisione conil territorio. 
Oggi, ultima domenica 
del mese, a Pordenone è 
giornata di mercatini. In 
corso Vittorio Emanuele, 
cuore del centro storico, 
dall’alba al tramonto, ri- 
chiamando sempre molti 
appassionati ed espositori, 
sitiene ilmercatino dell’an- 


tiquariato. Piazza Risorgi- 
mento ezone limitrofe ospi- 
tano invece “La soffitta in 
piazza e l’angolo del libro 
usato”, fra oggettistica, li- 
bri, collezioni, monete, 
francobolli, vintage e altro; 
praticamente tutto quello 
che nonsi usa più e che può 
invece essere utile ad altri. 
Nel centro di Sacile per tut- 
tala giornata c'è “Sacellum 
- la piazza delle antichità”, 
mercatino dell’usato, anti- 
quariato, collezionismo, ar- 
tigianato e vintage 

Nell'ambito del festival 
Jazz Insieme, torna oggi al- 
le 11, a Pordenone, anche 
“Jazz icons-guide sonore 
della città”, passeggiata cul- 
turale che parte dalla log- 
gia del municipio, alla sco- 
perta di luoghi e angoli sug- 
gestivi in compagnia di una 
guida turistica e di Enrico 
Merlin, esperto musicolo- 
go, che racconterà alcune 
vicende legate a dischi ico- 
nici della storia del jazz. La 
passeggiata si conclude al 
Paff!, dove i partecipanti 
potranno visitare gratuita- 
mente il museo permanen- 
Le: 

Ancora musica, nel po- 
meriggio, a Pordenone, do- 
ve nella Concert hall di Lar- 
go Cervignano, alle 18, la 
stagione “Allegro, andan- 
te, moderatoe... largo” pro- 
segue con il concerto di al- 
cuni finalisti del contest 
musicale VendraTalent, or- 
ganizzato dalla scuola di 
musica VedraMusic. — 
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L'INIZIATIVA 


Musica nelle corti a San Giorgio 
coni3 Way streete labanda comunale 


1 Circolo culturale Chiari- 
sacco lancia la nuova edi- 
zione di Musica nelle Cor- 
ti 2024. Grazie al patroci- 
nio del Comune di San Giorgio 
e la collaborazione con l’Asso- 
ciazione Complotto Adriatico 
e la rassegna Estensioni Jazz 
Club Diffuso è stato organizza- 
to peroggi un pomeriggio dedi- 
cato allamusicaealla scoperta 
di angoli particolari della fra- 
zione della bassa friulana. 
Con inizio alle 15.30 tutti 
pressoil“Curtil di Mara e Gior- 


gio” (in Via Chiarisacco al civi- 
co 23, con il concerto dei 3 
Waystreet (al secolo Dario Tre- 
visan voce/chitarra, Federico 
Cappai voce/chitarra, Manuel 
Maran voce/chitarra e, per 
l'occasione, ospite anche Simo- 
ne Lepore alla batteria) con la 
loroidea di dare nuova visibili- 
tà a unrepertorio acustico clas- 
sic rock che è stato maggior- 
mente caratterizzato dalle 
band nate tra gli anni ’60, ‘70, 
780 e ’90 e che hanno prodotto 
i più bei pezzi dell'America we- 


st coast: Crosby, Stills & Nash, 
Neil Young, Eagles, America, 
Doobie Brothers, Allman Bro- 
thers, Steve Miller, James Tay- 
lor, Bob Dylan, Creedence 
Clearwater Revival e molti al- 
tri. Grazie alla manifestazione 
regionale Giardini aperti 2024 
cisarà anchela possibilità di vi- 
sitare lo straordinario giardi- 
no proprio lì accanto di Riccar- 
do Turchetti. 

La musica è innovazione: è 
con questo spirito che la Nuo- 
va banda comunale di San 


Torna Musica nelle corti dalle 15.30 a San Giorgio di Nogar 


Giorgio o vuole proporre il con- 
certo conclusivo di Musica nel- 
le Corti alle 18 a “Cjase di Die- 
goe Meri” (via della Fratta, 6), 
sotto la direzione della mae- 
stra Linda Signor. Si vogliono 
mostrare i progressi fatti dal 
gruppo: si vuole invitare i gio- 
vani a mettersi in gioco e a di- 
vertirsi con la musica non solo 
ascoltandola, ma anche facen- 
dola. Il programma sarà vario 
e ampio, accanto a brani più 
classici proporrà composizio- 
ni moderne e divertenti. Il tut- 
to a “Cjase di Diego e Meri”, 
unacorniceardita, che rappre- 
senta un’innovazione interes- 
sante e decisamente suggesti- 
va. “Musica nelle Corti” è rea- 
lizzata in ricordo di Giorgio 
Del Bianco, carissimo socio del 
Circolo, instancabile e solare 
amico dituttala comunità. — 
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SÒ alvate la nostra 
passione 


Udinese stasera a Frosinone per difendere il punto di vantaggio sulla terzultima 
Retrocessione in caso di pareggiosommato a una sconfitta della Roma a Empoli 


Pietro Oleotto /UDINE 


Saranno più di 24 ore. Succe- 
de così quando nella vita l’atte- 
sa di un appuntamento è spa- 
smodica, come può essere 
quella per la partita che ri- 
schia di strapparti la passione 
sportiva di una vita. La passio- 
ne per l'Udinese, appesa a un 
filo nella notte di Frosinone, 
dove si troverà di fronte un’av- 
versaria che, a sua volta, ri- 
schia di finire in Serie B. Un 
duello spietato, un “Mezzo- 
giorno di fuoco” da film we- 
stern alle 20.45, con l'Udinese 
nei panni dello Sceriffo Kane, 
costretta a sparare per non ri- 
trovarsi sorpassata dall’Empo- 
li in caso di pareggio, un risul- 
tato che salverebbe tutte e due 
le squadre che si sfideranno al- 
lo stadio Benito Stirpe solo se 
sulla ruota dei toscani non 
usciràl’1 controlaRoma. 


LO SCENARIO 


Anche i 5400 secondi (più re- 
cupero) della partita non ca- 
dranno dunque con cadenza 
regolare, come granelli di sab- 
bia dentro una clessidra. Le vo- 
cicherimbalzeranno dallo sta- 
dio Castellani influiranno non 
poco sull’animo dei 16.227 
spettatori che si ritroveranno 
stasera dentro l’impianto di 
Frosinone e su quelli che in 
Friuli si metteranno davanti a 
uno schermo, magari maxi co- 


me quelli dei locali pubblici. 
Un occhio sulla partita, l’altro 
sullo smartphone con la “rotel- 
lina” dell’aggiornamento chia- 
matain causainmodo compul- 
sivo per vedere il risultato di 
Empoli-Roma in tempo reale. 
Succederà a tutti. Fuori e den- 
tro lo Stirpe dove ci saranno 
770 friulani nel settore ospiti, 
dove (pochi) altri si infilteran- 
no in tribuna, dove non man- 
cheranno gli inviati accredita- 
ti stampa dal Friuli, anche di 
questa testata. Sarà difficile re- 
stare impassibili, l’ha confessa- 
to ieri Marina Presello, volto 
friulano di SkySport che sarà 
perla diretta accanto alla pan- 
chinadi Fabio Cannavaro. 


LE SCELTE 


Iltecnico avrà un duplice com- 
pito. Dovrà tenere sotto con- 
trollo la “pentola a pressione” 
eavere lalucidità di individua- 
re la chiave per cercare di vin- 
cere. Perché vincendo si posso- 
ni staccare anche gli aggiorna- 
menti da Empoli. Chi mettere, 
peresempio, accanto a Samar- 
dzic come secondoiltrequarti- 
sta nel 3-4-2-1? Brenner o Pe- 
reyra? Una domanda sciocca, 
il “Tucu” sa cosa vuol dire l’U- 
dinese ancora in A. Per colpa 
degli acciacchisi è allenato po- 
co nelle ultime settimane, ma 
farà di tutto per esserci dal pri- 
mo minuto. Vamos carajo. — 
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L'ALTRA SFIDA 


De Rossi, promesse per'il Castellani: 
«Vogliamo vincere e Dybala gioca» 


Daniele De Rossi, tecnico del- 
la Roma, compagno di Mon- 
diale di Fabio Cannavaro (nel 
2006), compagno di squadra 
di Di Francesco in gialloros- 
so, non ha dubbi in vista di 
Empoli: «Schiererò la forma- 


FROSINONE 
3-4-2-1 
Allenatore: Okoli 
Di 

Francesco 


In panchina: 
1 Frattali, 37 Palmisani, 30 Monterisi, 3 Marchizza, 23 Bonifazi, 
16 Garritano, 36 Mazzitelli, 14 Gelli, 12 Reiner, 7 Baez, 

27 Ibrahimovic, 29 Ghedjemis, 11 Cuni, 9 K. Jorge, 47 Lusuardi 


zione che ritengo mi possa far 
vincere, vogliamo fare i punti 
che cipermettano di tener die- 
tro la Lazio». Dybala compre- 
so che durante la settimana 
«si è allenato con continuità e 
quindi può giocare». 


STADIO BENITO STIRPE, ORE 20.45 


Arbitro Doveri di Roma 
Var Di Paolo di Avezzano 


Diretta tv: Dazn e SkySport 


Withub 


4 


Saranno 7701 friulani presenti nel settore ospiti a Frosinone FOTO PETRUSSI 


UDINESE 

3-4-2-1 
Allenatore: 
Cannavaro 


In panchina: 


93 Padelli, 70 Mosca, 27 Kabasele, 14 Abankwah, 13 J. Ferreira, 
16 Tikvic,2 Ebosele, 79 Pejicic, 33 Zemura, 6 Zarraga, 
27 Pereyra, 26 Thauvin, 22 Brenner, 77 Asante 


I PRECEDENTI 


L'ultima volta 
in trasferta finì 
con un netto 1-3 


Una sola sconfitta per l’Udi- 
nese nei precedenti incroci 
in Ciociaria, il 6 marzo del 
2016, quando il Frosinone 
vinse per 2-0, rispondendo 
al successo allo stadio Friuli 
dei bianconeri nella gara 
d'andata per 1-0 con gol di 
Lodi. Da allora complessiva- 
mente una vittoria nel 2019 
per 3-1 in trasferta e due pa- 
reggi, l’ultimo per 0-0 ai Riz- 
zi lo scorso settembre con 
Andrea Sottil sulla panchi- 
na dei bianconeri. 

P.0. 


AREA DI RIGORE 


Coraggio, alla fine sirealizzerebbe qualcosa di storico 


BRUNO PIZZUL 


far triste convoglio 
versola Serie B, assie- 
me alle già retrocess- 
se Salernitana e Sas- 
suolo, resta una sola candida- 
ta tra Frosinone, Empoli e 
Udinese, in ordine rigorosa- 
mente alfabetico. Si è arrivati 


così alla conclusione adom- 
brara e temuta, frutto inevita- 
bile delle infinite occasioni 
sprecate dall’Udinese, invi- 
schiata in inestricabile rete di 
pareggi che hanno consenti- 
to la miseria di 5 vittorie vitto- 
rie, una sola delle quali otte- 
nuta al Friuli Bluenergy Sta- 
dium. 

Ascansodi ulteriori statisti- 
che avvilenti, direi di analiz- 
zare la situazione valutando- 
la anche in rapporto alle di- 
chiarazioni di Fabio Cannava- 
ro, al solito abile a presentare 


lasituazionein modo realisti- 
co e fondamentalmente orien- 
tata al bene. Nessuna garan- 
zia che finirà come il Friuli in- 
tero spera, conla vittoria allo 
Stirpe unico risultato che to- 
glierebbe dai guai l'Udinese, 
senza calcoli più o meno ac- 
cettabili. 

Difficile davvero aver la 
pretesa di indovinare come fi- 
nirà la partita tra Roma ed 
Empoli, anche se lo striscione 
esposto a Trigoria dai tifosi 
giallorossi lascerebbe impor- 
re ai giocatori romanisti il 


massimo impegno contro 
un’avversaria non imbattibi- 
le. Ma sono segnali e indizi 
troppo deboli, e spesso in con- 
trasto con la realtà per con- 
sentire speranze di sorta. 

C'è solo da dire che a Udi- 
ne, da parte di società, autori- 
tà comunali e regionali, tifo- 
seria organizzate e indipen- 
denti, singoli tifosi si è tenta- 
to in questi febbrili giorni di 
organizzare al meglio un tri- 
buto d’amore e di ringrazia- 
mento al club che è alla cac- 
cia della trentesima parteci- 


pazione consecutiva in serie 
A. 

Un lavorio indefesso per 
trovar posto in viaggi organiz- 
zati su pullman difficilmente 
reperibili, surrogati con mez- 
ziditrasporto individuali, tre- 
no, aerei per un esodo che po- 
trebbe trovare un migliaio di 
persone a tifare Udinese. Ol- 
tre tutto l’esito positivo sareb- 
be ilregalo più bello e gradito 
per Gianpaolo Pozzo che in 
questi giorni ha tagliato il tra- 
guardo degli 83 anni. 

Al solito Cannavaro ha toc- 


cato i tasti giusti, con valuta- 
zioni di ordine tattico e di ne- 
cassaria consapevolezza del 
fatto che occorre scalare una 
terribile montagna sulla qua- 
le si deve piantare la bandie- 
ra della vittoria. Non che gli 
altri siano da meno, anzi la 
squadra di Eusebio di France- 
sco pratica un calcio mano- 
vriero e di buona qualità, con 
giovani interessanti e veloci. 
A Cannavaro il compito di ca- 
librare i tempi e i modi di im- 
piego dei troppi giocatori an- 
cora in debito di perfetta con- 
dizione e adeguato minutag- 
gio. Coraggio. Alla fine si rea- 
lizzerebbe qualcosa di stori- 
co. — 
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PALLONE 
IN PILLOLE 


LaLazio invita Eriksson: «Olimpico stupendo» 


«Essere allo stadio Olimpico è 
stupendo, è sempre bello. È l'ul- 
tima partita del campionato, 
non so cosa succederà. La La- 
zio mi ha invitato e sono felice 


di essere qui». Parole di 
Sven-Goran Eriksson, il tecnico 
del secondo scudetto della La- 
zio stasera in tribuna per la sfi- 
da col Sassuolo. 


FA Cup al Manchester United, sconfitto il City 


Il Manchester United ha vinto la 
Coppad'Inghilterra, Fa Cup, bat- 
tendo per 2-1 a Wembley nel der- 
by il City di Pep Guardiola, vinci- 
tore della Premier. Garnacho e 


Mainoo hanno portato in vantag- 
gio lo United prima dell'interval- 
lo, mentre solo nel finale di gara 
è arrivata la rete di Doku per i Ci- 
tizens. 


GIANFRANCO CINELLO. Da friulano, ex bianconero e uomo di calcio 
è in apprensione: «Spero con tutto il cuore che la squadra resti in A» 


«L'Udineseha più fisico 
Punizioni e corner 
potrebbero decidere 
la partita dell’anno» 


L’INTERVISTA 


STEFANO MARTORANO 


9 è un diva- 

rio note- 

«& vole a li- 
vello fisi- 


co a favore dell’Udinese e mi 
auguro che venga fatto valere 
anche nelle palle inattive, nel- 
le punizioni e nei corner che 
potrebbero decidere la partita 
salvezza». Gianfranco Cinello 
coglie il fattore che potrebbe 
fare la differenza stasera allo 
Stirpe, dove l’ex bianconero si 
aspetta di ritrovarsi una Ze- 
bretta ancora in Serie A al ter- 
mine di un’ultima di campio- 
nato che lo riporta alla salvez- 
zacontroil Napoli nel1981. 
Cinello, da friulano come 
stavivendo l’ultimo atto del- 
la stagione bianconera? 
«Conottimismo. Penso posi- 
tivo perché l'Udinese deve 
per forza cercare di salvarsi e 
ha tutte le possibilità di farlo». 
Come si giocano partite 
decisive come questa? 
«Avendo alleggerito la pres- 
sione mentale il più possibile 
in settimana, in modo da po- 
ter dare tutto quando conta, 
dopo avere svolto allenamen- 
ti finalizzati alla cura dei det- 
tagli. Qualche partita decisi- 
va l’ho giocata, eil ricordo più 
bello è lasalvezza in biancone- 


LA CARRIERA 


Era il 1981 quando 
festeggiò la salvezza 
all'ultima giornata 


Nonc'è solo la salvezza conquista- 
ta nel 1981 con l'Udinese nell'al- 
bum dei ricordi di Gianfranco Ci- 
nello, attaccante classe ‘62 di Fa- 
gagna che in quella stagione ven- 
ne portato in prima squadra da En- 
zo Ferrari dopo aver vinto il titolo 
Primavera. Nel 1984, infatti, Cinel- 
lo contribuì anche a salvare anche 
l'Empoli dalla retrocessione in Se- 
rie C, firmando il gol decisivo per 
la vittoria sul Cesena a cinque mi- 
nuti dalla fine. Da allenatore, l'ulti- 
ma esperienza è stata la panchina 
della Salernitana in cui si è seduto 
come vice a fianco di Colantuono 
dall'ottobre 2021 afebbraio '22. 
S.M. 


ro col gol di Gerolin contro il 
Napoli». 

Provando a “fare le carte” 
alla partita, quali fattori 
vanno evidenziati? 

«Il Frosinone ha sempre gio- 
cato unbel calcio in fase offen- 
siva, ma per caratteristiche e 
tipologia di gioco presta mol- 
to il fianco agli avversari. Il 
suo gioco è basato sui fraseggi 
corti, sugli uno contro uno su- 
gli esterni e l'Udinese dovrà 
stare attenta ai duelli, dove i 
bianconeri sanno farsi valere 
con una fase difensiva molto 
attenta. In generale il Frosino- 
ne è portato a cercare di fare 
più gioco, ma dovrà fare gran- 
de attenzione alle ripartenze 
bianconere enon solo». 

C’èunaltro fattore che po- 
trebbespostarela bilancia a 
favore dei friulani? 

«Per me sì e sono le palle 
inattive dove l’Udinese ha 
molta più struttura e fisicità. Il 
divario tra le due squadre è 
davvero notevole e va sfrutta- 
to). 

Secondo lei Cannavaro 
chisceglieràin attacco? 

«L'assenza di Success è un 
problema non da poco anche 
dal punto di vista tattico. La so- 
luzione del doppio trequarti- 
sta potrebbe essere mantenu- 
ta con Pereyra e Samardzic, 
oppure si potrebbe passare al 
cambio radicale con Samard- 
zic trequartista e Davisin cop- 


RIULIO N 
ENEZigy 
GiUlLagr ì 


Lazar Samardzic (conKristensen alle spalle) sarà fondamentale 


Brenner 


«Non mi ha convinto 
nella formula del 
doppio trequartista 
con Samardzic» 


pia con Lucca e quindi con le 
due punte pesanti. La difesa 
ha dimostrato solidità e i tre 
dietro, più i quattro in media- 
na, potrebbero reggere il peso 
delle due punte. Il tasto dolen- 
te sono gli esterni, che sono di 
quantità e grande corsa, maffi- 
no adesso non hanno mostra- 
to molto». 

La soluzione Brenner? 

«Nonmiha mai entusiasma- 
to. Diciamo che la formula col 
doppio trequartista è stata 
uno degli aggiustamenti che 
ha dato Cannavaro, dando al- 
la squadra una forza diversa, 
rendendola più pericolosa 


con Pereyra e anche con Suc- 
CESss). 

Thauvin è tornato dispo- 
nibile a un mese e mezzo 
dall’infortunio. Quanto può 
dareil francese? 

«Ha tanta qualità e a Frosi- 
none servirà anche l’apporto 
della panchina che potrebbe 
rivelarsi determinante anche 
per pochissimi minuti, quindi 
che ben venga». 

Cinello, cosa rappresente- 
rebbe per la retrocessione 
per l'Udinese? 

«Una situazione molto diffi- 
cileperché nonha una struttu- 
ra di squadra per partire subi- 
to e rivincere in B. Dovrebbe 
smantellare e ricomporre la 
squadra sapendo che non ba- 
sta prendere giocatori bravi, 
ma servirebbe un blocco. Spe- 
ro con tutto il cuore che l’Udi- 
nese resti in A, anche perché 
retrocederebbe tutta la regio- 
ne»). — 
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I TIFOSI IN TRASFERTA 


Chiusura a 770 nel settore ospiti 
«Ora bisogna pensare positivo» 


Simone Narduzzi / UDINE 


Chiusura a quota 770. Que- 
sto il numero dei supporter 
bianconeri presenti quest’og- 
gia Frosinone. Alcuni già pre- 
senti in terra ciociara, altri al 
momento in viaggio con 
ogni mezzo resosi disponibi- 
le per il grande appuntamen- 
tosalvezza: un paio di corrie- 
re, tanti fugoncini, tantissi- 
meautomobili. 

Scalda la voce, il popolo 


della Zebretta, pronto a far 
sentire il proprio calore ai ra- 
gazzi di mister Fabio Canna- 
varo. Nel settore ospiti, dun- 
que, attesi gli ultras, i club e 
non solo. Un po’ per tutti, 
simbolo e portavoce Candi- 
do Odorico, storica figura 
Auc: «Noi ci crediamo e l’ab- 
biamo sempre dimostrato. 
Ora bisogna continuare a 
pensare positivo. Il fatto di 
giocarein trasferta, per assur- 
do, potrebbe giocare a no- 


stro favore: a dirlo i numeri 
di questa stagione, le vittorie 
ottenute lontani da casa no- 
stra». 

La mente, quindi, va all’al- 
tra sfida, quella di Empoli, 
anch'essa decisiva perle futu- 
re sorti dei bianconeri: «Con- 
sidero la Roma una società 
seria. Sono sicuro che onore- 
rà l’impegno: un pareggio ci 
farebbe comodo e, perché 
no, ci permetterebbe di fe- 
steggiare, a fine incontro as- 


Si FP i 4 dl 


La passione non è mai mancata 


sieme ai tifosi del Frosino- 
ne». 

Fra le iniziative che carat- 
terizzeranno la sfida odierna 
anche quella rivolta a chi re- 
sterà in Friuli: «Qualora tut- 
to andasse come deve anda- 
re, sarebbe bello trovarsi 
all'aeroporto di Ronchi per 
accogliere la squadra al rien- 
tro». Prima, in città, locali 
pieni, anche all’esterno gra- 
zie all'ordinanza firmata dal 
sindaco di Udine Alberto Fe- 
lice De Toni nei giorni scorsi. 

La città di Udine si prepara 
a vivere il suo giorno più in- 
tenso all’insegna del calcio. 
Lofa compatta, unita da un fi- 
lo sottile che dal Friuli porta 
sono alla Ciociaria. Passan- 
do inevitabilmente per Em- 
poli. — 
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GLI AVVERSARI 


Di Francesco 
punta ai 3 punti 
e sul jolly 
Brescianini 


ALBERTO BERTOLOTTO 


sul taccuino 
del nuovo ds 
del Napoli Gio- 
vanni Manna. 
Valutazione? Tra i 10-15 
milioni di euro, di cui metà 
andranno al Milan, la socie- 
tà da cui è stato prelevato a 
titolo definitivo nel 2023. 
Maè anche sulla lista di Eu- 
sebio Di Francesco che ieri 
ha detto a chiare lettere: 
«Non giocheremo per pa- 
reggiare, perchè sarebbe 
un errore». E se vuoi offen- 
dere hai bisogno della dutti- 
lità tattica di Matteo Bre- 
scianini, uno dei gioielli del 
Frosinone, su cui il talent 
scout Guido Angelozzi ha 
puntato facendogli firmare 
un contratto sino al 2027. 
Classe 2000, mancino, 
centrocampista col vizio 
del gol (4 segnati sinora 
all’esordio in A), in Friuli è 
ricordato anche perla parti- 
ta giocata al Bottecchia con 
laPrimavera del Milan il 21 
settembre 2019 contro il 
Pordenone. La sfida termi- 
nò 1-0e fu decisa da un bel 
sinistro di Brescianini, redu- 
ce dalla preparazione esti- 
va con la prima squadra di 
Giampaolo. Da fuoriquota 
il centrocampista era capi- 
tano della Primavera 2 di 
Giunti. Sembrava strano ve- 
dere un giocatore delle sue 
qualità e dalla sua struttura 
fisica (quasi 190 centime- 
tri) ancora a quel livello. 
Tanto che la stagione suc- 
cessiva passò in prestito in 
serie B alla Virtus Entella, 
voluto da Bruno Tedino, ex 
tecnico del Pordenone. 
«Nonostante fosse il capi- 
tano di una squadra presti- 
giosa a livello giovanile, ar- 
rivò mettendosi a disposi- 
zione con grande umiltà e 
desiderio di ascoltare—rac- 
contalo storico vice di Tedi- 
no, Carlo Marchetto —. All’i- 
nizio fece fatica, ma miglio- 
rò col passare del tempo». 
Le caratteristiche di Bre- 
scianini sono chiare: «E una 
mezzala forte fisicamente — 
spiega sempre Marchetto -. 
Non brilla per velocità, ma 
compensa con una grande 
lettura del gioco e degli otti- 
mi tempi di inserimento, 
grazie a cui riesce a render- 
si pericoloso in zona gol. Ha 
una buona tecnica, può an- 
che essere impiegato come 
interno nel centrocampo a 
due, ma come mezzala o co- 
me trequartista di inseri- 
mento rende al meglio. Indi- 
pendentemente dal verdet- 
to salvezza per me resterà 
inA».— 
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Milan e Juve 


nel futuro 


| rossoneri salutano Pioli e Giroud, a bersaglio, ma non battono la Salernitana 
i bianconeri superano il Monza schierando il tridente che userà Thiago Motta 


Massimo Meroi 


La Juve di Montero che gioca 
con il tridente (tanto abiura- 
to da Allegri) che il prossimo 
anno userà Motta, il Milan 
che si presenta in campo co- 
me fosse l’ultimo giorno di 
scuola coni giocatori schiera- 
tiinmezzo al campo contutta 
la prole al seguito e che poi 
rende omaggio a Stefano Pio- 
li, ai titoli di coda e prossimo 
a essere sostituito da Fonse- 
ca. Le eterne storiche rivali 
dei campioni d’Italia dell’In- 
ter hanno terminato la loro 
stagione una facendosi ri- 
montare due gol dalla Salerni- 
tana (è un po lo specchio del- 
la stagione rossonera) l’altra 
superando il Monza, ma so- 
prattutto proiettandosi nel fu- 
turo. 


IL DIAVOLO 


Noneraprevistala cerimonia 
di commiato per Stefano Pio- 
li prima del fischio d’inizio di 
Milan-Salernitana, o perlo- 
meno è stata una sorpresa per 
il tecnico da parte di tutti i 
suoi quasi ex giocatori. Per 
sbloccare il risultato ci è volu- 
to un clamoroso errore del 
portiere Fiorillo che si è fatto 
sfuggire il pallone di manore- 
galando la porta spalancata a 
Leao. Come in tutti i copioni 
che si rispettano non poteva 


Pioli stringe lamano a Fonseca, il suo probabile successore al Milan 


mancare larete d’addio di Oli- 
vier Giroud che andrà negli 
Usa. Il francese ha fatto cen- 
tro con una girata da classico 
uomo d’area. Quando uscirà 
sarà standing ovation. Nella 
ripresa, con l’ingresso sugli 
spalti anche degli ultrà rosso- 
neri che terminano il loro 


“sciopero”, cala la tensione 
del Milan. La Salernitana se- 
gna tre gol con Nwanko, Sam- 
bia e Simiintervallati dallare- 
tedi Calabria. 


LA SIGNORA 


La Juventus supera il muro 
dei 71 punti grazie al succes- 


Così in A 38° GIORNATA 
Giovedì 

Cagliari-Fiorentina 23 
Venerdì 

Genoa-Bologna 2-0 
leri 

Juventus-Monza 2-0 
Milan-Salernitana 3-3 
Oggi 


18.00Atalanta-Torino 
18.00 Napoli-Lecce 
0.45 Empoli-Roma 


2 

20.45 Frosinone-Udinese 

20.45 Lazio-Sassuolo 

20.45 Verona-Inter 

La classifica 

Inter 93 punti; Milan 75; Juventus 7]; Bolo- 
gna 68; Atalanta* 66; Roma 63; Lazio 60; 
Fiorentina* 57; Torino 53; Napoli 52; Ge- 
noa 49; Monza 45; Lecce, Verona 37; Ca- 
gliari 36; Frosinone 35; Udinese 34; Em- 
poli 33; Sassuolo 29, Salernitana 17. 
*Una partita inmeno 


sosul Monza. Allo Stadium fi- 
nisce 2-0 grazie ai gol di Chie- 
sa e Alex Sandro che, in sca- 
denzadi contratto, almomen- 
to della sostituzione scoppia 
in lacrime. Montero ha schie- 
rato in mediana Fagioli al po- 
sto di Locatelli (la stessa scel- 
ta fatta da Spalletti perle con- 


DOPO IL “DECRETO SPORT” 


Via libera alla Commissione 
di controllo sui conti dei club 
Ma operera soltanto dal 2025 


ROMA 


La Figc aspetta segnali dall’al- 
to dopo l’approvazione del De- 
creto sport passato venerdì in 
Consiglio dei ministri con il 
nuovo testo, decreto che toglie 
alle federazioni di calcio e ba- 
sket il controllo sui bilanci dei 
club con la costituzione di un 
ente terzo. Si tratta di una 
«Commissione indipendente 
perla verificae l’equilibrio eco- 
nomico finanziario delle squa- 
dre professionistiche», forte- 
mente voluta dal ministro per 
lo Sport e i Giovani, Andrea 
Abodi. 

Si tratta di una norma ispira- 
ta dalle recenti inchieste sulla 


Il ministro perlo Sport 
ei Giovani, Andrea Abodi 


reale proprietà del Milaneil ca- 
so-debiti in casa Inter. La Com- 
missione dovrà quindi verifica- 
re correttezza e congruità dei 
bilanci, ma dovrà anche indica- 
re «le misure correttive e ripa- 
ratrici» che i club dovranno 
adottare, le rettifiche da appor- 
tare per «neutralizzare gli 
eventuali effetti economici, fi- 
nanziari e patrimoniali di spe- 
cifiche operazioni di natura or- 
dinaria o straordinaria», svol- 
gere «verifiche e ispezioni pres- 
so le sedi delle società» e chie- 
dere«chiarimenti, informazio- 
ni e documentazione, anche 
quanto ai soggetti, sia persone 
fisicheche giuridiche, che con- 
trollano direttamente o indi- 


rettamente le società». 

Restano da capire costi e 
tempistiche per l’istituzione 
dell’organismo. La Commissio- 
ne, stando alle prime indiscre- 
zioni, sarà pagata proprio dal 
ministero il primo anno, poi co- 
sterà 3,5 milioni di euro: 1,9 a 
carico delle federazioni e 1,6 
milioni a spese delle società. Si 
partirà dal primo luglio 2025 e 
quindi per la prossima stagio- 
neagonistica vigileranno anco- 
ra le “vecchie” Comtec e Covi- 
Soc. 

Quanto al modus operandi, la 
nuova Commissione fornirà il 
proprio parere sui conti dei sin- 
goli club ogni 30 aprile, parti- 
colare che ha già fatto sorgere 
delle obiezioni, considerando 
che molte squadre non sapran- 
no ancora in quale campiona- 
togiocheranno l’anno dopo. 

Infine il rapporto con il Pa- 
lazzo del calcio che dovrà esse- 
reregolato da unatto federale, 
ma il presidente Figc Gabriele 
Gravina aspetta una risposta 
da Fifa e Uefa alle quali ha scrit- 
to per sapere se le nomine go- 
vernative così previste non in- 
tacchino l'autonomia dello 
Sport. — 


nu @ 
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MILAN (4-2-3-1) Mirante (43' st Nava); 
Calabria , Gabbia (9' st Caldara), Tomori 
(43' st Kjaer), Hernandez; Florenzi, Reijn- 
ders; Pulisic, Bennacer, Le00 (9' st Adli); 


Giroud(40' st Jovic]. Al. Pioli. 


SALERNITANA (3-4-2-1) Fiorillo; Pie- 
rozzi, Pasalidis, Gyombér(30'st Pellegri- 
no) Sambia, Coulibaly, Maggiore (37' st 
Sfait), Zanoli(37 st Legowski); Candreva 
(15' st Vignato), Kastanos (15' st simy); 
Tchaouna. All. Colantuono. 


Marcatori Al 22' Leao, al 27' Giroud; nella 
ripresa, al 19' e al 44' Simy, al 32' Cala- 
bria, al 42' Sambia. 

vocazioni a Euro 2024), e da- 
vanti Chiesa e Yildiz ai lati di 
Milik. Il tridente è piaciuto an- 
che se il Monza di questo fina- 
le di stagione è un cliente te- 
nero come ha dimostrato do- 
menica scorsa il Frosinone. 
Nella ripresa tra i pali bianco- 
neri c’è stato spazio per il ter- 
zo portiere Pinsoglio. 


DUBBIO CHAMPIONS 


Oggi si disputeranno le ulti- 
me sei partite. Gli occhi, oltre 
chesulla lotta perla salvezza, 
saranno puntati soprattutto 
sull’Atalanta. La Dea, infatti, 
con ancora due partite a di- 
sposizione (oggiililTorino, il 
2 giugno la Fiorentina), com- 
plice la sconfitta del Bologna 
con altri tre punti conclude- 
rebbe il campionato al quarto 
posto escludendo dalla Cham- 
pionslaRoma.A livello di pre- 
stigio è ovvio che più squadre 
un Paese iscrive e meglio è, a 
livello economico no, perché 
l'ingresso della Roma fareb- 
be dividere il market pool in 
sei parti enon in cinque. Le av- 
versarie dell'Atalanta saran- 
nooggi il Torino, al quale ser- 
ve una vittoria per difendere 
il nono posto sul Napoli, e la 
Fiorentina già certa di un 
pass europeo e che sarà redu- 
ce dalla finale di Conference 
Laegue. — 
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FORMULA 1 


Pole di Leclerc 
a Montecarlo 
Verstappen sesto 


Tra le strade del Principa- 
to il padrone di casa vola. 
Charles Leclerc detta il rit- 
moe conquista la pole posi- 
tion del gp di Monaco, piaz- 
zando la Ferrari davanti a 
tutti nel tortuoso circuito 
cittadino in cui partire pri- 
mi dà sicuramente un van- 
taggio enorme, vista la dif- 
ficoltà a fare sorpassi. Al 
suo fianco la McLaren di di 
Piastri, terza l’altra rossa 
di Carlos Sainz mentre il 
campione del mondo Ver- 
stappen che ha visto inter- 
rompersi a otto la serie di 
pole consecutive scatterà 
dalla sesta posizione. «E 
stato bello, la sensazione 
dopo un bel giro di qualifi- 
ca qui è sempre molto spe- 
ciale, perciò sono davvero 
contento - ha detto Le- 
clerc —. Ho bisogno di fare 
unabuona partenza». 


pom @ 
tu 


JUVENTUS (3-4-3) Perin (1' st Pinso- 
glio) Danilo, Rugani, Alex Sandro (28' st 
Djalò} Weah, Alcaraz, Fagioli (34'st Nico- 
lussi), Iling-Junior; Chiesa, Milik (28' st 
Vlahovic), Yildiz (42' st Miretti). AIL Monte- 
ro. 


MONZA (3-4-2-1) Sorrentino; Izzo, Marì, 
D'Ambrosio; Birindelli (20'st Zerbin), Pes- 
sina, Gagliardini (1' st Bondo), Pereira 
(29' st Kyriakopoulos); Colpani (1' st Dju- 
ric), Carboni V.(36' st Ferraris); Mota. All. 
Palladino. 


PLAY-OFF SERIE B 


Cremonese 

a valanga: 
sarà finale 
con il Venezia 


CREMONA 


Saranno Venezia e Cremo- 
nese a giocarsi la finale 
play-off che stabilirà chi si 
aggiungerà a Parma e Co- 
mo già promosse inserie A. 
La squadra di Giovanni 
Stroppa, dopo il 2-2 di Ca- 
tanzaro, siè imposta 4-1 al- 
lo Zini. Partita messa in cas- 
saforte già nel primo tem- 
po grazie alle reti di Va- 
squez (12°), Buonaiuto 
(19’) e Coda (377). Nella ri- 
presa (69’) arriva anche il 
poker di Cernicola, all’80” 
la rete della bandiera cala- 
brese con Antonini Lui. 
Curioso notare come tor- 
nerà nella massima serie 
unasquadra che è retroces- 
sa due anni fa (i lagunari) o 
una scesa la scorsa stagio- 
ne. La gara d’andata si di- 
sputerà giovedì 30 maggio 
aCremona, il ritorno dome- 
nica 2 giugno al Penzo.— 


MOTOGP 


Espargarò Sprint 
a Montmelò 
Bagnaia cade 


Pole position e prima vitto- 
ria di una gara Sprint nel 
Gran Premio di casa. Pro- 
prio nel fine settimana in 
AleixEspargarò ha annun- 
ciato l’addio alle corse 
dall’anno prossimo. A Bar- 
cellonail35enne pilota ca- 
talano ha messo tutti in fi- 
la conla sua Aprilia: Pecco 
Bagnaia, Jorge Martin, Pe- 
dro Acosta. Soltanto Marc 
Marquezha provato a resi- 
stergli: tredicesimo in gri- 
glia ha chiuso secondo. La 
gara di Bagnaia, invece, è 
finita in anticipo. Il torine- 
se anche questa volta ha 
commesso un errore all’ul- 
timo giro, mentre era inte- 
sta. Il campione del mon- 
do in carica è ora quarto 
con 91 punti, dietro a Mar- 
tin (135), Marquez (98) e 
Bastianini(94). Oggila ga- 
raalle14. 
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Li 


Basket - I play-off di Serie A2 


A caccia 


Giuseppe Pisano /UDINE 


L’Apucercailbiseilpunto del 
pareggio. Neanche iltempo di 
smaltire le tossine di gara 3 
che si tornain campo, mal’en- 
tusiasmo per la bella presta- 
zione di venerdì sera è un addi- 
tivo che non fa sentire la fatica 
e anzi spinge i bianconeri 
nell’operazione rimonta. 


ENERGIA 

In pochi, alla vigilia di gara 
tre, avrebbero scommesso su 
una vittoria di Udine cono- 
scendo in anticipo il 25% alti- 
ro da tre punti. La chiave del 
successo è stata l’intensità 
messa in campo dai giocatori 
bianconeri, fondamentale per 
sopperire al gap fisico contro i 
corazzieri canturini. Il dato 
dei rimbalzi, 50-32 il compu- 
toperl’Apu, ein particolare di 
quelli offensivi (18) è eloquen- 
tedi quanto l’Apuabbia gioca- 
to con energia, voglia e con- 
centrazione. Rari i cali di ten- 
sione, vedi quello fra il 34’ e il 
36’ con Cantù piombata a -7, 
frequenti invece le scariche 
d’adrenalina dei tiratori scelti 
udinesi dopotriple pesanti. 


PARLA “LOLLO” 


Ad introdurre gara quattro da 
casa Apu è Lorenzo Caroti. 
«Penso che la partita intensa 
di venerdì si possa ripetere, an- 


del Dis 


L'Apu ospita Cantù in gara 4: deve vincere per andare mercoledì alla bella 
Attesi oltre 3 mila spettatori al Carnera dove non ci saranno tifosi ospiti 


Unaspettacolare schiacciata di Mirza Alibegovic durante gara 3 di venerdì seraFoToPETRUSSI 


che se non sarà molto sempli- 
ce. Loro proveranno a mettere 
in campo la stessa intensità, 
noi però giochiamo in casa no- 
stra e siamo pronti a fare uno 
sforzo extra per vincere e pa- 
reggiare i conti nella serie. Al- 


la rimonta ci crediamo, però 
meglio fare un passo alla volta 
e pensare a portare Cantù alla 
“bella”. Sappiamo che i brian- 
zoli sono molto forti fisica- 
mente, ma questo non ci spa- 
venta, anzi: siamo fiduciosi 


perché abbiamo dimostrato 
di poter competere». Il play di 
Cecina torna sul tema delle 
percentuali dalla lunga distan- 
za: «Con il controllo dei rim- 
balzi si può sopperire a percen- 
tuali non esaltanti, determina- 


SERIE A2 


Semifinale play-off gara 4 
Tabellone Oro 
Palasport Primo Carnera 


A Ore 19.00 GY 
SAN BERNARDO 
CANTU 


Coach: A. Vertemati Coach: D. Cagnardi 

5| Mirza Alibegovic Filippo Baldi Rossi@ 
6 Jalen Cannon 9 Nicola Berdini 

7 Lorenzo Caroti 111 Stefani Nikolic 

8 Gianmarco Arletti 15 Curtis Nwohuocha 
10|Raphael Gaspardo 17 Gabriele Tarallo 

12 Marcos Delia 21 |Lorenzo Bucarelli 

13 Quirino De Laurentiis | 22 | Anthony Hickey 
20|Matteo Da Ros 23) Christian Bums 

28 Benjamin Marchiaro | 24 Riccardo Moraschini 
24 Michele Zomero 33) Solomon Young 

30 [Diego Monaldi (@ | 90]LucaCesana 

35 |lris Ikangi 


ARBITRI: 


Duccio Maschio di Firenze 
Gian Lorenzo Miniati di Firenze 
Marco Barbiero di Milano 


0 


te anche dal grande sforzo fisi- 
co profuso per difendere così 
duramente sui loro america- 
ni». Infine un appello al pub- 
blico del Carnera: «Confidia- 
mo nel loro supporto, in gara 
tre ci hanno dato una grande 
mano: sono stati davvero il se- 
sto uomo. Il calori dei tifosi lo 
abbiamo avvertito sin dal ri- 
scaldamento. Con il loro aiuto 
siamo pronti a dare tutto quel- 
loche abbiamo». 


LA CORNICE 


Anche oggi sono attesi oltre 
3000 spettatori al palasport 
dei Rizzi, nonostante la so- 
vrapposizione dei minuti fina- 
li con l’inizio di Frosino- 
ne-Udinese, match che vale 
un’intera stagione e forse an- 
che di più. Niente tifo organiz- 
zato da Cantù, dato che le limi- 
tazioni imposte dall’Osserva- 
torio nazionale sulla manife- 
stazioni sportive per gara tre 
sono valide anche per la sfida 
odierna: il gruppo ultras “Ea- 
gles” ha annullato la trasferta 
per protesta. Chi volesse segui- 
re la casa dal divano di casa, 
magari organizzando una staf- 
fetta a tinte bianconere fra 
Apu e Udinese, può godersi la 
diretta televisiva su Rai Sport 
Hd, canale 58 del digitale ter- 
restre, oppure la diretta strea- 
ming gratuita suRai Play. — 
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IL PUNTO IN CASA UDINE 


Gracis: «Valori molto vicini 
la decideranno gli episodi» 
Ikangi deve stringere i denti 


UDINE 


Il direttore sportivo dell’Apu 
Andrea Gracis nella sua carrie- 
raha disputato serie play-offa 
bizzeffe, nel clima della sfida 
fra ibianconeri e i canturini si 
trova perfettamente a suo 
agio, anche se a bordo campo. 
A lui il compito di inquadrare 
gara quattro: «La cosa più im- 
portante è fare un passo alla 
volta, era decisivo vincere ve- 
nerdì per restare nella serie, 
ora è altrettanto decisivo vin- 
cere un’altra gara senza doma- 
ni. Abbiamo capito come po- 
terli battere: mettendoci più 
energia, più desiderio e più at- 
tenzione. La strada da seguire 


biz 


Il direttore sportivo dell’Apu Andrea Gracis 


è questa. Al tiro siamo andati 
bene dentro l’area, non ci sia- 
mo ancora da fuori, ma con 
palle vaganti e rimbalzi abbia- 
mo sopperito. Cantù è una 
squadra tosta, ti fa soffrire 


ognitiro, ti toglie il fiato. Ecco 
perchédico cheitiri extra con- 
tinuanoaesserela chiave». 
Tre finaliste già designate, 
l’unico duello ancora aperto è 
questo fra Udine e Cantù: «A 


GLI AVVERSARI 


Cagnardi ricorda: 
«Sara importante 
rimanere squadra» 


La San Bernardo Cantù ha la- 
sciato l’Hotel Executive di 
viale Palmanova e si è trasfe- 
rito all’Astoria di piazza XX 
Settembre. Coach Devis Ca- 
gnardi ha parlato così alla vi- 
gilia: «Dobbiamo entrare sul 
parquet con concentrazione 
edeterminazione. Soprattut- 
to dobbiamo rimanere squa- 
dra, come d’altronde siamo 
stati negli ultimi due mesi, e 
andare con più precisione do- 
ve sono i nostri vantaggi». 
Nessun problema di forma- 
zione, a referto ci saranno gli 
stessi undici di venerdì. — 
G.P. 


detta di tutti doveva essere 
una serie lunga, a questo pun- 
to speriamo che sia lunghissi- 
ma. Di sicuro è una semifinale 
molto combattuta, fra due 
squadre che danno l’anima in 


campo. Siamo gli unici che 
vanno a gara 4, significa che è 
lasemifinale più equilibrata. I 
valori sono molto vicini, gli 
episodi conteranno molto e 
dovremo indirizzarli dalla no- 
stra parte). 

Ieri pomeriggio l’Apusi è al- 
lenata per arrivare pronta alla 
sfida di stasera. Al centro 
dell’attenzione Iris Ikangi, 
uscito malconcio dalla batta- 
glia di venerdì: il numero 35 
bianconero è dolorante a 
un’anca, ma non si tratta di 
una contusione, bensì di un fa- 
stidio muscolare. Ikangi, a 
ogni modo, stringerà i denti e 
sarà della partita. Niente da fa- 
re, invece, per Jason Clark. La 
guardia americana ha prova- 
to ad allenarsi prima di gara 
tre, un tentativo di gettare il 
cuore oltre l'ostacolo da gioca- 
tore generoso qual è, ma il do- 
lore al polpaccio persiste. So- 
no due mesi e mezzo che Clark 
non mette piede in campo, or- 
mai la sua stagione si può con- 
siderare conclusa a prescinde- 
re dal cammino dell’Apu in 
questi play-off. — 

G.P. 
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ILCOMMENTO 


IN GARA5 
PRESSIONE 
TUTTA — 
SU CANTÙ 


MASSIMO MEROI 


ifficile, ma non 

impossibile. Ec- 

coilcompito che 

attende questa 
sera l’Apu Old Wild West 
in gara 4 di semifinale con- 
tro Cantù. Al momento in 
cui verrà alzata la palla a 
due saranno passate meno 
di 48 ore dalla vittoria in 
gara 3; il calendario nei 
play-off, si sa, è assillante, 
maè proprio sulla resisten- 
za e la resilienza che l’Apu 
deve fare affidamento. An- 
che perché poi, in caso di 
bella, è vero che Cantù 
avrà il vantaggio del fatto- 
re campo, ma anche tutta 
la pressione del mondo sul- 
lespalle. 

Udine venerdì ha vinto 
nonostante abbia tirato so- 
loconil 25 per centoda tre. 
Coach Vertemati ha moti- 
vato questo dato con il fat- 
to che per contrastare la fi- 
sicità degli avversari i suoi 
giocatori devono spendere 
molte energie. Spiegazio- 
ne più che plausibile. Di si- 
curo stasera Monaldi e 
compagni dovranno ripete- 
rela stessa gara a livello di- 
fensivo pursapendo che po- 
trebbe non bastare per te- 
nere l'Acqua San Bernardo 
a percentuali di tiro basse 
come quelle dell’altra sera. 
Ecco perchécertitiri aperti 
nonsi potranno sbagliare. 

Se Udine sarà la stessa 
dell’altra sera si meriterà la 
bella, poi accada quel che 
accada.Ibrianzoli restereb- 
bero ancora favoriti, so- 
prattutto perché l’Apu ha 
un solo americano, ma sa- 
rebbe già una soddisfazio- 
ne portarli a gara 5. — 
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SERIE A 


L’Olimpia Milano 
batte Brescia 
e si porta sull’1-0 


L’Olimpia Milano parte 
con il piede giusto nella 
semifinale play-off. La 
squadra meneghina si è 
imposta per 95-89 sulla 
Germani Brescia e condu- 
ce 1-0 nella serie. Dopo 
un primo tempo ad altis- 
sime percentuali dei mi- 
lanesi, avanti 61-49 al 
20’, la reazione degli 
ospiti ha riaperto la gara 
nel finale. Un canestro di 
capitan Melli e due liberi 
di Flaccadorihanno chiu- 
so i giochi per l’Olimpia. 
Gara 2 è in programma 
domani, sempre al Fo- 
rum di Assago, con palla 
a due alle 20.45. Oggi si 
gioca gara due fra Virtus 
Bologna e Reyer Vene- 
zia, inizio alle 20.45 alla 
Segrafredo Arena con i 
felsinei avanti 1-0. — 

G.P. 


54 GIROD'ITALIA 


Antonio Simeoli 
/INVIATO A BASSANO DEL GRAPPA 


Ci ha provato Giulio Pellizza- 
ri a sparigliare le carte, ci ha 
provato a sovvertire il prono- 
stico, scontatissimo. Fino adie- 
ci chilometri dalla seconda 
ascesa del Monte Grappa, tra 
dueali di folla, ha anche spera- 
to che Re Taddeo non fosse in 
giornata di imprese, avesse 
una tappa no, sbagliasse i cal- 
coli dell’attacco. Insomma, 
vincesse il Giro d’Italia “accon- 
tentandosi” di cinque tappe. 
Oppure sbagliasse i tempi 
dell’attacco, annunciatissimo 
tanto da non essere nemmeno 
quotato dai bookmakers. 

Ciha sperato, aggredendola 
montagna, affrontata dal ver- 
sante di Semonzo, quello trevi- 
giano, uno dei più duri in quel 
paradiso peri ciclisti, fino a po- 
co meno di dieci chilometri dal- 
la vetta, anche se i compagni 
di squadra della maglia rosa 
continuavano a rosicchiargli 
secondi imponendo un ritmo 
deciso al gruppetto dei miglio- 
ri. 

Giulio, marchigiano che cor- 

re con Michele Scarponi nel 
cuore, eche ha il padre origina- 
rio proprio del vicentino, ral- 
lenta. Geraint Thomas 
(Ineos), ieri 38 anni, e Ben 
O'Connor (Decathlon) perdo- 
no terreno, e Rafal Majka dà 
l’ultima accelerata e la maglia 
rosa saluta tutti. Quando la sa- 
lita diventa durissima. Alle 
16.13 a poco più di 6 km 
dall’arrivo. 

E come una Ferrari contro 


Quasi 10’ su Martinez 
e Thomas, secondo 

e terzo del podio 
Tiberi finisce quinto 


una Cinquecento, Abarth per 
carità, ma pur sempre 500. Al- 
meno in questo Giro è così. Un 
tifoso gli da una spacca sulle 
spalle e lui lo mandaa quel pae- 
se. Pellizzari se lo vede arriva- 
resubito. 

Ha dominato il Giro, il 26en- 
ne sloveno di Komenda, ha de- 
ciso di onorarlo fino all’ulti- 
mo. Come aveva promesso da 
giorni, chiamando a raccolta i 
suoi tifosi dalla Slovenia. 

Dani Martinez (Bora) e An- 
tonio Tiberi (Bahrain) puntel- 
lano e sognano il podio. Col ro- 
mano che gonfia il petto all’I- 
talbici, eccome selo gonfia. Ei- 
ner Rubio (Movistar) con loro 
fa un figurone. A 3km dalla vet- 
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Pogacar 


ta Re Taddeo se ne va a pren- 
dersilavetta. 

Fa sembrare scontata una 
doppia scalata al Monte Grap- 
pa (4’20” in meno della prima 
scalata di Pellizzari). Andate a 
chiedere ai cicloamatori di 
quelle parti quanto è duro. Fa 
più fatica a tener lontani conle 
braccia quei deficienti che gli 
corrono accanto, che a guada- 
gnare secondi sui rivali. Si lan- 


cia in discesa sulla strada Ca- 
dorna, non si risparmia nem- 
meno conlastrada all’ingiù, di- 
vorailkmdi salitache c’è ame- 
tà. Lì un massaggiatore gli pas- 
sa la borraccia, lui la prende e 
la regala al bimbo che gli corre 
accanto. Che resta folgorato. 
(«fosse capitato a me da picco- 
lo ho pensato che sarebbe sta- 
toindimenticabile», dirà al tra- 
guardo). Poi piomba su Bassa- 


del Grappa 


Promessa mantenuta: attacca in salita e s'inchina alla folla 
«Non solo io e Doncic, in Slovenia siamo una nazione di sport» 


no, baciata dal sole dopo la 
pioggia del mattino, comincia 
asalutare la folla a 4 km dall’ar- 
rivo. Va vincere la sesta tappa 
eun Giro che, di fatto, classe so- 
praffina e avversari allamano, 
aveva vinto prima di iniziarlo 
a Venaria il 4 maggio. Ha bici 
rosa, completo rosa, casco ro- 
sa, scarpe e calzini rosa. Ciuf- 
fettoinvista. S’inchina alla fol- 
la mentre taglia il traguardo. 


Raggiunge quasi le colonne 
d’Ercole dei 10 minuti di van- 
taggio su Martinez. Distacchi 
d’altri tempi. In 30 giorni di ga- 
ranel 2024 neha vinte 13. Die- 
tro, Thomas respinge l’assalto 
al terzo gradino del podio legit- 
timando il suo terzo posto. E 
tra gli umani resta anche Pelliz- 
zari, altraluce dell’Italbici. 

A Bassano acclamano lo slo- 
veno. C’è Urska, la fidanzata. 
Taddeo si gode il bagno di fol- 
la. Poi racconta: «Momenti dif- 
ficili in questo Giro? Qualcuno 
perun po’ di problemi a dormi- 
reperl’allergia. Ma è stata una 
delle miei migliori corse a tap- 
pe della carriera». Sul Grappa: 


«Avevamo pianificato l’attac- 
co, la gente era calorosa, un ti- 
foso mi ha pure quasi scottato 
conunfumogeno: capita». 

Glichiediamoda vicini di ca- 
sa (un po’ invidiosi) come mai 
in Slovenia, due milioni di abi- 
tanti, lui domini nel ciclismo 
oppure Luka Doncic nel ba- 
sket Nba. «Non ci siamo solo io 
eLuka -sorride fiero - ci sono al- 
tri ciclisti, poi calcio, sci: sia- 
mouna piccola nazione sporti- 
va. Ci mettiamo tanta grinta). 
Esce dal van interviste e lancia 
gli occhiali rosa al pubblico. 
Uno dei must di questo PogaGi- 
ro. — 
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IL CORRIDORE FRIULANO 


Milan, ecco la seconda ciclamino 
E oggi a Roma sprinta per il poker 


BASSANO DEL GRAPPA 


Niente a che vedere con le pal- 
pitazioni di un anno fa, quan- 
do il Friuli che ha cara la bici, 
passò un venerdì di Passione 
in occasione del tappone delle 
Tre Cime di Lavaredo con Jona- 
thna Milan, al suo primo Giro 
d’Italia e fiaccato da un virus, 
salvò la maglia ciclamino per 
un soffio evitando l’incudine 
del tempo massimo. 

Ieri il campione di Buja, 23 


anni, è arrivato a Bassano del 
Grappa 43’ e 48” dopo sua mae- 
stà Pogacar ma in “controllo” 
nel gruppo dei velocisti assie- 
me al fido Simone Consonni, 
come lui campione olimpico e 
oggi ultimo vagone del treno 
Lidl Trek nella volata di Roma, 
e agli altri corridori finiti nella 
“rete” degli sprinter. Mentre 
Pogacar era atteso alla confe- 
renza stampa nel van apposito 
dietro il traguardo, un boato 
ha accolto l’arrivo del friula- 


no, mescolato nel gruppo e 
con la mantellina addosso in- 
dossata pernon prendere fred- 
do nella seconda discesa del 
Grappa. In prossimità del tra- 
guardo, Milan ha chiuso il pu- 
gnoinsegnodi vittoria. 

Quanto è diversa questa ma- 
gliaciclamino, che oggiil buje- 
se avrà solo l’onere di portare 
al traguardo nella passerella 
che partirà nel pomeriggio 
dall’Eur. 

Un anno fa il bujese fu man- 


Jonathan Milan, seconda maglia ciclamino perlui al Giro 


h b 


dato al Giro quasi per scom- 
messa dalla Bahrain Victo- 
rious, vinse subito a San Salvo, 
collezionò quattro secondi po- 
sti, dimostrò una potenza fuori 
dal comune e poi chiuse in glo- 
ria sul Lussari dopo il pericolo 
scampato nel tappone. Ma con 
la spia della riserva accesa nel 
volatone di Roma vinto davan- 
ti al Colosseo dal vecchio Marc 
Cavendish. Quest'anno la mu- 
sica è diversa. Più preparato al- 
le tre settimane, ha già conqui- 
stato tre successi e altrettanti 
secondi posti e uscirà, comun- 
que vada oggi, come uno dei 
due-tre personaggi del Giro e 
in condizione ottima. Il massi- 
mo in vista del’assalto a un al- 
tro oro olimpico col quartetto. 


AS. 
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cò 


«Che fenomeno 
assomiglia a... 
Totò Di Natale» 


peer 


- 


| den 


” 


Francesco Guidolin, 68 anni 


rancesco Guidolin, 

68 anni, ciclista, al- 

lenatore di Castel- 

franco. Ieri rapito 
dal Giro oggi col cuore in go- 
la perla “sua” Udinese. 

Mister ha visto Poga- 
car? i 

«Che fenomeno. E stato 
di parola, è un grande cam- 
pione che ha onorato il Giro 
d’Italia». 

Qualcuno lo accusa di 
essereingordo. 

«Balle, uno se può vince- 
re deve vincere. Lui lo fa 
con classe, eleganza e an- 
che fair-play come si è visto 
nella tappa di Sappada». 

Ha visto quanta gente 
sullasalita? 

«Fantastico. La nostra è 
terra di ciclismo e il Grap- 
pa, è il nostro Mont Ven- 
tou»). 

Tadej Pogacar, 25 anni, fa l’inchino al pubblico di Bassano: suala Per lei cosa rappresen- 
sesta vittoria inquesto strepitoso Giro d'Italia; a sinistralo scatto ta? 
{ dellosloveno sul Grappa «Una palestra. Ho passa- 
to lassù tanti momenti feli- 
ci.E unluogo mistico». 
Pogacar chi le ricorda 


COSÌ AL GIRO 


® SD dei calciatori che ha alle- 
ORDINE DI ARRIVO 20° TAPPA. CLASSIFICA GENERALE PRIMO DEGLI ITALIANI 0) 
TI t.Pogacar Slo 45823 T. Pogacar Slo 762213 I Girod'Italia nato? UL 
5) V. Peintre Fra 2:07 D. Martinez Col 9:56 «Per la capacità di anda- 
5 D. Martinez Col = 6. Thomas Gbr 10:24 MAGLIE Ai i 
EX) A.Tiberi Ita B. O'Connor Aus 12:07 ren gol Di Natale». 
ET) E. Rubi Col L A. Tiberi Ita 1249 : +3 
6 = ita n T.Arensman Ned 1431 ® È Riuscirà a fare la dop- 
{| G.Thomas Gbr n E. Rubio Col 1552 CICLAMINO AZZURRA BIANCA pietta col Tour? 
Yi B.o'c Aus A 4. Hirt Cze 18:05 J. Milan T. Pogacar A. Tiberi pae . x . 
o rea] f--=i-s IM S dE «Sì: arriverà in grande 
STU] R.Majka Pol 3:08 M. Storer Aus 21:11 SAI 200H UEZZeD condizione enon troverà il 


LA 21° TAPPA 
ROMA - ROMA 125 KM 


32-ROMA 


DIFFICOLTÀ 
VW Gpdella Montagna Sprint Arlo 


22-ROMA 


miglior Vingegaard dopo la 
caduta». 

HGiro oltre a Pogacar? 

«Abbiamovisto tanta Ita- 
lia: Tiberi, Pellizzari. E che 
bravo Milan: sta crescendo 
e diventando un velocista 
| diprimagrandezza». — 


20-Uscita per EUR 


12-Casal Palocco 
21-Fori Imperiali 


21-Roma 
| — 22-Lungotevere Aventino 
21-Roma 
21-Roma 
21-Roma 
21-Roma 
21-Roma 


| 21-Roma 


AS. 
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PRIMI BILANCI PER LA MORTEGLIANO-SAPPADA 


La tappa friulana incassa 
un altro successo di pubblico 
e fa centro anche in tv 


Maura Delle Case /UDINE 


Pioggia all’arrivo a parte, la 
tappa Mortegliano-Sappada 
è filata liscia come l'olio. 
Competizione sportiva, pub- 
blico, festa. C'erano tutti gli 
ingredienti necessari a far 
della giornata una grande fe- 
sta. Prova superata per il ge- 
neral manager delle tappe 
del Giro d’Italia in Friuli Ve- 
nezia Giulia, Paolo Urbani, 
alla sua “prima” organiazza- 
zione senza patron Enzo Cai- 
nero. Un bilancio positivo il 
suo. A partire dall’audience. 
Quella lungole strade e quel- 
la davanti alla tv. «Difficile 
dire con precisione quanta 
gente abbia partecipato all’e- 
vento, ma posso dire con buo- 
na approssimazione che sti- 
miamo, dalla partenza all’ar- 
rivo, circa 50 mila persone. 
Tante ce n’era a Morteglia- 
no, ma anche a Sappada, do- 
ve il maltempo poteva con- 
cretamente trattenere molti 
dal raggiungere l’arrivo e in- 
vece - continua Urbani - di 
gente ce n'era: sulla linea del 
traguardo ma anche a Cima 
Sappada e lungo la ciclabile. 
Insomma, considerata la va- 
riabile meteorologica, credo 
che meglio di così non potes- 
seandare». Anche intvlatap- 
pa friulana ha fatto bene. Al- 
tissimolo share all’arrivo, pa- 
ri al 23.1%, così come al pro- 
cesso allatappa(18.1%). 
«La partenza da Morteglia- 
no -— è la considerazione di 
Urbani — credo sia stata, con 
quella di Marano, la più bel- 
la partenza dei 20 anni di ge- 
stione Cainero. La tappa l’a- 
veva infatti ideata Enzo, an- 
chese molto è stato modifica- 
to peresigenze organaizzati- 
ve rispetto al percorso che 
aveva in mente lui» . Non la 
partenza e l’arrivo, però. E se 
al traguardo, come detto, la 
pioggia non ha aiutato, allo 
startilsole ha fatto la sua par- 
te insieme alla voglia della 
gente di festeggiare, il Giro 
certo, ma anche la rinascita 


a un da 
Paolo Urbani 


fisica e morale di una comu- 
nità ferita dalla grandine, 
che conla caparbietà e l’ope- 
rosità tipiche dei friulani sta 
lavorando da mesi per rimet- 
tersi in piedi. «Per un giorno 
la gente di Mortegliano si è 
lasciata tutto alle spalle ed è 
uscita semplicemente a fe- 
steggiare. Anche se sessa — 
racconta il general manager 
— come raccontavano i tanti 
cartelli dedicato proprio alla 
ripartenza». Sappada non è 
stata da meno (come non lo 
sono state le tante comunità 
dimontagna che hanno sfida- 
to le precipitazioni per salu- 
tarei girini). «Il pubblico c’e- 
ra, quello di casa natural- 


9 


‘dp 
= dae \ 


PISO 


mente, affiancato da tanti 
sloveni e veneti, prova ne sia 
— evidenzia Urbani — che l’u- 
nico problema con il quale 
abbiamo dovuto fare i conti 
è stato il deflusso, verso il Co- 
melico, proprio dei veneti. 
La strada verso Santo Stefa- 
no nel tardo pomeriggio si è 
intasata, ma abbiamo gesti- 
to bene la situazione grazie 
all’operadella polizia strada- 
le». Che l’ex sindaco di Gemo- 
na ringrazia, unitamente «a 
tutte le forze dell’ordine al la- 
voro , alle 24 amministrazio- 
ni comunali che hanno con- 
tribuito all’organizzazione, 
alla protezione civile, agli al- 
pini, agli sponsor a Promotu- 
rismo e a tutte le associazio- 
ni ciclistihche, sportive, pro 
loco e di volontariato orga- 
nizzato che hanno contribui- 
toallariuscita dell’evento». 

Urbani e il comitato tappa 
si sono meritato il plauso del 
direttore del Giro d’Italia, 
Mauro Vegni. Insieme a fine 
giornata hanno tirato un so- 
spiro di sollievo: «Doveva- 
mo onorare la memoria di 
Enzo — conclude il general 
manager —. Credo ci siamo 
riusciti». — 
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Basket - La finale di serie A2 femminile 


Le Women battute ingara 1:é il primo ko in casa dell'anno 
Nell'Alpo gran prova dell'ex Turel che ha segnato 23 punti 


Giuseppe Pisano / UDINE 


Da Alpo ad Alpo. A sei mesi e 
mezzo di distanza dall’ulti- 
ma sconfitta, la Delser in- 
ciampa di nuovo contro la 
squadra veneta e lo fa pro- 
prio sul più bello. Dopo aver 
condotto il match per larghi 
tratti, le Women Apusi sono 
inchinate nel quarto conclu- 
sivo, sotto il peso dei falli ac- 
cumulati dalle sue lunghe, 
dei troppi errori ai liberi e 
dei canestri di Turel e Nori, 
unaletale da fuori, l’altra de- 
cisivada sotto. 


Il Carnera ha offerto un 
gran bel colpo d’occhio, con 
oltre un migliaio di spettato- 
ri sugli spalti. Una cinquanti- 
na i veneti al seguito, fra i 
vip a bordo campo anche il 
sindaco udinese De Toni, lo 
stato maggiore dell’Apuma- 
schile con Graberi, Maiora- 
na, Gracis e Vertemati, il pre- 
sidente regionale Fip Ada- 
mi, e il coach udinese Ciani. 
La partita si è incanalata su- 
bito sui binari dell’alta velo- 
cità. Turel, ex di turno, subi- 
to “on fire” nelle fila di Alpo, 
le Women Apu rispondono 


con Cancelli, dominante nel 
pitturato. Massimo equili- 
brio fino al 7’, quando una 
tripla di Gregori permette a 
Udine di prendere lo slancio 
per chiudere i primo quarto 
sul 27-21. Il secondo perio- 
do è uno show di Milani, ma 
le venete restano in scia gra- 
zie alla coppia Frustaci-No- 
ri:41-37 ametà percorso. 
Dopo l’intervallo Alpo 
confeziona il sorpasso 
(45-47) con Nori e Turel, 
Udine sbanda e quando Ka- 
tshitshi commette il terzo 
fallo coach Riga è costretto a 


L'ex Anna Turel contro la bianconera Giorgia Bovenzirorocomuzzo 


spendere un timeout. L’effet- 
to è immediato: un extra 
pass libera la seconda tripla 
di Gregori, un contropiede 
lancia Katshitshi a canestro. 

Delser di nuovo avanti 
(50-47) e stavolta è Soave a 
chiedere minuto. Il duello 
ad alta quota fra Cancelli e 
Nori è da applausi, Rosigno- 


li insacca due bombe e alla 
terza sirena il display dice 
61-60. Si decide tutto negli 
ultimi 10’, ma l’ultima fra- 
zione non si apre bene per 
Udine, Katshitshi spende il 
suo quarto fallo in modo in- 
genuo a rimbalzo d’attacco, 
Riga la sostituisce. Si prose- 
gue sul filo del rasoio, al 34 


astune — @ 
roman GI 


27-21, 41-37, 61-60 


DELSER WOMEN APU Bovenzi 6, Bacchi- 
ni 1, Katshitshi 8, Milani 25, Shash 2, Can- 
celli 16, Bianchi 3, Gregori 14. Non entra- 
te Codolo, Ceppellotti, Agostini e Casel- 
la. Coach Riga. 

ECODEM ALPO Parmesani 5, Nori 15, Tu- 
rel 23, Rosignoli 12, Moriconi 9, Soglia 9, 
Frustaci 12. Non entrate Fiorentini, Chia- 
RO Mancini, Furlani e Pastore. Coach 

oave. 


Arbitri Barbieri di Roma e Purrone di 
Mantova. 


Note Delser: 25/50 al tiro da due punti, 
5/20 da tre e 10/17 ai liberi. Alpo: 25/41al 
tiro da due punti, 8/23 da tre e 15/20 ai 
liberi. Uscita per 5 falli Frustaci. 


anche per Cancelli si alza la 
paletta numero 4. Turel-Mi- 
lani è botta e risposta fra fi- 
glie d’arte, i riccioli di Nori 
mettono in crisi Udine. Per 
le venete è il momento mi- 
gliore, la Delser scivola a -5 
(67-72) al 36’. Stavolta la ri- 
monta finale non riesce, la 
goriziana Turel firma 5 pun- 
ti pesantissimi (23 alla fine) 
e sul -8 (69-77) alle Women 
Apu non resta che riassapo- 
rare l’amaro della sconfitta 
e pensare a gara 2 di merco- 
ledìa Villafranca. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MOTORI 


Verzegnis-Sella Chianzutan 
oggi alle9 scatta la partenza: 
Faggioli il più veloce in prova 


VERZEGNIS 


C'è in palio il successo, oggi, 
alla 53° edizione della Verze- 
gnis-Sella Chianzutan, crono- 
scalata friulana valida per il 
Campionato Italiano Veloci- 
tà Montagna Centro Nord e 
per il campionato del Friuli 
Venezia Giulia. Motori accesi 
dalle 9 quando scatta la pri- 
ma manche. La seconda ini- 
zia mezzora dopo la discesa 
dalla sella dell’ultima vettu- 
ra. 

Sono in tutto 97 i piloti 
pronti a battagliare per la vit- 
toria lungo il percorso piaciu- 
toa tutti di 5,640 km (penden- 
za media 7,2%, dislivello pa- 
ria396 metri). A organizzare 
la corsa è l’Asd E4Run, la cui 
meticolosità nell’allestire l’e- 
vento è stata molto apprezza- 
ta. La chiusura delle strade è 
prevista dalle 5 sino al termi- 
ne delle sessioni di gara. Le 
premiazioni si terranno in Sel- 
la. 

Nel frattempo si è disputa- 
ta la giornata di prove, che è 
stata contraddistinta da una 
certa instabilità del meteo. 
Una condizione che ha stra- 
volto le ricognizioni, tanto 
che se oggi dovesse splendere 
ilsoleci sarebbe molto lavoro 
da fare per quantoriguardale 
strategie di gara. Il più veloce 
sultracciato carnico è risulta- 
to Simone Faggioli, toscano 
classe1978 e 13 volte campio- 
ne europeo di velocità in sali- 


ta. Di 2°43”46 il tempo fatto 
segnare dal pilota della Nova 
Proto NPO1 Bardhal di grup- 
po E2SC-SS classe 3000, che 
conduce il CIVM Centro 
Nord. Si sono dimostrati per- 
formanti anche Giancarlo Ma- 
roni Jr su Nova Proto Np01 
(di gruppo E2SC-SS classe 
2000), capace di 2°52”’33” e 
Franco Caruso, che su Nova 
Pro Np01 ha fermato il crono 
a 2°59”66 (vettura di gruppo 
E2SC-SS classe 3000). Tra i 
friulani ha brillato Carlo Zi- 
nutti, che su Peugeot 106 Ral- 
lye ha stabilito il 17esimo 
tempo assoluto con 3’28”’52 
(il più veloce in classe A-S 
1600). 

Relativamente alle vetture 
storiche, il più rapido è risul- 
tato l’austriaco Harlad Mos- 
ser, che su Lotus Mercury 23 
di classe BC1600 ha stabilito 
il tempo di 3’29”°66. Sarà una 
bellissimalotta per quantori- 
guarda la sfida di domani se è 
vero che Michele Massaro, su 
Bmw M3 E30 di classe 
A+2000, ha pagato dal pole- 
man soltanto 0”17. Affilano 
le armi anche Stefano Rotello 
(Honda Civic, classe A1600), 
a 5”64 da Mosser e i friulani 
Marco Naibo e Paolo Deotto 
su Ford Sierra Cosworth, che 
su esemplari rispettivamente 
di classe N + 2000 e A + 2000 
hanno firmato il quarto e il 
quinto tempo a 11”57 e a 
11’”79da Mosser. — 

AB. 


Iltoscano Simone Faggioli 


COMITATO REGIONALE 


Consegnatii Premi disciplina e quelli ai vincitori 


Giornata di premiazioni allo Stadio Friuli-Bluenergy Stadium con i premi del Comitato regiona- 
le per i vincitori della coppa disciplina e di tutti i campionati. Ma non solo visto che tra i premi 
speciali c'è stato anche quello per Renato Nardone, storico dirigente del Donatello che ha rice- 
vuto ilriconoscimento da Totò Di Natale proprio in quella che per anni è stata la “casa” dell'indi- 
menticato numero 10 dell'Udinese. 


CARNICO 


Il Cavazzo fa cinquina 
Remuntada del Sappada 


Renato Damiani /TOLMEZZO 


In Prima categoria festival 
del gola Cavazzo conla cin- 
quina dei campioni in cari- 
ca sul Villa grazie alle dop- 
piette di Paolo Nait e Sa- 
muel Micelli e al gol di Den- 
nis Gallizia. Per gli ospiti 
uno-due di Gabriele Miano 
e rete di Manuel Guariniel- 
lo. Parità al comunale di Su- 
trio tra Mobilieri e Tarvisio 
conilbottae risposta tra Ga- 
briel Del Negro e Alessio Fe- 


laco (due eurogol). 

In Seconda la Val del Lago 
è protagonista del non pro- 
nosticato successo sull’Ille- 
giana con capitan Ivano Pic- 
co in doppia marcatura. Il 
Sappada vince il derby inter- 
noconl’Ardita: ospiti al dop- 
pio vantaggio con Daniele 
Della Pietra e Raffaele Carre- 
ra, quindi la clamorosa ri- 
monta dei sappadini di mi- 
ster Renzo Piller con Luca 
Quinz, Marco Fauner e 
buon ultimo Robert Solero. 


In Terza “manita” della 
Moggesein “Curiedi” sul Fu- 
sca che alza bandiera bian- 
ca su un immarcabile Ales- 
sandro Revelant (tripletta) 
che trova in Nicholas Fabris 
e Youssef Mamouni ottimi 
collaboratori; peri locali gol 
della bandiera di Patrick Za- 
molo. Il Comeglians sempre 
più splendida sorpresa fa 
suoloscontro a vertice in ca- 
sa del Verzegnis battuto dai 
gol di capitan Marco Colli- 
nassi e dal raddoppio di Ma- 
nuel Maieron; per i bianco- 
verdi di casa Stefano Sulli. 

Risultati. Cavazzo-Villa 
5-3, Mobilieri-Tarvisio1-1, 
Sappada-Ardita 3-2, Val del 
Lago-Illegiana 2-0, Fu- 
sCa-Moggese 1-5, Verze- 
gnis-Comeglians 1-2, Borda- 
no-Trasaghis 1-0. — 


PRIMAVERA 2 


L'Udinese batte 
l'Ascoli 3-1 
e vola in finale 


L’Udinese batte nella se- 
mifinale play-off l'Ascoli 
per 3-1 e conquista la fi- 
nale per salire nel cam- 
pionato di Primavera 1. 
La squadra di mister Bub- 
njic è andata a segno con 
Pejicic a inizio ripresa, 
ha raddoppiato con Rus- 
so (71’), ha incassato il 
2-1 all’89° complice 
un’autorete di Abank- 
wah e al 98’ ha chiuso il 
conto con Bonin.Ibianco- 
neri in finale affronteran- 
noilVenezia. 


DOMENICA 26 MAGGIO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


SPORTPORDENONE 57 


CALCIO 


Play-off alvia peril Tamai 
L'Altavilla il primo scoglio 


Le furie rosse a caccia del ritorno in serie D: si parte oggi 
De Agostini dopo i tanti infortuni ha tutti a disposizione 


Alberto Bertolotto 
/BRUGNERA 


Il Tamai è pronto per iniziare 
la post-season. L’avventura 
nei play-off perla serie D parte 
oggi nel vicentino, dove la 
squadra mobiliera affronta nel- 
la semifinale d’andata degli 
spareggii l'Unione La Rocca Al- 
tavilla (il via alle 16). La forma- 
zione veneta ha chiuso il giro- 
ne A dell’Eccellenza locale al 
secondo posto, esattamente co- 
me hanno fatto le furie rosse 
nel torneo del Friuli Venezia 
Giulia. Si prevede un match 
sulla carta equilibrato, con i 
pordenonesi consapevoli di do- 
ver dare tutto per giocarsi le 
chance di passare al turno suc- 
cessivo domenica prossima in 
casanelmatch diritorno. 
«Avremo di fronte un grup- 
po che, nel girone di ritorno, 
non ha mai perso - legge l’in- 
controiltecnico del Tamai Ste- 
fano De Agostini —. Questo da- 
to fa capire quantosaràtostala 
partita. Anche noi siamo redu- 
ci da un’ottima seconda man- 
che di campionato, perciò an- 


Il tecnico Stefano De Agostini 


dremo ad Altavilla Vicentina 
perdisputare una buona gara e 
mantenere aperta la doppia sfi- 
da». Belli ma poco concreti si- 
no a dicembre 2023, i mobilie- 
ri hanno cambiato marcia nel 
2024, scalando la classifica e 
arrampicandosi sino a quella 
seconda piazza alle spalle sol- 
tanto del Brian Lignano vinci- 
tore. Nel nuovo anno sono riu- 
scitiadabbinare una certa ario- 
sità nel gioco all’efficacia di 
una big. Conseguenza di tutto 
ciò una sola sconfitta, matura- 
ta lo scorso 21 gennaio con il 


Rive D’ArcanoFlaibano. 

Per il secondo campionato 
di fila il Tamaiha chiusola sta- 
gione regolare al secondo po- 
sto e affronta un team vicenti- 
no (nel 2023 era il Bassano). Al- 
lora venne eliminato, stavolta 
vuole un finale diverso. Ad aiu- 
tare De Agostini il fatto di ave- 
re tutti i giocatori a propria di- 
sposizione. «E stato strano alle- 
narsi al completo nella settima- 
na appena trascorsa», osserva 
il Dea, sottolineando implicita- 
mente gli infortuni patiti dai 
suoi nel corso della stagione. A 
guidare le furie rosse al Paolo 
Rossi di Altavilla sarà certa- 
mente bomber Zorzetto, capa- 
ce di 21 gol nel corso del cam- 
pionato. L’attaccante ha chiu- 
so al secondo posto nella classi- 
fica cannonieri alle spalle 
dell’inarrivabile Gianluca Ci- 
riello (35 reti peril bomber del 
Brian). Il Tamai farà anche le- 
va sulla sua solidità difensiva, 
dato che nelle ultime nove ga- 
re ha subìto solo due reti (en- 
trambe nell’ultimo turno col 
Tricesimo). — 
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MERCATO 


Rizzetto va al Casarsa 
Pordenone su Zanier 


| gialloverdi hanno scelto il ds. Si ragiona sull'allenatore 
Gurgu potrebbe tornare al Torre, che segue pure Filippini 


PORDENONE 


Era destinato a diventare il di- 
rettore sportivo del Nuovo 
Pordenone, poi la trattativa 
non è andata a buon fine. Il 
suo rientro in provincia dopo 
tanti anni si è comunque veri- 
ficato. Giorgio Rizzetto è il 
nuovo uomo-mercato del Ca- 
sarsa del presidente Andrea 
Brait. Già ds dell’Azzanese e 
del Portogruaro, tra i giallo- 
verdi ha presoil posto di Jose- 
phFogolin e affiancherà Rudi 
Taiariol, rimasto in carica. Il 
primo passo che Rizzetto do- 
vrà fare riguarda la scelta del 
tecnico. 

Sembrava fatta per David 
Rispoli, ex Noventa e giovani- 
li del Pordenone, ma l’affare 
si è arenato. Non è esclusa la 
permanenza di Michele Pa- 
gnucco, che ha portato la 
squadra sino alla finale 
play-off di Promozione. Il Ca- 
sarsa allestirà una formazio- 
ne da Eccellenza, in attesa di 
uneventuale ripescaggio qua- 
lora il Cjarlins Muzane venis- 
se a sua volta ripescato in se- 


Rizzetto, a sinistra, e Brait 


rie D. Pronto a mettere a se- 
gno unaltro acquisto dopo Fe- 
derico De Pin (classe 1991) il 
Pordenone. A un passo dai ne- 
roverdi di Promozione, dopo 
il centrocampista del Fonta- 
nafredda, Andrea Zanier 
(992), portiere del Fiume Ve- 
neto Bannia di Eccellenza. Al 
suo posto nel club di via Verdi 
arriva Andrea Plai (02), che 
lasciail Maniago Vajontin di- 
rezione Fiume assieme a Chri- 
stian Bigatton (’99). A portar- 
li il nuovo ds neroverde, Cri- 
stian Turchetto, proveniente 


anche lui dal Maniago Va- 
jont. L’uomo-mercato spera 
di portare al Fiume Bannia 
dalla Pedemontana anche l’at- 
taccante Andrea Manzato 
(@93): sarebbe un ritorno. 
Rimane al Maniago Vajont 
Elia Roveredo (’92), centro- 
campista, su cui aveva messo 
gli occhi anche il Pordenone. 
Il nuovo ds dei pedemontani 
potrebbe essere l’ex attaccan- 
te della squadra Simone Mau- 
ro Achille (93). In serie D, 
sempre dal Maniago Vajont 
in Eccellenza, dovrebbe ap- 
prodare il centrocampista 
Edoardo Bortolussi (’06): si 
era informato anche il Brian 
Lignano. Serban Gurgu (796), 
attaccante, ora infortunato, 
starebbe pensando di lasciare 
l’Eccellenza per disputare un 
torneo in Promozione. Potreb- 
be approdare al Torre, dove è 
cresciuto ed esploso. I viola se- 
guono anche Alberto Filippi- 
ni (’87), attaccante del Porto- 
mansuè e obiettivo del Porde- 
none. — 
AB. 
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CALCIO A 5 


Ai neroverdi serve l'impresa 
contro i sardi del Leonardo 
Bigaran direttore generale 


ILSOGNOSERIEA 


DAVIDE FRANCESCUTTI 


ervirà tutto il soste- 
gno dei propri tifosi al 
Pordenone calcio a 5, 
chiamato all’impresa 
domani sera alle 18.45 con- 
tro il Leonardo di Cagliari al 
PalaFlora di Torre. Si gioche- 
rà la semifinale di ritorno dei 
play-off di serie A2 Elite Figc 
e una settimana fa i sardi, sul 
proprio parquet, hanno vin- 


x 


Iltecnico Marko Hrvatin 


to 4-1. Di Stendler la rete dei 
neroverdi che tiene accesa la 
fiammella della speranza: sa- 
rà comunque molto dura, 
con tre gol di scarto da recu- 
perare anche se, va detto, nel 
futsaltutto può succedere. 

«Il Cagliari ha meritato la 
vittoria inquadra il match il 
mister dei pordenonesi Mar- 
ko Hrvatin — anche se la ge- 
stione arbitrale non è stata en- 
tusiasmante, specie sul secon- 
do goal avversario. Non vo- 
glio comunque cercare alibi, 
abbiamo avuto tre, quattro 
occasioni limpide per pareg- 
giarela gara. Sevogliamo gio- 
carci l’accesso alla Serie A, 
gli errori che abbiamo com- 
messo non sono accettabili». 
Il tecnico, però, non ha man- 
dato giù il clima trovato sull’i- 
sola. “Siamo stati fischiati 
dal pubblico di Cagliari per 
tutta la gara — ha aggiunto —. 
A mio parere, partite in cui 


scendono in campo squadre 
di questo livello meritano 
piùrispetto». 

Occhio come all’andata, 
tra le fila avversarie, a Guti, 
Acco e Dos Santos. Dal canto 
suo, la formazione friulana 
potrà contare sul proprio 
pubblico quale “giocatore” 
in più. Il Leonardo è la bestia 
nera del Pordenone, che nel- 
la stagione regolare ha perso 
prima nel capoluogo isolano 
salvo poi pareggiare 4-4 al ri- 
torno. Nel frattempo il club 
ha annunciato l’arrivo di Cri- 
stian Bigaran che ricoprirà il 
ruolo di direttore generale. 
Per lui precedenti incarichi 
come responsabile del setto- 
re giovanile in realtà come la 
Graphistudio —Pordenone 
(calcio femminile) e poi nel 
Pordenone calcio per poi di- 
ventare direttore sportivo a 
Vittorio Veneto. — 
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RUGBY 


Meta decisiva e scudetto 
Muzzo fa festa col Villorba 


ZOPPOLA 


Emozionante finale tricolo- 
re di rugby femminile, a Ca- 
sale Sul Sile: la zoppolana 
Aura Muzzo ha segnato la 
terza meta e conquistato il 
secondo scudetto, sempre 
col Villorba di cui è capita- 
na. 

Battuta la Valsugana 
campione d’Italia in cari- 
ca. E stata una finale domi- 
nata dal Villorba: 19-2 il fi- 
nale. Muzzo è stata decisi- 
va. — 

R.P. 
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INIZIATIVE 
q\uiziati 


Aura Muzzo 


BASKET FEMMINILE 


Il Sistema Rosa punta al titolo 
L'obiettivo ora è l'accesso ai quarti 


Luca Zigiotti /PORDENONE 


È tempo di finali nazionali 
perl’Under 17 del Sistema Ro- 
sa: le 12 ragazze terribili alle- 
nate da Domenico Fantin da 
domani si confronteranno a 
Roseto degli Abruzzi (TE) con 
le migliori 15 squadre d’Italia 
per assegnare il titolo italiano 
dicategoria. 

La partecipazione alle fina- 
li tricolori perl’Under 17 blua- 
rancio è oramai una piacevo- 


le abitudine, se si tiene conto 
che dal 2008 questa è l’undi- 
cesima volta che il Sistema Ro- 
sa centra questo traguardo. 

All’avventura tricolore il Si- 
stema Rosa è arrivato dopo es- 
sere giunto terzo in regione, 
ed aver conquistato il secon- 
do posto nel concentramento 
interzona di Donoratico bat- 
tendo nel match decisivo le li- 
guri del Pegli per 56-53 in un 
match combattuto fino all’ul- 
timo. 


Primo atto della competi- 
zione tricolore è il girone a 
quattro (girone D) con le ber- 
gamasche dell’Ororosa, le 
emiliane del Basket Sisters Sa- 
moggia e il Basket Roma: do- 
po tre partite (da domani fino 
a mercoledì), la prima del gi- 
rone andrà direttamente ai 
quarti, mentre l’altro posto 
tra le prime 8 d’Italia selo gio- 
cherannole vincenti dello spa- 
reggio tra seconda e terza del 
girone D, con la terza e la se- 


MANTINEL Veegì 
presenta w «\ 


Leragazze under 17 del Sistema Rosa assieme allo stafftecnico 


conda del girone C. 

Obiettivo per il Sistema Ro- 
saè la qualificazione agli otta- 
vi, con una squadra decisa- 
mente giovane, visto che su 


14 giocatrici solo 4 sono del 
2007, segno che il futuro è 
ben tracciato anche perla sta- 
gione prossima. 

Le stelline del roster (oltre a 


Giulia Valese infortunata), so- 
no l’ala 2009 Bianco Rossi- 
gnoli (35 punti nei due match 
decisivi dell’Interzona) e il 
play del 2007 Giulia Barzan 
(20 punti nelle stesse gare), 
ben coadiuvate dalla guardia 
2007 Marta Amadeo con 23 
punti. 

Questo il roster: Lisa Bar- 
zan(4), Noemi Agosta (5), Be- 
len Scapin (6), Giulia Barzan 
(7), Aubrey Cannon (8), Gaia 
Pennini (9), Greta Mesaglio 
(10), Giulia Valese (11), Mar- 
ta Amadeo (12), Giulia Anese 
(13), Elena Casetta (14), Ame- 
lia Bianco Rossignoli (15), 
Anastasia Pustelnyk (16), 
MartinaPilat (17). L’allenato- 
reè Domenico Fantin, coadiu- 
vato dalle assistenti Eva Rossi- 
gnolie Andrea Garbin. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DOMENICA 26 MAGGIO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


58 RADIOETELEVISIONE 


Scelti per voi 


tvzap @ 


FO 
RE 


FESTIVAL'DEL LEGNO 
ALLA SCOPERTA DELLE 
A FORESTE PREALPINE 


IL CAMPANILE 


da Cimolais 


a 
sù 


Report 

RAI 3, 20.55 
Appuntamento con Si- 
gfrido Ranucci e con la 


L'Isola Dei Famosi "4 ì : e* ( 
CANALE 5, 21.20 - 
Tra squalifiche, ritiri a Poltro Wnissimal 


inaspettati e nuovi arri- 


Zona bianca 
RETE 4, 21.20 
Appuntamento con il 
programma di appro- 


9-1-] 

RAI 2, 21.20 

Bobby e i suoi corrono 
per salvare un guru sulla 


RA 


Carosello Carosone scogliera dopo che i suoi sua squadra sempre in fondimento ideato e vi, continua l'avventura BL FROSINONE Vs UDINESE 
RAI1, 21.25 seguaci si sono rivoltati prima linea con inchie- condotto da Giuseppe dei naufraghi del reality con Francesca Spangaro$ 
La vita e la carriera di Renato Carosone, uno dei contro di lui. Nel frat- ste e approfondimenti Brindisi. Interviste, condotto da Vladimir E Paolo Matrecano e Mafco Pasquariello 


Luxuria, affiancata da 
Sonia Bruganelli e Da- 
rio Maltese nelle vesti 


musicisti italiani più amati al mondo. Dai primi 
passi a Napoli alle tournée mondiali, il racconto 
di un gigante dello spettacolo che più di ogni cosa 


sugli argomenti più 
spinosi della politica, 
dell'economia e della 


ospiti in studio e in col- 
legamento per parlare 
di politica e di attuali- 


tempo, Maddie pensa di 
tornare al lavoro, Eddie 
e May prendono decisio- 


CANALE 11 


In streaming su 
www.telefriuli.it 


telefriuli 


ha amato la musica e il suo pubblico. ni sul loro futuro. società. tà. di opinionisti. 
RAI 1 Roi [ON BIRAI 2 Roi [IM RAI 3 roi EIN RETE 4 4 Ml CANALES _- MITALIAI » A 
6.00 ASuaImmagineAtt. 7.00 Tg2Storie... Attualità 7.00 ProtestantesimoRubrica 6.40 Stasera Italia Attualità 6.00 Primapagina TgbAtt. 7.05 SuperPartesAttualità 7.00 OmnibusnewsAttualità 16.05 GPCatalunyaMotoGPGara 
6.30 UnoMattinainFamiglia 7.40 Tg2MizarAttualità 7.30 SullaVia di Damasco 7.35 SuperPartesAttualità 7.55 TrafficoAttualità 7.35 Tom&derryKids 7.40 TgLa7Attualità 16.50 PodioGaraMotogp Motoc. 
Spettacolo 8.05 Tg2CinematinéeAtt. Attualità 8.05 BraveandBeautiful 7.58 Meteo.itAttualità Cartoni animati 7.55 OmnibusMeteoAttualità 17.00 F1PaddockLivePre 
9.40 Check-up Rubrica 8.10 Tg2AchabLibriAtt. 8.00 AgoràWeekendAttualità Serie Tv 8.00 Tg5-Mattina Attualità 7.55 LooneyTunesShow 8.00 Omnibus- Dibattito Att. Gara Automobilismo 
10.20 Piazza SanPietro: 8.20 Tg2DossierAttualità 9.00 MimandaRaitreAtt. 9.05  BitterSweet-Ingredienti 8.45 |viaggidelcuore Doc. Cartoni animati 9.40 CameraconvistaAtt. 18.30 GPMonacoAutom. 
Santa Messa presieduta 9.05 Radio2 Happy Family 10.15 Oancheno Documentari d'amore Telenovela 10.00 Santa MessaAttualità 8.25 TheGoldbergsSerieTv 10.10 Amarsiunpo'Lifestyle 20.15 PodioAutomobilismo 
da Papa Francesco Spettacolo 10.45 Timeline Attualità 10.05 DallaParte Degli Animali 10.50 LestoriediMelaverde 9.40 YoungSheldonSerieTv. 10.50 L'ingrediente perfetto 20.30 FIPaddockLive Post 
Religione 10.30 AspettandoCitofonare 11.05 TGREstovestAttualità Kids Documentari Attualità 10.35 Dueuominiemezzo Lifestyle Gara Automobilismo 
12.20  ASuaImmagineAtt. Rai2 Spettacolo 11.25 TGRRegionEuropaAtt. 1.55 Tg4TelegiornaleAtt. 12.00  Melaverde Attualità Serie Tv 71.40 LeparoledellasaluteAtt 21.00 SennaFilm 
12.45 Linea Verde Rubrica 711.00 TgSportAttualità 12.00 TG3Attualità 12.25 ColomboSerie Tv 13.00 TgbAttualità 11.50 DriveUpAttualità 12.20 IlTempodellaPolitica Att. Documentario (110) 
13.30 TelegiornaleAttualità —11.15 CitofonareRai2Spett. 12.25 TGRMediterraneoAtt. 14.30 LafigliadiRyanFilm 13.40 L'ArcadiNoèAttualità —12.25 StudioApertoAttualità 12.40 UozzapAttualità 23.00 loeAvrton 
14.00 DomenicainSpettacolo 13.00 Tg2GiornoAttualità 12.55 T63-L..S. Attualità Drammatico(‘70) 14.00 Beautiful(18Tv)Soap 12.58 Meteo.itAttualità 13.00 Taste-Ilgusto i RR alilizin 
17.15. TG1Attualità 13.30 Tg2 Motori Lifestyle 13.00  Mel'aspettavo-Il 19.00 Tg4Telegiornale Opera 13.00 Sport Mediaset- News dell'Eccellenza Lifestyle 
17.20 Danoi..aruotalibera 14.00  PiazzadiSiena:Gran sorriso di Don Puglisi Attualità 16.30 Verissimo Lestorie 14.00 E-PlanetAutomobilismo 13.30 TgLa7Attualità 
Spettacolo Premio Roma Equitazione Documentario 19.35 Meteo.itAttualità Spettacolo 14.30 Mr.Bean:L'ultima 14.00 Ilbuongiorno del NOVE NOVE 
18.45 L'Eredità Weekend 15.20 Girod'Italia 21°tappa: 14.00 TG Regione Attualità 19.40 Terra AmaraSerie Tv 18.45 Laruotadella fortuna catastrofe Film mattino Film Comm. (110) 
Spettacolo Roma-RomaCiclismo 14.15 TG3Attualità 20.30 Staseraltalia Attualità Spettacolo Comico(197) 16.10 Ladonnapiùbelladel 15.50 MissPeregrine-Lacasa 
20.00 Telegiornale Attualità 19.25 90° Minuto Attualità 14.30 InmezzoraAttualità 21.20 ZonabiancaAttualtà = 19-55 TgoPrimaPaginaAtt. 16.25 Superman&LoisSerie Tv mondo Film Biogr.('55) dei ragazzi speciali Film 
20.35 Affari TuoiSpettacolo 20.00 90° Minuto -Tempi 16.15 RebusTalkshow Diso. imericanPastaralFilm 20.00 Tg5Attualità 18.20 Studio Aperto Attualità 18.15 Casamia,casamia... Avventura(116) 
21.25 Carosello Carosone Supplementari Rubrica 17.15 Kilimangiaro i Drammatico("16) 20.40 PaperissimaSprint 19.00 Studio Aperto MagAtt. Film Commedia('88) 18.15. Little Big Italy Lifestyle 
FilmBiografico(‘21) 20.30 Tg2Attualità Documentari 2.55 Tg4-UltimaOraNotte Spettacolo 19.30 CSISerie Tv 20.00 TgLa7Attualità 20.00 Chetempochefa-Best 
23.25 TgISeraAttualità 21.20 9-1-1(ETv)SerieTv = 19.00 TGsAttualità Attualità 21.20 L'isola Dei Famosi 20.30 N.c.1S.Serietv =—=—20.35 Inaltreparole- of Show 
23.40 Speciale TGIAttualità 2150 9-1-1-LoneStar(1?Tv) pa Li IO 3.15 TheWhite RiverKid Film Spettacolo 21.20 Laguerradi domani(1° Domenica Attualità 20.25 Chetempo chefa- 
0.45 Giubileo 2025. Pellegrini Serie Tv SAEaLa Commedia(199) 1.30 Tg5NotteAttualità Tv)FilmAzione("21) 21.15 Revenant-Redivivo Best of Spettacolo 
disperanzaAttualità —22.45 LaDomenicaSportiva 20.55 ReportAttualità 4.50 Giornalisti Telefilm 2.05 PaperissimaSprint 0.05 PressingAttualità FilmDrammatico(15) 22.50 I migliori Fratelli di 
1.15 Milleeunlibro Attualità Calcio 23.15 DilemmiAttualità 5.40 Riridiamo‘99Spettacolo Spettacolo 1.55 E-PlanetAutomobilismo 0.20 TgLa7Attualità Crozza Spettacolo 
120 zo PARRAI4 cr roiliiiRis = 2° 1:15 RAIS Roi [AB RAIMOVIE 24 rcilfll RAIPREMIUM 25 Roi fl CIELO 26/si(-)(s) ff twentvseven 27 [27] 
14.40 NewAmsterdam 16.00 Blood& Treasure 16.30 NotedicinemaAttualità 15.50 Sognodiuna notte 12.10 Behind Enemy Lines- 14.05 Note d'amore Film 14.00 Ilfurore della Cina 14.20 Detective incorsia 
Serie Tv Serie Tv 16.45 DiNuovoInGioco Film d'estate Film Musical Dietro le linee nemiche Commedia('18) colpisce ancora Film Serie Tv 
18.50 Fire DownBelow- 17.25 Lol:-)Serie Tv Drammatico(‘12) ('83) Film Guerra('01) 15.40 AnicaAppuntamento Al Azione(‘71) 16.15 Lacasanella prateria 
L'inferno sepoltoFilm 17.40 SenzatracciaSerieTv. 19.00 0re15:17-Attaccoal 17.30 Save The Date 14.00 Sfidasenza regole Film Cinema Attualità 15.55 SeattleSuperstormFilm Serie Tv 
Drammatico(197) 21.20 Left Behind-La trenoFilmDrammatico 18.10 Appressoallamusica Thriller('08) 15.45 Unagrande famiglia Awventura('71) 19.15 A-TeamSerie Tv 
21.05 TheTownFilmGiallo profezia Film (178) 19.00 Rai News- Giorno 15.40. Sulleali dellamusica Fiction 17.40 2072:|ceAgeFilmAzione 21.10 ColazionedalTiffany 
(10) Drammatico('14) 21.10 Attacco aMumbai-Una 19.05 Madama Butterfly Film Biografico(18) 21.20 Staseratutto è o Film Commedia('61) 
23.40 10.000A.C. Film 23.10 Influencer-L'isola delle vera storia di coraggio VEestivaldi Bregenz] . Lai iti possibile Spettacolo 5a AI, i 23.10 Lestreghe di Eastwick 
Avventura (‘08) illusioni Film Thriller FilmDrammatico(18) 21.15 Dilà dalfiumee tra gli 19,35 ta EI ione('01) 24.00 Rino Gaetano -Mailcielo “"* SMETTE). Film Commedia('87) 
2.00 ArrowSerie Tv (‘22) 23.45 Il mandolino del alberi Documentari 1 SIZE è sempre piùbluFilm —‘120 BushwickFilmAzione 105 HazzardSerieTv 
3.20 TheLastKingdom 0.45 AnicaAppuntamento Al capitano CorelliFilm —23.05 TrevoltiFilm 21.10 Singlemanontroppo Biografico('07) (17) 2.55 Celebrated:legrandi 
Serie Tv Cinema Attualità Drammatico(‘01) Drammatico(18) Film Commedia('16) 1.50 RinoGaetano-Mailcielo 23.05 RagazzeinaffittoSPA biografie Documentari 
4.40 ShowReelSerie Rete 0.50 OutbackFilmHorror(19) 2.15 MidnightinParisFilm 0.45 Tuttifrutti 2023-2024 23.00 Nati stanchi Film è sempre più blu Film Film Drammatico('80) 4.50 ShamelessSerie Tv 
Attualità Commedia(‘11) Spettacolo Commedia('02) Biografico('07) 5.20 CameraCaféSerieTv 
TV2000 22 1); LA7 D xd LAS 30 [M REALTIME ‘me I GIALLO 30 (allo) BM TOPCRIME 39 ‘I DMAX = so muaax Bf RAISPORTHD 57 (GI 
18.00 Rosario da Lourdes 18.10 TgLa7Attualità 16.35 X-Style Attualità 8.55 IlDottorAlSerie Tv 10.15 RosewoodSerie Tv 14.05 MajorCrimesSerieTv 14.30 Falegnamiadaltaquota 15.15 Speciale TG Sport: 
18.30 762000Attualità 18.15 Lacucinadi Sonia 17.05 DallaParte Degli Animali 11.45 Casaaprimavista 13.15 L'ispettore Gently 15.50 ConL'Aiuto Del Cielo Documentari Mandela 
18.50 Iltornasole Attualità 18.40  Joséphine, Ange Kids Documentari 13.50 The RealHousewivesdì Serie Tv Serie Tv 15.30 LifeBelowZero 15.35 Ginnastica Artistica. 
19.00 Santa Messa Attualità Gardien Serie Tv 18.40 Lina'sHair Spettacolo Roma Spettacolo 15.10 Ilgiovaneispettore 17.35 MotiveSerie Tv Documentari Final Six Serie Al Firenze 
20.00 SantoRosarioAttualità 20.25 Lingo.ParoleinGioco 19.10 IngaLindstrom- 15.50 Ilbossdelle cerimonie Morse Serie Tv 19.25 MajorCrimesSerieTv 18.30 Vadoaviverenelbosco 18.40 Pallacanestro. Serie Al 
20.30 TG2000Attualità 21.20 MissMarple. Addio, Tutta La Verità Film 18.00 Ilcastello delle 17.10 TheChelseaDetective 21.10 Maigretelaspilungona Spettacolo femminile - Finale gara 
20.50 SoulAttualità miss Marple Film Giallo Commedia(118) cerimonie Lifestyle Serie Tv Film Giallo(‘91) 20.40 LBAPlayoff (live) 5 (eventuale) 
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23.30 Earrivatamiafiglia! viene per posta Film Film Commedia (119) 90giorni Spettacolo 21.10 Il giovane ispettore 0.45 Law&Order:Unità storia con Morgan gara4 (eventuale) 
Film Drammatico(‘15) Giallo(‘06) 23.00 Jackie& Ryan Film 22.20 90giorni per Morse(1° Tv)Serie Tv Speciale Serie Tv Freeman Documentari 23.00 Tiroconl'Arco. Europei 
1.15 EffettoNotte-TV2000 1.00 Like-Tuttociò che Drammatico(114) innamorarsi(18 Tv) 23.10 VeraSerie Tv 4.20 Tgcom24Breaking 0.55 Cel'avevo quasifatta Essen 
Attualità Piace Attualità 0.45 MadelnItalySerie Tv Lifestyle 1.10 RosewoodSerie Tv NewsAttualità Lifestyle 
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19.50  Radio3Suite-Panorama 15.00 Vittoria Hyde ce ARRE IL proteste policitizzate 11,00 CaseDaSognoInFvg g 
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OcO pioggia pioggia ioggia pioggia loggia neve neve 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante Intensa molto intensa temporale debole moderata 
—r_r—rr—— au 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA 


TEMPERATURA ! PIANURA ; 
minima ! 10/13 

massima i 25/25 | 
media a 1000m 14 
media a 2000 m 7 


DOMANI IN FVG 


TEMPERATURA ! PIANURA | 
minima i 10/013: 
massima i 26/29 | 
media a 1000 m 14 
media a 2000 m 7 


Sulle zone centro-occidentali cielo m 
prevalenza poco nuvoloso, da poco 
nuvoloso a variabile sulla fascia 
orientale, dove saranno più probabili 
dei rovesci e dei temporali nel pome- 
riggio rispetto alle altre zone. Venti a 
regime di brezza sulle zone occiden- 
tali, Borino sulle zone orientali, specie 
dal pomeriggio-sera. 


Cielo sereno o poco nuvoloso per la 
presenza di velature ad alta quota. Dal 
pomeriggio-sera sarà probabile cielo 
variabile, specie sulla zona montana, 
dove sarà possibile anche qualche 
rovescio temporalesco. Sulla costa 
soffierà Borino al mattino, in giornata 
venti a regime di brezza. 


Tendenza: Cielo in prevalenza nuvo- 
loso con probabili rovesci e tempo- 
rali sparsi su tutte le zone. Le piogge 
saranno probabilmente in genere 
moderate. Dal pomeriggio possibile 
tempo migliore e sulla costa inizierà 
asoffiare Bora moderata. 


fn fi ce. al 
TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE OGGI ITALIA 
CITTA i MIN { MAX! VENTO CITTR STATO | ALTEZZAONDA | GRADI CITTA MIN MAX 
Trieste : 16: 24 ! 16Km/h Trieste poco mosso _; om 167 = - - 
Monfalcone i 15! 24! 18Km/h Grado poco mosso 02m 17,8 A 
Gorizia ! 15: 24: 18Km/h Lignano poco mosso 0,1m 7 Bolzano 9g 26 
Udine i 14: 25: Km/h Monfalcone poco mosso 01m 18 Cagliari 6_24 
Grado i 5 i 25: T2Kmho "EGROPA Firenze 1 24° 
Cervignano : 16! 24! 16Km/h — 
Pordenone i 3 i 25 8Kmh CIMA MIN MAX CITTA MIN MAX CITTA MIN MAX Rio 9 
Tarvisio i 8: 19; 14Km/h Amsterdam 10 19 Copenhagen 13 18 Mosca 10_25 Napoli b_25 
Lignano ! 14 ! 26: 10Km/h Atene 18_22 Ginevra N 22 Parigi 4 _22 Palermo 623 
H H H Belgrado T_ 3 Lisbona ] raga ] Reggio C. 8_23 
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Nord: La giornata trascorrerà con 
un ampio soleggiamento e un cielo 
sereno o poco nuvoloso. 

Centro: La giornata sarà contraddi- 
stinta dal bel tempo prevalente, da un 
cielo poco nuvoloso e temperature 
massime fino a 25 gradi. 

Sud: Giornata con mattinata soleg- 
giata e poche nubi, nel pomeriggio 
temporali su rilievi e zone vicine 


DOMANI 

Nord: |l tempo gradualmente ten- 
derà a peggiorare dalle Alpi verso le 
pianure del Nordovest con temporali 
via via più forti e con grandine. 
Centro: La giornata trascorrerà con 
una maggior nuvolosità sui settori ap- 
penninici e un cielo più sereno altrove. 
Sud: Giornata con una locale insta- 
bilità sui settori appenninici e zone 
vicine ad essi. 


neve vento vento vento 
abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


ARIETE 
21/3-20/4 1) LI 


Inventati qualcosa per superare la monotonia 
di questa domenica pigra e lenta. Prendi co- 
raggio, lascia il tuo comodo divano ed esci in 
cerca di avventure! 


LEONE 
23/7 - 23/8 IL 


Supera la pigrizia ed esci per trascorrere una 
domenica in buona compagnia. Il sole nel se- 
gno dei gemelli ti dà una mano per riconnet- 
terti con gli altri. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 La 


Passa il tuo tempo con le persone speciali 
della tua vita. Hai bisogno di essere cocco- 
lato per sentirti in pace con te stesso e con 
il mondo che ti circonda. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


Fai affidamento sull'energia che ti sostiene 
e organizza una giornata all'aria aperta in 
contatto con la natura e in compagnia delle 
persone care. 


VERGINE 
24/8-22/9 m 


Un atteggiamento positivo può darti una 
mano per trascorrere una giornata serena 
e più dinamica del solito. In amore accetta 
qualche compromesso con il partner. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 » 


Lascia da parte il tuo proverbiale senso del 
dovere e concediti un sano riposo mentale. 
Pratica la meditazione per connetterti con te 
stesso. 


GEMELLI 
21/5-21/6 II 


Il sole nel segno ti garantisce una dome- 
nica serena e piena di voglia di fare. Non 
perdere tempo e sfrutta la giornata dedi- 
candoti momenti di complicità con chi ami. 


BILANCIA 
23/9 -22/10 
La curiosità potrebbe farti venire la voglia di 


esplorare posti nuovi. Puoi uscire dalla routine 
domenicale e passare una giornata diversa in 


Fa‘ 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Esci dal nido, coltiva le tue passioni e conce- 
diti un po' di sentimentalismo. La coppia ha 
bisogno di attenzioni e di vivere momenti di 


MW 


CANCRO 
22/6 - 22/1 A 


Per affrontare la prossima settimana lavora- 
tiva hai bisogno una giornata di totale relax. 
Una lunga passeggiata all'aria aperta ti aiuta 
a rigenerare le tue energie. 


ILCRUCIVERBA 


ISS SAAS 


buona compagnia. 

SCORPIONE 

23/10-22/11 LU 
In primo piano oggi i rapporti sentimentali che 
ultimamente ti hanno dato qualche pensiero. 
Dedica la giornata al partner e chiarisci le 
incomprensioni. 


www.studiogiochi.com 


amore e passione. 


PESCI 
20/2 -20/3 

Entra in contatto con i tuoi bisogni e accon- 
tenta il tuo ego. Per stare bene con gli altri 
devi ristabilire l'equilibrio con te stesso e 
coccolarti. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Canta Sincerità - 6 Il fuoriclasse tra i purosangue - 
11 Pronome dimostrativo femminile - 12 Un suffisso della parola - 13 
Quelli per la patente spesso sono trabocchetto - 14 Il fiume che ba- 
gna Vercelli - 15 Il doppio di mezzo - 16 Si aprono per orientarsi - 18 
Il cineasta Harris - 19 Paga, soddisfatta - 21 Pregiato vino lusitano 
- 22 Sigla automobilistica dell'Armenia - 23 La... crema della società 
- 25 Gli estremi del muro - 27 Il prestigioso undici di Marsiglia... ab- 
breviato - 28 Re shakespeariano padre di Cordelia - 29 La “Butterfly” 


di Puccini - 30 Peluria fitta e corta - 32 Il simbolo del bromo - 33 
Destinate a un dato uso - 34 L’interlocutore colle 
Pozzetto - 36 Un tasto del Pc - 37 Sgreto- 
‘ate dall'acqua - 38 Il romanziere Soldati. 


VERTICALI: 1 Dipingere con una tecnica 
pittorica - 2 Tre minuti sul ring - 3 Troia al 
empo di Omero - 4 Sezione in breve - 5 
Ali di aironi - 6 Manifesta un impulso irre- 
renabile a rubare - 7 Grosse lime - 8 Ex- 
raterrestre... con il tailleur - 9 Il contraltare 
del Kgb - 10 Utilitaria della Ford - 14 La S 
in certi giorni del calendario - 16 Frutti di rovo - 17 Lo prova chi ha 
rimpianti - 19 Ileana tra le grandi voci liriche - 20 Sono simili alle 
ube - 21 Senza fretta, adagio - 24 Capo carismatico - 26 Lirica 
solenne - 29 Antichissima credenza - 31 Scampagnate - 34 Il dipar- 
imento francese con capoluogo Tolone - 36 Così finisce domenica. 
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Il titolare del trattamento dei dati per- 
sonali utilizzati nell'esercizio dell'atti- 
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FIFTH DANIELI THE DANIELI 
INNOVACTION COMPETITIVE 


MEETING INTELLIGENT 
BUTTRIO GREEN METAL 
26, 25, SU 

MAGGIO 2024 


Nei prossimi giorni, al Centro Ricerche della Danieli e in altri spazi 
del Gruppo a Buttrio, si riuniranno 700 clienti provenienti 

dalle maggiori aziende siderurgiche di 75 Paesi per incontrare 

le più recenti tecniche di produzione sostenibili dell'acciaio. 


140 esperti speaker e panelist illustreranno e discuteranno le più 
innovative tecnologie Danieli per la realizzazione di impianti 
irrinunciabilmente Green ma al contempo competitivi. 


Il Gruppo Danieli prosegue con determinazione nel segno delle 
strategie di sviluppo programmate. 


Danieli Headquarters 
Pe feti 


